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PRESENTAZIONE ALLA GUIDA AL VOLONTARIATO 2018 

Il nostro Paese ha una tradizione ricchissima di cultura solidaristica e di volontariato. A tutte le 

latitudini e nel corso dei secoli storie diverse e finalità diverse si sono succedute arricchendo le 

comunità, ma anche la comunità nazionale. 

Non è solo storia di ordini religiosi, di motivazioni religiose. C'è anche un volontariato, una 

solidarietà laica che nasce da donne e uomini di buona volontà che si sono spesi per rendere migliore 

la vita degli altri. 

L'Italia deve essere orgogliosa di questa sua storia e di questa sua tradizione, una tradizione non 

comune e che non ha pari nel resto del mondo. 

Da noi l'umanesimo ha saputo trovare una sua particolare dinamica e una sua particolarissima 

caratterizzazione e questa è, appunto, la storia del volontariato nelle sue diverse declinazioni e 

peculiarità. 

Varese non poteva sottrarsi certo, né poteva chiamarsi fuori rispetto a questo fiume carsico che da 

sempre pervade il Paese. 

Così, a scorrere la GUIDA DELLE ASSOCIAZIONI abbiamo l'esatta percezione di un fenomeno 

ricco, valido, pieno di fantasia, ma mai banale che è presente nella nostra città e che, di anno in anno, 

si modifica, si modernizza e si rinnova. 

Io voglio salutare tutti. Voglio ringraziare tutti i volontari, tutte le associazioni oggi presenti in città 

di Varese, ma anche tutte le persone che domani  si impegneranno e le associazioni che nasceranno 

nei prossimi giorni o nei prossimi anni. 

Io scrivo a loro un grazie gigante per quello che fanno, ma anche un grazie per quello che penseranno 

di fare per la città. 

Ringrazio il CVV per la cura che annualmente mette nell'aggiornamento della GUIDA e per averla 

estesa anche ai comuni del Distretto. 

Sono convinto che il grado di civiltà di un Paese si misura anche da quanto i suoi cittadini sono 

disposti a spendere in gratuità e per l'altro. Sono convinto che la solidarietà sia un fatto concreto e 
che il testimone dei valori passa da una generazione all'altra attraverso la cultura della solidarietà, 

l'educazione, ma anche l'esempio concreto di chi tiene i “piedi nel fango e si sporca le mani”. 

Qualcuno, parlando di volontariato, ha scritto in passato “che senso ha avere le mani pulite se poi 

le tieni in tasca?”. 

Ebbene questa è la forza del volontariato. Sapersi sporcare le mani per far si che nessuno si senta 

mai solo. 

Un grazie ancora a tutto il mondo del volontariato varesino e un grande “in bocca al lupo” per tutto 

quello che questo mondo riuscirà a proporre alla nostra città. 

Roberto Molinari 

Assessore ai Servizi Sociali 

Comune di Varese 
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Introduzione 

Il volontariato a Varese ha una lunga storia. Iniziative spesso pionieristiche in diversi ambiti, dal sociale 

all’assistenziale, al sanitario all’ambientale al culturale allo sportivo e di diversa ispirazione religiosa e laica, 

ma tutte sostanzialmente ispirate a principi e  valori di solidarietà gratuita al servizio della persona e del 

bene comune, richiamati nella Carta dei valori del volontariato 

http://www.forumterzosettore.it/multimedia/allegati/cartadeivalori2001.pdf . 

Sul nostro territorio, negli anni in cui si cominciava a configurare in Italia un pensiero, una pratica diffusa e 

una legislazione specifica (Cfr. L. 266/1991 i cui principi e valori sono stati confermati nel nuovo “codice del 

Terzo settore” Dlg 117/2017), si presentava una molteplicità di iniziative impegnate a far fronte a una serie 

di bisogni e criticità consolidati ed emergenti.   

Ben presto però la complessità crescente e la necessità di coordinare e armonizzare gli interventi anche 

nella logica della sussidiarietà rispetto alle Amministrazioni pubbliche deputate ai vari ambiti, ha fatto 

emergere la necessità di esprimere un organismo di secondo livello in grado di aiutare e sostenere le singole 

Organizzazioni nell’affrontare i loro programmi non solo nei loro rispettivi ambiti, ma anche di “fare rete” 

in un quadro più ampio per valorizzare collaborazioni e sinergie sempre più importanti per far fronte a 

impegni crescenti in termini di ampiezza e problematicità.  

Risalgono infatti ai primi anni ’90 gli incontri promossi dai Servizi Sociali del Comune di Varese, cui aderirono 

numerose Associazioni di Volontariato cittadine, e che portarono alla nascita, nel 1995, del CVV 

Coordinamento delle Associazioni e dei Gruppi di Volontariato Socio-assistenziale e sanitario della città di 

Varese. 

La GUIDA DEL VOLONTARIATO - la cui prima edizione risale al 1995 - rappresenta un primo passo, per 

la realizzazione del “luogo” della collaborazione tra forze volontarie sul territorio: il passo della conoscenza. 

La GUIDA si propone di fornire al lettore, pur con testi sintetici, un quadro sufficientemente esaustivo delle 

caratteristiche delle associazioni, senza peraltro volersi sostituire alle più ampie e complete pubblicazioni 

curate in proprio dalle associazioni stesse. Indicazioni più specifiche restano comunque negli archivi del CVV, 

a disposizione di chi ne avesse necessità. La GUIDA già in origine prevedeva un aggiornamento periodico 

che poi ha preso una cadenza semestrale. 

Dalla sua edizione del 2005 la GUIDA ha allargato l’area di riferimento dal Comune di Varese al Distretto 

anche per rispondere alla sollecitazione derivante dalla L. 328/2000 che prevedeva la consultazione del 

volontariato nell’ambito dei Piani di zona distrettuali. 

La GUIDA è consultabile e scaricabile dal sito del CVV al link. 

http://www.cvv.varese.it/files/Guida-Aggiornata.pdf. 

Il presidente CVV 

Dr. Gianpaolo Bonfanti  

Progetto: 

CVV – Coordinamento delle Associazioni e dei Gruppi di Volontariato Socio-assistenziale e Sanitario del distretto di 
Varese – Onlus  

Coordinamento tecnico: Edoardo Golzi 

Hanno collaborato: Giacomo Barbarini, Annamaria Berengan, Giuliana Iannella, Emilia Papini, Vittoria Stella 

Con il contributo del Comune di Varese 

http://www.forumterzosettore.it/multimedia/allegati/cartadeivalori2001.pdf
http://www.cvv.varese.it/files/Guida-Aggiornata.pdf
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C V V 

Coordinamento delle Organizzazioni e dei Gruppi di Volontariato Socio-Assistenziale e Sanitario 

della Città di Varese - Onlus 

 

 

 

Sede 

Varese, Maspero 20 

Tel, fax e segreteria telefonica  0332/232575 

e-mail = info@cvv.varese.it 

 

Orario 

martedì  10 – 12,30 14,30 – 17,00 

mercoledì  10 – 13 

 

Area di intervento 

Socio-assistenziale e sanitario 

 

Ambito territoriale di intervento 

Distrettuale 

 

Finalità 

Costituire per le Associazioni un ambito permanente di incontro, di reciproca conoscenza e di 

arricchimento, dove poter individuare strategie comuni di intervento e costruire progetti su 

problemi comuni, nell’ottica di una collaborazione costante con L’Amministrazione Comunale. 

Promuovere nuova solidarietà, garantendo attività di informazione, sensibilizzazione e valorizzazione 

del volontariato varesino, in collaborazione con le diverse realtà pubbliche e private operanti sul 

territorio. 

 
Attività e modalità di intervento 

Servizi per le associazioni 

– Promozione, supporto e conduzione di gruppi di lavoro tra Associazioni operanti in aree 

omogenee. Sono già attivi i gruppi: ANZIANI, DISABILI, DISAGIO FEMMINILE e LA RETE 

CHE LIBERA . Altri sono allo studio. 

– Supporto tecnico ed organizzativo ad iniziative e progetti sperimentali che vengono realizzati 

attraverso i gruppi di lavoro.  

– Supporto per la stesura di Progetti da presentare per il finanziamento a Istituzioni ed Enti. 

– Sala multimediale per assemblee, incontri, seminari, corsi di formazione. 

– Promozione e gestione di Corsi di Formazione in collaborazione con Associazioni ed Enti. 

– Collaborazione con il Comune di Varese in merito alle richieste di iscrizione al Re-gistro 

Regionale del Volontariato da parte di Associazioni del territorio comunale. 

Servizi per i cittadini 

– Servizio di orientamento per chi, trovandosi in situazione di difficoltà, è alla ricerca di aiuto da 

parte del volontariato o dei Servizi Pubblici. 

– Servizio di orientamento per chi desidera impegnarsi nel volontariato, attraverso colloqui 

personali volti ad informare sulle realtà presenti sul territorio e ad aiutare nella scelta. 

– Guida delle Associazioni di Volontariato Socio-Assistenziale e Sanitario della città di Varese, 

realizzata dal CVV in collaborazione con L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Varese, 

costantemente aggiornata dal CVV stesso attraverso un monitoraggio continuo delle 

organizzazioni di volontariato presenti sul territorio. La Guida è disponibile gratuitamente 

presso la sede del CVV o presso l’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Varese. 
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Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Assessorati ai Servizi Sociali dei Comuni del Distretto di Varese e degli altri Distretti del territorio 

provinciale 

Provincia di Varese 

ASL 

Comunità Montana della Valcuvia 

Ospedale di Circolo di Varese 

Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Milano: Dipartimento Giustizia Minorile – Ministero 

della Giustizia. 

Università dell’Insubria 

Centro Servizi Amministrativi (ex Provveditorato agli Studi)  

CESVOV 

Associazioni di Volontariato del Distretto di Varese 

 

Modalità di adesione 

Sono Soci del CVV gli Organismi di volontariato socio-assistenziale e sanitario del Distretto che ne 

facciano richiesta presentando adeguata documentazione, e che versino la quota annuale associativa 

stabilita dall’Assemblea. 

 

Breve storia 

II CVV è nato a Varese nel 1995 su iniziativa di alcune Associazioni di Volontariato Socio-
Assistenziale e Sanitario della città, in collaborazione con il Comune di Varese, con il quale il CVV 

ha stipulato una convenzione.  

Dal 2009 è iscritto al Registro Regionale del Volontariato. 
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Statuto del CVV 

 

Costituzione - Denominazione - Sede 

Art. 1. E' costituita con Sede in Varese, Via Maspero n° 20 l'Associazione di Volontariato denominata 

CVV – COORDINAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI E DEI GRUPPI DI VOLONTARIATO SOCIO ASSISTENZIALE E 

SANITARIO DELLA CITTA’ DI VARESE in conformità al dettato della Legge 266/91 che le attribuisce la 

qualificazione di Organizzazione di Volontariato e le consente, una volta acquisita l’iscrizione al 

Registro Regionale Generale delle Organizzazioni di Volontariato, di essere considerata ONLUS 

(Organizzazione non lucrativa di utilità sociale) ai sensi e per gli effetti di cui all’art.10 e seguenti del 

D.Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460. 

Art. 2. L’ Associazione CVV – COORDINAMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI E DEI GRUPPI DI VOLONTARIATO 

SOCIO ASSISTENZIALE E SANITARIO DELLA CITTA’ DI VARESE, più avanti chiamata per brevità Associazione 

non ha scopo di lucro, è apolitica e aconfessionale  e persegue nell’ambito territoriale locale 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale.  

Finalità e attività 

Art. 3.  L'associazione in particolare persegue le seguenti finalità: 

• porsi come servizio alle comunità e alle organizzazioni aderenti; 

• costituire, per le organizzazioni di volontariato , un ambito permanente di incontro, di 

reciproca conoscenza e di comune arricchimento; 

• rappresentare uno strumento di collaborazione tra le organizzazioni, favorendo anche il 

rapporto fra le stesse e la Pubblica Amministrazione; 

• promuovere la solidarietà sociale. 

Art. 4. L’associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività gratuite che vengono elencate a 

titolo esemplificativo: 

• fare partecipi le associazioni delle realtà presenti sul territorio sia in termini di Enti Pubblici 

che di iniziative private; 

• aiutare lo scambio di informazioni e le relazioni tra le organizzazioni e tra queste e l’Ente 

Locale, le istituzioni ed altri coordinamenti del territorio; 

• approfondire tematiche specifiche, con particolare attenzione ai problemi legati ai bisogni 

emergenti; 

• favorire forme concrete di collaborazione e integrazione fra le organizzazioni, soprattutto 

fra quelle operanti in aree di bisogno contigue, stimolando, se necessario, la nascita di nuovi 

gruppi operativi, atti a soddisfare bisogni non sostenuti; 

• esercitare una funzione di stimolo rispetto agli enti pubblici per migliorare l’offerta dei servizi, 

anche incoraggiando la progettazione di servizi sempre più basati sull’integrazione fra 

pubblico e privato; 

• ogni altro servizio compatibile alla normativa sul volontariato utile al raggiungimento dei fini 

sanciti dall’art. 3. 

Per realizzare tutto ciò, il CVV attiva una Segreteria Operativa, per la cui gestione si potrà avvalere 

dell’opera di persone competenti, in grado di porre in essere gli atti esecutivi necessari all’attuazione 

delle delibere dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio direttivo, nonché di coordinare l’attività di 

eventuali collaboratori volontari, che si rendano disponibili per il funzionamento della segreteria 

stessa ed i rapporti con il pubblico. 

La strumentazione necessaria al funzionamento della Segreteria Operativa sarà fornita dal Comune 

di Varese. 

Art. 5. Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione potrà inoltre aderire anche ad altri 

organismi di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati al fine del 

conseguimento delle finalità statutarie, promuovere iniziative per raccolte occasionali di fondi al fine 

di reperire risorse finalizzate solo ed esclusivamente al raggiungimento dell’oggetto sociale; 

effettuare attività commerciali e produttive marginali in funzione della realizzazione del fine 

istituzionale.  
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Soci 

Art. 6. Possono diventare soci dell'Associazione, le organizzazioni ed i gruppi di volontariato aventi 

come finalità l’aiuto socio-assistenziale e sanitario:  

• che abbiano sede legale e/o operativa nel Comune di Varese, e siano iscritte nell’albo 

comunale o nell’elenco regionale del volontariato; 

• appartenenti al territorio comunale ed in possesso dei requisiti previsti dalla legge 266/91 e 

dalla legge regionale 22/93; 

• con le caratteristiche di cui sopra ed operanti nelle aree di intervento previste dall’art. 2 della 

legge regionale 22/93; 

• in possesso dei requisiti sopra indicati e che abbiano sede legale e/o operativa nel Distretto 

di Varese; 

• per le organizzazioni con sede fuori del Distretto, ma aventi nuclei operativi nel distretto di 

Varese, si chiede che le stesse siano rappresentate da un membro della sezione distrettuale. 

Art. 7.  La domanda di ammissione a socio, corredata da copia dello statuto e dagli eventuali estremi 

dell’iscrizione agli Albi comunale e/o regionale deve essere presentata al Consiglio Direttivo. Il 

Consiglio deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell’ammissione dell’aspirante. 

Art. 8. Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all'interessato 

specificandone i motivi. In questo caso, entro 30 giorni l’aspirante socio ha la facoltà di presentare 

ricorso all’Assemblea, che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua prima riunione. 

L’ammissione diventerà definitiva quando ratificata dall’Assemblea. Nel frattempo l’organizzazione 

ammessa in via provvisoria potrà versare la quota associativa e godere delle agevolazioni concesse 

alle associazioni iscritte.  

Diritti e doveri dei soci 

Art. 9. Tutti i soci hanno uguali diritti: i soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed 

iniziative dell’Associazione, di partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle 
cariche sociali e di svolgere il lavoro comunemente concordato. Essi hanno, inoltre, il diritto di 

recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni, dall’appartenenza all’Associazione. 

I soci  hanno l’obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali 

regolamenti.  

Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono gratuite salvo eventuali rimborsi delle spese 

effettivamente sostenute e autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

Art. 10. La qualità di socio si perde: 

a) per scioglimento dell’organizzazione; 

b) per recesso volontario; 

c) per morosità nel pagamento della quota associativa; 

d) per esclusione. 

La perdita di qualità dei soci nei casi a), b) e c) è deliberata dal Consiglio Direttivo. 

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o 

comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie e/o regolamenti 

interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività prolungata: la 

delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata da parte della prima Assemblea utile. Contro 

il provvedimento di esclusione il socio escluso ha 30 giorni di tempo per  fare ricorso all’Assemblea.  

Art. 11. Possono altresì aderire all’Associazione in qualità di sostenitori tutte le persone fisiche o 

giuridiche che, condividendone gli ideali, danno un loro contributo economico. I sostenitori non 

sono soci e non hanno il diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati 

delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall’Associazione. 

Organi Sociali e Cariche Elettive 

Art. 12. Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente.  
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Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite; i componenti gli organi sociali non ricevono alcun 

emolumento o remunerazione, ma solo  rimborso delle spese sostenute in relazione alla loro carica, 

preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

Assemblea dei soci 

Art. 13. L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci, rappresentati dai rispettivi 

presidenti o dai loro incaricati, nominati dal presidente con lettera di delega. Partecipa all’Assemblea 

un rappresentante dell’Assessorato responsabile dei servizi sociali del Comune di Varese senza 

diritto di voto ma solo come uditore.  

L’Assemblea viene convocata dal Presidente, almeno una volta l’anno, entro quattro mesi dalla 

chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del rendiconto economico finanziario consuntivo e 

preventivo. L’Assemblea viene convocata, inoltre, dal Consiglio Direttivo quando se ne ravvisi la 

necessità o  quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. L’Assemblea 

è presieduta dal Presidente in carica. 

Per convocare l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora della 

prima convocazione ed il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve avvenire almeno il  

giorno successivo alla prima. 

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate dal Consiglio Direttivo, nella persona 

del Presidente mediante invio di lettera non raccomandata, per e-mail o per fax a tutti i soci, anche 

se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo dell’Assemblea, almeno dieci  giorni prima del 

giorno previsto. L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e sede della convocazione; 

l’ordine del giorno con i punti oggetto del dibattimento. 

Art. 14. L’Assemblea può essere costituita in forma ordinaria e straordinaria. Ciascun aderente può 
essere latore di due deleghe. 

Art. 15. L’Assemblea ordinaria è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli 

associati, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro aderente, mentre  in seconda 

convocazione è valida la deliberazione presa  qualunque sia il numero degli intervenuti.  

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti.  

Art. 16. Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, 

i consiglieri non hanno voto. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per 

l’elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda. 

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito 

da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell’Assemblea.  

Art. 17. L’Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 

• discute ed approva il rendiconto economico finanziario preventivo e consuntivo; 

• definisce il programma generale annuale di attività; 

• procede alla nomina dei consiglieri e delle altre cariche elettive determinandone 

           previamente il numero dei componenti; 

• determina l’ammontare delle quote associative e il termine ultimo per il loro versamento; 

• discute e approva gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo  per il  

           funzionamento dell’Associazione; 

• delibera sulle responsabilità dei consiglieri;  

• decide sulla decadenza dei soci ai sensi dell’art. 10;  

• discute e decide su tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno. 

Art. 18. L’Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto; sullo scioglimento 

dell’Associazione e sulla devoluzione del patrimonio. 

Per le modifiche statutarie l’Assemblea straordinaria delibera in presenza di almeno due terzi degli 

associati e con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; per lo scioglimento 

dell’Associazione e devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera con il voto 

favorevole di almeno tre quarti degli associati.  

Consiglio Direttivo 
Art. 19. Il Consiglio Direttivo è composto da  cinque a nove membri, nominati dall’Assemblea; 

esso dura in carica tre esercizi e i suoi componenti sono rieleggibili. 
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Partecipa ai suoi lavori anche un rappresentante dell’Assessorato responsabile dei servizi sociali del 

Comune di Varese senza diritto di voto, ma solo come uditore. 

Art. 20. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente e convocato dallo stesso ogni volta che vi 

sia materia su cui deliberare o quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri. La 

convocazione è fatta a mezzo e-mail o per lettera non raccomandata o con avviso affisso nella sede 

sociale almeno dieci giorni prima della riunione. Le riunioni sono valide quando vi interviene la 

maggioranza dei consiglieri. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. Le 

votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine o comunque riguardanti  le persone. In caso di parità, 

preverrà il voto del Presidente. 

Art. 21. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione: pone 

in essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia 

riservato per legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei soci. 

Nello specifico: 

• elegge tra i propri componenti il presidente e lo revoca; 

• elegge tra i propri componenti il vice presidente e lo revoca;  

• nomina il tesoriere e il segretario; 

• attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

• cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea; 

• predispone all’Assemblea il programma annuale di attività; 

• presenta annualmente all’Assemblea per l’approvazione: la relazione; il rendiconto 

           economico e finanziario dell’esercizio trascorso da cui devono risultare i beni, i contributi, i 

           lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche; nonché il bilancio preventivo per 

           l’anno in corso. 

• conferisce procure generali e speciali; 

• instaura rapporti di lavoro, fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni; 

• propone all’Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell’Associazione e degli organi 

           sociali; 

• riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;   

• ratifica e respinge i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente; 

• delibera in ordine all’esclusione dei soci come da art. 10. 

Art. 22. In caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo 

provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita, indice 

elezioni suppletive per i membri da sostituire.   

Il  Presidente 

Art. 23. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione ed ha l’uso della firma sociale. Dura 

in carica quanto il Consiglio Direttivo. E’ autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a 

qualsiasi titolo e a rilasciarne quietanza. 

Ha facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti riguardanti l’Associazione davanti a qualsiasi 

autorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi grado e giudizio.  

Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura  generale o speciale. In caso 

di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario. 

In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d’urgenza sottoponendoli alla ratifica del 

Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali 

provvedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente. 

Non può svolgere l’incarico per più di tre mandati consecutivi. 

Il  Vice Presidente 

Art. 24 Il Vice Presidente esercita le mansioni del Presidente in caso di sua assenza od 

impedimento. 

Il Tesoriere 

Art. 25. Il Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell’Associazione 

inerente l’esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione dei rendiconti 

economico finanziario consuntivo e preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio.  
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Stanti i compiti affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi 

compresa la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare 

prelievi, girare assegni per l’incasso  e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le 

mansioni affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente per importi il cui 

limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo.   

Il Segretario 

Art. 26 

5. Il Segretario è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di Assemblea 

che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci.  

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 

Art. 27 

6. L’esercizio sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni  anno.  Entro il 30 aprile di ogni 

anno il Consiglio, presenta per l’approvazione all’Assemblea ordinaria: la relazione morale; il 

rendiconto economico e finanziario dell’esercizio trascorso dal quale dovranno risultare i beni, i 

contributi o i lasciti ricevuti; nonché il bilancio preventivo per l’anno in corso.  

Art. 28 

7. Le entrate dell’Associazione sono costituite da: 

a) quote associative e contributi dei simpatizzanti; 

b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali, di Istituzioni 

pubbliche finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 

c) donazioni e lasciti testamentari; 

d) rimborsi derivanti da convenzioni; 
e) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali; 

f) ogni altra entrata che a qualsiasi titolo pervenga all’Associazione nei limiti della 

legislazione di riferimento. 

I proventi delle varie attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in 

forme indirette. Un eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestito a favore di attività 

istituzionali statutariamente previste. 

Art. 29 

8. Il patrimonio sociale è costituito da: 

a) beni immobili e mobili; 

b) azioni, obbligazioni ed altri titoli pubblici e privati; 

c) donazioni, lasciti o successioni;  

d) altri accantonamenti e disponibilità patrimoniali. 

Art. 30. Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più 

opportuno per il conseguimento delle finalità dell’Associazione. Le quote sociali sono intrasferibili. 

In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota sociale rimane di proprietà 

dell’Associazione. 

Scioglimento dell’Associazione e devoluzione dei beni 

Art. 31. Lo scioglimento dell’Associazione viene deciso dall’Assemblea che si riunisce in forma 

straordinaria ai sensi dell’art. 18 del presente statuto. In caso di scioglimento, il patrimonio 

dell’Associazione, dedotte le passività, verrà devoluto ad Organizzazioni di Volontariato operanti in 

identico o analogo settore. In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci. 

Norma finale 

Art. 32. Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell’Associazione. Per 

quanto non vi viene espressamente previsto si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative  in 

materia. 
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A A - Alcolisti Anonimi 
 
 

Sede 

Varese, Tel. 334/1884239 

e-mail = ref.va@aa-arealombardia.it 

Sito = www.aa-arealombardia.it 

 

Orari 

Alcolisti Anonimi è presente, nella provincia di Varese, a: 

 
Località Indirizzo Tel. Giorni Ore 

Bisuschio 
Via Martinelli 
c/o Centro Anziani 

334 3951554 Mercoledì e Venerdì  20.30 

Busto Arsizio 
Via Stoppani 4 
c/o C.tro Sociale 

366 648 0205 Martedì e Venerdì 21.00 

Gallarate 
Via Magenta 3 
c/o Centro Coop. Il Melo 

331 656 6502 Martedì e Giovedì  20.30 

Ispra Via Madonnina del Grappa 366 905 6674 Lunedì e Giovedì 19.00 

Lavena P.Tresa 
Via Libertà 28  
c/o Ed. Comunale 

366 905 6671 Lunedì e Giovedì 20.30 

Laveno 
Via C. Battisti 85 
c/o Parr. M.Ausiliatrice 

334 395 2298 Martedì  20.30 

Saronno 
Via Marconi 5 
c/o Fondazione Giannetti 

334 395 1788 
Martedì e Giovedì 

Domenica 
21.00 
15.00 

Tradate 
P.zza Unità d’Italia 

c/o ex palazzina comunale 
335 711 2729 Lunedì e Venerdì 21.00 

Varese Gr. 

Ippodromo 
Via Baroffio 8 
c/o Or.orio Immacolata 

334 746 9738 Lunedì e Venerdì  20.30 

Varese Gr. Varese 
Piazza Canonica, 8 
c/o Parrocchia S. Vittore 

335 794 9082 Martedì e Giovedì 20.30 

 

Area di intervento 

Sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Alcolisti Anonimi è una associazione di uomini e donne che mettono in comune la loro esperienza, 

forza e speranza, al fine di risolvere il loro problema comune e di aiutare gli altri a recuperarsi 

dall'alcolismo. 

AA non è affiliata ad alcuna setta, confessione, idea politica, organizzazione o istituzione: non intende 

impegnarsi in alcuna controversia né sostenere od opporsi ad alcuna causa. 

Il nostro scopo primario è di rimanere sobri ed aiutare altri alcolisti a raggiungere la sobrietà. 

 

 

 

mailto:ref.va@aa-arealombardia.it
http://www.aa-arealombardia.it/
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Attività e modalità di intervento 

Alcolisti Anonimi è una associazione di auto-aiuto basata sull'anonimato, composta da persone che 

riunendosi in gruppo si confrontano con le proprie esperienze personali traendone forza e speranza, 

allo scopo di raggiungere la propria sobrietà. 

 

Modalità di adesione 

L'unico requisito per diventare membri è il desiderio di smettere di bere. 

Non vi sono quote o tasse da versare; AA si auto finanzia mediante i contributi dei propri membri; 

AA non cerca e non accetta contributi esterni. 

 

Formazione 

Attraverso la frequenza dei gruppi. 

 

Breve storia 

Alcolisti Anonimi è nata nel 1935 ad Akron in America, dopo che due alcolisti si incontrarono 

raccontandosi la loro vita con l'alcol; con meraviglia si resero conto che parlandosi non avevano 

sentito il desiderio di bere. Da qui l'idea di trasmettere ad altri la loro esperienza. 

Nel 1972 a Roma nasce il primo gruppo in Italia, seguito poi da Firenze e nel 1976 da Milano. 

A Varese, AA nasce nel 1986. 
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Associazione 

ACQUAMONDO MORONI - Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Bernascone 16a 

Tel. 0332/289494  fax 1782796404 

e-mail = info@acquamondo.org 

www.acquamondo.org 

 

Orari 

c/o piscina Robur et Fides, Via Marzorati 

sabato 10 – 13 (da ottobre a giugno) 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e provincia 

 

Finalità 

Promozione dell'attività motoria, ludica e sportiva, delle persone disabili attraverso il nuoto in 

quanto la spinta dell'acqua rende molto più facile l’esecuzione di ogni movimento. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Attività di nuoto rivolta a persone disabili con l'assistenza individuale di volontari qualificati. 

- Supporto medico-specialistico ortopedico e fisioterapico  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

POLHA Varese. 

 
Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione delle finalità associative, motivazione, interesse e disponibilità verso persone con 

disabilità. L'unica richiesta tecnica ai nuovi volontari è quella di saper nuotare. 

 

Formazione 

Corso annuale ai nuovi volontari per l’apprendimento dei principi del metodo Halliwick, delle 

metodiche di approccio utili nei vari casi, e delle tecniche di facilitazione al movimento in acqua. 

 

Breve storia 

L'Associazione AcquaMondo Onlus è nata nel 1999 formalizzando l’attività di avvicinamento all’acqua 

ed al nuoto di persone disabili, svolta sin dal 1975 da un gruppo di volontari coordinati dalla Dott.ssa 

Erminia Moroni Bulgheroni. L’attività coinvolge circa 100 nuotatori e 60 assistenti volontari. 
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ADE 
Amici degli Emarginati – Onlus 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Piave 12 - c/o Studio Dr. Mariani 

Tel. 0332/281939    fax 0332/281039 

 

Orario 

Da lunedì a venerdì  9 - 12,30 14 - 17 

 

Area di intervento 

Infanzia adolescenza, responsabilità familiari 

Contrasto all'esclusione e povertà 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Educare al volontariato attraverso l'opera di un gruppo culturale e la pubblicazione di un periodico. 

Contribuire alla costruzione di una cultura della solidarietà. 

Sensibilizzare e Intervenire nelle situazione di emarginazione e disagio sociale 

 

Attività e modalità di intervento 

- Promozione della nascita e gestione di un "dormitorio comunale" per donne adulte in situazione 

di disagio sociale 

- Presenza di volontari presso diverse strutture, presenti sul territorio del comune di Varese, 

rivolte a minori, anziani e disabili. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Varese, Cooperativa Il Sorriso, ANFFAS, Associazione 
in Missione Amici del Sidamo. 

 

Modalità di adesione e formazione dei volontari 

Colloquio e partecipazione a corso di formazione. 

 

Formazione  

Promozione e gestione di corsi di formazione, in collaborazione con altre Associazioni di 

volontariato, aperti a tutto il territorio varesino. 

 

Breve storia 

L' Associazione ADE è nata nel 1986 nell'ambito dell'Istituto Salesiani di Varese su iniziativa di un 

sacerdote salesiano e di ex allievi dell'Istituto stesso al fine di offrire secondo il metodo salesiano - 

ragione, religione, amorevolezza – (cosiddetto sistema preventivo) un sostegno morale ed 

assistenziale a persone in condizione di disagio sociale. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99) 



  23 

A DI A PSI – Onlus 
Associazione Difesa Ammalati Psichici 

 
 

Sede 

Varese, Piazza Canonica 5 

Tel e fax 0332/830469 – 334/1177245 

e-mail = a.di.a.psi@libero.it 

 

Orario  

martedì e giovedì     16.30 – 19.00 

 

Altre sedi operative  

Busto Arsizio, Via Magenta 7  

Tel. 345/2936695  

Luino, Via BernardinoLuini 16  

 

Area di intervento  

Salute Mentale  

 

Ambito territoriale di intervento  

Provinciale            

 

Finalità  

ADIAPSI nasce per volontà di un gruppo di familiari che si uniscono per creare uno spazio di 

informazione e sostegno per le famiglie; favorire l’integrazione sociale del malato sostenendo la 

realizzazione di adeguati percorsi terapeutici e riabilitativi; costruire una rete di collaborazione tra 

strutture, enti, organismi impegnati nelle problematiche del disagio psichico; promuovere azioni di 

sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle istituzioni.  

 

Attività e modalità di intervento  

- gruppi di auto – aiuto per familiari  

- consulenza psicologica, legale e per lo svolgimento di pratiche pensionistiche; informazioni 

sulla figura dell’Amministratore di Sostegno ed aiuto nella preparazione del ricorso 

- attività risocializzanti e riabilitative per pazienti  

- incontri ricreativi per familiari  

- collaborazione con Unità Operative Sanitarie, Comunità Terapeutiche, Amministrazioni 

Pubbliche, Associazioni  

- partecipazione ad iniziative di Housing Sociale  

- iniziative informative e formative rivolte alla collettività  

- coordinamento con gli Organismi Provinciali che si occupano di salute Mentale.  

Il gruppo di lavoro di ADIAPSI è composto da psicologi, educatori, volontari, segreteria 

amministrativa, legale per consulenze.  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni  

UOP delle ATS della Provincia e Associazioni del territorio Modalità di adesione per i volontari 

(va bene)  

 
Formazione  

Tramite corsi di formazione per volontari 

 

mailto:a.di.a.psi@libero.it
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Breve Storia  

ADIAPSI si occupa del disagio psichico e di tutte le problematiche che gravitano intorno ad esso. 

E’ nata a Varese nel 1989 per rispondere ai bisogni di chi vive quotidianamente la sofferenza della 

malattia psichica e di chi ha scoperto che insieme si possono raggiungere obiettivi importanti  

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi  

Registro del Volontariato  

Elenco Comunale delle Associazioni  

Socio CESVOV  

Socio CVV 

Socio Co.P.A.Sa.M. 
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Adiuvare Onlus 

Associazione Diabetici Uniti Varese 

Sede 

Varese,  Via Del Ponte, 19 

c/o Pediatria e Ambulatorio Diabetologia Pediatrica dell’Ospedale di Circolo 

Tel. 339/1115783 

e-mail = info@adiuvare.it

sito web = www.adiuvare.it

Orario 

Previo appuntamento telefonico al 339/1115783 

Sede legale  

21056 Induno Olona Via Sulmincio, 18 

Tel. 339/1115783   

e-mail = info@adiuvare.it

sito web = www.adiuvare.it

Altre sedi operative 

Ambulatorio Diabetologia Adulti Ospedale di Circolo 

Viale Borri 133 

Tel. 339/1115783  

e-mail = info@adiuvare.it

sito web = www.adiuvare.it

Area di intervento 

❑ infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari

❑ sanitaria

❑ socio-sanitaria

❑ tutela diritti

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Finalità 

Garantire il diritto alla cura del diabete e di tutte le eventuali complicanze. 

Verificare che i diabetici non subiscano alcun tipo di discriminazione in ambito scolastico, lavorativo, 

sociale. 

Creare una serie di servizi di supporto diabetologico attraverso una rete di collaborazione tra 
associazioni, Azienda Ospedaliera e ASL locale al fine di incentivare il miglioramento delle strutture 

diabetologiche sul territorio. 

Garantire un’educazione terapeutica costante al diabetico e a tutta la sua famiglia, fornendo loro un 

adeguato supporto psicologico, affinché la persona diabetica possa raggiungere e mantenere un buon 

autocontrollo della propria condizione. 



  26 

Attività e modalità di intervento 

Attività relazionale e conoscitiva dell’associazione ai pazienti dell’ambulatorio diabetologico 

dell’Ospedale di Circolo e ai genitori dei piccoli pazienti dell’ambulatorio diabetologico dell’Ospedale 

del Ponte. 

Proposta di corsi, incontri, campi scuola e convegni organizzati dall’associazione a favore di tutti i 

diabetici; sensibilizzazione della cittadinanza sulle tematiche riguardanti educazione alimentare, stili 

di vita corretti, fattori di rischio obesità e diabete di tipo 2. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Collaborazione con le altre associazioni di volontariato che operano soprattutto all’ospedale del 

Ponte e con Associazioni del territorio per iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Per diventare volontari di Adiuvare contattare la segreteria al numero 3391115783. 

 

Formazione 

L’associazione propone momenti di informazione sulle attività, riportate anche sul sito internet. 

Incontri, convegni, supporto dai medici diabetologi, psicologa e dietista dell’associazione. 

 

Breve storia 

Siamo un gruppo di persone, diabetiche e non, che ha voluto dedicare un po’ di tempo e di energia 

per prendersi cura delle problematiche legate al “mondo diabete”. 
Il nostro interesse si rivolge a tutte le persone diabetiche da a 100 anni, con una particolare 

attenzione ai bambini, ai giovani e alle loro famiglie. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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 A D T 
Associazione Donatori del Tempo 

Nucleo Varese 
 

 

Sede 

Varese, Via San Francesco D'Assisi 26/b 

Tel. 349/4145642  fax 0332/284814 

e-mail = abm.adt@fastwebnet.it 

 

Orario 

Mercoledì  15 - 18,30 

Sabato     9 - 12,30 

 

Area di intervento 

Anziani 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale  

 

Finalità 
Riparazione,adattamento e prestito gratuito di ausili. 

Riciclo mobili 

Barriere architettoniche. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Riparazione ed adattamento di ausili. Per tali interventi la sede-officina dell'Associazione e anche 

dotata di piattaforma idraulica utile in particolare per il sollevamento di pesanti carrozzine 

elettriche oggetto di manutenzione. 

- Prestiti gratuiti e donazioni di carrozzine ed altri ausili. 

- Offerta di consulenza relativa all' ottenimento degli ausili e ai problemi legati alla presenza di 

barriere architettoniche. 

- Rapporto con UIC (Unione Italiana Cechi) per trattare problematiche dei disabili visivi relative 

alle barriere localizzate, al fine di creare percorsi con guide tattili, segnali di avvertenza e di 

pericolo. 

- Incontri sistematici per le barriere architettoniche con il "Focal point" del Comune di Varese al 

quale spetta, per tale problema, il controllo dei progetti di edilizia privata per l'eventuale presenza 

di barriere, e al quale fanno capo i lavori specifici riguardanti l' accessibilità dei percorsi pedonali. 

E' in corso la richiesta sulla possibilità di verificare anche i progetti relativi alle opere pubbliche, 

fabbricati e spazi urbani, che spesso hanno lacune nel campo dell' accessibilità. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

ADT collabora con CRABA (Comitato Regionale per l'Abolizione delle B.A.), CCSB (Comitato per 

la città senza barriere), Gruppo interassociativo comunale per l'eliminazione delle B.A. e U I C per 

le problematiche dei disabili visivi riferite alle barriere localizzate; 

ha rapporti con il Comune di Varese: nello specifico con URP, Servizi Sociali, Lavori pubblici ed 

Edilizia privata; 

ha scambi collaborativi con il CVV. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

E’ richiesta la disponibilità di tempo nei giorni di apertura ed una discreta manualità anche a livello 
di hobbista. 
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Formazione  

La formazione di volontari/operatori viene fatta all'interno dell'Associazione. 

 

Breve storia 

Nell'anno 1980 un gruppo di persone ha condiviso l'utilità di creare un'Associazione con il fine di 

risolvere problemi delle persone disabili riferiti all'efficienza dei loro ausili, ed ha fondato ADT. Nel 

tempo l'attività si è ampliata e si è costituito un parco di carrozzine che ha reso possibile prestiti 

gratuiti e donazioni. 

ADT si è anche connotata come luogo di apprendimento di competenze specifiche, richieste nella 

riparazione e nelle modifiche delle carrozzine per adeguarle alle esigenze della persona.  

ADT è socio fondatore del CVV. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni.  

Socio CVV. 
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AELLE  Varese  

Anticoagulati Lombardi - A.L. Varese Ospedale di Circolo - O.N.L.U.S. 
 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 57 

Ospedale di Circolo - Palazzina di CittadinanzAttiva interna all'ex ingresso di Via Tamagno  

Tel. 377/1321862  

e-mail = info@aellevarese.it 

facebook = https://www.facebook.com/AELLEVarese (libera visibilità, senza necessità di 

registrazione) 

 

Orario 

Lunedì, Martedì, Giovedì = 7.30 – 9.30 

Venerdì = 9.30 – 11.00  

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Regionale lombardo 

 

Finalità 

Solidarietà sociale, assistenza ed educazione del Paziente anticoagulato, dei suoi familiari e del 

personale adibito alle cure; informazione e formazione anche con incontri specifici aperti a tutti. 

 

Attività e modalità di intervento 

Collaborazione con il personale del Centro T.A.O. di Varese, realizzazione di incontri 

nell’ambito della Terapia Anticoagulante Orale, progetti e dibattiti volti alla sensibilizzazione di 

cittadini ed Istituzioni pubbliche e private. 
 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Altre Associazioni operanti su tutto il territorio nazionale per scambio di esperienze e realizzazione 

di iniziative comuni. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Autocandidatura nella assemblee sociali. 

 

Formazione 

Effettuata con incontri con il personale medico/infermieristico e tramite partecipazione a congressi. 

 

Breve storia 

A.L. Varese è sorta nel gennaio 2009 dall’idea di quattro Pazienti dell’Ambulatorio di Emostasi, 

con lo scopo di essere d’aiuto a quanti necessitano di T.A.O. (Terapia Anticoagulante Orale) 

ed al personale dell’Ambulatorio stesso. L’importanza di questa iniziativa è stata rapidamente 

compresa da altre persone e così Soci e Volontari sono aumentati in modo significativo. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Anagrafe unica delle Onlus 

 

https://www.facebook.com/AELLEVarese
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A Fa B I 
Associazione famiglie bambini ipoacusici della provincia di VARESE 

Sede operativa 

Varese, Via Maspero 20 

Tel. 338/1840453 – 0331/866071  fax 0331/866071 

e-mail = afabivarese@hotmail.com

www.arcipelagosordita.it

Orario 

Previo contatto telefonico 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

Disabilità 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari. 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Finalità 

Favorire la piena integrazione sociale di quanti soffrono di una sordità congenita o acquisita nella 

prima infanzia che incontrano quotidianamente le barriere della comunicazione. 

Attività e modalità di intervento 

- Collaborazione con Enti che perseguono finalità analoghe: Provincia, Comuni, Aziende Sanitarie,

Aziende Ospedaliere, Scuole, altre associazioni;

- sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle problematiche legate alla sordità;

- collaborare con i servizi socio-sanitari perché si attui una diagnosi precoce, una corretta

protesizzazione ed un intervento riabilitativo con la partecipazione diretta dei familiari;
- sostegno e solidarietà alle famiglie nonché tutte le informazioni che si rendono necessarie;

- affermare il diritto del bambino con sordità di frequentare la scuola di tutti ;

- attivazione della partecipazione delle famiglie alla conoscenza, studio e risoluzione dei problemi

derivanti dalla sordità;

- la formazione dei genitori;

- sollecitare gli Enti competenti perché sul territorio provinciale siano garantiti servizi adeguati ai

bisogni dei bambini e delle famiglie;

- promozione di incontri con altri soggetti interessati all'educazione e integrazione sociale dei

portatori di disabilità;

- attività di segretariato per le famiglie;

- riunioni periodiche delle famiglie su varie tematiche;

- partecipazione al Gruppo di Lavoro Sordità della Provincia;

- partecipazione al Gruppo di Lavoro Interistituzionale Provinciale Handicap;

- organizzazione di incontri, conferenze, seminari, convegni su temi riguardanti le problematiche

della sordità.

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

ENS, AFA (Como), ANFASS, AIAS, Gruppo Provinciale per la Sordità, GLIPH con lo scopo di: 

- scambiare informazioni;

- confrontarsi su metodologie di intervento;

mailto:afabivarese@hotmail.com
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- approfondire problematiche comuni, inserimento scolastico, integrazione sociale, inserimento 

lavorativo. 

 

Modalità di adesione 

Per aderire all'Associazione bisogna condividerne gli scopi e presentare richiesta al Consiglio 

Direttivo. Collaboratori volontari per l'espletamento delle attività associative sono sempre graditi. 

 

Breve storia 

L'AFaBI è nata  nel 1974 per opera di un gruppo di famiglie di minori affetti da gravissime sordità, a 

quel tempo inseriti in strutture speciali per la loro educazione. Obiettivo principale dell'Associazione 

fu quello di promuovere l'inserimento dei bambini nella struttura scolastica normale e sollecitare gli 

Enti competenti perché si potenziassero strutture sanitarie in grado di provvedere ai bisogni di 

riabilitazione degli audiolesi.  Di fatto in tutti questi anni l'Associazione è riuscita a tradurre 

concretamente i citati obiettivi esercitando una continua opera di stimolo nei confronti delle 

istituzioni scolastiche (integrazione nella scuola normale) e sanitarie (diagnosi precoce e utilizzo 

appropriato delle protesi acustiche) e organizzando numerose iniziative di informazione, 

sensibilizzazione e studio delle problematiche inerenti le sordità molto gravi, congenite o acquisite. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A G D  VARESE 
Associazione aiuto ai Giovani Diabetici 

 

 

 

Sede operativa 

Ospedale di Tradate - Reparto di Pediatria  

Tel. 348/9351890  fax 0331/844983 

e- mail = agd.va@virgilio.it  

 

Orario 

Giovedì 10 - 12,30 

 

Sede Legale 

Varese, Via Walder 9/R 

Tel. 0332/280782 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Malati di diabete infantile 

 

Finalità 

Promuovere e favorire con ogni mezzo la conoscenza del diabete giovanile, al fine di favorire la 

diagnosi precoce e la cura efficace dei giovani che ne sono affetti; 

Educare il giovane a diventare autonomo nella gestione della sua malattia; 

Promuovere iniziative ricreative per giovani diabetici; 

Favorire e promuovere una concreta solidarietà alle famiglie; 

Sensibilizzare gli organismi politici, amministrativi e sanitari, al fine di migliorare 

l’assistenza ai giovani diabetici e alle loro famiglie; 

Contribuire alla ricerca sul diabete con borse di studio. 

 

Attività e modalità di intervento 
- Lezioni educative ai ragazzi diabetici e ai genitori sull’autocontrollo della malattia; 

- Incontri/scambio di esperienze tra “famiglie guida” (vecchi associati) congenitori/ragazzi appena 

colpiti dalla disfunzione; 

- Sponsorizzazione a corsi di aggiornamento per personale medico/paramedico circa i problemi 

sul diabete ed eventuali tecniche circa la cura e l’autocontrollo; 

- Manifestazione annuale rivolta agli associati e simpatizzanti. Lo scopo dell’incontro è di offrire 

possibilità di scambio di esperienze personali,approfondimento di conoscenza e amicizia, stimolo 

ai giovani per le attività sportive; 

- Corsi pratici di adattamento alla vita per ipovedenti con la collaborazione di un istruttore 

svizzero. 

- Seminario annuale residenziale di istruzione e aggiornamento ai giovani con specialisti e 

psicologi, il cui fine, tra l’altro, è quello di preparare gli stessi giovani ad affrontare i problemi 

della vita adulta. 

- Consulenza e assistenza in ordine ai problemi di socializzazione, inserimento al lavoro dei 

ragazzi diabetici.  

- Organizzazione di soggiorni di vacanza/istruzione sull’autocontrollo della malattia. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale e Regionale 
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M 

odalità di adesione per i volontari 

Iscrizione all’Associazione. L’adesione è aperta a tutti i cittadini italiani e stranieri ovunque residenti. 

 

Breve storia 

L’Associazione Aiuto ai Giovani Diabetici è nata in Lombardia nel 1975 da genitori di giovani diabetici 

con lo scopo di migliorare l’assistenza ai loro figli. 

L’A.G.D. di Varese si è costituita nel marzo 1980 come affiliata all’A.G.D. di Milano. Ha propria sede 

operativa presso il reparto di Pediatria dell’Ospedale di Tradate. Collabora con le attività della 

A.G.D. regionale per favorire la ricerca sul diabete mellito e aderisce alle altre associazioni a livello 

regionale e nazionale per tutelare meglio i bisogni e i problemi degli associati. 

L’Associazione è iscritta al Registro Regionale del Volontariato dal 1990. 

Fa inoltre parte del Coordinamento delle Associazioni e dei Gruppi di Volontariato Socio-

Assistenziale e Sanitario della Città di Varese. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni.  
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AGESCI 
Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani 

 

 

 

Sedi di Varese 

AGESCI VA 1°,  Via Rainoldi, 14 

Tel. 0332/311544 

e-mail = varese1@lombardia.agesci.it 

www.agesci-varese1.it 

 

AGESCI VA 3°,  Largo Lanciotto Gigli 

Tel. 0332/329998  

e-mail = varese3@lombardia.agesci.it 

 

AGESCI VA 8°,  Via dei Cavalli, 29 

e.mail = varese8@lombardia.agesci.it 

   simona.daverio@libero.it 

 

Orari 

Riunioni: sabato 14,30 – 17 

Uscite:  la seconda e la quarta domenica del mese. 

 

Altre sedi 

AGESCI Lago di Varese 7, Via Trieste, 31 (c/o oratorio) 

21020 Buguggiate 

Tel. 0332/459248  

e-mail = lagodivarese7@altervista.org 

Orari: Riunioni  sabato 14,30 – 17 

Uscite  la seconda e la quarta domenica del mese. 

 

Area di intervento 
Educativa 

 

Ambito territoriale di intervento 

Distretto di Varese 

 

Finalità 

Scopo dell’associazione è quello di contribuire alla crescita personale e di fede dei ragazzi, secondo 

il principio dell’autoeducazione che è proprio dello scautismo. 

 

Attività e modalità di intervento 

Lo scoutismo si realizza con attività concrete attraverso la vita di gruppo e all’aperto, la 

coeducazione, il gioco e il servizio. E’ previsto un incontro in sede una volta alla settimana, due uscite 

al mese, alcune con pernottamento (a seconda delle età). A Natale e a Pasqua sono organizzati 

piccoli campi di tre quattro giorni ed in estate un campo di circa dieci giorni. 

A seconda delle fasce d’età vengono organizzate attività diverse: 

- 8/12 anni - Attività ludica, sviluppo delle capacità motorie, manualità. 

- 12/16 anni - Attività incentrate sullo spirito di avventura, sullo scoutismo vero e proprio. 

- 16/21 anni - Attività che valorizzano l’aspetto del servizio, che si concretizzano in attività di 

volontariato (come per esempio presso la PHOLA, il Villaggio SOS di Morosolo, l’ AIAS, ecc.)  

Gli adulti in servizio educativo (i capi) aiutano i ragazzi a riflettere sulle esperienze fatte per 

conoscere se stessi e la realtà, così da poter giungere a libere valutazioni e scelte autonome. 

Modalità di adesione per i volontari 

mailto:varese3@lombardia.agesci.it
mailto:varese8@lombardia.agesci.it
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Essere in linea con le scelte scout. 

Formazione 

La formazione del “capo” guide e scout avviene su tre livelli: 

- zonale;

- regionale;

- nazionale;

ed è differenziata in relazione alle funzioni che lo stesso responsabile assume all’interno del gruppo.

Breve storia 

Il gruppo Varese 1° è nato nel 1947 aderendo all’ASCI (Associazione Scouts Cattolici Italiani) e si 

rivolgeva ai minori di sesso maschile. Nel 1974, dall’ unificazione dell’ASCI con l’AGI (Associazione 

Guide Italiane), nasceva l’AGESCI ed il gruppo Varese 1° diventava misto. 

Il gruppo Varese 3° nasce nel 1988 con sede in Velate. Dal 2009 la sede è nei locali dell'ex macello 

civico di viale Belforte, ma con un bacino di utenza differenziato. 

Il gruppo Lago di Varese 7 nasce dall'unione del Varese Lago e del Varese 7° che operavano 

rispettivamente dal 1987 e dal 1983, sede presso l'oratorio di Buguggiate. 

nel 1983 e trova sede c/o la Parrocchia della Brunella coinvolgendo ragazzi anche extra-zona. 

Il gruppo Varese 8° si forma nel 1998 e si colloca nella zona sud di Varese, tra la parrocchie di San 

Carlo e di Bizzozero. 
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A G U A V 
Associazione Genitori e Utenti Audiovestibologia Varese 

Sede operativa 

Varese, c/o Ospedale di Circolo, Viale Borri 57 

Tel. 347/0874934 fax 0332/278591 (da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle 17) 

Tel. 0331/796569 fax 0332/310333 (in altri giorni ed orari) 

e-mail = segreteria@audiologia.it

= basso.aguav@libero.it 

www.audiologia.it 

Orari 

da lunedì a venerdì 9 - 12 

Sede legale 

Varese, Via Trentini 30 

Area di intervento 

Disabilità 

Socio-sanitaria 

Ambito territoriale di intervento 

Provincia, Regione e Territorio Nazionale 

Finalità 

Supportare il Servizio di audiovestibologia con il sostegno economico a favore della Fondazione 

Audiologica Varese (FAV), nata dalla precisa volontà dei soci per garantire al Servizio di mantenere 

gli alti livelli di cura e di ricerca fin qui ottenuti. 

Informare e sostenere le famiglie dei pazienti, anche attraverso la preziosa collaborazione con altre 

associazioni di volontariato (Hospitale e CTBO). 
Diffondere l’esperienza del Servizio di Audiovestibologia alle famiglie, alle persone sorde, alle altre 

associazioni, agli Enti ed istituzioni, per testimoniare la trasformazione radicale della menomazione 

uditiva, grazie alla diagnosi precoce, alla tempestiva rieducazione e, qualora necessario, all’intervento 

di impianto cocleare. 

Organizzare eventi scientifico/ludici per i soci che, nei tre incontri annuali, portano 

complessivamente in Varese l’afflusso di circa duemila persone. 

Attività e modalità di intervento 

- Partecipazione a convegni a tema.

- Distribuzione di materiale informativo (DVD, libri, opuscoli).

- Accoglienza nella sala d’attesa del Servizio di Audiovestibologia ai piccoli pazienti ed ai loro

familiari con l’offerta di spremute fresche, biscotti, the e caffè. Interventi mirati a fronte di

specifiche necessità.

- Organizzazione di tre incontri annuali (in occasione della “festa d’estate” e di iniziative nel

periodo natalizio, incontri che tradizionalmente vedono una significativa partecipazione di circa

2000 persone) per i soci e per quanti fossero interessati, aventi come scopo l’informazione circa

il Servizio di Audiovestibologia e lo scambio tra tutti i partecipanti.

- Collaborazione con Hospitale-Varese, che si occupa del delicato compito di accoglienza soci

AGUAV che provengono da fuori regione, mettendo a loro disposizione alloggi, favorendo il

loro orientamento così da rendere meno faticosa la temporanea presenza in una città

sconosciuta.
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- Rapporto con il CTBO che segue con costante attenzione l' impegno di AGUAV e manifesta 

costante disponibilità alla collaborazione. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Azienda ospedaliera  Ospedale di Circolo - Servizio di Audiovestibologia. 

FIADDA (Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi), organizzazione 

nazionale che rappresenta i sordi verbali italiani, della quale AGUAV è socio sostenitore per 

comunione di intenti. 

Associazioni  Hospitale Varese e CTBO. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

I soci sono tutti familiari di persona sorda o essa stessa, se adulta. L’adesione ad AGUAV si fonda 

sulla convinzione della necessità di sostenere la realizzazione di Centri Audiologici su tutto il 

territorio. 

 

Formazione 

Partecipazione a convegni, incontri con altre associazioni soprattutto in particolare con 

l’associazione ALFA (Associazione Lombarda Famiglie Audiolesi) di Milano e con la FIADDA. 

 

Breve storia 

AGUAV è nata nell’ottobre del 1997 per volontà di un gruppo di genitori di bambini sordi in cura 

presso il Servizio di Audiovestibologia, motivati dall’entusiasmo di aver trovato un’équipe di 
professionisti tanto preparata e di aver ottenuto risultati riabilitativi, grazie anche all’impianto 

cocleare, ma soprattutto al metodo di rieducazione, che affronta la sordità in tutti i suoi aspetti: 

medico, psicopedagogico e sociale attraverso un lavoro coordinato di una équipe di specialisti. 

Nel 1998 i soci erano100, oggi sono circa 600. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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A I D  

Associazione Italiana Dislessia 

Sezione di Varese 

Sede 

Varese, Via Maspero 20 

Tel. 334/1136056 fax 0332/1690280 

e-mail = varese@aiditalia.org

www.varese.aiditalia.org

Sede legale 

Piazza dei Martiri, 1/2 - 40121 Bologna 

Tel. 051/242919  fax 051/6393194 

e-mail = info@dislessia.it

www.aiditalia.org

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari 

Tutela diritti 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Finalità 

Sensibilizzare il mondo professionale, scolastico e la pubblica opinione sul problema dei DSA 

(Disturbi Specifici di Apprendimento): dislessia evolutiva, disgrafia, disortografia e discalculia. 

Secondo stime prudenti questi disturbi riguardano circa il 4% della popolazione italiana. 

Promuovere ricerca e formazione nei diversi ambiti di intervento: servizi sanitari, riabilitativi e 

scuola; 

Offrire agli utenti un punto di riferimento certo e qualificato per ottenere informazioni e aiuto per 

consulenza e assistenza per l’identificazione del problema o per l’approccio riabilitativo e scolastico. 

Attività e modalità di intervento 

- help line telefonico al numero 334/1136056

- sportello sulla tematica della dislessia e delle difficoltà di lettura e scrittura.

Il servizio è gratuito e rivolto a insegnanti, operatori e familiari; accesso allo sportello previo

appuntamento telefonico al numero 334/1136056

- Incontri mensili aperti anche ai non soci (per conoscere data, luogo e tema degli incontri

visitare il sito http://www.aidlombardia.it/associazione/organizzazione-lombardia/varese )

- Su richiesta si organizzano:

▪ corsi di formazione per insegnanti. AID è accreditato per la formazione dal MIUR con

Decr. 9/12/ 2004 prot. 4344/C/3;

▪ laboratori di informatica per l'autonomia nello studio rivolti a ragazzi, genitori, tutor e
docenti;

▪ serate di sensibilizzazione ed informazione anche in collaborazione con Enti e Associazioni;

http://www.aidlombardia.it/associazione/organizzazione-lombardia/varese
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Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

AID collabora con scuole, enti locali e associazioni, per la realizzazione di incontri, corsi, laboratori 

e convegni rivolti a ragazzi con DSA, familiari, docenti e persone comunque interessati. Lo scopo è 

diffondere la conoscenza dei disturbi e trasmettere metodologie di insegnamento e apprendimento 

adeguate. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

AID non prevede la categoria dei volontari. Ci sono però soci “attivi” che collaborano alla 

realizzazione delle attività della sezione. 

 

Formazione 

AID offre ai soci, o alle persone comunque interessate alle problematiche dei DSA, diverse occasioni 

di informazione e formazione sia a livello locale che nazionale attraverso incontri, corsi e convegni. 

 

Breve storia 

L’Associazione Italiana Dislessia (AID) è stata costituita a Bologna nel 1997 con l'obiettivo di 

creare un nuovo clima culturale in cui sia possibile arrivare precocemente alla valutazione 

diagnostica dei DSA. Tali  disturbi erano allora praticamente sconosciuti all'opinione pubblica, ai 

docenti e in molti casi poco conosciuti anche dai sanitari. Grazie all’intervento riabilitativo ed 

all’utilizzo di strumenti compensativi, i dislessici potranno godere di pari opportunità prima nella 

scuola e, più tardi, nell’ambito professionale e sociale.  

A livello normativo i primi risultati dell'impegno dell'AID sono arrivati nel 2004 con la emanazione 
della prima nota del Ministero della Pubblica Istruzione che riconosceva la dislessia e gli altri 

disturbi specifici dell'apprendimento. Sono seguite altre note ministeriali e poi  alcune leggi 

regionali, tra cui quella della Lombardia n. 152 del 26 gennaio 2010 "Disposizioni in favore dei soggetti 

con disturbi specifici di apprendimento". Infine a ottobre 2010 è stata emanata la legge nazionale n. 

170 contenente "nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico".  

Ora ci sono i presupposti per la tutela legale delle persone con DSA, ma molto resta da fare per 

garantire loro un sereno e proficuo percorso scolastico. È questo l’impegno di AID! 

La sezione di Varese opera sul territorio provinciale dal 2001: nata con 15 soci, in questi anni ha 

visto l'iscrizione di circa 300 persone. I soci attivi sono attualmente 250.  Le riunioni mensili 

comprendono incontri a tema o momenti di confronto e scambio di esperienze tra genitori e 

insegnanti. Queste riunioni, pubblicizzate attraverso il nostro sito www.aidlombardia.it , sono 

frequentate, spesso in modo continuativo, anche da persone non associate. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000) 

Regiatro regionale APS. 
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A I D O 
Associazione Italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule 

Sezione provinciale di Varese 

Sede 

Varese, Via Cairoli 14 

Tel. 0332/241024  Fax 0332/241024 

e-mail = varese.provincia@aido.it

www.aido.it

Orario 

martedì e sabato 15 – 17 

Altre sedi operative 

GRUPPO INDIRIZZO CAP COMUNE 

Albizzate Via XX Settembre 17 21041 Albizzate 

Busto Arsizio Via Bellini 7 21052 Busto arsizio 

Cairate Via Monastero 1 21050 Cairate 

Carnago-Rovate Via Castiglioni 6 21040 Carnago 

Castellanza Via Bernocchi 10 21053 Castellanza 

Castiglione Olona Via IV Novembre 1 21043 Castiglione olona 

Cislago Via Battisti 825 21040 Cislago 

Fagnano Olona P.za Gramsci 1 21054 Fagnano olona 

Gallarate V.lo Volpe 1 21013 Gallarate 

Germignaga Via Matteotti 9/11 21010 Germignaga 

Locate Varesino Via S.Vito 4 22070 Locate varesino 

Lonate Pozzolo Via Novara 1 21015 Lonate pozzolo 

Malnate P.za f.lli Rosselli 3 21046 Malnate 

Olgiate Olona Via Greppi 6 21057 Olgiate olona 

Origgio Via Visconti 3 21040 Origgio 

Porto Ceresio P.le Luraschi 24 21050 Porto ceresio 

Sesto Calende P.za Moro 8 21018 Sesto calende 

Solbiate Olona Via s. Anna 54 21058 Solbiate olona 

Somma Lombardo Via Bellini 27/a 21019 Somma lombardo 

Varano Borghi Via V. Veneto 1 21020 Varano borghi 

Viggiu'-Saltrio-Clivio Via Roma 10 21059 Viggiu' 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

Promozione della donazione organi 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Finalità 

Promuovere, in base al principio della solidarietà sociale, la cultura della donazione di organi, tessuti 

e cellule; 

promuovere la conoscenza di stili di vita atti a prevenire l’insorgere di patologie che possano 

richiedere come terapia il trapianto di organi; 

provvedere, per quanto di competenza, alla raccolta di dichiarazioni di volontà favorevoli alla 

donazione di organi, tessuti e cellule post mortem. 
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Attività e modalità di intervento 

Per il raggiungimento delle finalità associative l’AIDO provinciale Varese svolge le seguenti attività: 

- promuove campagne di sensibilizzazione ed informazione permanente dei cittadini sul territorio 

provinciale; 

- instaura rapporti e collaborazioni con Istituzioni, Enti pubblici e privati ed Associazioni a livello 

provinciale; 

- svolge attività di informazione nelle materie di propria competenza con particolare riferimento 

al mondo del lavoro, della scuola, delle Forze Armate, delle Confessioni religiose e delle 

Comunità sociali; 

- promuove e partecipa ad attività di formazione, informazione e sensibilizzazione e di sostegno 

alla ricerca scientifica nel campo del prelievo e trapianto di organi, tessuti e cellule; 

- promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte; 

- svolge attività di aggiornamento e formazione per i dirigenti. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Strutture sanitarie, istituzioni scolastiche, enti locali, ecc. 

Associazioni che condividono i valori della donazione e della solidarietà umana. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Dopo l’iscrizione all’associazione ed il conseguimento di una sufficiente esperienza operativa e 

normativa tramite attività nei gruppi comunali, avviene l’accesso agli incarichi di livello provinciale. 
 

Formazione 

Sono periodicamente effettuati corsi di aggiornamento interni, rivolti sia alle realtà operative locali 

che ai volontari operanti nella struttura provinciale. 

 

Breve storia 

L’AIDO nasce a Bergamo il 26 febbraio 1973. Bisogna comunque ricordare che il primo gruppo di 

donatori di organi a carattere prettamente provinciale (Donatori Organi di Bergamo - DOB) si è 

formato, sempre a Bergamo, il 14 novembre 1971 per iniziativa di Giorgio Brumat. 

Il 28 febbraio 1986 l'associazione è insignita della medaglia d’oro al merito della Sanità Pubblica. 

Nel mese di maggio 1989 sono bandite 10 borse di studio a favore di giovani medici Anestesisti–

Rianimatori, partecipanti al programma dei trapianti di organo in Italia. 

Il 29 aprile 1999 l’Esecutivo Nazionale incontra una delegazione del Ministero della Sanità per 

affrontare i problemi che pone l’applicazione della nuova legge n° 91/99 sui trapianti e del ruolo, 

soprattutto per quanto riguarda l’informazione ai cittadini, che l’AIDO dovrà svolgere. 

Il 19 novembre l’AIDO entra a far parte della Consulta tecnica permanente per i trapianti. 

L’8 maggio 2003 parte la prima campagna nazionale di comunicazione “Dai valore alla vita, dona gli 

organi”, realizzata da AIDO, ACTI, ANTF, AITF, FORUM, VITE, in collaborazione con il Ministero 

della Salute e il Centro Nazionale Trapianti. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Socio CESVOV. 
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A I L - Onlus 
Associazione Italiana Leucemie - Sezione di Varese 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Procaccini 3 

Tel. e fax  0332/242208 

e-mail = info@ailavarese.it 

www.ailavarese.it 

 

Orario 
mercoledì  14,30 – 17 (esclusi i festivi) 

la segreteria telefonica è sempre attiva 24 ore su 24 

 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Sviluppo e diffusione della ricerca scientifica su leucemie, linfomi, mieloma ed altre emopatie, 

miglioramento dei servizi dell’assistenza socio-sanitaria in favore dei leucemici ed altri emopatici e 

sostegno delle loro famiglie. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Patrocinio, organizzazione, gestione ed attuazione di iniziative di promozione della ricerca e di 

prevenzione e terapia delle leucemie ed altre malattie emopoietiche. 

- Servizio di trasporto, accompagnamento ed assistenza ai malati ematologici in centri specialistici 

fuori provincia e sostegno alle loro famiglie. 

- Raccolta di fondi destinati alla ricerca ed alla assistenza in attuazione delle finalità statutarie, in 

ispecie con la promozione ed organizzazione nel territorio provinciale delle manifestazioni delle 

“Stelle di Natale” e delle “Uova di Pasqua”. 

- Collaborazione con l'Università dell'Insubria e l’Ospedale di Circolo: donazione di 

apparecchiature destinate alla ricerca ed alla terapia, istituzione di borse di studio e 

finanziamento di progetti di ricerca. 

- Promozione di campagne di sensibilizzazione sulle nuove prospettive di ricerca e terapia delle 

malattie leucemiche. 

 

Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Iniziative orientate alla collaborazione fra i gruppi di ricerca e di assistenza esistenti, allo scambio di 
informazioni e divulgazione delle conoscenze. Particolare rapporto collaborativo con le AIL di altre 

province della regione Lombardia e gli enti che hanno già maturato esperienze significative nel campo 

della lotta alle leucemie e di assistenza agli ammalati. Sono già in essere, da più anni, rapporti con 

l’AIL di Bergamo, forieri di fecondi risultati. 

 

Modalità di inserimento di nuovi volontari 

L’attività dell’AIL Varese, che si è estesa all’intero territorio provinciale, richiede necessariamente la 

fattiva ed assidua presenza e collaborazione di volontari che offrano parte del loro tempo alle opere 

di solidarietà promosse dall’Associazione, specie in occasione di manifestazioni e convegni, sono 

volte a conseguire nuove adesioni. 
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Breve storia 

L'Associazione è sorta ufficialmente nel marzo 2004, preceduta da una proficua quinquennale attività 

in simbiosi con l’AIL di Bergamo, ad opera di chi aveva vissuto in prima persona una lunga stagione 

di malattia, ottenendo l’aiuto ed il sostegno di amici e volontari. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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AILAR   –  onlus 
Associazione Italiana Laringectomizzati 

Sezione Varese 

 
 

Sede scuola di rieducazione alla parola 

Varese, Viale Borri 57 

c/o Ospedale di Circolo (pad. centrale 1° piano ala nord) 

 

Orario 

mercoledì e venerdì  14 – 16 

 
Sede nazionale 

20135 Milano, via Friuli, 28 

Tel. 02/5510819  fax 02/54122104 

e–mail =  ass.it.laringect@virgilio.it 

www.ailar.it 

 

Altre scuole di rieducazione alla parola in provincia di Varese 

- 21013 Gallarate, Via Pastori 4 

c/o Ospedale S. Antonio Abate – divisione ORL. 

martedì 14,30  15,30 

venerdì 10,30  11,30 

- 21052 Busto Arsizio, Piazzale Solaro 3 

c/o Ospedale di Circolo (poliamb. piano terra stanza 12) 

martedì 9,30  11,30 

venerdì  9,30  11,30 

- 21047 Saronno, Piazza Borella 1 

c/o Ospedale Civile (pad. Verde. piano terra stanza 1) 

martedì 16,00  18,00 

giovedì  16,00  18,00 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Nazionale 

 

Finalità 

Rieducare alla parola persone che hanno subito un intervento di laringectomia totale (asportazione 

delle corde vocali) e malati oncologici testa-collo. 

Riunire tutti i laringectomizzati residenti nella provincia di Varese, con lo scopo principale di 
consentire la rieducazione a parola, olfatto e gusto. 

Assistere gli associati e favorire il loro reinserimento tra la popolazione attiva della società. 

 

Attività e modalità di intervento 

- sostegno ai laringectomizzati e malati oncologici testa-collo 

- assistenza psicologica ai pazienti e famiglie 

- promozione e realizzazione campagne contro alcool fumo e inquinanti ambientali (in 

collaborazione con la Sede) 

- distribuzione di ausili in base ad una convenzione con la ASL di Varese 

- offrire momenti di aggregazione ed incontro 

 

Breve storia 
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La sezione di Varese, costituitasi nel 1978, è stata fondata da operati di tumore alla laringe. Nel 

corso degli anni ha continuato la sua attività di rieducazione alla parola per le persone operate di 

tumore alla laringe, ha favorito momenti di incontro tra i laringectomizzati ed i loro familiari. 

Attualmente le scuole di rieducazione alla parola della provincia di Varese sono gestite dalla sede 

nazionale di Milano. 

 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CVV. 
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A I S M 
Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

Sezione Provinciale di Varese 
 
 

 

Sede 

Varese, Via Monfalcone 27 

Tel. e fax 0332/242104  

e-mail = aismvarese@aism.it 

 

Orari 

Lunedì e Mercoledì   15 – 18 

Martedì, Giovedì e Venerdì    9 – 12 

 

Area di intervento 

Disabilità 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 
Varese e provincia 

 

Finalità 

Promozione attività di utilità sociale a favore degli associati nel rispetto della libertà, dignità, 

uguaglianza dei diritti, per una migliore qualità della vita. 

Promozione sociale, sostegno psicologico e fisioterapico. 

 

Attività e modalità di intervento 

Contatti personali e riunioni con i soci affetti da sclerosi multipla e con i familiari. 

Incontri con i medici specialisti dell'Ospedale di Gallarate, Reparto Sclerosi Multipla. 

Contatti con i Centri di psicologia e fisioterapia. 

Raccolta fondi attraverso iniziative promosse da AISM Sede Nazionale di Genova. 

Raccolta fondi attraverso iniziative locali promosse dalla Sezione di Varese. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni: 

AISM di Genova, Enti Pubblici del territorio provinciale. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Contatti attraverso le manifestazioni locali. Attualmente i volontari sono familiari ed amici di persone 

affette da sclerosi multipla. 

 

Formazione 

Presso la Sede Locale dell'AISM di Varese con supporto tecnico dell'AISM Regionale e Nazionale. 

 

Breve storia 

La Sezione Provinciale di Varese è stata fondata nel 1987 per iniziativa di alcune persone affette da 

Sclerosi Multipla. 
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A I T A - Onlus  
Associazione Italiana Afasici - Sezione di Varese 

 

 

 

Sede operativa 

Varese, Via Maspero 20  c/o CVV 

Tel. 327/2937380  

e-mail = benco@tin.it 

          = exdjmau@virgilio.it 

          = info@aitalombardia.it  

www.aitalombardia.it 

 

Orario 

mercoledì 9 - 12 

 

Sede Legale 

20129 Milano, Via Cadamosto 5 

Tel. e fax = 02/29529354 

e-mail = info@aitalombardia.it 

 

Area di intervento 

Disabilita' 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promuovere la conoscenza dell' afasia e dei problemi ad essa collegati allo scopo di alleviare le 

difficoltà a cui vanno incontro il paziente afasico e il suo ambiente familiare. 

Promuovere contatti tre gli afasici e le loro famiglie. 

Sostenere la persona afasica nel recupero della propria autonomia con gli altri. 
 

Attività e modalità di intervento 

- Promozione e gestione di un gruppo di conversazione e di mutuo aiuto tra persone colpite da 

afasia. 

- Organizzazione di attività di supporto a suddetto gruppo quali: lettura, cartonaggio, scrittura, 

decoupage, giochi guidati, attività grafiche, attività ricreative. 

Lo scopo di questo gruppo è principalmente orientato al miglioramento della parola attraverso l' 

interattività, la comunicazione e l'elaborazione dei contenuti comunicativi tra le stesse persone 

afasiche che lo compongono. Si tratta di un contesto che promuove le attitudini e le competenze 

dei singoli membri, trasforma le esperienze di ciascuno in risorsa per tutti e favorisce processi di 

partecipazione. 

La  persona diventa più consapevole delle proprie risorse, acquista più fiducia nelle stesse attraverso 

un ambiente connotato da rapporti di riconoscimento reciproco e di amicizia in cui ciascuno ascolta, 

si sente ascoltato, riesce a mettersi in comunicazione "con le proprie difficoltà". 

  

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Associazione Aiuto, Comuni di Albizzate e di Castronno per trasporto soci. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione finalità, motivazioni personali e competenze specifiche. 
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Formazione 

La sede AITA - Sezione Lombardia - organizza periodicamente corsi per volontari familiari di afasici 

e per logopedisti. 

 

Breve storia 

L'Associazione è nata 10 anni fa a Milano. 

Oggi conta 4 sedi in Lombardia: Milano, Arluno, Varese, Cremona, e molte altre in tutta Italia. La 

Sede nazionale è a Roma. 

A I T A, Sezione di Varese, è sorta nell'anno 2002. 

L'attuale gruppo locale, coordinato da volontari esperti  con funzione di facilitatori, rappresenta per 

i propri membri un importante ambito di incontro e di sostegno. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV 
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 AL - ANON 
Gruppi Familiari Al-Anon 

 

 

 

Sede Operativa - Gruppo Varese 

Varese, Piazza Canonica 8 

tel. 0332/285139 

 

 

Orari 

Martedì e Giovedì     20,30 

 

Sede Legale 

20101 Milano, Via G. Fantoli 10 

Tel. 02/58018230  fax 02/58029713 

da Lunedì a Venerdì = orario d’ufficio  

 

Area di intervento 

Socio-Sanitaria 

Infanzia, adolescenza, responsabilita' familiari 

Gruppi Alateen per adolescenti, figli di alcolisti. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Lombardia, attraverso gruppi territoriali locali. 

 

Finalità 

Dare aiuto conforto e speranza ai familiari ed amici di alcolisti.  

 

Attività e modalità di intervento 

- Riunioni di gruppo. 

- Pubblica informazione – TV, Radio, Seminari e raduni. 

- Approfondimento problematiche specifiche quali malattia dell'alcolismo e gli effetti nocivi sulla 

famiglia e nei luoghi di lavoro. 

- Gruppi di auto-aiuto. 

- Gruppi informativi all'interno degli ospedali  per far conoscere e diffondere la filosofia  di Al-

Anon   per dare aiuto, conforto e speranza ai familiari od amici di alcolisti. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Collaborazione con tutti gli enti ed associazioni che lo richiedono. 

 

Modalità di adesione per i volontari 
I volontari sono tutti membri che frequentano i gruppi non vi sono volontari esterni. 

 

Formazione 

Nessuna formazione propedeutica, condivisione esperienza, forza e speranza, lettura ed 

approfondimento dei 12 passi di alcolisti anonimi adattati ad Al-Anon, frequenza costante ai ns. 

gruppi di Al-Anon/Alateen. 

 

Breve storia 

L'alcolismo non colpisce solo l'individuo che ne è portatore, ma coinvolge l'intero gruppo familiare. 

Chiunque condivide l'esistenza di un alcolista vive, spesso per lunghi anni, in uno stato di continua 

incertezza, ansia, vergogna e quindi di grande solitudine; il familiare per nascondere la situazione non 

si confida con nessuno, e per il timore di brutte figure sfugge i contatti sociali. 
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Seppure in modi diversi, i familiari hanno dunque bisogno di un recupero tanto quanto l'alcolista e 

quando saranno riusciti a trovare una certa dose di serenità e di equilibrio di giudizio avranno 

l'opportunità di svolgere un importante ruolo nell'agevolare il recupero dell'alcolista.  

A tale scopo sono sorti “Gruppi Familiari Al-Anon” per familiari ed amici ed “I Gruppi Alateene”per 

i familiari adolescenti di alcolisti. 

L’associazione AL-ANON si è costituita ufficialmente negli USA nel 1951. 

In Italia opera dal 1976 con gruppi che spesso sono paralleli a quelli della Associazione di Alcolisti 

Anonimi, ma assolutamente autonomi da loro. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96). 

Elenco Comunale delle Associazioni 



  51 

ALICe Varese Onlus 

Associazione per la lotta all’ictus cerebrale 
 

 

 

 

Sede  

Varese, Viale Borri, 57 – c/o Ospedale di  Circolo - U.O. Neurologia  

tel. 0332/393295   fax 0332/393291 

e-mail = alicevarese@gmail.com 

 

 

Orari 

Martedì 15,30 – 17,00 

 

 

Area di intervento 

Socio-Sanitaria 

 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

 

Finalità 

Promuovere la conoscenza e la prevenzione dell’ictus cerebrale e dei problemi ad esso collegati allo 

scopo di alleviare le difficoltà a cui vanno incontro il paziente e i familiari. 

 

 

Attività e modalità di intervento 

L'associazione opera nel settore dell’assistenza sociale e socio-sanitaria allo scopo e con la finalità di: 

- promuovere ed organizzare, mediante incontri, dibattiti, iniziative scientifiche, congressi e corsi 

di formazione sanitaria, e con tutti i mezzi di divulgazione idonei, un collegamento tra operatori 

tecnici interessati e pazienti o familiari allo scopo principale di prevenire o di limitare i danni e 

le sofferenze causate dall'ictus cerebrale; 

- favorire le iniziative culturali che abbiano come finalità la diffusione delle informazioni atte a 

migliorare la prevenzione, l'assistenza e la cura dell'ictus cerebrale; 

- stimolare la ricerca scientifica sulle cause e la cura dell'ictus cerebrale; 

- privilegiare la collaborazione con altre associazioni e gruppi scientifici aventi scopi simili; 

- aderire al progetto federativo delle associazioni nazionali e provinciali che abbiano adottato  

integralmente il presente articolo nel loro statuto. 

 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Azienda ospedaliera, associazioni. 

 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Adesione spontanea con pagamento della quota associativa e condivisione delle finalità. 
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Formazione 

Incontri formativi periodici di aggiornamento per i soci volontari. 

 

 

Breve storia 

ALICe è l’acronimo di Associazione per la Lotta all’Ictus Cerebrale,  ed è una Federazione di 

Associazioni Regionali  a cui aderiscono 19 regioni italiane. E’ un’associazione di volontariato libera 

e non lucrativa, unica in Italia, formata da persone colpite da ictus e loro familiari, medici, 

personale addetto all’assistenza, riabilitazione e volontari. L’attività degli aderenti è basata sul 

volontariato e i finanziamenti derivano prevalentemente dai contributi dei soci e sostenitori. 

ALICe Onlus nasce ad Aosta nel 1997; nell’arco di pochi anni sono state fondate Associazioni ALICe 

capillarmente distribuite su tutto il territorio nazionale.  

Nel maggio 2012 nasce l’associazione ALICe Onlus Varese con sede c/o l’Ospedale di Circolo e 

Fondazione Macchi, U.O. di Neurologia e Stroke. 

 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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A L O M A R 
Associazione Lombarda Malati Reumatici - Onlus 

 

 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 57 

c/o Ambulatorio di Reumatologia e Malattie Metaboliche dell’osso - Ospedale di Circolo 

Tel. 334/6456614 

 

Altre sedi operative 

20122 Milano, Piazza Cardinal Ferrari 1 

Tel. 02/58315767 

e-mail = alomar@freemail.it  

www.alomar.it 

Orari: da lunedì a giovedì  9,30 - 12 

 

Area di intervento 

Anziani 

Disabilità 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Rappresentare e tutelare sul piano sanitario, sociale, assistenziale e giuridico il malato reumatico. 

Esplicare attività di prevenzione e di diagnosi precoce per le persone colpite da artrite reumatoide, 

artrite giovanile, artrite psoriasica, spondilite anchilosante, lupus eritemato–sistemico, sindrome di 

Sjogren, sclerodermia, artrosi, osteoporosi, fibromialgia, morbo di Raynaud. 

Sensibilizzare l’opinione pubblica al fine di favorire l’inserimento sociale e lavorativo della persona 
reumatica. 

Stimolare gli organismi politici istituzionali, sociali e spontanei, affinché realizzino con forme sempre 

più avanzate la tutela sanitaria, giuridica e sociale del cittadino reumatico. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Sviluppo delle iniziative capaci di realizzare le finalità associative, con interventi presso autorità, 

enti, ambienti scolastici e sportivi, atti a favorire l’inserimento sociale dei reumatici e nella 

prospettiva di organizzare servizi di assistenza domiciliare per i non autosufficienti. 

- Riunioni e corsi di formazione per reumatici e loro familiari. 

- Predisposizione di centri di documentazione su studi e ricerche in campo reumatologico. 

- Collaborazione con le strutture reumatologiche ospedaliere per promuovere campagne di 

prevenzione e corsi di educazione sanitaria per operatori e medici di base. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Ambulatorio di Reumatologia e Malattie Metaboliche dell’Osso dell’Ospedale di Circolo. 

ASL 

CRI 
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Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione degli scopi 

 

Formazione 

Viene svolta all’interno dell’Associazione con partecipazione a seminari, convegni, congressi ed 

organizzazione di giornate di studio, anche in collaborazione con altre associazioni dell’area 

sanitaria. 

 

Breve storia 

L’Associazione Lombarda Malati Reumatici opera in Lombardia dal 1986.  

 

Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96) 

Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private (D.P.R. 361 10/02/2000) 
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A.M.A. VARESE 
 Auto - Mutuo Aiuto Varese  

 

 

 

Sede 

21100 Varese, Via Molina 4 

Tel. 347/3602141 – 338/5041161  

e-mail = ama.varese@gmail.com 

sito web =  www.amavarese.org  

 

Orario 

Si riceve su appuntamento concordato telefonicamente o tramite e-mail 

 

Area di intervento  
Vengono svolte differenti attività finalizzate alla diffusione dell’approccio dell’auto- mutuo aiuto con 
promozione di diversi gruppi legati a specifiche condizioni di vita. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L’associazione “A.M.A. Varese” mira a promuovere, valorizzare e diffondere la cultura dell’auto- 

mutuo aiuto a Varese e in provincia, nonché a garantire la rappresentanza in sede istituzionale dei 

differenti gruppi di auto- mutuo aiuto esistenti sul territorio. “A.M.A. Varese” vuole essere uno 

spazio di incontro e confronto per i gruppi di auto- mutuo aiuto attivi o nascenti, e per tutti coloro 

che riconoscono questo approccio come risorsa della e per la comunità.  

 

Attività e modalità di intervento 
Tra le attività che l’associazione “A.M.A. Varese” si propone di realizzare vi sono: 

- promozione e supporto ai gruppi di auto- mutuo aiuto nascenti e già avviati;  

- collegamento con le altre realtà sociali che seguono l’approccio dell’auto- mutuo aiuto a  

livello  territoriale;  

- potenziamento rapporti con le istituzioni e il mondo del volontariato;  

- promozione e diffusione della cultura dell’auto- mutuo aiuto;  

- formazione per facilitatori di gruppi;  

- produzione di materiale informativo sulle tematiche dei diversi gruppi di auto-mutuo 

aiuto attivi e sulla cultura del mutuo aiuto;  

- partecipazione ai tavoli del terzo settore;  

- intervisione per facilitatori di gruppi AMA;  

- consulenza per gruppi AMA nascenti o altre associazioni 

L’associazione in particolare può offrire consulenze per l’avvio di nuovi gruppi, momenti di 

intervisione tra i facilitatori, formare i facilitatori naturali che ne sentono il desiderio, offrire una 

sede ai gruppi che sono alla ricerca di un luogo per incontrarsi.  

L’associazione vorrebbe anche costituire un’opportunità per i gruppi di auto-mutuo aiuto da quelli 

più informali, spontanei e meno visibili, a quelli più formali, nati all’interno di servizi istituzionali,  

affinché possano incontrarsi e confrontarsi reciprocamente ciascuno con la propria specificità e le 

proprie caratteristiche.  

 

 

 

 

 

 

http://www.amavarese.org/
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Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Cooperativa sociale La Casa davanti al Sole 

Associazione GISAF Onlus 

AMALO – Coordinamento regionale 

Consulta della Famiglia del Comune di Varese 

Associazione Genitori in più famiglie 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Coloro che vogliono dare un contributo volontario all’associazione “A.M.A. Varese” possono 

telefonare o mandare una e-mail per rendersi disponibili. Previo incontro conoscitivo, si può definire  

in quale tra le differenti attività la persona desidera diventare volontario. 

 

Formazione 

Corsi di formazione autopromossi, affiancamento e momenti di condivisione delle esperienze sotto 

forma di supervisione metodologica. 

 

Breve storia 

L’Associazione “Auto Mutuo Aiuto Varese” nasce grazie ad un gruppo di volontari ed operatori il 

13 settembre 2012. L’auto-mutuo aiuto, infatti, si configura come una risorsa significativa per e della 

comunità, soprattutto in tempi di crisi dei servizi di welfare, poiché valorizza le reti naturali e 

promuove processi di empowerment che, inevitabilmente, incidono positivamente sul benessere della 
società.  

L’approccio dell’auto-mutuo aiuto nasce dalla considerazione delle famiglie come carer naturali nelle 

situazioni di fragilità e come risorse della comunità.  Esso si fonda sul presupposto che di fronte ai 

problemi di vita aperti le soluzioni tecniche e predefinite proposte dai servizi vadano integrate con 

interventi relazionali, che nascono dall’incontro con altre persone che vivono la medesima situazione 

e che attraverso la condivisione di esperienze sviluppano dinamiche di sostegno naturale ed 

orizzontale.  

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 

Socio CESVOV. 
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 AMICI DEL MOLINA 
 

 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 133 

Tel. 0332/207311  fax 0332/262426 

e-mail = info@fondazionemolina.it 

www.fondazionemolina.it 

 

Orario 

da lunedì a sabato  9 – 17 

 

Area di intervento 

Anziani 

Disabilita’ 

Salute mentale 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Sostenere la Fondazione Molina nel migliorare e promuovere iniziative a favore degli ospiti 

dell’Istituto stesso. 

Realizzare un permanente collegamento con il territorio cittadino e distrettuale. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Attività socio-sanitarie finalizzate a rispondere ai bisogni degli ospiti promuovendo la 

prevenzione, la riabilitazione e l’animazione, evitando esclusioni totali. 

- Iniziative ludico-ricreative per salvaguardare la personalità dei degenti, stimolare interessi 

culturali e relazionali e migliorare la qualità di vita. 
- Progetti culturali-informativi con lo scopo di far conoscere all’esterno l’attività della fondazione. 

- Presenze, visite e assistenza da parte dei volontari agli ospiti al fine di offrire loro attenzione, 

calore umano e disponibilità all’ascolto. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Varese, Provincia di Varese, ASL, Ospedale di Circolo. 

AIMA, Associazioni di Volontariato in genere, CVV. 

Partecipazione a gruppi di lavoro presso il CVV. nell’area della disabilità, della salute mentale e degli 

anziani. 

 

Modalità di adesione e formazione dei volontari 

Colloquio individuale, partecipazione a corso di formazione. 

 

Formazione 

Corsi di formazione direttamente organizzati. 

Partecipazione e contributi a convegni. 

 

Breve storia 

L’Associazione è nata nel novembre 2002 per far sentire la solidarietà dei varesini ad una Istituzione 

le cui radici sono ultracentenarie e le cui prestazioni socio-sanitarie sono caratterizzate da elevata 

professionalità in geriatria. 
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AMICI DELLA FONDAZIONE C. RAINOLDI – Onlus 
 
 

 

Sede 

Varese, Via Rainoldi, 9 

Tel. e Fax  0332/284297 – 0332/835387 

e-mail = educatori@centrorainoldi.it 

 

Orari 

martedì e giovedì  17.00 – 18.30 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune di Varese e comuni limitrofi 

 

Finalità 

Assistenza sociale, beneficenza, formazione 

 

Attività e modalità di intervento  

L’associazione si propone di: 

- interessarsi ai problemi dell’infanzia e adolescenza, in particolare di quella in difficoltà e 

immigrata, con priorità per coloro che hanno rapporti con la Fondazione C. Rainoldi Onlus, 

curando la realizzazione di programmi a breve/medio periodo, promuovendo interventi di 

sostegno alle attività educative, informazione, formazione  ed educazione allo sviluppo; 

- attuare progetti ed interventi a sostegno delle famiglie in difficoltà, connessi alle finalità della 

Fondazione, a supporto dell’attività della  stessa e dei minori  frequentanti il Centro 

d’aggregazione giovanile; 

- favorire scambi di esperienze fra i genitori di minori e adolescenti, aiutandoli e sostenendoli nel 

loro compito, con particolare riguardo alla promozione del benessere psicofisico e relazionale 

dei giovani; 

- organizzare manifestazioni e raccolte di fondi a sostegno della Fondazione e dei suoi scopi: 

accoglienza, accompagnamento e inserimento sociale; 

- organizzare, economicamente e operativamente, attività collegate o strumentali a progetti 

educativi, sociali, culturali, sportivi, anche a supporto della Fondazione; 

- promuovere convegni, manifestazioni ed altri strumenti di incontro e informazione per 

sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi connessi alle tematiche giovanili e della famiglia e 

a tutta l’attività della Fondazione. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Attraverso colloquio con la segreteria e successiva delibera del Consiglio Direttivo. 

 

Formazione 

Incontri interni con lo staff della Fondazione C. Rainoldi Onlus. 

Partecipazioni a convegni e seminari esterni. 

 

Breve storia 

Il cammino della Fondazione Carlo Rainoldi (ex IPAB depubblicizzata ) si è realizzato nell’arco di 50 

anni.  
La pluriennale esperienza assistenziale dell’originario “ Educandato Maschile C. Rainoldi ” è stata adeguata 

ai cambiamenti sociali, con l’attivazione di un servizio volto alla prevenzione del disagio giovanile, 

mailto:educatori@centrorainoldi.it
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all’aggregazione sociale e all’educazione al “benessere“ dei minori - preadolescenti, adolescenti e giovani - a 

rischio di devianza. 

Attualmente la Fondazione, autorizzata al funzionamento come C.A.G. (Centro di Aggregazione 

Giovanile) ospita durante le ore pomeridiane tra i 20/30 adolescenti. 

L’associazione Amici della Fondazione C. Rainoldi Onlus è stata creata per sostenere, promuovere 

e realizzare iniziative di raccolta fondi, di progetti educativi inerenti la prevenzione del disagio 

giovanile, la promozione del benessere e interventi di assistenza ad eventuali casi segnalati e 

frequentanti il Centro. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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Gruppo 

Amici dell' A DI A PSI 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Canonica 5 

Tel. e fax  0332/830469 

e-mail = a.di.a.psi@libero.it 

www.ospedalivare.net (alla voce “associazioni” e quindi “ADIAPSI”) 

 

Area di intervento 

Salute Mentale 

Familiari di malati psichici 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Il Gruppo è composto da persone che affiancano ADIAPSI allo scopo di finanziarne l’attività, 

sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi della malattia psichica e collaborare nell’assistenza ai 

pazienti. 

Attività e modalità di intervento 

- Offerta di supporto in proposte, attività, iniziative di sensibilizzazione riguardo al problema della 

malattia psichica; 

- raccolta fondi con mostre-vendita, tè benefici, ecc.; 

- realizzazione di pranzi e pomeriggi di svago per offrire ai malati ed alle loro famiglie momenti di 

sollievo ed amicizia; 

- offerta di compagnia e solidarietà presso le famiglie dei pazienti. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Il Gruppo collabora con gli Enti e le Associazioni attive sul territorio soprattutto allo scopo di 
organizzare attività benefiche comuni. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Per contatto diretto con l’associazione. 

 

Formazione 

Gli aderenti al Gruppo si incontrano, all’occorrenza, con la psicologa dell’Associazione per un 

accompagnamento soprattutto nella loro attività di supporto alle famiglie. 

 

Breve storia 

Il Gruppo di Varese è nato, intorno agli anni ’90. 

La mamma di un paziente psichiatrico si è resa conto della necessità di trovare persone che non 

avessero un malato a carico, disposte ad affiancare ADIAPSI, nelle sue numerose attività. Ha quindi 

invitato a più riprese alcune Signore di buona volontà ed abbastanza libere da impegni familiari, 

illustrando loro gli scopi di questa sua iniziativa ed ha raccolto parecchie adesioni. 

Nel corso degli anni al gruppo iniziale si sono unite altre persone. Attualmente il gruppo è aperto a 

nuove adesioni. 
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Associazione 

AMICI DI GULLIVER 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Albani 91 - c/o Centro Gulliver 

Tel. 0332/831305  Fax 0332/830046 

 

Orario 

tutti i giorni (preferibilmente martedì e giovedì) in orari d'ufficio  

 
Area di intervento 

Volontariato a favore delle attività del Centro Gulliver 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L’Associazione si propone di condividere, collaborare ed aiutare il Centro nelle varie attività 

realizzate all'interno dei molteplici servizi presenti. 

 

Attività e modalità di intervento 

Assistenza volontaria, anche notturna, a sostegno delle attività del Centro Gulliver 

(tossicodipendenti, malati di AIDS, soggetti psicopatici), sia presso la sede di Varese, sia in strutture 

dislocate altrove. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

L'Associazione ha rapporti e collabora con l'ASL di Varese ed il Comune di Varese, attraverso la 

partecipazione a gruppi di lavoro, commissioni, osservatori, ecc. 

- con la funzione di stimolo per la promozione di iniziative specifiche e l'approfondimento di 

determinate problematiche; 

- per l'adeguamento di normative ai nuovi bisogni; 

- per l'adeguamento dei servizi alle nuove esigenze individuate. 

 

Modalità di adesione dei volontari 

Per referenze. 

 

Formazione dei volontari 

Corsi di formazione e seminari. 

 

Breve storia 
L'Associazione, nata nel 1986 in occasione della costituzione del Centro Sociale. 

Gulliver Coop. s.r.l. è tuttora attiva ed a disposizione di ogni iniziativa promossa dal Centro stesso. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato ( L. 266/91 e L:R: 22/93) 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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Amici di Suor Felicina e dell’Associaçao Missionària do Coraçao de Maria – BRASILE - 

ONLUS 
 

 

 

Sede 

Varese Via Lazio, 41 

Tel. 3336764827 - 3392510357 

e-mail = amicidisuorfelicina@gmail.com 

www.amicidisuorfelicina-onlus.org 

 

Orario 

Previo contatto telefonico 

 

Area di intervento 

Solidarietà paesi in via di sviluppo: infanzia, adolescenza, assistenza sociale e socio-sanitaria, 

promozione della cultura e dell’arte, beneficenza.  

 

Ambito territoriale di intervento 

Sensibilizzazione nel territorio nazionale.  

Interventi di sostegno in Brasile – Amelia Rodrigues – su segnalazione dell’Associaçao Missionaria 

do Coraçao de Maria fondata da Suor Felicina Ferrari. 

 

Finalità 

Sostenere l’attività missionaria delle “Irmas missionarias do Coraçao de Maria” di Suor Felicina Ferrari 

di Mantova e della loro associazione che  opera in Brasile ad Amelia Rodrigues. 

 

Attività e modalità di intervento 

Promozione e gestione di iniziative per raccogliere fondi da destinare e inviare direttamente alla 

missione per: 

– adozioni scolastiche a distanza dei 920 alunni della scuola “Educandàrio Imaculado Coraçao de 

Maria” di Amelia Rodrigues. 
– acquisto dei generi alimentari necessari al funzionamento del servizio mensa della scuola 

“Educandàrio Imaculado Coraçao de Maria” di Amelia Rodrigues. 

– acquisto di materiale scolastico: quaderni, album da disegno, colori, matite, penne, cartelle, libri, 

divise scolastiche, per permettere agli alunni di frequentare la scuola in maniera dignitosa. 

– raccolta di materiale scolastico e didattico sensibilizzando le scuole italiane della provincia di 

Varese. 

– promozione di scambi interculturali tra le scuole italiane della provincia di Varese e la scuola 

“Educandàrio Imaculado Coraçao de Maria” di Amelia Rodrigues. 

– acquisto di un pulmino per il trasporto degli alunni che provengono dalle zone più lontane e per 

la consegna dei generi alimentari e vestiario alle famiglie più bisognose. 

– allestimento  di aula informatica, che permetterebbe alle suore di richiedere presso le autorità 

brasiliane l’istituzione di un corso di studio di scuola media superiore. 

– acquisto di generi di prima necessità che poi le suore o i volontari operativi in loco distribuiscono 

alle famiglie bisognose. 

– raccolta vestiario e scarpe da distribuire ai bambini e alle famiglie bisognose. 

– acquisto di materiale edile per la sistemazione delle abitazioni delle famiglie più bisognose. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Collaborazione con scuole per attività interculturali e di raccolta del materiale scolastico e didattico. 

Collaborazione con associazioni di volontariato operanti in ambiti affini. 

 

Modalità di adesione per i volontari 
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La partecipazione alla vita dell’associazione è libera a tutte le persone che si impegnano ad accettarne 

lo Statuto. 

 

Breve storia 

L’associazione si è costituita nel 2007 dalla volontà di quattro persone che già operavano con Suor 

Felicina e la sua associazione missionaria, in Brasile ad Amelia Rodrigues. 

L’incontro con la missione e i bambini di suor Felicina, hanno fatto vivere un’esperienza intensa e 

profonda, che è sfociata nel bisogno di allargare il campo d’azione per realizzare gesti di solidarietà 

a favore degli amici brasiliani. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni 

Socio CVV 
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A N D 
Azzardo e Nuove Dipendenze 

Ente non Commerciale di tipo associativo 
 

 

 

Sede operativa 

- Sportello di ascolto e orientamento per giocatori d’azzardo e familiari 

Varese, via Maspero 20, c/o CVV 

Orari 

mercoledì 17,00 – 19,00 

 

- Gruppo di sostegno psicologico per giocatori d’azzardo e familiari 

Varese, via Frasconi, 8 c/o Centro Anziani 

Orari 

mercoledì 19,00 – 20,30 (quindicinale) 

 

Tel. 339/3674668  

 

e-mail = azzardo.nuovedipendenze@virgilio.it 

www.andinrete.it 

 

Sede legale e per l’inoltro della corrispondenza 

Gallarate = c/o Studio Legale De Micco, Via G. Cardano 18 

tel. 338/1342318 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Dipendenze 

 

Ambito territoriale di intervento 

A seconda del tipo di intervento, l’ambito territoriale può essere Comunale, Distrettuale, 
Provinciale, Regionale o Nazionale. 

 

Finalità 

Supporto e orientamento psico-socio-legale a persone colpite dal problema del gioco d’azzardo, sia 

in prima persona sia in quanto familiari di giocatori eccessivi.  

Sensibilizzazione, ricerca, formazione e prevenzione in materia di gioco d’azzardo. 

 

Attività e modalità di intervento 

Accoglienza di richieste di aiuto, sul territorio del Comune di Varese, sia attraverso uno sportello 

di ascolto e orientamento, sia di un gruppo di sostegno psicologico per giocatori e loro familiari, 

condotti da personale professionale specializzato in materia. 

Interventi di sensibilizzazione, di informazione, di formazione a diversi target (operatori, volontari, 

popolazione generale, studenti), ed attraverso modalità interattive e innovative (quali il cineforum). 

Coordinamento scientifico di azioni di prevenzione strutturale in collaborazione con i Comuni. 

 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Realizzazione di progetti finanziati tramite la partecipazione a Bandi pubblici e privati. 

Organizzazione di momenti di sensibilizzazione (serate, cineforum, flash mob) sui temi delle 

dipendenze in collaborazione con vari Comuni della provincia di Varese. 

Interventi di ricerca e prevenzione nelle scuole medie e superiori della provincia di Varese.  
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Modalità di adesione per i volontari 

Compilazione di una domanda di adesione successivamente presa in considerazione dal consiglio 

direttivo per la relativa approvazione. 

 
Formazione 

AND organizza numerose iniziative di formazione e seminari di studio, convegni, e incontri a tema. 

E’ Ente Formatore accreditato dal Consiglio Nazionale Ordine degli Assistenti Sociali. 
 

Breve storia 

L’associazione, pioniera nel nostro Paese ad occuparsi specificamente di gioco d’azzardo, nasce nel 

luglio 2003; si sviluppa grazie al contributo di cinque professioniste interessate alla problematica, con 

lo scopo di riunire in forma volontaria uomini e donne (che nel corso di questi anni sempre più 

hanno condiviso gli obiettivi associativi) impegnati negli interventi di prevenzione, ricerca, 

sensibilizzazione sul tema, nonché della cura e riabilitazione di persone con problemi di dipendenza 

da gioco d’azzardo.  

Ha realizzato molteplici pubblicazioni sul tema dell’azzardo, messe gratuitamente a disposizione 

attraverso il sito web www.andinrete.it . 

L'associazione, che fa parte del CVV, è anche membro del CESVOV e della Consulta per la Famiglia 

del Comune di Varese.  

Aderisce e fornisce supporto scientifico al Coordinamento Contro Overdose da Gioco d’Azzardo 
(Ente Capofila Comune di Samarate). 

E’ stata ospitata al Quirinale dal Presidente della Repubblica in occasione della Giornata del 

Volontariato a dicembre 2015 e a giugno 2016 è stata invitata al ricevimento organizzato per la 

celebrazione della Festa della Repubblica, a riconoscimento dell’impegno profuso e del valore delle 

azioni intraprese. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99). 

Registro Provinciale Associazionismo (L.R. 28/96). 

Socio CESVOV. 

http://www.andinrete.it/
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ANDOS  DELL’INSUBRIA - Onlus 
Comitato dell’Associazione Nazionale Donne Operate al Seno 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Monterosa 28  c/o Poliambulatorio ASL – 3° piano 

Tel. 0332/232703  Fax 0332/232703 

e-mail = info@andosinsubria.it 

www.andosinsubria.it 

 

Orario 

da lunedì a giovedì  9,30 - 11,30 

venerdì      15 - 17 

 

Area di intervento 

Socio-Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Dare voce ai bisogni delle donne operate al seno e fornire adeguate risposte alle esigenze delle 

stesse. 

Garantire una corretta informazione, promuovere iniziative di sensibilizzazione, svolgere attività di 

formazione e di supporto sanitario. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Opportunità di ascolto, confronto, aggregazione e socializzazione. 

- Sostegno psicologico. 

- Recupero psicomotorio delle donne con patologia mammaria. 

- Attività di informazione e prevenzione: nuove possibilità di cura e diagnosi precoce. 
- Attività di sensibilizzazione: 

conferenze e dibattiti presso Comuni ed Aziende; 

rubrica radiofonica “Pianeta Senologia”; 

filo diretto per informazione, richiesta e sostegno. 

- Supporto sanitario: 

visite senologiche gratuite con ecografia mammaria; 

sedute gratuite di psicologia medica; 

gruppo di auto-aiuto; 

cicli gratuiti di linfodrenaggio; 

uso gratuito domiciliare di apparecchiature di pressoterapia; 

corsi di recupero funzionale-motorio in acqua. 

- Attività di socializzazione: 

riunioni quindicinale; 

gite culturali, concerti; 

eventi sociali per raccolta fondi. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Varese e comuni appartenenti al territorio provinciale, ASL di Varese, Aziende 

Ospedaliere, Provincia di Varese e altri ambiti istituzionali. 

Associazioni di volontariato appartenenti al territorio Comunale e Provinciale e fra queste 

Associazione Hospitale e associazione Yacouba per l’Africa. 
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Modalità di adesione e formazione dei volontari 

Colloquio, corso di formazione di base. 

 

Formazione 

Corsi di formazione mirati su tematiche specifiche. 

Corso base / avanzato. 

Formazione permanente e supervisione. 

Partecipazione a seminari di formazione promossi da ANDOS Nazionale. 

 

Breve storia 

L’Associazione, dal 1999, anno di sua costituzione, ad oggi, al fine di attuare le proprie finalità ha 

realizzato programmi di supporto alle donne operate al seno ed attività informative, di 

sensibilizzazione e raccolta fondi. 

A tale scopo si è avvalsa della collaborazione di un gruppo di una trentina di volontarie 

particolarmente preparate e di consulenti esperti in discipline mediche, psicologiche e riabilitative 

onde offrire servizi sempre più qualificati alle donne che si rivolgono all’associazione stessa. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A N D O S   VARESE - Onlus 
Associazione Nazionale Donne Operate al Seno 

Comitato di Varese 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Maspero 10 

Tel. e fax 0332/284502 

e-mail = andos.varese@gmail.com 

www.andosvarese.it 

 

Orari 

lunedì e venerdì     =  14,30 - 17 

martedì, mercoledì, giovedì 9 - 12  14,30 - 17 

 

Altre sedi operative 

Sezione di Castellanza = c/o Clinica Mater Domini 

Via Gerenzano, 2 Tel. 320/3016984 = mercoledì 14,30 - 17 

 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Distretti della provincia di Varese 

 

Finalità 

Sostenere le donne ricoverate prima, durante e dopo l’intervento attraverso la presenza di 

volontarie già operate. 

Attuare tutte le iniziative utili per una riabilitazione psico-fisica della donna operata al seno, 

favorendo il suo completo recupero umano e sociale. 

 
Attività e modalità di intervento 

Presenze di volontarie presso: 

• il reparto di chirurgia dell’Ospedale di Circolo; 

• il reparto di chirurgia della Clinica Mater Domini di Castellanza; 

• l’ambulatorio di prevenzione presso il Comune di Azzate, Bisuschio, Casciago, Comerio,      

Luvinate e sede di Varese; 

• l’ambulatorio di follow-up presso il Centro Diagnostico Varesino di Varese; 

• la sede associativa. 

- Servizio di fisioterapia per il trattamento del linfedema. 

- Prestazioni gratuite di consulenza medica rivolte alle donne operate. 

- Consulenza psicologica individuale per le donne operate e i loro familiari. 

- Corsi di ginnastica riabilitativa e di yoga. 

- Collaborazione e partecipazione al gruppo di lavoro “disagio femminile” presso il CVV, per la 

promozione/realizzazione nei distretti della provincia di Varese del “monitoraggio del fenomeno 

sul maltrattamento della donna” e l’attivazione dell’Osservatorio Provinciale di tale fenomeno. 

- Realizzazione di manifestazioni per sensibilizzare la cittadinanza e per raccogliere fondi. 

- Lezioni di educazione sanitaria nelle scuole superiori e ovunque richiesto per sensibilizzare e 

informare sui progressi nella prevenzione primaria e secondaria del cancro. 

 

 

 

 



  69 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’Associazione collabora in modo continuativo con l’ASL di Varese e con l’Ospedale di Circolo. 

Partecipa al gruppo di lavoro “disagio femminile” presso il CVV. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Corso di formazione di base. 

 

Formazione 

- Formazione delle volontarie con riunioni di gruppo, a cadenza mensile, con la partecipazione della 

psicologa. 

- Ciclo di incontri “psicologia del benessere”, aperto anche alle donne operate. 

- Partecipazione a convegni, congressi e seminari. 

 

Breve storia 

ANDOS Varese - Comitato dell’Associazione Nazionale Donne Operate al Seno - è sorta nel 1987. 

E’ un’associazione formata da donne operate al seno e non, che si avvale della collaborazione di 

medici, fisioterapisti e psicologi. Offre gratuitamente i propri servizi e le proprie prestazioni. 

E’ socio fondatore del CVV. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 1/2008). 
Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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ANFFAS  VARESE 
Associazione di Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali 

Onlus di Varese 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Crispi 4 

Tel. 0332/326574 - 0332/281025  Fax 0332/284454 

e-mail = info@anffasvarese.it 

www.anffasvarese.it ; sito nazionale: www.anffas.net 

 

Orari 

da lunedì a venerdi =   9-12.30 / 13.30-18 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

Disabilita 

Infanzia e adolescenza, responsabilita' familiari 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L'Associazione persegue finalità di solidarietà sociale, nel campo dell'assistenza sociale e 

sociosanitaria, della ricerca scientifica, della formazione, della tutela di diritti civili a favore di persone 

svantaggiate in situazioni di disabilità intellettiva e relazionale, affinché a tali persone sia garantito il 

diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente, nel rispetto della propria 

dignità. 

L' Associazione persegue il proprio scopo attraverso lo sviluppo di attività  atte a: 

- stabilire e mantenere i rapporti con gli Organi Politici ed Amministrativi locali e con i Centri 

pubblici e privati operanti nel settore della disabilità; 
- promuovere e partecipare ad iniziative anche in ambito amministrativo e giudiziario a tutela della 

categoria e/o dei singoli disabili; 

- promuovere e sollecitare la ricerca, la prevenzione e la riabilitazione sulla disabilità intellettiva e 

relazionale, proponendo alle famiglie ogni utile informazione di carattere sanitario e sociale, ed 

operando per ridurre l'Handicap; 

- promuovere l'integrazione scolastica, la qualificazione e l'inserimento nel mondo del lavoro dei 

disabili intellettivi e relazionali; 

- qualificare e formare docenti di ogni ordine e grado; 

- promuovere, costituire ed amministrare strutture riabilitative, sanitarie, assistenziali, sociali, 

anche in modo tra loro congiunto, centri di formazione, strutture diurne e/o residenziali idonee 

a rispondere ai bisogni dei disabili intellettivi e/o relazionali, favorendo la consapevolezza di un 

problema sociale, non privato; 

- promuovere, costituire, amministrare organismi editoriali per la pubblicazione e la diffusione di 

informazioni che trattino la disabilità intellettiva e relazionale; 

- assumere in ogni sede la rappresentanza e la tutela, per i singoli e per la categoria, dei diritti 

umani, sociali e civili di cittadini che per la loro particolare disabilità intellettiva e/o relazionale, 

anormalità su base organica del comportamento e del carattere, non possono rappresentarsi. 
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Attività e modalità di intervento 

ANFFAS onlus di Varese opera sul territorio da 25 anni attraverso  attività associative ed istituzionali 

per favorire l'integrazione scolastica (incontri personalizzati con gli insegnanti nelle scuole, corsi di 

aggiornamento, seminari, convegni), l'integrazione lavorativa (presenza nelle commissioni mediche 

della ASL, progetti personalizzati e seguiti in collaborazione con il CFPIL della Provincia di Varese). 

Salvaguardia dei diritti di assistenza sociale e sanitaria (contatti diretti con le istituzioni, 

organizzazione di convegni,serate a tema informativa a soci ecc.). 

ANFFAS onlus di Varese ha pianificato il programma " Progetto Vita" che sta realizzando in 

collaborazione con la fondazione Renato Piatti onlus, attraverso la gestione diretta di servizi 

organizzati secondo le esigenze riabilitative, educative ed assistenziali proprie delle varie fasce d'età 

che vanno dall' infanzia alla vecchiaia. 

Ha dato vita al Centro Studi e Formazione, presso la sede stessa, spazio culturale finalizzato alla 

promozione di attività di informazione, formazione e consulenza a favore delle famiglie e degli 

operatori del settore 

L'associazione basa l' attività di promozione sull'apporto, oltre che dei famigliari, di volontari ed 

amici. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

ANFFAS Varese collabora a livello locale con varie associazioni, tra queste: ASA Varese, POLHA 

Varese, AIAS, ANACONDA, ADT, CCSB, IL GIRASOLE, AVIS, ENDAS. Partecipa al gruppo di 

lavoro sulla disabilità presso il CVV. Collabora inoltre a livello nazionale con LEDHA, FISH, 
CARITAS, CIP.  

ANFFAS Varese ha sistematici rapporti con Comuni, Provincia, Regione, ASL, Aziende Ospedaliere, 

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia-Centro, servizi Amministrativi di Varese; allo scopo 

partecipa, tra l'altro, alla commissione scuola, alla commissione provinciale per le politiche del lavoro 

(legge 68/99), all'osservatorio scuola, ed ha contribuito alla definizione dell'accordo di programma 

provinciale per l'integrazione scolastica e sociale degli alunni disabili. 

Inoltre, nell'ambito dell'attività prevista dal Piano di Zona del distretto di Varese in merito al 

coinvolgimento dei soggetti operanti nel terzo settore, ANFFAS Varese partecipa, quale delegato, 

al tavolo tematico per l'area disabilità/salute mentale. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

La Sede e l'aspirante volontario vaglieranno insieme, in base all'esigenze di entrambi, in quale ambito 

il volontario potrà operare. 

 

Formazione 

Prevista con i responsabili delle varie aree. 

 

Breve storia 

ANFFAS onlus Varese, socia dell'ANFFAS onlus nazionale, è nata nel 1978; opera  attraverso la 

Fondazione Renato Piatti onlus. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99). 

Registro Provinciale Associazioni di Promozione Sociale (L.R. 1/2008). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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ANGELI URBANI - VARESE 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Trieste, 6 

Tel. 338-95.43.384 

e-mail = angeliurbanivarese@libero.it 

 

Orario 

Tutti i giorni, 24 ore su 24 

 

Area di intervento 

- Anziani 

- Contrasto all’esclusione e povertà 

- Solidarietà paesi in via di sviluppo 

- Tutela diritti 

- Sicurezza percepita  

 

Ambito territoriale di intervento 

Regionale 

 

Finalità 

L’associazione nasce con lo scopo di dare aiuto e conforto alle persone che soffrono.  

 

Attività e modalità di intervento 

- Emergenza freddo, con un punto di emergenza adibito al ricovero dei senza tetto 

- Distribuzione generi alimentari e vestiario 

- Ricerca dei bisognosi nella città ed oltre. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Banco Alimentare “Non solo pane” 
Caritas 

Partecipazione ai tavoli di lavoro delle Associazioni di Volontariato promossi dai Servizi Sociali del 

Comune di Varese. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Adesione spontanea, previo colloquio in sede. 

 

Formazione 

Preparazione pratica e tecnica tramite persone preparate dell’associazione ed altri docenti esterni. 

 

Breve storia 

L’associazione nasce nel 2005 e raccoglie rapidamente soddisfazione e gratitudine delle persone 

assistite, ed il riconoscimento delle Istituzioni Pubbliche. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 
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A N I C I 
Associazione Nazionale Invalidi Civili e Cittadini Anziani 

 

 

 

Sede 

Varese, Viale Milano 23 

Tel. 0332/284123 - 282539 - 282611  Fax 0332/282611 

 

Orari 

Da lunedì a venerdì  7 / 7,30 - 18 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Trasporto anziani, disabili e dializzati nei Centri di Cura per terapie, trasporto per 

accompagnamento a scuola di bambini diversamente abili. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Servizio di trasporto gratuito con proprio pulmino ai Centri di Cura ed Ospedali in Varese e 

Provincia, a favore di invalidi, disabili, dializzati e cittadini anziani. 

- Servizio di consulenza generale in materia di pratiche di invalidità, agevolazioni fiscali, ricorsi. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Telefonare in ufficio offrendo la propria disponibilità. 

 

Breve storia 

L’Associazione Nazionale Invalidi Civili e Cittadini Anziani ha sede centrale a Roma ed opera sul 

territorio nazionale attraverso Comitati Provinciali e Comunali; in particolare, il Comitato 

Provinciale di Varese opera sul territorio provinciale da oltre vent’anni. 
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A N M I C  Varese 
Associazione Nazionale Mutilati Invalidi Civili 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Rainoldi 5 

Tel. e fax  0332/236049 

e-mail = info@anmic-varese.info 

www.anmic-varese.info 

 

Orari 

Tutti i giorni, escluso il sabato 9,30 – 12,30 

 

Area di intervento 

Disabili psico-fisici 

 

Ambito territoriale d’intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Tutela e rappresentanza degli interessi morali ed economici dei mutilati ed invalidi civili presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti ed istituti che hanno per scopo l’educazione, il lavoro e 

l’assistenza ai mutilati stessi, in virtù del D.P.R. n. 1917 del 23/12/1978  

 

Attività e modalità di intervento 

L’Associazione rappresenta e tutela gli interessi morali ed economici dei mutilati ed invalidi civili 

presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti ed Istituti che hanno per scopo l’educazione, 

il lavoro e l’assistenza dei minorati, garantendo loro Assistenza legale, medica, fiscale e previdenziale. 

Presso l’ANMIC di Varese gli invalidi civili possono usufruire dei seguenti servizi: 

domande e ricorsi per 

- pensioni e assegni di invalidità; 
- indennità di accompagnamento; 

- indennità di frequenza (per minorenni); 

- accertamento dello stato di invalidità; 

- aggravamento dell’invalidità riconosciuta; 

- revoche di assegni, pensioni e indennità di accompagnamento; 

- ricorsi contro le eventuali richieste di restituzione di importi a seguito di revoca di assegni, 

pensioni o indennità;  

- calcolo regolare liquidazioni delle pensioni e degli interessi spettanti per legge sugli arretrati; 

- barriere architettoniche, assistenza legale medica; 

collocamento al lavoro degli invalidi civili 

- iscrizione nelle graduatorie del collocamento obbligatorio; 

- tutela legale in caso di rifiuto di assunzione da parte delle aziende o esiti negativi di accertamenti 

sanitari; 

- tutela legale in caso di licenziamento (anche per esito negativo della prova); 

- diritto allo svolgimento di mansioni compatibili con la propria invalidità; 

- permessi sul lavoro retribuiti (per invalidi in stato di gravità o per parenti che assistono l’invalido); 

- questioni di lavoro e previdenza in genere. 

 

 

 

 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 
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L’Associazione si è costituita in federazione assieme all’Unione Italiana Ciechi e l’Ente Nazionale 

Sordomuti. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Con domanda diretta e dopo valutazione da parte del Consiglio Provinciale. 

 

Breve storia 

ANMIC, fondata nel 1956, è l’Associazione che, per legge (DPR n. 1917 del 23/12/78), ha la 

rappresentanza e la tutela dell’intera categoria degli Invalidi Civili. In sede istituzionale ANMIC è 

rappresentata in tutte le Commissioni mediche per il riconoscimento dell’invalidità civile e presso le 

Commissioni del Collocamento al Lavoro ed è presente nella Commissione Ministeriale presso il 

Ministero della Sanità per il Nomenclatore Tariffario delle protesi. 

L’Associazione ha portato avanti tutta la legislazione vigente nel nostro Paese. E’ presente con 98 

sedi Provinciali, 19 Regionali e oltre 360 sezioni Comunali. E’ strutturata in Dipartimenti e conta 

oltre un milione di aderenti . Ha la Presidenza della Commissione Europea per i disabili della FIMITIC. 
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ANNA–SOFIA 
Associazione di Promozione Sociale  

 
 

 

Sede Operativa 

Varese, Via Maspero 20 

Tel. 349/7508972 

e-mail = annasofiavarese@gmail.com / alina0866@hotmail.com 

Orari 

mercoledì 14.00  -  16.00 

sabato  13.00  -  18.00 

domenica 13.00   - 18.00 

 

Sede legale 

Varese, Via Bainsizza 4 

 

Area di intervento 

Integrazione stranieri 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 
 

Finalità 

Favorire l’integrazione degli stranieri in Italia. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Mediazione per la conoscenza delle leggi Italiane e su come affrontare i problemi della 

burocrazia: 

- informazione e sostegno per lo svolgimento delle pratiche burocratiche e amministrative; 

- sviluppo dell’integrazione interculturale;  

- preparazione degli stranieri all’apprendimento della lingua italiana e alla conoscenza delle 

normative vigenti;  

- organizzazione di corsi di lingua russa per italiani; 

- corsi di Computer 

- corsi di lingua Italiana per stranieri 

- diffusione della cultura dell’accoglienza attraverso l’aggregazione e la socializzazione . 

 
Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Patronato ACLI 

Consolato Generale Ukraino a Milano 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Passa parola e contatti tramite sms e/o cellulari. 

 

Formazione 

Corsi di formazione realizzati in proprio 

 

 

 

 

 

Breve storia 
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L’associazione, nata nel 2008 per dare supporto e integrazione agli stranieri che sono arrivati in Italia 

(in prevalenza cittadini Ucraini) è andata crescendo tramite feste ed altre iniziative atte a favorire la 

conoscenza della cultura Ukraina. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Socio CVV. 

Socio CESVOV. 
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A N T E A S  
Associazione Nazionale Terza Eta' Attiva per la Solidarieta' - Varese 

 

 

Sede 

Varese, Via B. Luini 5 

Tel. 0332/240115  fax 0332/242117 

e-mail = varese@anteaslombardia.org 

 

 

Orari 

da lunedì a venerdì  9,30 - 13,20  

 

Area di intervento 

Anziani 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Perseguire scopi di solidarietà sociale e di integrazione sociale delle persone anziane e/o delle 

persone anziane in stato di bisogno e di difficoltà. 
Promuovere iniziative socio-culturale e di animazione rivolte agli ospiti delle Case di Riposo ed alla 

popolazione anziana in generale. 

Identificare la possibilità di coinvolgere le scuole per favorire scambi intergenerazionali tra i giovani 

e gli anziani. 

Collaborare con la rete territoriale dei servizi per la realizzazione di interventi a sostegno della 

popolazione anziana. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Iniziative di animazione nelle Case di Riposo che vedono l'anziano protagonista del "racconto" 

delle proprie esperienze di vita. 

- Incontri culturali abbinati ad iniziative turistiche e ricreative. 

- Conferenze con esperti sulle tematiche sanitarie. 

- Concorsi annuali di poesia aperti aperto a tutti. 

- Interventi di tutela ambientale. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Case di Riposo. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione delle finalità statutarie. Collaborazione nella definizione ed attuazione dei programmi 

dell’Associazione.  

 

Formazione 

Corso di formazione direttamente organizzato e gestito. 
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Breve storia 

L' Associazione ANTEAS, presente in tutto il territorio nazionale, si è costituita a Varese nel 1997 

ove è presente con diversificate attività di volontariato. Si colloca negli spazi di bisogno dando 

sollievo, stimolando e motivando gli anziani, valorizzandone la soggettività ed il ruolo nella società. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 
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A N V O L T 
Associazione Nazionale Volontari Lotta contro i tumori 

Delegazione di Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Viale Ippodromo 59 

Tel. 0332/235625  fax 0332/235625 

Numero verde nazionale = SOS SALUTE 800.822.150 

e-mail = varese@anvolt.org 

www.anvolt.org 

 

 

Orari 

Da lunedì a venerdì  9 – 16,30  

 

Area di intervento 

Sanitaria e Socio-assistenziale  

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Aiutare gli ammalati di cancro con cure, assistenza domiciliare ed accompagnamento  

 

Attività e modalità di intervento 

- Ambulatorio ginecologico con visite senologiche-ginecologiche e pap-test gratuiti. 

- Assistenza domiciliare ad ammalati di tumore in collaborazione con altre associazioni ed in 

sinergia con le strutture ed i servizi socio-sanitari del territorio. 

- Affiancamento ad ammalati in Day Hospital. 

- Sostegno morale e psicologico ai familiari degli ammalati  
 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio individuale 

 

Formazione 

Tirocinio in affiancamento a volontari esperti. 

 

Breve storia 

l'Associazione è nata a Milano nel 1984 per iniziativa di alcune persone sensibili al problema del 

cancro. A Varese è presente dal 1989. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Socio CVV. 

  

mailto:varese@anvolt.org
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ARETE VARESE - Onlus 
 
 

 

Sede 

Varese, Via Maspero 20 

Tel. 335/1026265 

e-mail = vareseidea@italnode.it 

www.aretevareseonlus.altervista.org 

 

Orari 

mercoledì  18,30 - 20,30 

giovedì   18,00 - 20,00 

In altri giorni si riceve per appuntamento. 

 

Altre sedi operative  

Sesto Calende, Piazza Berera 15  

Tel. 335/1026265 

e-mail = vareseidea@italnode.it 

orari: giovedì 20 - 23 o per appuntamento 

 

Area di intervento 

Socio-Assistenziale  

 

Ambito territoriale di intervento 

Provincia di Varese.  

 

Finalità 

Aiutare le persone che soffrono di disturbi depressivi e di ansia ad affrontare in modo corretto la 

malattia, ridurne i sintomi residui e le ricadute e migliorare la loro qualità  di vita. 

Aiutare i familiari degli utenti ad assisterli in modo costruttivo. 

Aumentare la consapevolezza dei malati perché diventino parte attiva del loro percorso terapeutico. 
Tutelare i diritti degli utenti.  

Diffondere una corretta informazione sulle malattie e combattere i pregiudizi e lo stigma. 

Esercitare un'azione  di stimolo nei confronti delle istituzioni  sanitarie e degli organismi  di 

governo, affinché migliorino l'assistenza ai malati mentali e favoriscano il loro reinserimento nella 

vita produttiva. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Organizzazione di gruppi di auto-aiuto per utenti e familiari. 

- Visite domiciliari. 

- Informazione sulle malattie, sulle più aggiornate possibilità terapeutiche e sui Servizi Psichiatrici 

del territorio. 

- Preparazione dei facilitatori dei gruppi di auto-aiuto attraverso Corsi di Formazione  

- Organizzazione di conferenze pubbliche di informazione. 

- Collaborazione con i Servizi Psichiatrici e Sociali del territorio per una maggior  tutela delle 

esigenze e necessità degli utenti. 

- Sensibilizzazione della stampa e delle televisioni per divulgare una migliore conoscenza dei 

disturbi e combattere stigma e pregiudizi. 

- Partecipazione ai Tavoli di Programmazione degli interventi sanitari e sociali nell'area della salute 

mentale. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Assessorati ai Servizi Sociali  del Comune di Varese e del Comune di Sesto Calende 

mailto:vareseidea@italnode.it
mailto:vareseidea@italnode.it
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ASL di Varese. 

GLP (Gruppo di Lavoro Provinciale per la salute mentale) 

Dipartimento di Salute Mentale dell’Ospedale di Circolo. 

Associazioni  dell’area della salute mentale  e CoPASaM (Coordinamento Provinciale Associazioni 

Salute Mentale) 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio, corso di formazione e affiancamento ad un volontario esperto. I volontari devono avere 

esperienza diretta o indiretta della malattia. 

 

Formazione 

Corsi di formazione di base e Corsi per facilitatori  di gruppi di auto-aiuto. 

 

Breve storia 

ARETE viene fondata nel 2005 in Varese da un gruppo di persone che hanno sperimentato un 

disturbo depressivo o di ansia, hanno fatto un percorso di conoscenza e di lotta contro la malattia 

e hanno imparato a curarla e gestirla ricuperando una normale qualità di vita. Intendono pertanto 

mettere la loro esperienza al servizio di quanti soffrono per aiutarli a sconfiggere la malattia. 

Successivamente è stata aperta una sede operativa a Sesto Calende.  

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Provinciale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV 

Socio URASAM - Lombardia (Unione Regionale delle Associazioni per la Salute Mentale). 

Socio CoPASaM 

Socio Coordianemnto Volontariato di Sesto Calende. 
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ASA – VARESE 
Associazione Sportiva Dilettantistica 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Cairoli 13 

Tel. 0332/326578  fax 0332/284454 

e-mail = va003@fisdir.it 

 

Orari 

mercoledì e giovedì  9 - 13 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promozione dell’attività sportiva (sci, nuoto, ginnastica e calcio) per persone con disabilità 

intellettiva. 

 

Attività e modalità di intervento 

Realizzazione e gestione di attività sportive sistematiche. 

Allenamenti mono o bisettimanali nelle discipline citate. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Varese Olona Nuoto, che fornisce gratuitamente gli spazi in acqua per il nuoto; 

Società Ginnastica Artistica, che gestisce l’atleta di punta dell’associazione per la ginnastica artistica; 

Parrocchia di San Fermo, mette gratuitamente a disposizione il campo di calcio. 

 
Modalità di adesione per i volontari 

Per contatto diretto. 

 

Formazione 

Formazione interna con incontri su temi specifici; 

affiancamento “sul campo”. 

 

Breve storia 

Fondata nel 1991, l’ASA partecipa con continuità ai programmi delle varie federazioni (CIP ex FISD 

e Special Olympics) con risultati anche di rilevanza internazionale. Dopo la riorganizzazione 

operativa del 2005 ha aumentato l’impegno sul versante divulgativo, aprendo una nuova sezione 

calcio ed incrementando le proposte di nuoto amatoriale. 
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As P I 
Associazione  Parkinson Insubria – Onlus  

Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Maspero 20 

Tel. 327/2937380 

e-mail = info@parkinson-insubria.org 

 

Orario 

da lunedì a venerdì  9,30 – 12,00 

E’ attivo anche il sito internet - www.parkinsonvarese.it - che ospita ogni riferimento per i malati e 

le loro famiglie. 

 

Altre sedi operative 

Sezione di Cassano Magnano 

Via C. Colombo, 32 – 21012 Cassano Magnago 

Referente: Giulia Quaglini 

Tel. 399/5863222 

e-mail = lorenzo.cirea@libero.it 

Sezione di Legnano (MI) 

c/o AVIS  Via Girardi (uscita autostrada Legnano a destra) - 20025 Legnano 

Referente: Maria Giovoni 

Tel. 347/7508105 

e-mail = giovoni@tiscalinet.it 

 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

Disabilità 

 
Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Alleviare, informare scientificamente e venire incontro alle molteplici esigenze delle persone affette 

da Morbo di Parkinson e dei loro congiunti. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Organizzazione di incontri mensili tra i soci con la partecipazione di specialisti in psicologia, 

urologia, cardiologia, ecc. 

- Organizzazione di corsi di ginnastica dolce, yoga, pittura e impostazione vocale. 

- Organizzazione di vacanze terapeutiche annuali al mare e in montagna. 

- Organizzazione di momenti di festa tra i soci e i loro familiari. 

- Concorso all'attivazione dell'Ambulatorio di  Parkinsologia c/o l'ASL di Varese in via Monterosa. 

- Convezione con la Fondazione Molina per la frequenza del Centro Diurno Integrato da parte 

dei Parkinsoniani e per Ricoveri di Sollievo allo scopo di non lasciare soli, in determinate 

occasioni, i malati di morbo di Parkinson e di aiutare, nello stesso tempo, i loro parenti.  

- Promozione e/o gestione di servizi specialistici e supporti psico-socio-assistenziali a favore di 

parkinsoniani e loro familiari. 

- Pubblicazione del foglio informativo "Liberi". 
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- Incontri con studenti delle Scuole Superiori per sensibilizzare i giovani sulle problematiche 

collegate al Morbo di Parkinson. 

- Vari tipi di pubblicità (stampa, TV, manifestazioni in genere) al fine di propagandare l'esistenza di 

questa malattia, raccogliere fondi per la ricerca eziologia del Morbo di Parkinson e, soprattutto, 

aiutare gli ammalati e i loro familiari. 

 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

L' Associazione collabora in modo continuativo con il Comune di Varese, l'ASL di Varese , la 

Fondazione Molina, lo Sportello Scuola-Volontariato presso l' IPSIA di Varese e la Fondazione Don 

Gnocchi. Partecipa al Gruppo di Lavoro Disabilità presso il CVV. 

 

Modalità di adesione e formazione dei volontari 

I volontari As.P.I. di solito si identificano con i familiari degli ammalati. La formazione avviene "sul 

campo" con il periodico supporto specialistico dato dall'Associazione nell'ambito degli incontri 

mensili, di seminari e di convegni organizzati dall’Associazione stessa. 

 

Breve storia 

L'Associazione As.P.I.  è nata nell'anno 2007 per rispondere alle esigenze ed ai bisogni dei malati e 

loro familiari residenti nel territorio dell'insubria e nelle regioni limitrofe. L'Associazione mira, nello 

specifico, a porsi come centro di riferimento per fornire servizi e notizie sull'evoluzione e cura della 

malattia, attraverso contatti telefonici, epistolari, riunioni e convegni, con il supporto di medici 
parkinsonologi e specialisti. 

L'As.P.I. di Varese collabora con altre associazioni di volontariato ed è inserita nell'elenco Comunale 

delle Associazioni di Volontariato. Aderisce al CVV (Coordinamento delle Associazioni e dei gruppi 

di Volontariato Socio-Assistenziali e Sanitario della città di Varese) ed al Ce.S.Vo.V. (Centro Servizi 

per il Volontariato della Provincia di Varese). 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A.S.S.C.  

Associazione Stomizzati Sacchettini Colorati – onlus 
 

 

 

Sede operativa 

Varese, Via Carlo Goldoni, 8  

Tel.  347/ 5031191 

e-mail =  info@sacchettinicolorati.it 

www.sacchettinicolorati.it  

 

Sede legale 

Varese, Via S. Carlo Borromeo, 15 

 

Orario 

previo contatto telefonico 

 

Area di intervento 

sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

comunale (se necessario o richiesto anche provinciale) 

 

Finalità 

Aiutare le persone portatrici di stomìa (stomia è un'apertura creata chirurgicamente che mette in 

comunicazione il tratto intestinale o urinario con l'esterno) o comunque affette da incontinenza, 

Informare, anche a fini preventivi, la popolazione sui problemi attinenti le neoplasie intestinali e delle 

vie urinarie. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Riunire in forma libera le persone che siano portatrici di stomìa o affette da incontinenza, insieme 

a quanti intendono collaborare alla loro assistenza e al loro inserimento nella società e nel lavoro 

(medici, infermieri, volontari, benefattori, ecc.).  

- Portare aiuto materiale e morale alle persone aderenti; 

- svolgere attività di informazione e prevenzione presso le Istituzioni e gli associati sui problemi 

attinenti le neoplasie intestinali e delle vie urinarie e sulle forme patologiche richiedenti una 

stomìa cutanea; 

- svolgere attività di informazione nei confronti dei medici, del personale infermieristico e dei 

pazienti affinché possa essere conseguito il pieno successo terapeutico insieme a quello 

funzionale-rieducativo; 

I volontari sono innanzitutto necessari per l’avvio delle attività di base e, secondo le proprie 

inclinazioni, per la gestione dei servizi associativi (sito web, assistenza telefonica, attività di 

pubblicità, ecc.). 

Saranno inoltre formati, con appostiti corsi, per conoscere meglio il settore e per prestare, se 

verrà permesso dagli istituti ospedalieri, la vera e propria assistenza in corsia, post intervento, 

sempre come supporto morale, informativo, psicologico. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Possono aderire persone che siano portatrici di stomia e comunque affette da incontinenza e che, 

dopo avere seguito un corso di riabilitazione, intendano prestare aiuto ad altre perone che si 

trovino nella medesima situazione. 

Possono inoltre essere membri tutti coloro, persone od enti, che intendano collaborare 

all’assistenza e al reinserimento nella società e nel lavoro degli stomizzati e degli incontinenti. 



  87 

La qualifica di socio è subordinata all’accoglimento da parte del Consiglio della domanda di 

iscrizione. 

 

 

 

Formazione 

Partecipazione a convegni e congressi. Informazione durante le riunioni sia quelle periodiche che 

quelle specifiche di informazione/formazione. Corsi sulla gestione della stomìa (cura della stessa, 

alimentazione, aggiornamento su i nuovi prodotti)  

 

 

Breve storia 

Paolo e Maurizio si incontrarono quasi casualmente nel luglio 2009. Parlarono a lungo dello 

stomizzato e delle sue problematiche, così entrambi cominciarono a constatare l’ assenza di una 

simile struttura sul territorio di Varese città.  

Insieme iniziarono a realizzare il progetto Associazione Stomizzati con sede a Varese, quasi per sfida 

all’ assenza di strutture e ai moniti di scoraggiamento per quell’impresa a detta di alcuni “più grande 

della loro possibilità”. 

A fine 2009 venne costituita l’Associazione, e dal 26.02.2010 è di fatto anche una Onlus. 

Un punto di incontro dove gli stomizzati di Varese (ed eventualmente provincia) possono avere un 

luogo dove incontrarsi, sostenersi,  essere ascoltati  ed informati, specialmente nelle prime fasi della 

gestione stomìa e nel post intervento.  
 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000). 
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Associazione 

AMICI DELLA CASA S. CARLO 
 

 

 

Sede 

Varese,  Via S. Maria Madddalena 14 

Tel. 0332/812866 

e-mail = casasancarlo@yahoo.it  

 

Orario 

Previo appuntamento telefonico. 

 

Area di intervento  
Contrasto all’esclusione e povertà 

Emergenza dimora.  

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale. 

 

Finalità 

Promuovere solidarietà sociale verso quelle persone che si trovano nella temporanea impossibilità 

di ottenere e/o mantenere un alloggio in autonomia. 

L’Associazione opera a supporto ed in collaborazione con Caritas decanale che gestisce la “Casa S. 

Carlo” di Varese al fine di costruire una rete di solidarietà nei confronti degli ospiti della Casa, 

attraverso contatti personali, prestazione gratuita di servizi, incontri e iniziative volti a creare un 

clima accogliente e solidale all’interno della Casa. 

 

Attività e modalità di intervento 

L’Associazione realizza i propri scopi attraverso attività di volontariato per la soddisfazione dei 

bisogni umani, sociali e formativi degli ospiti. 

Nella sua attività di supporto alla gestione della Casa S. Carlo, oltre al servizio di volontariato a 

favore degli ospiti della Casa, promuove attività  di vario genere (culturali, vendita di prodotti , 

partecipazione a mercatini,  ecc.) con scopo benefico, per la migliore permanenza degli ospiti che 

si trovano in un periodo di “emergenza dimora “.  

La “Casa S. Carlo”, che fa capo alla Caritas decanale di Varese, ospita per un periodo limitato (tre 

mesi, prorogabili a sei), persone  adulte, di sesso maschile, che improvvisamente, per  diverse 

ragioni, si trovano nell’impossibilità di garantirsi un’abitazione in autonomia e, talvolta, al limite 

dell’emarginazione sociale. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’Associazione può aderire ad altri organismi di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare 

con Enti pubblici e privati per il conseguimento delle finalità statutarie. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Domanda di ammissione a socio da presentare al Consiglio direttivo che deciderà sull’accoglimento 

o il rigetto dell’ammissione dell’aspirante. 

 

Formazione 

Incontri interni di aggiornamento, partecipazione a convegni, ecc 
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Breve storia 

L’Associazione “Amici della Casa S. Carlo” è stata costituita nel mese di novembre dell’ anno 

2012; raggruppa, al momento, 23 iscritti e qualche benefattore.  

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CVV. 

Socio CESVOV. 
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Associazione 

AMICI DELLA FONDAZIONE GIACOMO ASCOLI - ONLUS 
 

 

 

Sede  

Varese, Via Finocchiaro Aprile 7 

Tel. 0332/282972   fax 0332/284237 

e-mail = info@fondazionegiacomoascoli.it 

www.fondazionegiacomoascoli.it 

Orari 
da lunedì a venerdì 9 - 12      15 - 19 
sabato   9 - 12 

Altre sedi 

20121 Milano, Via Manzoni, 9 c/o Studio legale Avv. Marco Ascoli 

Tel. 02/86464809 - Fax 02/89094047 

Orari: come sede di Varese 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

Ricerca scientifica 

Attività sportive 

 

Ambito territoriale di intervento 

Nazionale ed internazionale 

 

Finalità 

L’associazione opera a favore ed in stretta collaborazione con la Fondazione Giacomo Ascoli – 

ONLUS di Varese. 

Favorisce l'assistenza sanitaria, anche domiciliare in fase terminale, dei bambini affetti da patologie 

oncologiche, nonché lo studio e la ricerca scientifica nel campo delle malattie oncologiche 

pediatriche, prioritariamente dei linfomi. 

Sostiene i giovani svantaggiati per le loro condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e famigliari 

nella formazione culturale, ludica e sportiva e le loro famiglie. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Organizzazione e promozione, mediante organismi autonomi e/o altri soggetti, di raccolta fondi, 

nonchè erogazione di premi e sovvenzioni di qualunque natura o genere. 

- Organizzazione, unitamente ad altri soggetti, (Università, Enti, Associazioni ecc.) o tramite essi, 

di congressi, seminari, convegni, viaggi, masters, concorsi a premio e gare sportive. 

- Cura, edizione e divulgazione di pubblicazioni. 

- Collaborazione e collegamento con enti privati o pubblici, associazioni, soggetti ed organizzazioni 

similari. 

- Organizzazione e promozione di progetti di cooperazione, mediante la formazione di personale 

sanitario; la stipulazione di convenzioni con istituzioni, finalizzate al trattamento, alla cura ed 

all'assistenza dei bambini affetti dalle patologie selezionate, e delle famiglie, come pure ed alla 

ricerca. 
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Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Ospedale di Circolo di Varese e Ospedale F. Del Ponte di Varese 

per la realizzazione ed il funzionamento di una struttura sanitaria di day hospital pediatrico – 

oncologico presso la clinica pediatrica dell’Università di Varese. 

Università dell’Insubria di Varese – Facoltà di medicina 

per il finanziamento di una borsa di studio aggiuntiva nella scuola di specializzazione di pediatria. 

Provveditorato agli Studi della Provincia di Varese 

per l’organizzazione di corsi sportivi od attività culturali in ambito scolastico o parascolastico a 

favore di bambini meritevoli e bisognosi. 

Centro di Ricerca Tettamanti presso l’Ospedale S. Gerardo di Monza 

per il finanziamento della ricerca scientifica sui linfomi pediatrici. 

Comitato Maria Letizia Verga , Comitato Stefano Verri 

per collaborare con tali enti alla ricerca scientifica e alla cura delle leucemie e dei linfomi infantili 

presso l’Ospedale S. Gerardo di Monza 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Domanda di adesione ratificata dal Consiglio Direttivo. 

 

Breve storia 

L’associazione Amici della Fondazione Giacomo Ascoli è stata costituita nel maggio 2009 a sostegno 

della “Fondazione Giacomo Ascoli” che, a sua volta è stata costituita in data 2-5-2006 in onore ed 

in memoria di Giacomo Ascoli (27.2.1993 - 29.11.2005) ed ha ottenuto, il 24/10/06, il 

riconoscimento della personalità giuridica dalla Prefettura di Varese. 

Il 9/11/06 la Fondazione ha ottenuto l’adesione scritta delle cliniche di Monza, Milano e Pavia al 

progetto di collaborazione per il funzionamento del D.H. oncologico pediatrico a Varese. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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Associazione 

AMICI DI MONS. EMILIO PATRIARCA - Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Canonica 7  c/o Uffici parrocchiali 

Tel. 0332/236019  fax 0332/236370 

e-mail = basvit@basvit.it 

www.basvit.it/amicipatriarca 

 

 
Area di intervento 

Socio-sanitaria 

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Zambia - Diocesi di Monze 

 

Finalità 

Sostenere l' opera di Mons. Patriarca, Vescovo di Monze, nel suo territorio. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Raccolta di donazioni e offerte per finanziare progetti specifici di assistenza, di solidarietà sociale 

e di beneficenza. 

- Promozione di iniziative e pubblicazioni per far conoscere e sostenere l'attività del Vescovo. 

  

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Chiesa Varesina e Diocesi Ambrosiana 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Tramite colloquio iniziale 

 

Formazione 

La formazione avviene tramite l’affiancamento con i volontari già attivi. 

 

Breve storia 

Nel Settembre 1999 si è costituita l'Associazione in occasione della ordinazione a Vescovo di Monze 

in Zambia di Mons. Emilio Patriarca, con il proposito di realizzare un canale per la condivisione ed il 

sostegno della esperienza di Mons.Emilio da parte dei suoi tanti amici e della società civile varesina 

nel suo insieme. A tutt'oggi impegno e solidarietà verso l' Associazione sono sempre stati costanti e 

significativi. 
 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

mailto:basvit@basvit.it
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Associazione 

 AMICO ONLUS 

 

 
Sede legale e per invii postali 
Milano – Via Fortezza 21/G 

Tel. 02/26005407 - Fax 02/25785820 - Cell. 3202527122 

e-mail = info@amicoonlus.it 

www.amicoonlus.it 

 

Orario 
Da lunedì a venerdì dalle 10,30 alle 18,00 - per appuntamento 

 

Altre sedi operative 
e-mail = info@amicoonlus.it 

www.amicoonlus.it 

Varese – V.le Borri 109 e Via Crispi 4 

Tel. 02/26005407 - Fax 02/25785820 - Cell.3202527122 

per appuntamento 

Lodi – Via Lodi Vecchio, 31 

Tel. 02/26005407 - Fax 02/25785820 - Cell. 3202527122 

per appuntamento 

 

Area di intervento  
Anziani, infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari, disabilità, salute mentale, contrasto 

all’esclusione e povertà, dipendenze; 

Tutela diritti con informazione, prevenzione, mediazione, tutoraggio e accompagnamento, disagio 

lavorativo e mobbing – etica aziendale - molestie morali – disagio individuale, familiare, minorile, 

scolastico - giovanile: bullismo, dipendenze e attacchi al corpo. 

 

Ambito territoriale di intervento 
Regionale 

 

Finalità 
ASSOCIAZIONE AMICO ONLUS rivolge i propri servizi alle persone che subiscono ogni forma di disagio 

provocato da violenze fisiche o psichiche per aiutarle a prevenirle e risolverle. In particolare si 
occupa di disagio lavorativo (anche di mobbing), delle sue ricadute in ambito familiare (genitorialità 

responsabile, tutela della famiglia e dei minori, anche doppio mobbing), di disagio aziendale (etica 

aziendale) e scolastico (lotta al bullismo e alla dispersione scolastica) attraverso attività svolte da 

operatori e professionisti competenti. 

 

Attività e modalità di intervento 
Avvalendosi della collaborazione dei suoi operatori e professionisti che la sostengono, per 

raggiungere l’obiettivo della “Prevenzione Globale”, ASSOCIAZIONE AMICO ONLUS opera attraverso 

interventi di Informazione, Prevenzione, Formazione, Mediazione con gli obiettivi specifici di Azione 

estesa (sensibilizzazione competente uniforme e omogenea con interventi rivolti a tutti i fruitori), 

Azione mirata (interventi mirati alle esigenze dei fruitori per raggiungere specifici risultati di 

formazione, mediazione e aiuto diretto), Azione globale (affiancamento e tutoraggio continuativo per 

il raggiungimento della prevenzione risolutiva) evidenziando tre settori d’intervento sul disagio 

lavorativo, individuale, familiare, scolastico, giovanile, sociale e le sue conseguenze: 

  

http://www.amicoonlus.it/
http://www.amicoonlus.it/
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-  l’informazione attraverso campagne di sensibilizzazione realizzate con seminari, dibattiti, convegni; 

-  la prevenzione attraverso attività di formazione realizzate con corsi di formazione, facilitativi, 

training sull’ascolto attivo e tecniche cooperative di gruppo; percorsi esperienziali rivolti ai giovani, 

alle famiglie, alle scuole, ai volontari, agli operatori; 

-  la mediazione (tecnica del consenso) e aiuto diretto al fruitore operando anche direttamente nelle 

Famiglie, nelle Aziende e negli Istituti scolastici attraverso un percorso di monitoraggio ed azioni di 

tutoraggio con l’obiettivo di riqualificare le relazioni interpersonali e proporre la concezione di una 

nuova etica finalizzata al benessere nei luoghi di lavoro, di studio e familiari per l’ottenimento di una 

Qualità delle Relazioni attraverso l’attenzione alle responsabilità sociali, umane, ambientali quale 

coraggiosa sfida del futuro. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 
ASSOCIAZIONE AMICO ONLUS partecipa a:  

Rete collaborativa con Accordo di collaborazione con: 

n. 4 Associazioni no profit in Milano e Monza 

n. 3 Aziende in Milano e Monza 

n. 5 Associazioni no profit in Varese 

n. 3 Cooperative Sociali in Milano, Varese e Provincia 

n. 1 Azienda Ospedaliera in Milano 

n. 1 Azienda Ospedaliera in Varese 

n. 1 Circolo Culturale in Varese 

n. 3 Comuni in provincia di Varese 

-     Comune di Milano 
n. 6 Istituti scolastici in Milano e Varese 

-     Curia Arcivescovile Milano – Centri Culturali Cattolici dei quali ASSOCIAZIONE AMICO 

       ONLUS è parte integrante e sede di riferimento 

n. 1Associazione di Solidarietà Familiare, Varese 

-     Legambiente – provincia di Varese 

-     Regione Lombardia 

-     CGIL di Lodi 

Rete collaborativa senza Accordo di collaborazione con: 

n. 1 Avvocato giuslavorista – Firenze 

n. 1 Medico specialista in neuropsichiatria infantile Azienda Ospedaliera di Varese 

n. 1 Psicologo specialista in bullismo giovanile Azienda Ospedaliera di Varese 

n. 1 Psicologo servizio adulti in difficoltà ASL Varese 

n. 1 Psicologo SDV Milano 

n. 1 Assistente sociale SDV Milano 

n. 1 Assistente sociale servizio minori Comune di Milano 

n. 1 A.S.L. della Provincia di Milano - Dip. Prev. e Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambiente 

      Lavoro 

n. 1 Associazione in Milano 

-     Curia Arcivescovile Milano – Pastorale del Lavoro 

n. 2 sedi I.N.A.I.L. provincia di Varese 

n. 3 Organizzazioni sindacali 

n. 4 Redazioni testate giornalistiche 

n. 1 Redazione testata on line 

n. 2 Emittenti Radiofoniche 

n. 1 Emittente Televisiva privata 

 

 
Modalità di adesione per i volontari 
Colloquio e compilazione di specifici moduli nei quali i volontari si impegnano, tra l’altro, a rispettare 

sia lo statuto dell’Associazione e i suoi principi ispiratori sia la privacy dei fruitori e dell’associazione. 

E’ previsto, pure, un periodo di affiancamento e formazione. 
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Risorse umane coinvolte Professionisti e Collaboratori 
L’operatività dell’Associazione è garantita sia direttamente dai Soci sia da Volontari variamente 

impegnati. 

Sostengono l’Associazione praticando il volontariato ed esercitando la consulenza professionale: 

n. 1 Avvocato D. R. amministrativista 

n. 1 Avvocato civilista 

n. 1 Avvocato giuslavorista esperto di Diritto del Lavoro 

n. 1 Avvocato esperto di Diritto di Famiglia 

n. 1 Avvocato penalista 

n. 1 Ragioniere Amministrativo - contabile 

n. 1 Grafico 

n. 1 Tecnico computer 

n. 1 Medico specialista in Ostetricia e Ginecologia 

n. 1 Formatore in comunicazione facile 

n. 1 Formatore psicologo & Coach (Dottorato di ricerca - HR Senior Consultant & Career 

      Coaching) 

n. 1 Formatore competente in gestione delle Risorse umane ed Etica aziendale 

n. 1 Medico specialista in Psichiatria ed in Medicina Legale e delle Assicurazioni, Avv. iscritto 

       all’Ordine degli Avvocati di Milano, Consulente Tecnico d’Ufficio iscritto all’Albo del 

      Tribunale di Milano, consulente dell’I.N.P.S. 

n. 1 Psichiatra, Psicologo clinico e di comunità 

n. 1 Psicologo psicoterapeuta 
n. 1 Psicologo psicoterapeuta educatore 

n. 1 Psicologo clinico e di comunità 

n. 2 Psicologi psicoterapeuti CTU Tribunale minori di Milano 

n. 1 Educatore 

n. 1 Counselor a mediazione corporea specialista in antropologia clinica esistenziale 

 

Formazione 
Vedi Attività e Modalità d’intervento 

 

Breve storia 
ASSOCIAZIONE AMICO ONLUS è nata l’8 marzo 2001. 

Dal 2004 collabora attivamente con la Regione Lombardia, che la annovera nel suo Registro alla 

sezione Famiglia e Solidarietà Sociale Terzo Settore e nella sezione “Piazza del Volontariato”. 

Collabora inoltre con il Comune di Milano, con Aziende pubbliche e private, Istituti scolastici, 

Associazioni, Enti no-profit, mass media che cooperano all’attuazione dell’informazione attraverso 

convegni e/o articoli (vedi www.manager.it ed i quotidiani “Il Giorno”, “La Prealpina”, “La Voce” di 

Bergamo, ecc.). Hanno dato il loro consenso all’associazione anche  la Provincia di Milano, quella di 

Varese, la Consigliera di Parità della Provincia di Lodi, Forze sociali ed Istituzionali di Bergamo e i 

Centri Culturali Cattolici della Curia di Milano (dei quali l’associazione è una delle sedi) e con i quali 

collabora alla realizzazione di progetti, anche nelle Scuole. 

Sono stati realizzati corsi e convegni in Milano, Varese, Lodi e Bergamo; corsi di Formazione, Corsi 

Facilitativi e di Etica Aziendale presso Aziende pubbliche e Private, Scuole ed Università di tali 

province. 
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Dal 2007 ASSOCIAZIONE AMICO ONLUS è stata ammessa a componente del Tavolo Permanente di 

Confronto con i soggetti del Terzo Settore presso l’A.S.L. di Varese e, dal 2009 (Dgr 30/07/08 n. 

VIII/7797), al Tavolo di consultazione dei soggetti del Terzo Settore in Regione Lombardia e, per le 

province di Milano e di Varese, è stata ammessa da Regione Lombardia quale Operatore 

convenzionato di Servizi conciliativi specifici, volti a conciliare l’esercizio delle politiche attive con le 

necessità di vita familiare e lavorativa, presenti a Obiettivo Conciliazione fruibili dai Destinatari della 

Dote Lavoro Ammortizzatori Sociali in possesso dei requisiti previsti. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 
Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CVV. 
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Associazione 

ASSISTENTI CARCERARI DI SAN VITTORE MARTIRE DI VARESE 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Canonica 7 c/o uffici parrocchiali 

Tel. 0332/236019 

 

Giorni e orari di funzionamento 

I Volontari dell’Associazione visitano il carcere di Varese quotidianamente, negli orari consentiti dai 

regolamenti. 
 

Area di intervento 

Sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Sostegno morale e materiale ai detenuti della Casa Circondariale di Varese ed alle loro Famiglie. 

 

Attività e modalità di intervento 

L’attività è basata prioritariamente sull’incontro coi detenuti all’interno della Casa Circondariale di 

Varese, secondo modalità che si sono adeguate nel tempo alla mutevole realtà sociale e giudiziaria; 

ciò però senza mai rinunciare alla tensione del “farsi prossimo”, attraverso sostegno materiali e 

arricchimento culturale, con: 

- fornitura di indumenti; 

- erogazioni di sussidi economici; 

- corsi di italiano per stranieri; 

- corso d'inglese; 

- redazione di un periodico; 

- aggiornamento d' informatica; 

- ricerca di posti di lavoro; 

- ingressi in comunità; 

- progetti mirati;  

- collegamento e collaborazione con organismi ed enti che operano all’interno od all’esterno del 

carcere; soprattutto quelli che hanno per scopo l’assistenza ai carcerati ed alle loro famiglie. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’associazione, membro del Comitato Provinciale Carcere e Territorio, collabora attivamente coi 

Servizi Socio–Assistenziali della Provincia e del Comune di Varese. 
E’ associata al SEAC (Segretariato Enti Assistenza Carceraria) e collabora con Caritas, Cooperative 

Sociali, CVV e numerose associazioni di volontariato. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

La partecipazione alla vita dell’Associazione è libera a tutte le persone che si impegnino ad accettarne 

lo Statuto. 

L’attività in carcere è invece subordinata ad accettazione della domanda da parte del Ministero della 

Giustizia, su parere favorevole della Direzione del carcere. 

L’accesso al carcere è attualmente regolato dalla legge n. 354 del 26.7.75, che prevede l’ingresso di 

persone con qualifica di Assistente Volontario (art. 78) o di cittadini che cooperino all’azione 

rieducativa (art. 17). L’Associazione comprende soci con l’una o l’altra qualifica, ed altri che, pur non 

frequentando il carcere, partecipano alla vita associativa, cooperando alle attività esterne. 
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Formazione 

Avviene all’interno del gruppo, in riunioni mensili, e con la partecipazione ad incontri e convegni 

organizzati da altre associazioni o da enti pubblici. Saltuariamente vengono organizzati corsi di 

formazione specifica. 

 

Breve storia 

L’Associazione è nata nel 1975, quando fu data veste giuridica al Gruppo Carcere, iniziativa sorta 

nel 1964 nell’ambito del Comitato Attività Assistenziali della Parrocchia di San Vittore Martire di 

Varese. In seguito, lo statuto dell’Associazione è stato di volta in volta adeguato alle mutate esigenze 

legislative, ottenendo all’Associazione il riconoscimento degli Organi ufficiali. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 

  



  99 

Associazione 

I COLORI DEL SORRISO - onlus 

 

 

 

Sede operativa 

Referenti: 

Mauro Navarro - Tel. 342/1390231 - Varese, Via Autora, 24 

Nadia Ghiro      - Tel. 347/9672794 

e-mail Referente = clownsbrizzolo@yahoo.it 

e-mail Associazione = segreteria.icoloridelsorriso@yahoo.it 

sito = www.icoloridelsorriso.it 
 

Orari per contatti 

Da lunedì a venerdì 10 - 19 

 

Sede legale  

2100 Varese – Via Maspero,20 

 

Area di intervento 

Anziani 

Infanzia, adolescenza 

Diversamente abili 

Salute mentale 

Socio-sanitaria 

Case Circondariali 

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale e Paesi in via di sviluppo 

 

Finalità 

L'associazione si propone di applicare la "terapia del sorriso"detta anche Clownterapia, 

riconosciuta efficace in campo medico. 

L’umorismo può infatti svolgere un’efficace funzione di anestetico naturale, permette di accorciare 

la distanza tra medico e paziente e consente di entrare più velocemente in empatia ed è per questo che 

gli aderenti all’Associazione si propongono, con le loro attività, di sollevare lo spirito, portare 

speranza e diffondere gioia. 

La missione dell’Associazione è portare un sorriso negli ospedali e ovunque ce ne sia bisogno. 

 

 

Attività e modalità di intervento       

Affiancare le strutture ospedaliere ed assistenziali che accolgono e condividono la filosofia 

dell'associazione. 

Attualmente i volontari operano presso: 

- Ospedali nei reparti di Pediatria 

- Ospedale nel reparto Dialisi 

- Case di Riposo 

- Centri per Diversamente Abili 

- Centri per Stati Vegetativi 

- Case Circondariali 

-  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

mailto:clownsbrizzolo@yahoo.it
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Case di Riposo: 3SG - Gallarate 

COMI - Luino;  

Casa San Giuseppe - Cantello 

Strutture con Malati Mentali:  Fondazione Piatti - Sesto Calende, 

Sacra Famiglia - Cocquio Trevisago 

Pediatrie:  Filippo Del Ponte - Varese 

   Causa Pia Luvini - Cittiglio 

   Ospedale Di Circolo - Busto Arsizio 

   Ospedale Di Circolo - Saronno 

   Ospedale Di Circolo - Tradate 

Dialisi:   Ospedale Di Circolo - Tradate 

Stati Vegetativi: Istituto Molina - Varese 

Carceri    Casa Circondariale - Bollate 

E’ inoltre attiva la collaborazione con Associazione Un sorriso per il Ponte  

 

Modalità di adesione per i volontari 

Per diventare soci, dopo un colloquio preliminare di selezione, è richiesta al frequenza al “Corso 

Clown” ed a 100 ore di tirocinio (circa un anno). 

Ai soci si richiede: 

- la disponibilità di prestare almeno 2 servizi al mese, 

- la partecipazione agli incontri mensili di formazione, 

- a partecipare alla nostra Giornata del Naso Rosso che si tiene una volta all’anno 

- a partecipare facoltativamente ad Extra (Piazze per aiutare altre associazioni)  

 

Formazione 

Una volta al mese è previsto un incontro di formazione con docenti esterni o trainer interni. 

Il Clown di Corsia opera a stretto contatto con le persone in situazioni di disagio e per questo il 

percorso di formazione è continuo non limitandosi alle arti tipiche del clown circense, ma prevede 

anche argomenti di psicologia, crescita personale e pensiero positivo. 
 

Breve storia 

L’Associazione nasce nel dicembre 2003, in risonanza del metodo “Patch Adam” (il dottore col naso 

rosso). 

L’Associazione aderisce a VIP ITALIA (Federazione di Clown Terapia “Viviamo in Positivo”) che 

è composta da altre 54 Associazioni tutte con lo stesso obiettivo il cui sito è www.clownterapia.it. 

I nostri aiuti economici vanno anche oltre frontiera Sostenendo le missioni nella Striscia di Gaza, in 

Medioriente e aiutando altre Associazioni: Ambulaclaun … 
 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 

Socio CESVOV. 

 

 

http://www.clownterapia.it/
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 Associazione 

L'ALBERO 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Carbonin 2 

Tel. 0332/821314 – 228554 

e-mail = segreteria@associazionealbero.it 

www.associazionealbero.it 

 

Orari 
Contatti solo per appuntamento telefonando al n° 0332/228554 

 

Area di intervento 

Servizio alla persona: HIV positivi malati di AIDS. 

Disagio adolescenziale e pre-adolescenziale. 

Prevenzione primaria. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comunale e Provinciale 

 

Finalità 

Aiuto alle persone emarginate attraverso azioni libere e gratuite di volontariato. 

 

Attività e modalità di intervento  

- Percorsi di aiuto a favore di persone HIV positive ed in AIDS attraverso attività di 

counseling, “L’ascolto che aiuta”, per rispondere al bisogno di far recuperare una normalità 

di vita quotidiana alle persone che al momento della diagnosi di sieropositività al virus HIV 

si trovano nello sconcerto e nell’isolamento. 

- Prevenzione primaria sui rischi legati all’infezione da HIV attraverso specifici progetti, corsi 

d’informazione e convegni rivolti ai giovani, agli insegnanti ed educatori in genere. 

- Attuazione di progetti specifici per coinvolgere e sostenere adulti e genitori, con lo scopo 

di favorire la nascita di una rete adulta che si occupi dei problemi dei giovani della propria 

comunità territoriale. 

- Attuazione di progetti finalizzati a combattere il fenomeno della dispersione scolastica, di 

integrazione di minori stranieri, di prevenzione del disagio giovanile in tutte le sue 

manifestazioni , anche rivolti a sostenere il ruolo educativo della scuola e della famiglia. 

- Realizzazione e stampa del giornalino “IL FOGLIA” che fornisce informazioni e 

riflessioni sulle problematiche inerenti alle aree d’intervento dell’Associazione. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’Associazione collabora con numerose Associazioni e Cooperative per l’attuazione di alcuni 

progetti. Ha rapporti di collaborazione con ASL Varese, Provincia, Comune di Varese e Gallarate, 

Regione Lombardia e Fondazioni con partecipazione a gruppi e commissioni di lavoro per la 

definizione e gestione di progetti comuni. 

Contatti e collaborazioni con CESVOV – Caritas Ambrosiana ed in qualità di socio con 

Coordinamento Volontariato Varese(CVV) e Movimento Italiano del Volontariato (MOVI). 
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Modalità di adesione per i volontari 

Colloqui ed eventuali partecipazioni a corsi di formazione e di orientamento al volontariato 

organizzati in proprio ed in collaborazione. 

 

Breve Storia 

L’Associazione l’Albero è nata nel 1986 a Varese; negli anni immediatamente successivi alla sua 

costituzione l’attività è stata rivolta, in una Comunità, al recupero e successivo reinserimento di 

giovani dipendenti da sostanze.  

L’attività si è poi concentrata nella conduzione di un Centro Diurno a Masciago Primo (VA), per 

circa 18 anni, per l’accoglienza di persone sieropositive ed in AIDS conclamata  in collaborazione 

con la Cooperativa Sociale L’Albero. 

Attualmente l’Associazione continua a svolgere  la sua attività nella prevenzione, come meglio 

specificato nel paragrafo “Attività e modalità d’intervento. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L.266/91 e L.R. 22/93) 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99) 

Elenco Comunale delle Associazioni 

Socio CVV. 
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Associazione Laicale 
DON LUIGI ANTONETTI 

 

 

 

Sede 

Varese, Piazza S. Evasio 5  Località Bizzozero 

Tel. e fax 0332/811071 

e-mail = lalunanelp@libero.it 

 

 

Area di intervento 

Sociale - familiare - disagio giovanile 

 

Finalità 

Aiuto alle famiglie. 

 

Attività e modalità di intervento 

Ascolto e valutazione del problema e ricerca di una soluzione; che può comportare anche l'invio o 

la collaborazione con i servizi e le Associazioni del territorio. 

Attività di sostegno educativo alle famiglie con l'apporto di professionisti che operano gratuitamente. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune di Varese. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione degli scopi. 

 

Formazione 

Formazione all’interno del gruppo. 

Partecipazione a corsi di formazione organizzati e proposti da ASL, Comune, Regione e 

Organizzazioni di Volontariato. 
 

Breve storia 
L'Associazione Don luigi Antonetti dal 1991, anno della sua costituzione, è regolarmente riconosciuta ed 

iscritta all'albo delle associazioni di volontariato della Regione Lombardia. Da allora si è sempre impegnata 

nell'assistenza alla famiglia, sia in ambito socio economico, sia in ambito formativo-educativo. 

 

Iscrizione a Registri/Albi/Elenchi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L.266/91 e L.R.  22/93) 
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ASSOCIAZIONE PER LA GARANZIA DEI DIRITTI DEL MINORE 
 
 

 

Sede del referente 

21049 Tradate, Via Don Pietro Zini 24 

Tel. 0331/811396 

 

Sede operativa per incontri 

Varese – sede di volta in volta individuata nell’ambito del territorio comunale  

Tel. 0331/811396 

 

Orari 

Previa telefonata al 0331/811396 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilita’ familiari, culturali e istituzionali. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità  

Garantire il riconoscimento del bambino come persona e soggetto sociale di pieno diritto, nella 

famiglia (unita o separata), nella società, nei servizi sociali e nello Stato. 

Garantire la funzione centrale del minore nell’affido e tutti i diritti del bambino. 

Agire: 

• contro la “cultura” adultistica dominante; 

• contro la prassi dell’affido dei figli ad un solo genitore; 

• a favore della corretta applicazione di tutte le norme di legge che riguardano la tutela del 

minore. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Incontri aperti alla partecipazione di soggetti sociali, istituzionali e culturali esterni; 

- incontri con psicologi, pedagogisti su tematiche specifiche, principi ed indirizzi educativi, norme 

scolastiche; 

- consulenze a genitori in fase di separazione; 

- sostegno legale e sociale in specifici casi e consulenze in situazione aventi carattere di urgenza; 

- elaborazione e produzione di materiali su temi dell’affido congiunto (o c.d. “condiviso”) e dei 

diritti dei minori nella società, nella scuola e nella famiglia; 

- incontri di accoglienza in collaborazione e sinergia con il servizio regionale dell’Associazione di 

Tutela dei diritti del Minore – Papà Separati – con sede a Milano; 

- costituzione all'uopo del "Tribunale di Garanzia Democratica", finalizzato a ripetere e riprodurre 

in pubblico i procedimenti giudiziari di affido. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Servizi Sociali degli enti locali, scuole e altri ambiti istituzionali e giuridici. 

Associazione “Papà Separati” di Varese ed altre Associazioni che condividono le medesime finalità. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Adesione libera e volontaria; condivisione delle finalità; quota associativa libera. 
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Formazione volontari 

Attività di formazione, studio ed elaborazione delle tematiche e questioni inerenti i diritti 

costituzionali del bambino nella famiglia, nella scuola e nella società, il diritto di famiglia e 

l’elaborazione scientifica nazionale ed internazionale. 

 

Breve storia 

L’ Associazione è nata a Varese nel 1993 come APS (Associazione Padri Separati) e si è 

successivamente trasformata in Associazione Per La Garanzia Dei Diritti Del Bambino Nella 

Separazione onde sottolineare la centralità della figura del bambino nei rapporti genitoriali e familiari 

e la gravità della violazione dei suoi diritti durante e dopo la separazione coniugale, in particolare a 

causa degli affidi monogenitoriali che escludono generalmente la figura paterna e talvolta anche quella 

materna. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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Associazione 

PSICOLOGIA E LEGALITÀ ONLUS 
 

 

 

Sede 

21100 Varese, Piazza Repubblica, 9 

Tel. 334/1433233 fax  0332/1952796 

e-mail = psicologiaelegalita@yahoo.it 

 

Orario 

giovedì  15,00 – 19,00 
 

Area di intervento  

- infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari 

- tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Effettuare azioni atte a tutelare da un punto di vista psico-fisico i minori e gli adolescenti vittime di 

abuso e sfruttamento sessuale 

Fornire assistenza mirata al soggetto in bisogno fisico e psicologico 

Fornire servizi alle vittime di stalking e di violenza di genere e curare la risocializzazione degli autori 

di atti violenti 
Effettuare azioni atte a prevenire, arginare, ristrutturare situazioni di devianza sociale e psico-

relazionale 

Favorire la valorizzazione della persona e della famiglia 

Offrire aiuto alle vittime di molestie, maltrattamenti e violenze 

Effettuare azioni di educazione e prevenzione volte al reinserimento sociale della persona 

 

Attività e modalità di intervento 

Sportello Antistalking e contro le nuove forme di violenza psicologica 

- sede di Varese presso la Provincia 

- sede di Somma Lombardo presso il Comune 

Lo Sportello offre supporto psicologico, medico e legale alle vittime di stalking e di violenza 

psicologica. L’accesso è tramite il numero telefonico 334-1433233 ove viene fissato un primo 

colloquio orientativo. 

Il servizio è completamente gratuito 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia di Varese 

Comune di Somma Lombardo 

 
Modalità di adesione per i volontari 

Si aderisce attraverso domanda al Consiglio Direttivo il quale ne delibera l’accettazione e rilascia la 

tessera sociale. 

 

Formazione 
L’associazione organizza cicli di incontri formativi su stalking, violenza psicologica, assertività, 
autostima e gestione delle emozioni. 
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Breve storia 

L’associazione è nata nel 2011. 

Tra le attività fin qui svolte si ricordano: 

- progetto “Salone della Legalità” inerente l’attività gratuita di prevenzione dello stalking e della 

violenza psicologica; 

- progetto “Ginestra”, finalizzato alla sensibilizzazione ed alla psicoeducazione utili a prevenire 

la violenza psicologica ed a favorire la crescita personale 

- creazione di uno Sportello antistalking in Varese (2012) 

- creazione di uno Sportello antistalking in Somma Lombardo (2013) 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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Associazione Senegalesi e Simpatizzanti 

Di Varese e Provincia 
A.S.S.V.P 

 

Sede  

Varese, Via Milazzo  8 

Tel. 333/4079436 

e-mail =  hadjmagne@yahoo.it 

 

Orario 

Previo contatto telefonico o al  333/4079436 

 
Area di intervento 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

Tutela diritti  

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale, Paesi in via di sviluppo (Senegal) 

 

Finalità 

Promuovere  la  difesa e lo sviluppo  dei  diritti e doveri degli extracomunitari. 

Promuovere lo sviluppo di una cultura della pace e della solidarietà. 

Organizzare giornate culturali Senegalesi.  

Far conoscere l’ Africa e le sue realtà sociali, economiche, umane nonché la sua civiltà e cultura,  le 

sue religioni, mettendo in essere tutte le iniziative più opportune. 

 

Attività e modalità di intervento  

– Sensibilizzazione ed informazione rivolte alle comunità di extracomunitari riguardo ai loro diritti 

e doveri. 

– Assistenza nella ricerca del posto di lavoro e del posto letto. 

– Collaborazioni alla redazione del periodico mensile “La campanella della liberta’” edita a Varese. 

– Organizzazione di mostre di pittura di artisti senegalesi. 

– Organizzazione di convegni e tavole rotonde inerenti le problematiche di integrazione . 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

L’ ASSVP fa parte della FASNI (Federazione delle Associazione Senegalese del Nord – Italia). 

Comune, Provincia, Prefettura e Questura di Varese; CESVOV; CVV.  

 

Modalità di adesione per i volontari 

Previa domanda di adesione. 

 

Formazione 
Partecipazione a corsi di formazione organizzati da altre organismi o associazioni. 

 

Breve storia 

L’ASSVP si è costituta nel luglio 1991 a Varese. Negli anni l’operatività dell’Associazione è stata 

caratterizzata da momenti di particolare vitalità alternati a momenti di pausa. Dal settembre 2006 i 

componenti del nuovo consiglio direttivo hanno ridato slancio alle attività realizzando 

concretamente ed in modo qualificato le finalità statutarie. Tra le iniziative recenti si segnala la 

traduzione in lingua italiana di un’opera dello scrittore e poeta ed ex Presidente del Senegal Leopold 

Sedar Senghor, dal titolo “Leuk le liévre delà”.  

mailto:hadjmagne@yahoo.it
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Associazione 

TUTELA LA PERSONA - Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese Via Bernardino Luini 19 

Tel.0332-732642 fax 0332-732642 

e-mail = tutelalapersonaonlus@libero.it 

 

Orari 

martedì 9,30  - 11,00       Psicologa 16,00 -17,30 
venerdì 9,30 – 11,00        

sabato        Psicologa 10 -11,30   

 

Area di intervento  

Aiuto con pacchi alimentari una volta al mese ed aiuto psicologico e legale per le donne maltrattate 

e violentate, per donne con difficoltà familiari (ragazze madri, donne con figli disabili ecc)  

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L’Associazione affronta le varie forme d’indigenza della Persona che ostacolano il suo benessere 

nelle sue diverse componenti (psicologiche, sociali, economiche e culturali).  

S’impegna inoltre, attraverso il lavoro di validi professionisti, a supportare le donne ed i loro bimbi 

che hanno subito violenza fisica e psicologica, seguendo il principio della dignità della persona e 

cercando di rendersi utile, senza nessun tipo di preclusione,  a tutti coloro che richiederanno la sua 

attenzione. 

 

Attività e modalità di intervento  

L’Associazione Tutela la Persona Onlus è mediatrice tra le reali situazioni di deprivazione fisica e 

sociale del singolo soggetto, o gruppo sociale, e le istituzioni preposte quali: Enti Ospedalieri, 

Azienda Sanitaria Locale, Comuni, Provincia,Tribunale per i Minori, Squadra Mobile, Carabinieri e 

Case di Riposo per Anziani. 

Sono stati inoltre attivati: 

• il servizio di Banco Alimentare 

• lo Sportello” Donna e Famiglia, la Donna aiuta la Donna” 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Tutela la Persona Onlus collabora con associazioni tipo EOS, Fondazione Felicita Morandi (case 

rifugio) e Amico Fragile, con le quali ha siglato un Protocollo d’Intesa; collabora inoltre con le 

Istituzioni, le Caritas cittadine e le Suore della Riparazione. 

Buoni contatti con i Lions della città e Provincia. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

I volontari, normalmente, vengono presentati dai soci  e si dividono in due categorie: quelli addetti 

alla segreteria, tesoreria, Banco Alimentare (anche come Scaricatori di bancali) e quelli addetti 

all’accoglienza. Per tutti, ma soprattutto per quest’ultimi, è richiesta una preparazione particolare 

che viene periodicamente aggiornata con corsi di Formazione. 
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Formazione 

La nostra Psicologa istituisce periodicamente Corsi di Aggiornamento aperti sia ai nostri volontari, 

sia a quelli di altre Associazioni. 

 

Breve Storia  

L’Associazione “Tutela la Persona” Onlus  si è costituita nel 2007 a Gavirate . I Fondatori furono 

Prof.Giuseppe Strazzi (primo Presidente) e la Sig. Delfina Messina Spina.Tuttora fanno parte 

dell’Associazione , il primo col ruolo di Consigliere e la seconda come Vice –Presidente 

Nel 2009 comincia la Presidenza di Adriana Simionato e la Associazione si trasferisce a Varese in via 

Bernardino Luini ,  Nel 2010 l’Associazione si arricchisce del Banco Alimentare (83 pers ne 

usufruiscono) e nel novembre dello stesso anno nasce lo Sportello Donna e Famiglia 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

❑    Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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Associazione 

UN AMICO IN ETIOPIA - Onlus 
 
 

 

Sede 

Varese, Via Lazzaro Palazzi 12 

Telefono 0332/238671 

e-mail = fam.giola@libero.it 

 

Orari 

previo contatto telefonico 

 

Area di intervento 

Minori e famiglie 

 

Ambito territoriale di intervento 

Sensibilizzazione nel territorio nazionale. 

Interventi di sostegno in Etiopia = Addis Abeba – quartiere di Makanissa 

 

Finalità 

Sostenere l'attività missionaria delle suore Figlie di Maria Ausiliatrice ad Addis Abeba, impegnate in 

particolare nell'assistenza e nell'istruzione dei minori, simbolicamente "affidati" dalle Suore 

all'Associazione. 

 

Attività e modalità di intervento 

Promozione e gestione di iniziative per raccogliere fondi da destinare ed inviare direttamente alla 

missione per: 

- il sostegno dei costi della scuola missionaria di alfabetizzazione della durata di un anno. alla quale 

sono iscritte 200 bambine e adolescenti; 

- il sostegno dei costi della scuola professionale (corso per segretarie e scuola di taglio/cucito) alla 

quale sono iscritte circa 60 ragazze; 
- per la soddisfazione di altri tipi di bisogni delle bambine e delle ragazze frequentanti i corsi e 

delle relative famiglie attraverso la distribuzione, quattro volte all'anno, di alimenti, vestiario, libri 

e materiale didattico ed altri beni di prima necessità; 

- per il sostegno di esigenze specifiche di altri bambini bisognosi del quartiere; 

- per sostenere la nascita di una nuova missione in Addis Abeba e in particolare di una nuova 

scuola che potrà accogliere 1000 bambini. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni: 

L’associazione collabora con le Ex Allieve Salesiane di Biumo Inferiore (Va) 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condividere le finalità dell'associazione. 

 

Breve storia 

L'Associazione si è costituita nel 2001 dalla volontà della famiglia Giola di Varese che ha in passato 

conosciuto Suor Giuseppina Riotti, Suora Salesiana impegnata per 10 anni nella scuola materna di 

Biumo Inferiore, divenuta alla fine degli anni 80 missionaria ad Addis Abeba quartiere di Makanissa, 

località poverissima alla periferia della capitale. 

L'incontro diretto nel 2000, da parte della famiglia Giola, con la missione di Addis Abeba  e la 

condivisione di emozioni forti con la popolazione locale ha fatto nascere l'immediato bisogno di 

realizzare gesti concreti di solidarietà a favore degli amici in Etiopia. 
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Associazione VARESE IN 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Isonzo n. 29 – c/o Calabrese 

Tel. 348/3628960 

e-mail  = varesein@gmail.com 

 

Orario  

venerdì  15/18  (previa convocazione per e-mail) 

 
Area di intervento 

Anziani 

Disabilità 

Salute mentale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L’associazione ha lo scopo di promuovere e favorire finalità di beneficienza/culturali che 

favoriscano lo sviluppo armonioso ed integrato della persona, in particolare di quelle anziane, 

quelle meno abbienti e quelle con peculiari situazioni di disagio psichico o fisico, con l’obbiettivo di 

favorire:  
• la socializzazione, l’incontro e lo scambio tra generazioni e targhet diversi di cittadini 

• l’inclusione sociale e l’intercultura 

• la valorizzazione delle lavorazioni e delle abilità manuali 

• il recupero e il riuso di diversi di materiali 

• il recupero di antiche tradizioni  

 

Attività e modalità di intervento 

Promozione e applicazione di attività manuali, in prevalenza collegate alla lavorazione della lana, 

cotone e i suoi derivati; ideazione e progettazione, organizzazione e gestione di eventi culturali e 

aggregativi ed ogni forma d’espressione collegati a tali finalità. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Collaborazione  con Enti Pubblici e privati, Scuole e associazioni; organizzazione di raccolta fondi 

da destinare a progetti specifici di assistenza a persone in grave difficoltà economica, di solidarietà 

sociale e di pace 
 

Modalità di adesione per i volontari 

Previa richiesta via e-mail a:  varese@gmail.com 

 

Breve storia 

Nata da un’idea personale, si è allargata con l’inserimento spontaneo di numerose persone che 

hanno portato avanti questi progetti: 
• 2014 -Realizzati 140 scaldacollo, sciarpe e cappellini per i senzatetto di Varese, in collaborazione con 

i genitori Scuola elementare di Casbeno, consegnati tramite l’Associazione City Angels di Varese; 

• 15 giugno 2015 – Progetto “Yarn Boming”: arredo urbano a maglia in Piazza Beccaria. Evento  

Magliaraduno, con il patrocinio del Comune di Varese, per la giornata mondiale del lavoro a maglia 

in pubblico. Lancio progetto “Aiutiamo un senzatetto”; 

• 8 Novembre 2015 – Realizzazione di n. 50 coperte (pacwork)  realizzate a mano e consegnate ai 

senzatetto di Varese tramite le associazioni  City Angels e Angeli Urbani;  
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• Novembre 2015 - Magliaraduno presso  caffè La Cupola;  

• Dicembre 2015 – Realizzazione di n. 270 cappellini e scaldacollo per l’Associazione ON di Max 

Laudadio per la consegna ai rifugiati presenti sul territorio Varesino; 

• Natale 2015   Collaborazione  con l’Associazione ON – per recupero usato da destinare ai Rifugiati 

presso Compagnia della Bellezza; 

• 2016 -  Collaborazione con il Quotidiano LA PROVINCIA per realizzazione  maxi calza della Befana 

da destinare ai bambini ricoverati all’Ospedale del Ponte di Varese; 

• 2016 –  Progetto solidale “Aiutiamo un bambino bisognoso” mediante la realizzazione di sciarpe, 

scaldacolllo e coperte da inviare ai bambini siriani che vivono nei campi profughi, sotto le tende e nel 

fango. 
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AUSER  VOLONTARIATO  VARESE - Onlus 

Associazione per l'autogestione dei servizi e la solidarietà - VARESE 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza De Salvo 9 

Tel.  0332/813262 

fax   0332/431257 

e-mail = auservolontariatovarese@gmail.com 

 

Orario 
da lunedì a venerdì 9 -12,30 14 -18,30 

sabato   9 -12,30       = 

 

Altre sedi operative 

Unità locali AUSER del comprensorio di Varese. 

 

Nome Indirizzo E-mail Telefono 

AUSER VOLONTARIATO BESNATE Via Milius 4/C tagliarobruno@libero.it 0331/275436 

AUSER INSIEME BUSTO ARSIZIO Via T. Tasso 58 auser.bustoarsizio@virgilio.it 0331/320942 

AUSER INSIEME CASTELLANZA Via Brambilla 1/B auserfilodar.castellanza@alice.it 0331/481344 

AUSER VOLONTARIATO FERNO Via Mazzini 14  0331/241834 

AUSER INSIEME GALLARATE ONLUS Via del Popolo 3 ausergallarate@alice.it  
0331/701069  

0331/771055 

CENTRO ANZIANI ATTIVI AUSER Via Rimembranze 8  0331/219609 

L'ORIZZONTE AUSER  OLGIATE OLONA Via Vittorio Veneto3 orizzonteauser@virgilio.it 0331/375265 

AUSER VOLONTARIATO SARONNO 

ONLUS 

Via Maestri del 

Lavoro 2 
auser.saronno@alice.it 02/96709009 

AUSER  INSIEME VARANO BORGHI MUTUO 

SOCCORSO 
Via Trento 1 auservarano@libero.it 0332/961153 

CIRCOLO AUSER GRUPPO ANZIANI DI C. 

PERTUSELLA 
Via Adua 169 circoloauser@tiscali.it 02/96450570 

AUSER  INSIEME VALCUVIA  BRENTA   Via Valcuvia 64 stefano-marino@live.it 340/4004938 

AUSER INSIEME UNIVERSAUSER  VARESE Piazza -De Salvo, 9 universauser@virgilio.it 0332/341843  

AUSER INSIEME CIRCOLO VELA VEDANO 

OLONA 
Via Don Minzoni 4 auservedano.vela@alice.it 0332/483928 

AUSER BESOZZO INSIEME Via XXV Aprile 8 auser.besozzo@libero.it 0332/771035  

FILO ROSA AUSER   CARDANO AL CAMPO Via XXV Aprile 12 auserfilorosa@libero.it 0331/263887 

AUSER INSIEME CARNAGO ONLUS Via Vittorio Veneto 9 auserinsiemecarnago@alice.it  

AUSER ARCISATE ONLUS Via Verdi 10 auserarcisate@email.it 0332/475686 

AUSER FILO D'ARGENTO CANTELLO          
P. Monte Grappa 1 

CANTELLO 
carlo.casartelli@inwind.it 0332/419123 

 

 

 

 

 

 

mailto:auser.bustoarsizio@virgilio.it
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mailto:ausergallarate@alice.it
mailto:orizzonteauser@virgilio.it
mailto:auser.saronno@alice.it
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mailto:auservedano.vela@alice.it
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Area di intervento 

Socio-Sanitaria 

Sanitaria 

Anziani 

Infanzia e adolescenza, responsabilita' familiari 

Tutela diritti 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

Contrasto esclusione e povertà 

Università e tempo libero. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Auser è una "Associazione di progetto", tesa alla valorizzazione delle persone e delle loro 

relazioni, ispirata a principi di equità sociale, di rispetto e valorizzazione delle differenze, di tutela 

dei diritti, di sviluppo delle opportunità e dei beni comuni. 

Auser si propone i seguenti valori-obiettivo; 

- sviluppare il volontariato, le attività di promozione sociale, l'educazione degli adulti, la solidarietà 

internazionale, con particolare riferimento alle persone anziane e ai rapporti intergenerazionali; 
- sostenere le persone, migliorarne la qualità della vita e delle relazioni, orientarle all'esercizio 

della solidarietà; 

- difendere e sviluppare le capacità conoscitive e attive, anche residue, delle persone; 

- promuovere sul territorio reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità 

familiari e di prossimità (buon vicinato) in sinergia con le istituzioni pubbliche; 

- promuovere la cittadinanza attiva favorendo la partecipazione responsabile delle persone alla 

vita e ai servizi della comunità locale, alla tutela, valorizzazione ed estensione dei beni comuni 

culturali ed ambientali, alla difesa ed ulteriore sviluppo dei diritti di tutti. 

 

Attività e modalità di intervento 

Le attività dell'associazione si fondano su progetti mirati: 

Filo d'argento : 

- servizio di ascolto telefonico per la solidarietà e la tutela dei diritti dei cittadini in particolare 

degli anziani; 

telefono fisso: 0332/813.262.  

n° verde nazionale,  attivo 24 ore su 24: 800.995.988 . Da lunedì a venerdì (ore 9/12 e 15/18) 

al numero verde nazionale risponde un operatore di Varese. 

- Servizio di segretariato sociale per vincere la solitudine e rispondere al bisogni dei più deboli. 

Soccorso d'argento: 

- servizio in favore di anziani in difficoltà attraverso interventi di buon vicinato, volontariato 

integrativo dell'assistenza domiciliare, trasporto, aiuto psicologico. 

Attivita' socialmente utili: 

- ampliamento e miglioramento dei servizi pubblici in rapporto di convenzione con gli enti locali; 

- progettazione e sperimentazione di nuovi servizi per migliorare le condizioni di vita di anziani e 

cittadini; 

- tutela e recupero del patrimonio culturale artistico e ambientale. 

Solidarieta' internazionale: 

- sportello extracomunitari; 

- corsi di alfabetizzazione. 

 
Cultura: 



 116 

- Università Popolare dell'età libera;

- laboratori di produzione culturale.

Turismo d’argento:

- gite turistiche e guidate;

- soggiorni di vacanza,cura e studio;

- attività ricreative culturali.

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Auser Varese ha rapporti di collaborazione con Asl, Provincia, Questura e Prefettura attraverso la 

partecipazione a gruppi di lavoro e/o l'integrazione nell' operatività per situazioni specifiche o 

problematiche generali, e/o rapporti di convenzioni per la gestione di servizi. 

Auser Varese collabora a vario titolo con molte associazioni di volontariato del territorio. 

Partecipa, quale delegato per l'area anziani, ai lavori del tavolo tecnico per il Piano di Zona del 

Distretto di Varese. 

Partecipa ai gruppi di lavoro presso il CVV su problematiche specifiche riguardante l' area contrasto 

all'esclusione e il disagio minorile. 

Modalità di adesione per i volontari 

Quota associativa annuale. 

Formazione 

Auser Varese in collaborazione con altre associazioni promuove e gestisce periodicamente corsi di 
formazione per operatori volontari. 

Breve storia 

Auser Varese associazione di volontariato e promozione sociale si è costituita a Varese nel 1998 ed 

è formata da unità associate locali presenti nel territorio provinciale. E' un'Associazione di progetto, 

organizza e gestisce servizi di solidarietà ed attività civiche per aiutare persone in difficoltà, per 

migliorare le relazioni umane,per aggiungere qualità alla vita di tutti. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A V A 

Associazione Volontariato Anziani 

Sede 

Varese, Via Maspero 20 

Tel. 0332/288147  fax 0332/241299 

e-mail = avavarese@libero.it

www.avavarese.it

Orari 

Centro incontro anziani 

da lunedì a sabato 14,00 - 17,30 

Segreteria 

da lunedì a venerdì 14,00 - 17,00 

Ufficio Turismo 

da lunedì a venerdì 9,30 – 11.30 14,00 - 17,00 

Area di intervento 

Anziani 

Ambito territoriale di intervento 

Comune di Varese 

Finalità 

Favorire, sviluppare, attuare, progettare attività di promozione sociale, migliorare la qualità della vita 

e delle relazioni interpersonali dei propri associati e di tutti i frequentatori del Centro Sociale 

Polivalente. Favorire l'aggregazione e la socializzazione tra gli stessi, interagire con altre realtà 

associative. 

Attività e modalità di intervento 

- Attività ricreative, ludiche, turistiche e culturali

- Servizio bar, campi bocce coperti, gioco carte, sala lettura e il ballo nel salone polivalente

climatizzato

- Redazione del giornalino "La Voce"

- Concorso di poesie e altre iniziative culturali

- Servizio di turismo sociale e organizzazione di soggiorni marini, montani e cure termali.

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Servizi Sociali del Comune e della Provincia di Varese; CDI (Centro Diurno Integrato del Comune 
di Varese), ANCESCAO (Associazione Nazionale di Promozione Sociale) 

Modalità di adesione per i volontari 

Domanda e adesione all'AVA 

Formazione 

Corsi di formazione per volontari direttamente organizzati. 
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Breve storia 

All'inizio del funzionamento del  Centro Diurno Aperto, febbraio 1990, divenuto in seguito, nel 

maggio del 2000, Centro Sociale Polivalente, un gruppo di anziani ha offerto al Comune di Varese la 

propria collaborazione a titolo volontario per la realizzazione delle iniziative organizzate presso il 

centro stesso: proposte culturali, laboratori creativi, rappresentazioni teatrali, concerti, mostre, 

collaborazioni con le scuole del territorio, attività di animazione e socializzazione, conferenze , 

dibattiti, gruppi di lavoro a supporto delle varie attività e tra queste il gruppo redazione giornale " 

La Voce" tuttora attivo ed operante. 

Durante il suo evolvere il gruppo, nel gennaio 1991, si è costituito in Associazione di Volontariato 

Anziani realizzando le iniziative segnalate nella presente scheda e tra queste l'avvio della sezione 

Turismo Sociale. 

L'AVA è affiliata alla Associazione Nazionale di Promozione Sociale (ANCESCAO). 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000) Sez. Provinciale 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A V A L 

Associazione Volontariato ACLI Lombardia 

Sede 

Varese, Via Speri della Chiesa 9 

tel. 0332/281204  fax 0332/238281 

e-mail = aclivarese@aclivarese.it

www.aclivarese.it

Orario 
2° e 4° giovedì del mese 9 - 11.30 

Area di intervento 

Anziani 

Socio-sanitaria 

Tutela diritti 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Finalità 

Valorizzazione del volontariato all'interno del sistema Acli, formazione con progetti sul territorio 

Provinciale. Momenti di incontro e messa in rete con scambi di esperienze 

Attività e modalità di intervento 

I volontari operano prevalentemente come promotori sociali del Patronato Acli e nelle attività 

promosse dalle Acli, nei circoli nelle zone e nelle Associazioni specifiche e nei servizi. 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Adesione al Cesvov e partecipazione ai momenti formativi; alcuni rapporti con Enti Locali. 

Modalità di adesione per i volontari 

I volontari Aval sono delegati dei diversi gruppi che fanno riferimento alle Acli, nei quali  hanno 

ricevuto una formazione specifica. 

Formazione 

Progetti di formazione in collaborazione con le Acli e suoi settori specifici; partecipazioni a incontri 

e convegni organizzati dal CESVOV, dalla  Provincia e dall’Acli a livello regionale. 

Breve storia 
L'Associazione è nata a Varese all' inizio del 2002 per volontà di un gruppo di promotori sociali del 

Patronato ACLI, con la collaborazione delle ACLI. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A V I D   Varese Onlus 

Associazione Volontaria Assistenza Invalidi e Disabili 

 

 

 
Sede 

Varese, Viale Milano 16  scala D  5° piano 

Tel.  0332/1692543  fax  0331/859739  

cell 340/3303528 

e-mail = info@associazione-avid.it 

             info@anglatvarese.org 
www.associazione-avid.it 

www.anglatvarese.org 

 

Orari 

Sportelli assistenziali gratuiti, gestiti da volontari, sono aperti ai seguenti indirizzi, negli orari indicati: 

Varese     sede di Viale Milano, 16 - scala D   Venerdì e Sabato      8,30 - 12,00 

Jerago     piazza Don Luigi Mauri, 8  

      (Centro Anziani sotto la Biblioteca)   Lunedì  15,00 - 18,00 

Gallarate   c/o Comune Via Cavour, 4  

  (Cortile Palazzo Broletto)  Martedì    8,30 - 12,00 

Olgiate Olona  c/o Comune Via Luigi Greppi 

  (sede Associazioni – davanti al Comune)    Lunedì    8,30 - 12,00 

Tradate  e Castiglione Olona  Prossima apertura presso i Comuni 

 

Area di intervento 

Lavoratori 

Anziani 

Disabilità 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Attività e modalità di intervento 

- Assistenza per gli infortuni sul lavoro e malattie professionali, pratiche d’infortunio in itinere, 

valutazioni dei danni fisici causati dal lavoro, richieste di aggravamento o di opposizione,  

controlli della chiusura della  temporanea, richieste di cure termali e richieste del Danno 

Biologico. Richieste di visite specialistiche in Medicina del Lavoro (Milano e Pavia). 

- Assistenza agli invalidi civili per la richiesta delle invalidità civili con assistenza medico legale a 

costi modici convenzionati; richieste Legge 104/92, Legge 68/99, assistenza previdenziale e 
pensionistica mediante controlli da enti preposti gratuitamente. 

- Assistenza ai disabili, visite specialistiche per acquisire o modificare le patenti da normali in “B 

Speciali” o rinnovare le patenti “B Speciali”. A costi estremamente bassi mettiamo a 

disposizione automezzo multiadattato per prove ed esami di guida, con guida modificata 

secondo le direttive imposte dalla Commissione Patenti Disabili; siamo in contatto con ditta 

fornitrice di ausili di ogni tipo, con autofficine autorizzate per le modifiche della guida e della 

scocca, con un’autoscuola che dispone di auto multiadattata; assistiamo i disabili per gli acquisti 

auto con le agevolazioni previste per legge e scontistica ANGLAT, oltre alla richiesta dei 

contributi ASL e INAIL. 

- L’associazione offre inoltre assistenza fiscale gratuita per il recupero dell’IRPEF, per 

l’acquisizione del cartoncino arancione per il “Parcheggio Disabili”, per la richiesta dei tre 

mailto:info@associazione-avid.it
http://www.associazione-avid.it/
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giorni retribuiti previsti dalla Legge 104/92 e per le pratiche necessarie all’esenzione Bollo 

auto (esenzione IPT). 

L’A.V.I.D. Varese Onlus attualmente è composta da circa venti volontari i quali svolgono un lavoro 

assistenziale gratuito senza costi di tessere associative, senza trattenute alla fonte sia dallo stipen-

dio sia dalla pensione. Inoltre non sono richieste percentuali di denaro sui diritti recuperati, ma 

semplici offerte o donazioni volontarie. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Siamo disponibili a collaborare, come già facciamo con alcune, con tutte le Associazioni che vorranno 

o che avranno bisogno di assistenza previdenziale-patronale volontaria, gratuita, per i loro associati. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Ogni cittadino in pensione con tempo libero, giovani volenterosi con tempo libero, possono portare 

il proprio contributo (meglio un sorriso) al tessuto sociale attraverso l’A.V.I.D. Varese Onlus. 

 

Formazione 

I corsi di formazione vengono svolti all’interno dell’Associazione. 

 

Breve storia dell’AVID 

I Componenti, tutti Volontari con alcuni decenni di esperienza nel campo assistenziale, nel 2007 si 

sono uniti in forma associativa al fine di portare un aiuto concreto alla cittadinanza varesina, con 

particolare attenzione ai più deboli, senza richieste di denaro attraverso tessere, trattenute o 
percentuali applicate ad ogni servizio offerto. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 
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A V I S 

Associazione Italiana Volontari del Sangue 

Sede Comunale 

Varese, Via Cairoli 14 

Tel. 0332/283041  fax 0332/497877 

e-mail = varese.comunale@avis.it

Orari 

da lunedì a venerdì 8.30 - 11.30 
lunedì  anche     20 - 22.30 

Sede Provinciale 

Varese, Via Cairoli 14 

Tel. 0332/235498  fax 0332/497877 

e-mail = varese.provinciale@avis.it

Orari 

lunedì e mercoledì     16 - 19 

martedì e giovedì  9,30 - 12,30 

sabato      9 - 12 

Area di intervento 

Sanitaria 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e Comuni limitrofi in cui non esistono altre AVIS 

Finalità 

L'Avis Comunale Varese concorre al raggiungimento dei seguenti scopi: 

offerta del sangue da parte dei soci, senza vincoli sulla destinazione; 

promozione dell'informazione al dono del sangue ed alla salute tra la popolazione; promozione e 

sviluppo della coscienza trasfusionale e del buon utilizzo del sangue; 

cooperazione al programma per il raggiungimento dell'autosufficienza ematica; 

cooperazione per lo sviluppo del volontariato; 

tutela della salute dei donatori, favorendo l'educazione sanitaria e la medicina preventiva; 

partecipazione ad altre associazioni di volontariato aventi uno scopo analogo. 

Attività e modalità di intervento 

AVIS Comunale Varese adotta e sviluppa ogni iniziativa atta a promuovere il volontariato del sangue: 

- svolge opera di stimolo della solidarietà attraverso il proselitismo e la propaganda a favore del
dono del sangue e di emocomponenti, in particolare nel mondo della scuola per l'istruzione, la

formazione e l'aggiornamento della popolazione scolastica e del personale docente di ogni ordine

e grado;

- demanda all'AVIS Sovracomunale Medio-Varesotto la chiamata dei donatori per l'effettuazione

della donazione di sangue ed emocomponenti;

- cura la chiamata dei donatori per l'effettuazione degli esami di controllo;

- contribuisce all'approfondimento tecnico, scientifico ed organizzativo dei problemi trasfusionali

ed immunoematologici anche in relazione al trapianto di organi e promuove l'informazione sulla

donazione del midollo osseo, su ogni altra terapia alternativa e integrativa della emotrasfusione;

- promuove e coordina, nel settore sociale e sanitario, attività accessorie e complementari

rispetto alla donazione ed alla raccolta del sangue ed alla diffusione dei valori della solidarietà.

mailto:varese.provinciale@avis.it
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Le attività realizzate dall’AVIS Comunale di Varese permettono la costruzione di reti sul territorio, 

presentano l’Associazione, agevolano l’inserimento di nuovi volontari e creano relazioni forti con il 

mondo della scuola per promuovere stili di vita sani. Nelle attività sono inquadrate le Aree Marketing 

sul territorio, Scuola, Sanitaria, Immagine e comunicazione, ambiti questi a cui AVIS Varese dedica 

ampio spazio, tempo ed energia. 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Assessorati ai Servizi Sociali, Sport e Tempo libero del Comune di Varese; 

ADMO, AIDO, Associazione “I colori del sorriso”, AVO, CeSVoV, CVV, Gruppo Alpini Varese, 

UILDM. 

Modalità di adesione per i volontari 

Donatori, attraverso la compilazione della domanda di iscrizione. 

Collaboratori, attraverso un contatto diretto con i Consiglio Direttivo. 

Come di diventa donatori di sangue 

Per candidarsi a diventare donatori di sangue è sufficiente: 

- avere un’età compresa tra i 18 e i 60 anni;

- pesare più di 50 Kg;

- avere una pressione arteriosa sistolica (massima) tra i 110 e i 180 mm di mercurio e diastolica

(minima) tra i 60 e i 100 mm di mercurio;

- avere un polso ritmico, con pulsazioni tra 50 e 100 al minuto;
- non assumere farmaci quotidianamente (tranne, per le donne, la pillola anticoncezionale);

- non avere malattie croniche (autoimmuni, diabete, ipertensione arteriosa, epilessia, epatite B e

C, HIV, ecc.);

- essere in buono stato di salute;

- non assumere droghe;

- non avere comportamenti sessuali ad alto rischio per malattie infettive.

Formazione 

Collaborazione con le AVIS di coordinamento per la promozione e gestione di corsi mirati a formare 

volontari con competenze diversificate. 

Collaborazione con altre Associazioni di volontariato per l'organizzazione di corsi ed incontri su 

tematiche di interesse comune e per la realizzazione di attività mirate alla promozione del 

volontariato sul territorio. 

Breve storia 

Avis Comunale di Varese è nata nel 1951 per iniziativa di medici, infermieri e altre persone che ne 

condividevano le finalità. Attualmente l'Associazione conta circa tremila soci. 

Le motivazioni di fondo che hanno permesso uno sviluppo così importante traggono origine dai 

valori e dagli ideali del gesto donazionale. 

AVIS Comunale Varese ha incentivato la formazione di altre AVIS Comunali in Provincia. Oggi ci 

sono 44 AVIS Comunali sul territorio provinciale, per un totale di 21.181 soci. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A V M M C 

Associazione Varesina per il Mielomeningocele 

Sede 

Varese, Via Monterosa 28 c/o poliambulatorio ASL – 3° piano 

Tel. e fax  0332/240192 

e-mail = segreteria.avmmc@gmail.com
www.avmmc.it

Orari 
Martedì e giovedì 15 – 17 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Finalità 

Promuovere ogni iniziativa di carattere sociale e assistenziale a favore dei portatori di spina bifida. 

Curare la partecipazione a tutte quelle iniziative che possono favorire il miglioramento delle 

conoscenze teorico-pratiche sulla malattia e la diffusione delle esperienze e progressi in  campo 

medico-sociale ed assistenziale. 

Attività e modalità di intervento 

- Attività di informazione, divulgazione e sensibilizzazione sulla malattia nei confronti dell'opinione

pubblica.

- Farsi interprete nelle opportune sedi dei problemi dei disabili, delle persone portatrici di spina

bifida,per assicurare loro una assistenza adeguata alle esigenze individuali.

- Organizzazione di momenti d'incontro con le persone portatrici di spina bifida e loro familiari.

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Ospedali, in particolare l'Ospedale di Circolo  

Modalità di adesione per volontari 

Possono aderire all’associazione tutti coloro che ne condividono le finalità. 

Ai volontari è richiesta la disponibilità  a collaborare nell’organizzazione di manifestazioni sociali, 

contribuendo ad informare e sensibilizzare l’opinione pubblica. 

Formazione 
Aderisce a corsi di formazione di base organizzati da altre associazioni e/o da altri organismi del 

volontariato ed Enti preposti. 

Breve storia 

L'Associazione  varesina per il  mielomeningocele si è costituita nel 1978. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A V O 

Associazione Volontari Ospedalieri Varesini 
 

 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 57 

c/o Ospedale di Circolo 

Tel. e fax  0332/810376 

e-mail = avo@avovarese.it 

Sito web = www.avovarese.it 

 

Sede operativa 

c/o Ospedale di Circolo di Varese 

ingresso pedonale di via Tamagno 

 

 

Orari 

lunedì, mercoledì, venerdì  16,30 - 18,30 

 

Area di intervento 

Socio-Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Assicurare una presenza amichevole in ospedale offrendo ai malati, durante la loro degenza, ascolto 

e calore umano, con esclusione di mansioni tecniche-professionali di competizione del personale 

medico e paramedico. 

 

Attività e modalità di intervento 

Presenza nei reparti dell'Ospedale di Circolo di Varese, dell’Ospedale F. Del Ponte, dell'Ospedale di 

Cittiglio, della Fondazione Molina e della casa di riposo Maria Immacolata di Varese. 

La presenza è garantita giornalmente, a turno, dai volontari dell'Associazione e si traduce in: 
- servizio di assistenza alla persona 

- sostegno psicologico - affettivo 

- animazione  

- aiuto alla alimentazione ed alla deambulazione 

- recupero delle capacità di dialogo del paziente 

- rapporto empatico e d' aiuto con il malato e con le famiglie 

- attività di Sportello Scuola–Volontariato, con accoglienza degli studenti delle scuole medie 

superiori interessati a prendere contatti con il volontariato. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

AVO collabora con altre associazioni e diverse scuole della Provincia di Varese  

 

Modalità di adesione 

Corso di formazione e tirocinio nei reparti 

 

 

 

 

 

http://www.avovarese.it/


  126 

 

Formazione 

Qualificazione del volontario attraverso corso di formazione di base unito al tirocinio in Ospedale. 

La formazione permanente, rivolta a tutti i volontari appartenenti all'associazione, comprende 

incontri con professionisti del settore ospedaliero, momenti di riflessione, dibattiti, confronto con 

altri volontari. Le riunioni hanno cadenza bimestrale. 

 

 

Breve storia 

L'AVO è nata da un'idea del Prof. Erminio Longhini che, basandosi sulla sua esperienza di medico 

presso una struttura ospedaliera di Milano, negli anni 74/75 sentì l'esigenza di umanizzare la vita 

all'interno degli ospedali dove, di pari passo con il progredire della scienza medica, scadeva 

gradualmente l'importanza del malato in quanto persona. 

Il Prof. Longhini, comprendendo che la sofferenza non poteva essere vinta solo dalla scienza, propose 

il coinvolgimento di persone che si inserissero volontariamente e gratuitamente nella struttura 

pubblica e che, sempre nel rispetto dei ruoli, collaborassero con l'ospedale. 

L AVO, a Varese, è nata nel 1981, e dal 4/12/1997 è Onlus. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 
Socio CVV. 
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AVULSS di Varese 

Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali dei Servizi Sociali 

Comitato Provinciale di Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Agello, 54     c/o Sig.ra Salini Paola 

Tel. e fax  0332/329261 

 

Orario 

Previo contatto telefonico, ore pasti. 

 

Area di intervento 

Anziani 

Disabilità 

Socio-Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provincia di Varese  

 

Finalità: 
Operare nel settore dei servizi socio-sanitari a livello di territorio e di quartiere, attraverso 

un'attività offerta in forma continuativa, gratuita ed organizzata quale strumento di promozione, di 

difesa a tutela della salute dell'uomo, di partecipazione, di sensibilizzazione di animazione e di 

testimonianza  per dare una adeguata risposta ai bisogni reali dei cittadini. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Attività di accompagnamento nell'ambito di un servizio di trasporto rivolto a persone con 

problemi di mobilità dalle proprie abitazioni al Centro Diurno Integrato della Fondazione Molina, 

persone di cui alcune in assistenza domiciliare Comunale. 

- Attività di animazione presso alcune Case di Riposo appartenenti al territorio provinciale. 

- Presenze per assistenza domiciliare ed accompagnamento in singole situazioni che si segnalano 

direttamente all'associazione. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Varese - Assessorato Servizi Sociali; Fondazione Molina; Fondazione OAMI; Casa di 

riposo Villa Puricelli (Bodio Lomnago); Casa di riposo Poretti e Magnani (Vedano Olona); Casa di 

riposo Cardinal Colombo (Morosolo). 

 

Modalità di adesione e formazione dei volontari 

Partecipazione al corso di formazione. 

 

Formazione 

Promozione e gestione di corsi di formazione, in collaborazione con altre Associazioni di 

volontariato, aperti a tutto il territorio varesino. 

 

Breve storia: 

AVULSS di Varese è operativa sul territorio varesino dal 1996 come nucleo locale, dal Marzo 2005 

si è costituita in Associazione con proprio statuto e con atto registrato. L'Associazione è affiliata alla 

Federazione Nazionale AVULSS. 
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Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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Associazione 

BANCO DI SOLIDARIETA’ “NONSOLOPANE" - Onlus 

Nucleo Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Monte Santo 1 

Tel. 0332/232251  fax 0332/232251 

e-mail = segreteria@bancononsolopane.org 

 

Area di intervento 

Contrasto all'esclusione e povertà 

Sostegno alimentare 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Fornire assistenza alimentare a persone e famiglie in stato (anche temporaneo) di indigenza. 

 

Attività e modalità di intervento 
Raccolta di derrate presso famiglie, negozi, scuole, e successiva redistribuzione agli indigenti. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Gruppo di lavoro Comune di Varese, associazione famiglie solidali di Varese, Gallarate, Saronno. 

La Consulta del Comune di Varese. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Passaparola 

 

Formazione 

Corsi di addestramento tecnico-logistico, formazione educativa e psicologica. 

 

Breve storia 

L’associazione è nata nel 1999, in uno scantinato, per iniziativa di 5 amici; oggi conta oltre 250 soci 

ed assiste oltre 1350 persone in provincia di Varese. In partecipazione con altre Associazioni, 

sopperisce al bisogno di circa 2500 persone. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/96). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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B D T 

Associazione Banca del tempo Varese – Montello 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Montello 76 

Tel. e fax  0332/281961 

e-mail = bdtvarese@hotmail.com 

 

orario 

lunedì  10 - 12 
giovedì  15 - 17 

In altri orari per appuntamento 

 

Area di intervento 

Sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune di Varese e comuni limitrofi. 

 

Finalità 

Promuovere il recupero di relazioni positive ed arricchenti tra le persone, valorizzando quella 

preziosa risorsa della vita di ognuno che è il tempo. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Valorizzazione della solidarietà umana mediante iniziative atte a favorire lo scambio di servizi e 

di attività fra gli aderenti e le loro famiglie, senza alcuna intermediazione di carattere monetario, 

ed aventi come unità di misura il tempo impiegato: è l’Associazione che coordina la domanda e 

l’offerta dei servizi. 

- Organizzazione di momenti di incontro per i soci e le loro famiglie. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Enti pubblici e privati; Associazione “l’Albero-Varese”; Gruppo teatrale “I Plateali - Varese”, 

Parrocchia S. Antonio da Padova - Varese. 

 

Modalità di adesione e formazione dei volontari 

Possono diventare soci dell’Associazione tutti coloro che, condividendone gli scopi, intendono 

impegnarsi per la loro realizzazione, mettendo a disposizione gratuitamente parte del proprio 

tempo. L’Associazione garantisce una disciplina uniforme dei rapporti associativi, escludendo 

espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

 
Formazione 

Corsi di formazione mirati su tematiche specifiche. 

 

Breve storia 

L’associazione si è costituita nel mese di giugno 2002, al fine di valorizzare la solidarietà umana, in 

particolare gli scambi tra gli associati in un rapporto di parità e reciprocità tra gli stessi, mettendo in 

comune risorse, disponibilità, bisogni, le domande, le conoscenze affinché ciascuno possa trarne 

utilità materiale e morale. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99). 
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Associazione 

BILO’ - ONLUS 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Rovereto, 46 - c/o Oratorio Giovanni Paolo II 

Parrocchia SS Fermo e Rustico  

Tel. 339 73 25 048 

e-mail  = info@gruppobilo.org 

www.gruppobilo.org 

 

Orario 

domenica  ore 10,00 – 17,30 (una volta al mese: il calendario degli incontri è disponibile sul        sito 

web = www.gruppobilo.org) 

 

Sede legale  

c/o Dott. Stefano Castiglioni 

21040 Caronno Varesino (VA), Via Santa Croce, 1 

Tel. 0331 983283  

Fax  0331 983180 

 
Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L’Associazione organizza incontri di catechesi e giornate di festa per persone con disabilità 

psichiche e fisiche. 

 

Attività e modalità di intervento 

Il Bilo’ è un gruppo di alcune decine di persone tra disabili, genitori e animatori che durante l'anno 

si ritrova, circa una volta al mese, all'oratorio Giovanni Paolo II della parrocchia di S. Fermo e Rustico 

a Varese per vivere insieme delle giornate di festa e degli incontri di catechesi. 

Il percorso inizia tutti gli anni ad ottobre e si conclude nel mese di giugno. Durante l'estate vengono 

organizzate vacanze ed esercizi spirituali. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’Associazione Bilò’ – ONLUS  collabora occasionalmente con la società cooperativa Il Millepiedi – 

ONLUS, che ha una sede nello stesso quartiere: alcuni utenti di quest’ultima partecipano anche alle 

attività dell’Associazione Bilò. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Il gruppo è aperto a chiunque voglia prendervi parte; il modo più semplice per aderire è venire ad 

un incontro e vedere se questo è ciò che si sta cercando. 
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Breve storia 

Tutto iniziò nel 1991, quando alcuni giovani e la mamma di un ragazzo disabile si conobbero e 

diedero vita ai primi incontri domenicali, a cui partecipavano volontari e ragazzi disabili, per passare 

delle giornate insieme con giochi, musica e tanto divertimento. 

Il Gruppo venne chiamato Bilò con riferimento alla tradizione di alcuni villaggi del Madagascar dove 

quando qualcuno è triste viene eletto "Re del villaggio" e tutti gli altri abitanti, in quella speciale festa, 

mettono in risalto le sue caratteristiche positive e uniche di persona "speciale". 

Nel corso degli anni il numero dei partecipanti è gradualmente aumentato. e con esso le aspettative 

e le opportunità di crescita e di scambio. Nel 1996, con l’arrivo di don Giancarlo Secchi (allora 

coadiutore della parrocchia di S. Fermo e Rustico a Varese) ebbe inizio l’attività di catechesi ai disabili 

psichici, che è diventata lo specifico del Bilò e l’attività più importante svolta dal gruppo. 

All'inizio del 2009 un altro passo significativo è stato compiuto con la fondazione della "Associazione 

Bilò - ONLUS". L’essersi costituiti come associazione è una naturale evoluzione e 

istituzionalizzazione del gruppo. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Associazioni O.N.L.U.S. (D.Lgs. 460/97) 
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CAMMINIAMO INSIEME - Onlus  
Camminare insieme in punta di piedi tra il cuore della gente  

Centro Diurno Il Viandante  
 

 

 

Sede 

Varese , Via Grandi 12  

Tel. 331 963 66 73 

e-mail = centrodiurnoilviandante@hotmail.com 

Facebook 

 

Orario 

Da lunedi’ a sabato dalle ore 11,30 alle ore 17,30 

 

Area di intervento 

Anziani 

Salute mentale 

Contrasto all’esclusione e povertà 

Dipendenze 

Socio-sanitaria 
Tutela diritti 

Senza fissa dimora 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale, ma nel Centro Diurno viene accolto chiunque, anche se solo di passaggio 

 

Finalità 

Nel Centro Diurno viene accolto, con cura e tenerezza, chiunque abbia bisogno, chi vive per strada, 

chi è stato escluso dalla società. Credendo nel valore delle relazioni, i volontari del Centro mirano 

a difendere ed a promuovere la dignità, ma guardando più in alto: cercando di accompagnare le 

persone a gustare la bellezza della vita e dell’essere umano. Non il desiderio di sostituirsi alla società 

né ad altre associazioni, ma quello di contagiarle, condividendo e trasmettendo la passione e 

l’attenzione a chi ha bisogno. Vivere “con” prima che vivere “per” chi ha bisogno, credendo nel 

valore del vivere insieme, nella condivisione della quotidianità. 

 

Attività e modalità di intervento 

Poiché ogni persona è differente, ognuno merita un’attenzione esclusiva e un percorso studiato e 

adatto alle sue potenzialità. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Fondazione Progetto Arca Di Milano 

Enti Pubblici 

Tavolo Rete Senza Tetto 

Associazioni del territorio 

SDF – Sanità di Frontiera Ambulatorio per Migranti e Senza Fissa Dimora (per persone non iscritte 

al servizio sanitario perché senza documenti) 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Previo appuntamento, si avrà un primo colloquio con i responsabili con la compilazione di un piccolo 

questionario di presentazione dell’aspirante Volontario. Età consigliata: dai 25 anni agli 80 o più anni, 
se ci si sente in forza. 
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Formazione 

La realtà del Centro Diurno Il Viandante è molto particolare: l’accoglienza di persone adulte 

costrette a vivere per strada da anni, per scelta o per via della crisi, non è semplice. La prima 

formazione è provare e fidarsi dei responsabili. L’associazione prevede incontri personali (se richiesti 

o se i responsabili ritengono che vi sia la necessità di confronto) e di gruppo, con cadenza mensile. 

 

Breve storia 

Camminiamo Insieme Onlus è nato nel Luglio 2015, dopo una breve ma positiva esperienza nella 

gestione del centro Diurno, aperto alla Brunella e di seguito chiuso. I volontari, anche dopo la 

chiusura hanno continuato ad interessarsi della problematica dei senza tetto, convinti e decisi ad 

aprire un nuovo centro, ed hanno cercato fondi e locali atti ad accogliere e dare un rifugio diurno, 

in cui offrire bevande e merenda gratuiti: un luogo che da loro venga considerato punto di incontro 

anche per riallacciare rapporti amicali e prendendosi cura di se stessi. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000). 

Registro Associazioni O.N.L.U.S. (D.Lgs. 460/97) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
Socio CVV. 

Socio CESVOV. 



  135 

C A O S 

Centro Ascolto Operate al Seno - Onlus 
 

 

Sedi operative: 

Centro di Senologia degli Ospedali di: 

Varese  Circolo di Varese – Viale Borri, 57  

Gallarate (Va)   S. Antonio Abate di Gallarate – Via Pastori, 4 

Busto Arsizio (Va) Ospedale di Busto Arsizio – Piazzale Solaro, 3  

Castellanza (Va)  MultiMedica S. Maria Castellanza – Viale Piemonte, 70    

Telefoni 339 8926672 – 334 8669022 – 335 5710701 

Fax  0331 985655 
Mail  caosvarese@gmail.com 

www.caosva.org 

 

Orario 

Telefonare ai numeri: 339 8926672 – 334 8669022 – 335 5710701  

tutti i giorni - per appuntamento al Centro di Ascolto 

 

Sede Legale 

21041 Albizzate, Via Petrarca n.12 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

ATTRAVERSO UN CENTRO DI ASCOLTO : 

- Promuovere ed organizzare un servizio destinato al mondo femminile ed al percorso prima, 

durante e dopo la malattia, in sinergia con medico, famiglia, istituzioni. 

- Ascoltare , aiutare, sostenere le donne ed i loro parenti nel difficile viaggio oncologico 

- Realizzare la consapevolezza della relazione di aiuto ed il lavoro di rete delle ‘intelligenze 

esistenti 

- Promuovere attività di informazione, formazione e ricerca. 

- Contribuire, con donazioni e borse di studio, all’eccellenza dei nostri Ospedali 

- Costruire percorsi di Umanizzazione,  capaci di innescare nelle donne che si ammalano 

momenti di trasformazione e di autonomia decisionale 

 

Attività e modalità di intervento 

Presenza attraverso un Centro di Ascolto , presso  
- l'Ospedale di Circolo di Varese,  

- l’Ospedale di Gallarate,  

- L’Ospedale di Busto Arsizio 

- MultiMedica Castellanza 

in diretta collaborazione con il Centro di Senologia, al fine di dare un contributo psico-sociale alle 

pazienti affette da cancro al seno ed alle loro famiglie:  

Organizzazione e gestione di convegni e tavole rotonde, su temi specifici, rivolti alla cittadinanza. 

Promozione della Pluridisciplinarietà come strumento per l’umanizzazione delle cure. 

Raccolta fondi per finanziare progetti di attenzione alla qualità della vita. 
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Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Università degli Studi Dell’Insubria – Centro di Ricerche in Senologia dell’Universita’ dell’Insubria - 

Ospedale di Circolo di Varese – Ospedale di Gallarate – MultiMedica Holding Castellanza – 

Humanitas Mater Domini Castellanza – Ospedale di Busto Arsizio - Hospice I PINI , Le Residenze 

Varese - ASL della Provincia di Varese – Societa’ italiana di Psicooncologia sez. Lombardia – 

Associazione Nazionale Italiana Senologi Chirurghi – Federazione delle Associazioni di Volontariato 

in Oncologia – Forum Italiano Europa Donna – Lega Italiana Lotta contro i Tumori – AVO -  

Proscaenium Scuola di Danza – Associazione Silenzio è Vita – Associazione PRIAMO di Brescia – 

Andos Insubria – Scuola Italiana di Senologia 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Dopo aver preso contatto telefonico con l' Associazione, sarà concordato un incontro conoscitivo 

a cui seguirà un periodo di formazione. 

 

Formazione 

Incontri di Formazione collettivi o individuali, tenuti dall'equipe multidisciplinare del Centro di 

Senologia, e gestione di Corsi di Formazione per Operatori Sanitari. 

 

Breve storia 

L'Associazione C.A.O.S. è nata a Varese nel Novembre 2003 per esprimere un servizio destinato al 

mondo femminile ed al percorso terapeutico delle donne colpite dal cancro al seno, chiamando a 

raccolta i soggetti principali: medico, famiglia e istituzioni. 
L’Associazione è parte integrante del Team Senologia degli Ospedali del Dipartimento Oncologico 

della provincia di Varese e, attraverso un centro di ascolto, sostiene la paziente e la sua famiglia, per 

rispondere alle precise indicazioni dell’OMS che attribuisce il 40% delle peculiarita’ della lotta al 

cancro, alla “variante psico-sociale” 

L'associazione si è fatta promotrice di raccolte fondi, coi quali si sono effettuate donazioni di: 

-  apparecchiature radiologiche  al Centro di Screening Mammografico dell’Ospedale di 

Circolo di Varese 

- Borse di Studio per Laureate in Scienze Biologiche dedicate all’Indagine di Mutazione 

Genetica per le donne ad alto rischio oncologico 

- Borse di Studio per Psicooncologi 

- Strutturazione e finanziamento di progetti di “umanizzazione” presso i Centri di Senologia 

degli Ospedali sopra citati 

- Collaborazione, con l’Universita’ dell’Insubria, all’organizzazione di due Master di II Livello in 

Senologia e di Corsi di Formazione con la Scuola Italiana di Senologia 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96). 

Socio CESVOV 
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CARITAS DECANALE 
 
 

 

Sede 

Varese, Piazza Canonica 10 

Tel. 0332/289692 fax  0332/289726 

e-mail = caritas.varesina@libero.it 

 

Orari 

Segreteria 

da lunedì a venerdì  9 - 12  14,30 - 18 

Centro di ascolto 

lunedì, mercoledì e venerdì 9 -11,30        = 

martedì        =           15 - 17 

 

Area di intervento 

Anziani 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Disabilità 

Salute mentale 

Contrasto all'esclusione e povertà 

Dipendenze 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Decanato di Varese 

 

Finalità 
La Commissione Decanale CARITAS ha il compito di coordinare i gruppi caritativi parrocchiali 

analizzando le modalità più adatte per far conoscere alle comunità parrocchiali le varie urgenze, i 

bisogni, le emergenze. E' inoltre stimolo per le Associazioni di Volontariato di ispirazione cristiana 

operanti sul territorio, attraverso la proposta di varie forme di servizio. 

 

Attività e modalità di intervento 

Il luogo preposto per la conoscenza diretta dei bisogni è il Centro di Ascolto tenuto da operatori 

con formazione specifica i quali, con grande attenzione e sensibilità, ascoltano le persone che vi si 

rivolgono. Essi cercano la soluzione ai problemi esposti con un lavoro di rete, in sinergia con tutte 

le realtà sia del pubblico che del privato associativo, esistenti sul territorio, ognuna delle quali 

secondo le rispettive competenze. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

La collaborazione è estesa a tutti gli Enti Pubblici, dal Comune alla Provincia, alla Prefettura, alla 

Questura, a tutte le Associazioni di Volontariato, ai Servizi Sanitari: CPS e ASL. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio con i Responsabili della Caritas Decanale 
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Formazione 

La stretta collaborazione con la Caritas Ambrosiana offre agli operatori la possibilità di partecipare 

ad una vasta gamma di corsi di formazione e di aggiornamento; anche i corsi proposti dal servizio 

pubblico sono considerati ottima opportunità di formazione. 

La frequenza ai corsi suddetti offre agli operatori le competenze per conoscere ed affrontare le 

problematiche in continua evoluzione, per poter monitorare i vari bisogni. 

 

Breve storia 

La CARITAS DECANALE promuove la nascita delle Caritas Parrocchiali, favorisce il confronto fra 

le diverse realtà che operano nel decanato nei settori dell'assistenza; cura la formazione degli 

operatori della pastorale della carità; provvede al coordinamento delle Caritas Parrocchiali, 

armonizza gli interventi a favore delle diverse forme di povertà, realizza studi e ricerche sui bisogni 

e sulle risorse del Territorio. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 



  139 

C.E.D.I. 

Clinici Ehlers – Danlos Italia 
 

 

 

Sede Operativa 

Varese, Via Omero, 5 

Tel. 329-2430638   328-2445352   fax  0332/225986. 

e-mail = raffaella.cedi@gmail.com     

www.cedi-onlus.org 

 

Orario 
Da lunedì a giovedì  9.00 – 12,00 - 14,00 – 18.00 

venerdì          9.00 – 12,00 - 14,00 – 16.00 

 

Sede legale  

Varese, Via Omero, 5 

Tel. 329/2430638  fax 0332/225986 

 www.cedi-onlus.org 

 

Area di intervento 

Disabilità 

Sanitaria 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Nazionale 

 

Finalità 

Tutela dei malati affetti da sindrome di Ehlers-Danlos (patologia al momento priva di cura) 

 

Attività e modalità di intervento 

Reperimento di figure mediche edotte della sindrome in oggetto al fine di migliorare la qualità della 

vita dei pazienti 

 

Modalità di adesione per i volontari 

L’iscrizione è spontanea ed avviene per campagna informativa e passa-parola. 

Si possono iscrivere pazienti e loro amici e parenti, ma anche altre persone avvicinate in occasione 

di iniziative varie (mercatini, eventi, ecc.)  

L’iscrizione prevede soci ordinari o sostenitori. 

 

Breve storia 

C.E.D.I. nasce nell’aprile 2011 e con l’organizzazione di eventi, mercatini e raccolte fondi, insieme 
alla collaborazione di volontari, mantiene attive le attività associative, sempre finalizzate al 

raggiungimento dei suoi obiettivi. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Associazioni O.N.L.U.S. (D.Lgs. 460/97) 

mailto:raffaella.cedi@gmail.com
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 CENTRO DONNA - LA VITA È DONNA - Onlus 
 
 

 

Sede operativa 

Varese, Via B. Luini 19 

Tel. e fax 0332/288833  

e-mail = lilianamannara@libero.it 

 

Orari 

Martedì 10 - 12 

 

Sede legale 

Varese, Piazza Motta 6 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari. 

Giovani coppie. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Offrire ascolto e prima accoglienza alla persona in situazione di disagio psicologico, sociale ed 

esistenziale; 

offrire informazione sui servizi del territorio; 

offrire servizi specifici per la donna e per la famiglia, consulenze e supporto psicologico; 

promuovere iniziative per la prevenzione del disagio; 

organizzare iniziative culturali con specifico riferimento all'attività della donna nella letteratura, 

nell'arte, nella poesia e nella scienza; 

organizzare iniziative di carattere creativo, espressivo, ricreativo e di socializzazione; 

promuovere iniziative di sensibilizzazione sui temi della salute della donna, con particolare attenzione 
alle tematiche del climaterio e della menopausa; 

favorire le iniziative rivolte alla coppia, agli adolescenti e ai giovani nel campo sociale e culturale; 

stabilire rapporti di collaborazione con i servizi sociali e assistenziali pubblici e privati del territorio, 

e con le Associazioni di Volontariato. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Centro di ascolto per fornire informazioni precise e approfondite sui temi inerenti la salute, il 

lavoro, le problematiche sociali. 

- Supporto psicologico, consulenza legale, medico-ginecologica per la donna e la famiglia. 

- Servizio di mediazione familiare: percorso per la riorganizzazione delle relazioni nella coppia in 

crisi. 

- Gruppi di auto-aiuto per adulti: il gruppo come luogo di esplorazione di sè attraverso la 

condivisione di problematiche comuni. 

- Forme di aggregazione che favoriscano le esigenze culturali della donna e della famiglia attraverso 

conferenze ,corsi, serate a tema. 

  

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia, ASL e Servizi Sociali del Comune di Varese; Consulta femminile Provinciale; Consulta 

Comunale per la famiglia; Associazioni di volontariato dell'area della famiglia; al CVV, partecipazione 

al gruppo di lavoro sul disagio della donna. 
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Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio e partecipazione corso di formazione. 

 

Formazione 

Corsi di formazione e aggiornamento direttamente organizzati o promossi e gestiti in collaborazione 

con altre Associazioni. 

 

Breve storia 

L'idea di dar vita ad un Centro Donna è nata nel 1999 sulla base dell’importanza, funzionalità ed 

efficacia di centri similari, sorti in anni precedenti nell'interland milanese. Il Centro si  propone come 

servizio alle persone, con l'offerta di spazi dove sia possibile l'incontro, lo scambio di progetti e di 

idee, suscitando forme diverse di aggregazione che favoriscano la reciproca comprensione e 

stimolino il senso di solidarietà. 

Il Centro Donna "La Vita è Donna" non è un sevizio sostitutivo delle realtà gia esistenti e operanti 

a livello comunale e di Asl, ma si propone come servizio aggiuntivo, pronto a cogliere le istanze della 

collettività ed a collaborare con le forze già presenti. L'attenzione è focalizzata sulla donna, 

considerata non solo come portatrice di problemi, ma di valori particolari, riconosciuta in maniera 

significativa nel suo ruolo di protagonista nella vita familiare e collettiva. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 
Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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CHILDREN FIRST Onlus 
 

 

 

Sede 

Via Daniele Manin, 70 - 21100 Varese 

Tel. 348/6701425 

 fax  0332/223841 

e-mail = info@childrenfirst.it 

 www.childrenfirst.it 

 
Orario 

Da lunedì a venerdì   9,30 - 12,30  =  15,00 - 18,30 

sabato   10,00 - 12,30 

 

Area di intervento  

Infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

 

Ambito di intervento 

Nazionale :   Varese, Milano 

Internazionale: Ucraina e Paesi in via di sviluppo 

 

Finalità 

Alleviare gli stenti di bambini sofferenti in diversi paesi del mondo e portare aiuti concreti ai 

bambini di ogni razza, colore e religione, profondendo grande energia e amore a favore dei piccoli, 

al fine di migliorarne la situazione e le condizioni di vita, in particolare in paesi sottosviluppati, in 

aree colpite da catastrofi e in paesi afflitti dalla guerra. 

 

Attività e modalità di intervento 

Le iniziative umanitarie che vengono portate avanti in diversi paesi del mondo sotto la direzione e 

la sorveglianza personale della presidenza, mirano a:  

• organizzazione e finanziamento di interventi e cure mediche in loco e all’estero 

• fornitura di apparecchiature terapeutiche quali protesi artificiali od acustiche 

• acquisto di apparecchiature mediche come incubatrici, ventilatori ecc. destinate alle cure 

intensive negli ospedali di paesi in via di sviluppo 

• erogazione di generi alimentari per bambini denutriti 

• costruzione e manutenzione di strutture tipo “scuola-mensa“ per i bambini più 

vulnerabili, come “bambini dell’immondizia“, bambini mendicanti, bambini di strada, ecc. 

• sostegno finanziario dei bambini più poveri tramite il programma “adozione a distanza” 

Children First opera senza alcun onere amministrativo, perché questi costi vengono sostenuti 

privatamente dalla presidenza. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Nazionale   -  Provincia di Milano (progetto madre detenuti con figli sotto 3 anni - 

     progetto ultimato) 

  -  Associazione Banco di Solidarietà Alimentare “nonsolopane” Varese 

Internazionale   -  Governo/Ministero per il “Child Welfare” del Pakistan 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Adesione spontanea di persone disponibili 
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Formazione 

Partecipazioni a Convegni sulla tematica povertà e solidarietà 

 

Breve storia 

L’associazione è stata fondata in Italia nel 2003 da Sylvia Eibl e da suo marito Albert, in continuità di 

quella da loro fondata in Germania nel 2002. 

Sylvia Eibl, presidente dell’associazione, è nata nel 1962; madre di 7 bambini, è laureata in 

Pedagogia Sociale ed ha lavorato per molti anni in ospedali e strutture sociali occupandosi con 

grande passione, energia ed amore di bambini poveri, malati e vittime di violenze oltre che per il 

tribunale nell'ambito della tutela dei loro diritti.  

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Anagrafe Unica delle Onlus (Agenzie delle Entrate della Regione Lombardia) 
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C I F 

Centro Italiano Femminile Comunale di Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Bernardino Luini 21 

Tel. 0332/232035 

 

Orari 

lunedì, mercoledì, giovedì  15 - 17 

in altri orari funziona la segreteria telefonica  
  

Area di intervento 

Sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L'associazione, composta da donne, dedica particolare attenzione ai bisogni della Comunità, 

promovendo una cultura rispettosa dell'infanzia, dell' adolescenza e delle fasce sociali più deboli, 

ponendo al centro il valore della persona e della vita, la dignità della donna e la centralità della 

famiglia. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Le attività del CIF comprendono iniziative di studio, ricerca e formazione per le proprie aderenti; 

- iniziative di carattere sociale, culturale e politico; 

- attività di volontariato e servizi sociali in collaborazione con le istituzioni; 

- organizzazione di corsi ed itinerari culturali e, inoltre, corsi di baby sitter in collaborazione con 

Assessorato ai servizi Sociali del Comune di Varese; 

- condivisione delle attività di una Associazione varesina per lo studio e la cura della leucemia 

infantile; 

- sostegno alle iniziative missionarie in Kenia ed interventi socio-educativi nei confronti di ragazze 

di strada a San Pietroburgo; 

- istituzione dal 2003 del premio "Bontà Coraggiosa" dedicato a mamme, in riconoscimento di 

meriti particolari. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Assessorato ai Servizi Sociali, Centro per la famiglia "Istituto la Casa". 

 

Modalità di adesione per i volontari 
Per adesione spontanea, con pagamento della quota associativa. 

 

Breve storia 

Il Centro Italiano Femminile è un'associazione di donne costitutita nell'ottobre del 1944 per riunire 

in un unico ente le varie organizzazioni femminili dell'area cattolica. 

I suoi scopi originari sono l' elevazione , morale ed economica della donna e la sua preparazione 

all'esercizio dei diritti civili politici e all'adempimento dei doveri. Nel tempo le finalità sono state 

adeguate alle trasformazioni della società e la struttura organizzativa dell'associazione è stata adattata 

al contesto socio-culturale e all'evoluzione della condizione femminile. 
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Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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CILLA 

Ente Morale Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 57 c/o Ospedale di Circolo 

Tel. 0332/278579  

 

Sede operativa e segreteria 

c/o Ospedale di Circolo - ingresso di Via Tamagno 

 
Orari 

da lunedì a venerdì  11,30 - 13,30 

Segreteria telefonica 24 ore su 24 

 

Sede legale 

35128 Padova, Via Forcellini 170/A 

 

Area di intervento 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comuni di Varese, Barasso, Cuasso al Monte e Marzio. 

 

Finalità 

Offrire un aiuto a risolvere i problemi che sorgono quando un malato è costretto a trasferirsi in 

città lontane dalla propria residenza, dove si trovano centri ospedalieri o cliniche specializzate. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Dare ospitalità ai parenti dei ricoverati provenienti da lontano e agli stessi pazienti che, dopo la 

dimissione, devono recarsi in ospedale per terapie ambulatoriali; 

- offrire compagnia e piccoli aiuti concreti ai pazienti e ai loro familiari durante il decorso della 

malattia in ospedale e nella casa di accoglienza, durante la permanenza a Varese; 

- assicurare la presenza di volontari nei reparti dell''Ospedale di Circolo ove sono ricoverati i 

pazienti che provengono da lontano, che si sono segnalati all' Associazione per sostegno, 

compagnia ed accoglienza; 

- garantire, attraverso la presenza pomeridiana di volontari, compagnia ai pazienti ricoverati nei 

reparti di riabilitazione dell'Ospedale di Cuasso al Monte e sostegno ai loro familiari; 

- offrire presenza domenicale di volontari presso la casa "La Pineta" di Marzio, per condividere 

con gli ospiti momenti di svago, di compagnia, ed attività di animazione. 

 
Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’Associazione Cilla ha convenzioni e rapporti di collaborazione con l’associazionismo locale e con 

enti pubblici e privati, là dove ha una sede. 

A Varese, l’Associazione ha una convenzione con l’Ospedale di Circolo e con l’AISEL di Marzio; ha 

rapporti di collaborazione con la Parrocchia di Barasso, che ha offerto in gestione la Casa dove 

vengono accolti i malati e i loro familiari; con le Associazioni AVO, Caritas, Fondazione Audiologica, 

Banco Alimentare, Movimento e Centro Aiuto alla Vita, e Famiglie per l'Accoglienza. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Corso di formazione di base, tirocinio affiancato da volontari esperti. 
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Formazione 

Formazione permanente attraverso corsi/incontri in collaborazione anche con altre Associazioni su 

problematiche specifiche. 

 

Breve storia 

L’Associazione Cilla nasce ad Asti nel 1979 per opera del dr. Rino Galeazzo che, accompagnando 

un’amica a Parigi per un problema di salute, viene in contatto con le difficoltà delle persone che 

devono recarsi lontano da casa per curarsi. 

Cilla era il nomignolo con cui veniva chiamata Maria Letizia, figlia del dr. Galeazzo, morta in un 

incidente stradale nel 1976, a soli 15 anni. 

L’Associazione Cilla ha Centri di Accoglienza all’interno della Aziende Ospedaliere e gestisce Case 

di accoglienza in tutta Italia, nei pressi degli ospedali; a Varese ha un Centro di accoglienza in ospedale 

ed una Casa di Accoglienza a Barasso. 

L'Associazione Hospitale, da tempo presente sul territorio varesino con finalità analoghe a quelle 

dell’Associazione Cilla, è confluita in essa nell’anno 2006. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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Associazione 

CITTADINANZATTIVA DELLA LOMBARDIA – Onlus 
ASSEMBLEA TERRITORIALE DI VARESE 

 

 

 

Sede legale ed operativa principale 

Ospedale di Circolo, Viale Borri, 57 21100 Varese 

Tel. 0332/278365 

e-mail = cittadinanzattivapervarese@gmail.com 

siti      = www.cittadinanzattiva.it (sito nazionale) 

             www.cittadinanzattivadellalombardia.it (sito regionale) 

 
Orari 

Lunedì e sabato    9 - 12 

Mercoledì     15 – 18 

 

 

Altre sedi operative secondarie 

OSPEDALE S. ANTONIO ABATE, p.zza Giovane Italia, 2 – 21013 GALLARATE 

Tel. 0331/714737 

Mercoledì       9 – 12 

OSPEDALE C. ONDOLI, via Bordini, 9 – 21021 ANGERA 

Tel. 0331/961300 

Lunedì              9 – 11 

 

Area di intervento 

Tutela dei diritti dei cittadini nell’ambito 

- dei consumatori 

- dei malati 

- nella scuola 

- per la giustizia 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 
Finalità 

- Collaborare con il cittadino nella difesa dei suoi diritti; 

- collaborare con le istituzioni per migliorare i servizi. 

 

Attività e modalità di intervento 

Fornire al cittadino sostegno alla difesa dei suoi diritti tramite la conoscenza della diverse normative 

e le prestazioni di professionisti convenzionati. 

Collaborare con le Istituzioni e le strutture sanitarie per analizzare la fornitura dei servizi sotto 

l’aspetto civico, nell’interesse dei cittadini utenti.  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Collaborazioni con le Direzioni Generali degli ospedali di Varese, Gallarate e Busto Arsizio tramite 

indagini a carattere civico sui servizi proposti alla cittadinanza; collaborazione con l’ASL provinciale 

nell’individuazione dei punti critici dei servizi, per il loro miglioramento; contatti con vari comuni 

della provincia per valutare le opportunità che vengono messe a disposizione dei cittadini. 

 

 

 

mailto:cittadinanzattivapervarese@gmail.com
http://www.cittadinanzattiva.it/
http://www.cittadinanzattivadellalombardia.it/
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Modalità di adesione per i volontari 

I volontari sono persone che hanno sentito parlare dell’associazione e/o hanno avuto bisogno dei 

suoi servizi; essi, constatato l’impegno richiesto, hanno deciso di aderire a Cittadinanza come 

volontari. 

 

Formazione 

La persona che manifesta la volontà di partecipare all’attività di Cittadinanza viene affiancata da un 

volontario esperto che la aiuta a comprendere la svolgimento della vita sociale e le prestazioni 

offerte dall’associazione al cittadino; gradatamente, con l’acquisizione di esperienza, la persona inizia 

ad operare anche individualmente. Periodicamente, vengono indetti seminari interni per 

aggiornamenti e discussioni sull’operato. 

 

Breve storia 

L’Assemblea Territoriale di Varese di Cittadinanza si è formata nel 2009 sulle ceneri de Tribunale 

per i Diritti del Malato, già facente parte di Cittadinanza, che per ragioni personali della vecchia 

dirigenza si era trovata  costretta ad interrompere la fornitura dei suoi servizi. 

Si è ricostruita la struttura operativa riunendo un buon gruppo di volontari, si è riusciti a coinvolgere 

numerose Istituzioni, specialmente strutture sanitarie, ed a fornire aiuto e soddisfazione a molti 

cittadini che si sono rivolti all’associazione per vedere riconosciuti i loro diritti. Si è partecipato ad 

alcune campagne di sensibilizzazione e di difesa dei diritti dei malati, dei veri invalidi, dei malati 

cronici, degli ambienti scolastici e per il giusto utilizzo delle terapie del dolore.  
 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96) 

Registro Nazionale della Associazioni di promozione Sociale (L.383 7/12/2000) 

Socio CESVOV 

Affiliato a CITTADINANZATTIVA Onlus Nazionale 

Socio CVV 
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COMITATO STEFANO VERRI 

per lo studio e la cura della leucemia 
Onlus 

 

 

 

Sede di Varese 

c/o Studio Gabriella Croci, Piazza Repubblica, 5 

Tel. 0332/280467  fax 0332/236887 

Sede legale e operativa 

21045 Gazzada Schianno, Via Chiesa 61 

Tel. 0332/463545  fax 0332/236887  cell. 328/2158274 
e-mail = comitato.stefanoverri@tin.it 

www.comitatostefanoverri.it 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Regionale 

 

Finalità 

Favorire lo studio e la ricerca per la cura della leucemia. 

Contribuire alla formazione dei giovani per la donazione del midollo osseo. 

Sostenere ed affiancare associazioni, enti pubblici e privati che operano  nel settore della ricerca e 

della cura della leucemia, affinché possa crescere la qualità della vita dei malati e dei loro familiari e 

la guarigione possa divenire un traguardo per tutti. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Promozione di manifestazioni 

- Incontri e conferenze 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Comitato Maria Letizia Verga 

Ospedale San Gerardo di Monza 

Fondazione Tettamanti di Monza 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio 

Iscrizione 

 

Breve storia 

L’associazione nasce l’1 settembre 2000; lo statuto è registrato a Varese il 10-10-2000.  

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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Co P A Sa M - Varese 

Coordinamento Provinciale delle Associazioni per la Salute Mentale 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Canonica 5 

Tel. 0332/830469   fax 0332/830469 

e-mail = copasam@libero.it 

 

Orario 

martedì e giovedì 16,30 - 19,30 
 

Area di intervento 

Salute mentale 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promuovere ogni iniziativa tendente, sia direttamente sia indirettamente, alla tutela delle persone 

sofferenti di disagio psichico, e delle loro famiglie. 

Coordinare le attività delle associazioni aderenti. 

Attivare le risorse istituzionali, propositive ad una corretta cultura del disagio psichico. 

Promuovere tutte le attività finalizzate a curare e riabilitare le persone sofferenti di disagi psichici, a 

favorirne l’inserimento nella società. 

Attivare progetti di prevenzione. 

Raccogliere, elaborare e divulgare notizie riguardanti la situazione delle attività e delle strutture per 

la salute mentale. 

 

Attività e modalità di intervento 

CoPASaM Varese raccoglie indicazioni ed istanze da tutte le Associazioni di Salute Mentale 

presenti sul territorio provinciale, le quali non perdono la propria individualità, ma trovano nel 

CoPASaM unità attorno ad obiettivi comuni. Questo ha reso CoPASaM voce autorevole, in 

materia di Salute Mentale, a livello provinciale. 

Le attività più significative sono: 

- Promozione, insieme ad Unione Regionale Associazioni Salute Mentale (URASAM Lombardia), 

Enti, Unità Operative di Psichiatria (UOP) e Dipartimenti di Salute Mentale, Aziende Ospedaliere, 

ASL, Gruppo di Lavoro Provinciale per la salute mentale (GLP) e Provincia di Varese, di iniziative 

nelle scuole medie superiori della provincia di Varese rivolte a docenti e studenti finalizzate alla 

sensibilizzazione nei confronti della malattia mentale e alla sua prevenzione. 
- Partecipazione attiva ai Tavoli di programmazione delle politiche sanitarie nell’area della Salute 

Mentale sia a livello provinciale che regionale. 

- Interventi propositivi a Convegni organizzati dai servizi Psichiatrici e dalle Associazioni dell’area 

Salute Mentale. 

- Partecipazione attiva e collaborativa a eventi, manifestazioni e incontri finalizzati a  sensibilizzare 

l’opinione pubblica sui problemi connessi ai disturbi mentali e lottare contro pregiudizi e stigma. 

- Organizzazione di Corsi sulla Malattia Mentale in collaborazione con le Associazioni aderenti. 
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Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi Pubblici e Associazioni 

Il CoPASaM collabora con i Dipartimenti di Salute Mentale delle Aziende Ospedaliere della 

provincia di Varese, ASL, Centro Servizi Amministrativi (CSA – ex Provveditorato agli Studi). Ha 

un’intensa collaborazione con URASAM e con le Associazioni sue aderenti. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Tramite colloquio. 

 

Formazione 

Partecipazione ai Corsi di Formazione organizzati dalle Associazioni aderenti. 

 

Breve storia 

Il CoPASaM è stato fondato a Varese nel 1999 dai Presidenti delle seguenti Associazioni di Salute 

Mentale: AsVAP 4, Saronno; Amici del CPS della Valceresio, Arcisate; ADiAPsi onlus, Varese; 29 

Febbraio, Vengono Inferiore. 

Non ha fini di lucro. 

Oggi sono iscritte al CoPASaM, oltre alle associazioni fondatrici, le seguenti Associazioni: Amici del 

Girasole onlus, Travedona Monate; Atelier onlus, Busto Arsizio; ATAP, Tradate; ARETE onlus, 

Varese; Spes Speranza Serenità onlus, Varese. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 
Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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C R I 

Croce Rossa Italiana 
 

Sede 

COMITATO LOCALE DI VARESE 

E-mail ordinaria  = cl.varese@cri.it 

E-mail certificata = cl.varese@pec.cri.it 

Telefoni: 

Uffici:        0332/813435  Fax 0332/265388 

Centralino: 0332/813163  Fax 0332/264800 
 

 

COMPONENTI DELLA CRI 

 

COMITATO FEMMINILE 

Il Comitato Nazionale Femminile nasce nel 1955 e nel 1957 inizia la sua attività anche se, fin 

dal 1864, anno di stipula della Convenzione di Ginevra, le donne hanno preso parte 

attivamente alla vita della Croce Rossa Italiana sia in tempo di pace sia in tempo di guerra. 

Il Comitato Provinciale Femminile sovraintende ad otto Comitati Locali che operano nella 

provincia (Varese, Arcisate, Busto A., Gallarate, Gavirate, Luino Saronno e Somma 

Lombardo) e sin dal suo nascere si è distinto in opere benefiche e raccolta fondi ad esse 

collegate. 

 

Area d’intervento  

Socio assistenziale  

 

Attività e modalità di intervento 

- noleggio di materiale ortopedico 

- assistenza agli anziani ed accompagnamento bambini in occasioni di particolari necessità 

(campagne vaccinazioni, ippoterapia) 

- reperimento e distribuzione di derrate alimentari e contributo per utenze diverse per 

famiglie particolarmente indigenti su segnalazione dei Servizi Sociali dei Comu-ni di 

residenza 

- invio materiali vari in occasione di calamità naturali (Sud Est Asiatico, India Bielorussia, 

ecc.). 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Possesso dei requisiti necessari per aderire alla Croce Rossa Italiana. ( 

Frequenza obbligatoria al Corso di Primo Soccorso e di Diritto Internazionale Umanitario. 

 

PIONIERI 

I Pionieri hanno il compito importante di educare i giovani affinché facciano propri i valori 

della CRI attraverso l’applicazione di uno specifico progetto educativo ed associativo 

improntato al metodo dell’educazione alla pari. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Iniziative ludico-creative e di educazione sanitaria e sicurezza stradale a favore degli 

anziani, dell’infanzia e dei giovani. 

- Collaborazione con i Reparti di Pediatria, Case di Cura e di Riposo, Servizi Sociali dei 

Comuni e Scuole Materne ed Elementari. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Possesso dei requisiti necessari per aderire alla Croce Rossa Italiana. ( 

mailto:cl.varese@cri.it
mailto:cl.varese@pec.cri.it
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Frequenza obbligatoria al Corso Teorico-Pratico di mesi 3 (minimo) con esame finale e 

tirocinio pratico di mesi 3. 

 

 CORPO INFERMIERE VOLONTARIE 

Il Corpo delle Infermiere Volontarie, Corpo ausiliario delle Forze Armate, è presente a 

Varese dal 1932 e già nel 1934 si sono diplomate le prime “Sorelle” dell’Ispettorato di Varese. 

Da allora si sono tenuti vari corsi di formazione ed hanno conseguito il diploma circa 200 

infermiere. 

 

Attività e modalità di intervento 

Attività sanitaria rivolte alla popolazione: 

- attività ambulatoriale dove vengono praticate terapie intramuscolari (prescrizione 

medica), misurazione della pressione arteriosa, piccole medicazioni; 

- servizio di accoglienza presso il Punto di Primo Intervento Pediatrico presso l’Ospedale 

F. Del Ponte; 

- collaborazione con i distretti sanitari durante le campagne vaccinazioni; 

- collaborazione con altre associazioni durante le campagne di prevenzione; 

Collaborazione con la Protezione Civile e le Forze Armate sia in ambito nazionale (Irpinia, 

Valtellina, Piemonte, Umbria), sia internazionale (Libano, Albania, Somalia, Bosnia, Kossovo 

ed Irak), relativamente ad emergenze sanitarie. 

Organizzazione e gestione di corsi rivolti alla cittadinanza in materia di Primo Soccorso e di 

Assistenza all’Anziano ed al Malato in Famiglia. 

Gestione di corsi aziendali obbligatori secondo quanto disposto dalla L. 626/94. 

Partecipazione a corsi di addestramento ed aggiornamento, a seminari e convegni per avere 

sempre un’elevata professionalità. 

 

Modalità di adesione 

Possesso dei requisiti necessari per aderire alla Croce Rossa Italiana. ( 

Essere in possesso del diploma di scuola media superiore . 

Frequenza di un corso obbligatorio teorico pratico di anni due (organizzato in modo da 

essere compatibile con l’attività lavorativa o familiare) con esame finale. 

 

CORPO MILITARE 
In virtù delle Convenzioni internazionali ed in forza delle leggi vigenti in Italia, il Corpo 

Militare, organizzato in strutture centrali e periferiche ( Centri di Mobilitazione e Nuclei 

Arruolamenti Provinciali), può essere impiegato sia in tempo di pace che in tempo di guerra 

o comunque in caso di conflitto armato il Corpo Militare della Cri è tenuto a: 

- provvedere allo sgombero ed alla cura dei feriti e dei malati di guerra, nonché delle 

vittime dei conflitti armati; 

- svolgere i compiti di carattere sanitario ed assistenziale dei prigionieri di guerra, degli 

internati e dei dispersi, dei profughi, dei deportati e dei rifugiati. 
In tempo di pace il Corpo Militare è tenuto ad attendere, secondo le direttive e sotto la vigilanza 

del Ministero della difesa, alla preparazione del personale, dei materiali, dei mezzi e delle strutture 

di pertinenza, al fine di assicurare costantemente l’efficienza dei relativi servizi in qualsiasi 

circostanza. 

In via ordinaria dunque lo stesso provvede a: 

- mantenere in efficienza la rete dei Centri di Mobilitazione; 

- provvedere alla custodia, al mantenimento ed al periodico aggiornamento delle dotazioni 

campali, con particolare riferimento alle esigenze derivanti dal progresso di nuove 

tecniche nonché in rapporto alle ipotesi di calamità naturali; 

- addestrare il personale militare, anche quello in congedo, con particolare riferimento 

all’aggiornamento della specializzazione nei compiti di protezione civile e di soccorso 

sanitario; 
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- intervenire in operazioni di soccorso sanitario di massa per ogni esigenza. 

 

Modalita’ di adesione alla componente 

Possesso dei requisiti necessari per aderire alla Croce Rossa Italiana. ( 

Arruolamento tramite Ufficio NAAPRO (per informazioni dettagliate rivolgersi allo stesso). 

 

VOLONTARI DEL SOCCORSO 

Nell’ambito della Croce Rossa Italiana la Componente dei Volontari del Soccorso 

rappresenta il movimento più numeroso in servizio attivo. 

La Componente dei VV.d.S. della CRI può contare su un ampio ventaglio di operatività, 

toccando tutti gli aspetti del sociale ed alcuni aspetti in campo sanitario grazie anche alla 

continua formazione e preparazione del personale: 

- promozione, coordinamento e svolgimento delle attività di emergenza sanitaria, di pronto 

soccorso e di trasporto infermi anche negli interventi di protezione civile in seguito a 

calamità o disastri a livello nazionale ed internazionale; 

- organizzazione e promozione delle attività di soccorso organizzato; 

- attività connesse con il soccorso cinofilo, con il salvataggio in acqua (gruppo O.P.S.A.); 

- svolgimento di attività socio-sanitaria e socio assistenziale sulla base di convenzioni 

stipulate con Enti pubblici, privati, Istituzioni; soccorso psicologico in caso di calamità ed 

emergenza; 

- promozione dell’educazione sanitaria; 

- promozione e diffusione del Diritto Internazionale Umanitario. 

 

Modalita’ di adesione per i volontari 

Possesso dei requisiti necessari per aderire alla Croce Rossa Italiana. ( 

Frequenza percorso informativo/formativo obbligatorio soggetto a verifica finale 

 

(  Requisiti comuni necessari per aderire all’associazione della Croce Rossa Italiana 

1. Pagamento della quota associativa; 

2. essere maggiorenni, salvo quanto previsto per l’accesso alla Componente Pionieri ai sensi 

del Regolamento Unico delle Componenti; 

3. essere cittadini italiani ovvero essere cittadini di uno stato dell’Unione Europea o di uno 

Stato Comunitario, purchè regolarmente soggiornanti nel territorio italiano ai sensi della 

normativa vigente in materia; 

4. non essere stati condannati, con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati comportanti 

la destituzione dai pubblici uffici; 

5. assumere l’impegno a svolgere gratuitamente, le attività della singola componente 

6. essere in possesso di idoneità psico-fisica, in relazione all’attività da svolgere, certificata ai 

sensi della vigente normativa. 

 

Breve storia 

La Croce Rossa è oggi la più importante Associazione Umanitaria, con più di cento anni di storia, di 

solidarietà, di sacrificio, di abnegazione al servizio dell’Umanità, sulla base dei sette principi 

fondamentali che costituiscono lo spirito e l’etica di coloro che appartengono ad essa. 

Umanita’ - “Nata dalla preoccupazione di recare soccorso senza alcuna discriminazione ai feriti nei 

campi di battaglia, la CROCE ROSSA, sotto il suo aspetto internazionale e nazionale, si sforza di 

prevenire e di alleviare in ogni circostanza le sofferenze degli uomini. Essa tende a proteggere la vita 

e la salute e a far rispettare la persona umana, favorisce la comprensione reciproca, l’amicizia ed una 

pace duratura fra tutti i popoli”. 
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Neutralita’ - “Al fine di conservare la fiducia di tutti, si astiene dal prendere parte alle ostilità e, in 

ogni tempo, alle controversie di ordine politico, razziale, religioso e filosofico”. 

Imparzialita’ - “La CROCE ROSSA non fa alcuna distinzione di nazionalità, di razza, di religione, di 

condizione sociale e appartenenza politica. Si adopera solamente per soccorrere gli individui 

secondo le loro sofferenze dando la precedenza agli interventi più urgenti”. 

Indipendenza - “La CROCE ROSSA è indipendente. Le Società nazionali, ausiliarie dei poteri pubblici 

nella loro attività umanitarie e sottomesse alle leggi che reggono i lori rispettivi paesi, devono però 

conservare un’autonomia che permetta di agire sempre secondo i principi della Croce Rossa”. 

Volontariato - “La CROCE ROSSA è un’istituzione di soccorso volontaria e disinteressata”. 

Unita’ - “In uno stesso Paese può esistere una ed una sola Società di Croce Rossa. Deve essere 

aperta a tutti ed estendere la sua azione umanitaria a tutto il territorio”. 

Universalita’ - “La CROCE ROSSA è un’istituzione universale in seno alla quale tutte le Società 

hanno uguali diritti ed il dovere di aiutarsi reciprocamente”. 

Ovunque vi sia sofferenza, soprattutto dove la dignità dell’uomo è ignorata, dove la società non sa 

più o non può più proporre soluzioni, là dove si manifesta un bisogno, dove non vi è più alcun rifugio, 

la CROCE ROSSA porta la sua esperienza acquisita in più di un secolo di tradizione, trasmettendo 

questo spirito pionieristico a migliaia di volontari che concretizzano la sua vocazione umanitaria, 

prefiggendosi l’obiettivo di vincere le nuove sfide della società civile (giovani in difficoltà, persone 

senza fine dimora, anziani che la malattia e l’isolamento allontanano del tutto). 

 

Come contattare le singole componenti del comitato locale di Varese 

COMITATO FEMMINILE 

Tel. 0332/813163 fax 0332/265388 

Orari Segreteria 

Lunedì – Mercoledì –Venerdì 9 -13 

Orari noleggio materiale ortopedico 

Lunedì – Venerdì    14,30 - 16,30 

Martedì – Giovedì      9,30 - 11,30 

PIONIERI 

Tel. 0332/813163 fax 0332/264800 

Orari Segreteria 

Mercoledì     20,30 - 22,30 

CORPO INFERMIERE VOLONTARIE 

Tel. 0332/263253 fax 0332/263253 

e-mail = iivv@crivarese.it 

Orari Segreteria  

lunedì      10 - 12 

Martedì e Giovedì    16,30 - 18,30 

Orari Ambulatorio Via Maspero 

Lunedì – Venerdì    18 - 19 

Sabato      9,30 - 10,30  

CORPO MILITARE 

Tel. 0332/813163 fax 0332/265388 

e-mail = crimiles.va@virgilio.it 

VOLONTARI DEL SOCCORSO 

Tel. 0332/813163 Fax 0332/265388 

Orari segreteria 

Lunedì     20,30 - 23,30 

 

 

 

mailto:CRIMILES.VA@VIRGILIO.IT
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C S V 

Ciechi Sportivi Varesini 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Mercantini 10  c/o Unione Italiana Ciechi 

Tel. 0332/260348  fax 0332/260285 

e-mail = info@ciechisportivivaresini.it  

www.ciechisportivivaresini.it 

 

Orari  
Su appuntamento telefonico 

 

Area di intervento 

Persone non vedenti e ipovedenti  

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promuovere e organizzare attività sportive e manifestazioni per l'integrazione sociale delle persone 

non vedenti e ipovedenti, 

 

Attività e modalità di intervento 

Attività sportive agonistiche e amatoriali, quali: 

- Sport agonistici: ciclismo in tandem, nuoto, canotaggio, progetto "tutti in barca", sci nordico, 

"atletica leggere e corsa su strada. 

- Sport amatoriali: sci alpino, sci nautico, subacquea, pattinaggio su ghiaccio, equitazione e 

boowling. 

Partecipazione a gruppi di lavoro (commissioni, osservatori barriere architettoniche, ecc.) 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Canottieri Varese, Polha Varese, affiliata FISB, Provincia e Comune. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Devono avere particolari capacità sportive per supportali nei vari sport, per generici e per trasporto. 

 

Formazione 

Addestramento della guida dei ciechi da parte dei volontari più anziani. 

 

Breve storia 
L'Associazione di è costituita nel 1990 e svolge le sue attività nell'ambito del CIP (Comitato Italiano 

Parolimpico). 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Socio CESVOV. 

 

 

 

 

 

 

CUORE DI MAGLIA – Onlus 



  158 

Gruppo di Varese 
 

 

Sede 

Varese, P.zza Giovanni XXIII – c/o Caffè La Cupola 

Tel. 345-42.68.989 

e-mail = cris.woolen@gmail.com 

www.cuore di maglia.wordpress.com 

 

Orario 

Ogni ultimo sabato del mese 14.30 – 17.30 

 
Sede legale 

Cuore di Maglia 

Villaggio Valverde, 23 

15040 Castelletto Monferrato Cal. (Al) 

 

Area di intervento 

Collaborazione con le TIN (Terapie Intensive Neonatali) 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Collaborare con le TIN presenti negli ospedali aderendo al Progetto Care per rendere più umana 

la permanenza in reparto di piccoli e genitori 

 

Attività e modalità di intervento 

Con pura lana merino sferruzziamo sacchi nanna, cappellini e scarpine che doniamo al reparto per 

dare calore/colore e un pochino di sollievo ai bimbi ed ai genitori. Questa parvenza di normalità, in 

un reparto ancora sconosciuto a molti, ha effetti positivi sia sul bimbo che sui genitori 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Ospedale Filippo Del Ponte – Varese 

Casa Pia Luvini - Cittiglio 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Voglia di essere utili; sentirsi motivati; saper sferruzzare. 

Presentarsi durante un incontro mensile per poter conoscere l’associazione 

 

Formazione 

Si chiede, a chi aderisce al gruppo, di partecipare frequentemente agli incontri mensili in modo di 
essere sempre informati sulle attività e novità dell’Associazione. 

 

Breve storia 

Cuore di Maglia nasce nel 2008da un’idea di Laura Nani (presidente) in seguito ad un paio di scarpine 

sferruzzate “troppo piccole”. Da allora l’associazione si è diffusa in tutta Italia e attualmente è 

presente in più di 50 ospedali ed in alcuni Centri di Aiuto alla Vita 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Albo del Volontariato della Regione Piemonte 

Socio CVV 
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CUORI IN RETE - Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 57 

c/o Ospedale di Circolo - Cattedra di Cardiologia dell'Università dell' Insubria 

Tel. 0332/278937 – fax: 0332/393309  

e-mail = jorge.salerno@ospedalevarese.it 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale  

 

Finalità 

Promuovere e realizzare un progetto denominato ‘Prova e Premi’ che mira a diffondere la cultura 

ed ogni aspetto scientifico ed organizzativo della prevenzione della morte improvvisa mediante 

defibrillazione precoce.  

 

Attività e modalità di intervento 

- Promozione e attuazione di iniziative (spettacoli teatrali, attività di informazione e di 

sensibilizzazione) per la raccolta di fondi a sostegno delle finalità associative, in particolare per 

l'avvio dei progetti ‘Prova e Trasporta’ e ‘Prova e Premi’, riguardanti rispettivamente la gestione 

della sindrome coronarica acuta nella provincia di Varese e la prevenzione precoce della morte 

improvvisa da fibrillazione ventricolare. 

- Attuazione del progetto ‘Prova e Trasporta’, finalizzato all'acquisto della strumentazione 

necessaria alla predisposizione di una rete di 15 apparecchi ECG a 12 derivazioni con 

defibrillatore incorporato, in 5 postazioni fisse ed in 10 postazioni mobili (ambulanze) nella parte 

nord della provincia di Varese afferente all'Ospedale di Circolo. Tutto il materiale tecnologico 
così acquisito è stato successivamente donato all'Azienda Ospedaliera Ospedale di Circolo per 

il suo utilizzo da parte del servizio di emergenza/urgenza del 118. 

- Avvio concreto del progetto ‘Prova e Premi’ a partire dall'aeroporto della Malpensa  

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione delle finalità associative. 

 

Breve storia 

L' Associazione "Cuori in Rete – Onlus" si è costituita il 20 novembre 2000 a Varese, ove ha sede 

presso la Cattedra di Cardiologia dell'Università degli Studi dell'Insubria, ed è convenzionata con 

l'Azienda Ospedaliera/Universitaria “Ospedale di Circolo Fondazione Macchi di Varese“. 

Attualmente "Cuori in Rete" ha tra i propri obiettivi: 

- il potenziamento della rete già esistente nell'ambito del progetto ‘Prova e Trasporta’ attraverso 

la raccolta, mediante sistemi informatici, di importanti notizie sullo stato biologico del paziente 

prima del suo arrivo in Ospedale; 

- il completamento della rete di ECG – 12 con defibrillatori, in tutta la provincia di Varese; 

- l' estensione delle centraline operative anche negli altri ospedali della provincia. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Anagrafica Unica delle ONLUS. 
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ECO HIMAL - Onlus 
 
 

 

Sede operativa 

Varese, Via Crispi 134 

Tel. 0332/227245 

e-mail = info@ecohimal.it 

www.ecohimal.it 

Orari 

sempre, possibilmente con preavviso telefonico, oppure via e-mail. 

 

Area di intervento 

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo. 

 

Ambito territoriale di intervento  
Sensibilizzazione nel territorio nazionale. 

Interventi di aiuto in Tibet (Repubblica Popolare Cinese) e aree himalayane abitate da popolazione di origine 

tibetana. 

 

Finalità 

Difesa dell’ambiente e della cultura locale attraverso la cooperazione con le popolazioni che vi 

abitano. Area operativa: aree remote e rurali del Tibet. 

 

Attività e modalità di intervento 

Attività di sensibilizzazione alle problematiche del Tibet tramite conferenze e interventi nelle 

scuole su territorio italiano e lombardo in particolare. Gli interventi di sensibilizzazione avvengono 

su richiesta e servono anche per una sia pure modesta raccolta fondi. 

I tipi di intervento sono: 

- assistenza sanitaria: costruzione e contributo al mantenimento di un piccolo ospedale; 

contributi per acquisto di medicinali ad alcuni piccoli ambulatori in zone difficilmente 

raggiungibili; 
- assistenza educativo-scolastica: costruzione e contributo al mantenimento di alcune piccole 

scuole con supporto di materiale didattico, banchi, abiti per i bambini; su richiesta locale, 

donazione di pecore e yak come fondo comune destinato a gestire le necessità primarie della 

scuola;  

- difesa dei beni culturali: contributo per il recupero di antichi manoscritti tibetani, rivitalizzazione 

di festività e danze popolari, preparazione filosofica di monaci. Interventi occasionali a favore di 

alcuni studiosi particolarmente dedicati alla difesa della cultura tibetana.  

I contributi raccolti vengono inviati a Lhasa al conto del TPSO, piccola organizzazione in grado di 

gestire un conto in banca e ricevere fondi internazionali. Suo capo è una docente tibetana 

dell’università di Lhasa che coordina le iniziative. Sul posto vi è un responsabile che periodicamente 

fornisce documentazione e ricevute. Poiché non è possibile utilizzare personale espatriato, viene 

inviata la documentazione solo in occasione delle nostre visite che, nel limite del possibile, vengono 

effettuate annualmente. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Su richiesta di interessati, viene fornito, a titolo gratuito, materiale informativo e vengono organizzati 

incontri e conferenze: si tratta in genere di scuole, sezioni del Club Alpino Italiano, biblioteche, ecc. 

 

 

 

 

Modalità di adesione per i volontari 
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Chi manifesta desiderio di aiutare, a titolo di volontariato, è accolto dall’assemblea dei soci; non è 

possibile organizzare invio di gente sul posto. 

 

Formazione 

Non sono previsti corsi di formazione 

 

Breve storia 

Eco-Himal è una associazione di volontariato ONLUS creata per promuovere la difesa delle aree 

himalayane attraverso la cooperazione con le popolazioni che vi abitano. 

L'idea di fondare Eco-Himal è nata durante il lavoro di ricerca antropologica in Nepal e in Tibet 

condotto da studiosi delle Università di Vienna, Cambridge, Oxford e del progetto italiano Ev-K2-

CNR. 

Il primo nucleo è quello austriaco fondato nel 1992 con sede a Salisburgo. 

La sezione italiana è nata nel 1994 con sede a Varese. 

Il gruppo svizzero si è costituito nel 1996 con sede a Chiasso (Ticino) 

Nel marzo 2002 è nata la sezione Eco Himal Alpi Orientali con sede a Trento.  

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Associazione Italiana delle ONG. 
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E N S 

Ente Nazionale Sordi 

Sezione Provinciale di Varese  
 

 

 

Sede 

Varese, Via Albuzzi 27 

Tel. e fax  0332/231133   

e-mail = varese@ens.it 

 

Orari 

Lunedì e sabato 9,30 – 12,00 

Giovedì    17,00 – 19,00 

  

Area di intervento 

Anziani 

Disabilità 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 
 

Finalità 

Tutelare e difendere i diritti della categoria 

 

Attività e modalità di intervento  

- Assistenza necessaria ai soci per il collocamento al lavoro e lo svolgimento delle pratiche 

pensionistiche. 

- Problemi familiari. 

- Informazione sulle leggi vigenti riservate alla categoria. 

- Servizio interpreti LIS (lingua italiana dei segni). 

- Attività ricreative, culturali e sportive. 

- Molteplici lotte per la promozione di leggi in favore della categoria promosse dalla sede centrale 

di Roma con la partecipazione di tutte le sezioni ENS d' Italia. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune, Provincia, ASL. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Tramite presentazione di domanda; è richiesta una istruzione medio-alta, possibilmente con 

conoscenza anche minima del linguaggio dei sordomuti (gestuale o labiale). 

 

Breve storia 

ENS di Varese, fondata nel 1953 per volontà di un gruppo di sordomuti, è luogo di incontro e di 

svago per la categoria. Gli  iscritti alla associazione sono circa 300. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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E O S - Onlus 

Centro di ascolto e accompagnamento contro la violenza, le molestie sessuali e                            
i maltrattamenti alle donne e ai minori   

 

 

 

Sede 

Varese, Via Frasconi 4 

Tel. 0332/231271  fax  0332/496511 

e-mail = eosvarese@virgilio.it 

 

Orari 

lunedì   15,00 - 18,00 

martedì    9,00 - 12,00 

mercoledì    9,00 . 12,00 

giovedi 9,00 - 12,00     15,00  - 18,00 

venerdì    9,00 - 12,00 

Segreteria telefonica 24 ore su 24 

 

Area di intervento 

Socio-culturale 

Assistenziale 

Tutela e promozione dei diritti della persona 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Riconoscere il valore femminile, affermare la libertà e l'inviolabilità del corpo femminile, valorizzare 

le diversità di culture come risorsa per uscire dalla violenza e salvaguardare i diritti messi in 

discussione dalla stessa. 

Rispondere ai bisogni delle donne e dei minori che subiscono o hanno subito maltrattamenti, sia in 
ambito familiare che sociale. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Conduzione, da parte delle donne associate ad EOS ed operatrici volontarie del Centro di 

ascolto, di colloqui di accoglienza con attività di sostegno ed accompagnamento alle donne che 

subiscono maltrattamenti e violenza in famiglia, nelle scuole, nell'ambiente di lavoro ed in 

qualsiasi altro luogo. 

- Offerta di consulenza legale, psicologica e medica alle donne che si rivolgono all'associazione. 

- Iniziative di sensibilizzazione sul maltrattamento rivolte alla popolazione in generale ed in 

particolare verso ragazzi/e delle scuole. 

- Promozione di gruppi di lavoro tra gli studenti delle scuole superiori con l'obiettivo di focalizzare 

l'importanza del rispetto reciproco in ogni ambito della vita di relazione e con l'intento di 

coinvolgere alla problematica del maltrattamento anche la parte maschile. 

- Attivazione di reti con i servizi pubblici e le organizzazioni di volontariato, sia sul piano della 

definizione di strategie di intervento, sia sul versante della realizzazione delle attività e dei servizi, 

per costruire percorsi di aiuto e fuoriuscita dal disagio. 

- Confronto e impegno di attività comune con la Rete costituita fra le Associazioni Lombarde che 

operano all'ascolto e all'aiuto delle donne maltrattate, per migliorare la professionalità degli 

interventi, per la promozione di norme legislative che recepiscano l'ampiezza della problematica 

del maltrattamento e individuino norme di prevenzione e di uscita dal disagio. 
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- EOS partecipa al gruppo di lavoro tra Associazioni che si occupano del disagio femminile, 

costituitosi presso il CVV, e collabora attivamente per la realizzazione del "Monitoraggio sul 

maltrattamento della donna" nell'ambito dei Distretti della provincia di Varese. 

- EOS ha rapporto di convenzione con il Distretto di Luino per il sostegno a donne maltrattate, 

come definito dal Piano di Zona. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Servizio Sociale del Comune di Varese e dei comuni della provincia; 

Assessorato Alle politiche Sociali della Provincia di Varese; 

Forze dell' Ordine; 

Rete costituita dalle associazioni lombarde che operano all'ascolto e all'aiuto delle donne maltrattate. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Alle socie possono affiancarsi altre volontarie che, dopo un tirocinio, acquistano strumenti sufficienti 

per operare. 

 

Formazione 

Corsi di formazione di base, formazione permanente rivolta agli operatori volontari 

dell'Associazione. 

Corsi di formazione sulle problematiche inerenti il maltrattamento e la violenza sulle donne rivolti 

agli operatori dei Servizi Sociali, dei consultori e delle forze dell' ordine e agli stessi volontari 

dell'Associazione. 
 

Breve storia 

Nel 1996, per iniziativa di un gruppo di donne che hanno condiviso l'obiettivo di offrire strumenti di 

sostegno a donne vittime di violenze e maltrattamento, è nata l'idea di costituire l'associazione, 

divenuta operativa nel gennaio 1998.  

Le socie fondatrici, data la delicatezza delle problematiche da affrontare, nei mesi antecedenti l'avvio 

dell'attività hanno seguito un corso di formazione mirato, integrato da un tirocinio presso la “Casa 

delle donne maltrattate” di Milano, per acquisire la necessaria competenza. 

Sono state inoltre ricercate figure professionali che, condividendo progetto e modalità di intervento, 

affiancassero con supporto legale, psicologico e medico le operatrici. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

• Registro Generale Regionale del Volontariato, decreto n°1338 del 22.01.2001, sez A foglio 

727 (sezione provinciale) 

• Albo Regionale delle associazioni e dei movimenti per le pari opportunità al n°245 dal 2003 

• Socio CVV. 

• Rete delle Associazioni delle Case delle donne della Lombardia 

• Associazione Nazionale D.i.Re. Donne in Rete contro la violenza 

• Progetto “1522” del Ministero delle Pari Opportunità 

• Elenco dei Centri Antiviolenza cui rivolgere la chiamata 
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EST - Onlus 
 
 

 

Sede operativa 

Varese, Via Vannucci, 14 

Tel. 0332/821658 

e-mail = info@estonlus.it  

www.estonlus.it 

 

Orari 

Su appuntamento 

 

Altre sedi operative 

Milano c/o Urbana Cooperativa Sociale 

Tel. 02/48370137 

da lunedì a venerdi  9.30 - 12.30  13.30 - 17.30 

 

Area di intervento 

Civile, Culturale 

Socio-assistenziale 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Locale ed internazionale 

 

Finalità 
EST Onlus si propone di realizzare progetti di solidarietà e cooperazione attraverso l’opera volontaria e 

gratuita dei propri aderenti e sostenitori, contrastando le condizioni di disagio ed emarginazione sociale 

della popolazione italiana e dei popoli dei paesi economicamente impoveriti, attraverso attività di 

educazione, animazione, sostegno al volontariato ed informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica. 

L’Associazione realizza i propri scopi avvalendosi in modo determinante e prevalente delle 

prestazioni volontarie, dirette e gratuite dei propri aderenti, con le seguenti attività che vengono 

elencate a titolo esemplificativo: 
- sostenere o realizzare, direttamente o indirettamente, interventi a favore delle fasce più svantaggiate 

della popolazione; 

- organizzare campi di lavoro volontario e viaggi di conoscenza; 

- organizzare riunioni, assemblee, conferenze, seminari che sensibilizzino sulle condizioni di vita 

delle fasce più svantaggiate della popolazione e sulle modalità d’intervento possibili per migliorare 

tali condizioni; 

- organizzare corsi di formazione per volontari interessati ad operare in ambito di cooperazione 

internazionale e comunque per il raggiungimento di tutti i fini statutari; 

- curare l’edizione di stampe periodiche e non per la migliore realizzazione delle attività e degli 

scopi di cui sopra; 

- effettuare attività di raccolte di fondi in favore di interventi di solidarietà presso i paesi di cui si 

occupa, anche attraverso vendite occasionali svolte nell’ambito di celebrazioni o ricorrenze in 

concomitanza a campagne di sensibilizzazione pubblica verso i fini istituzionali dell’Associazione. 

E' esclusa qualsiasi finalità partitica, sindacale o datoriale, professionale o di categoria. 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@estonlus.it
http://www.estonlus.it/
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Attività e modalità di intervento 

EST realizza attività di volontariato di tipo educativo ed animativo a favore di minori istituzionalizzati 

e di bambini di strada nell’Europa dell’est, scegliendo di operare in situazioni che presentano 

impossibilità di sviluppo e forte bisogno.  

Dal 2000 ad oggi EST ha organizzato 16 campi di volontariato in Romania, Ucraina, Russia, Bulgaria 

e Moldavia, lavorando in orfanotrofi, centri di accoglienza per minori ed ospedali pediatrici e 

oncologici.  

Nel 2007 è nato il progetto ESTRO – Laboratorio pomeridiano di creatività: un doposcuola 

innovativo gestito da giovani volontari alla Scuola Media “Righi” di Varese, dove viene fornito 

sostegno scolastico ed educativo ad adolescenti figli di immigrati ed in difficoltà. 

Oggi ESTRO è finanziato dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali [direttiva volontariato 2007], 

conta 60 iscritti e la partecipazione di oltre 30 volontari. 

Gli interventi di EST si basano sul gioco, visto come strumento di comunicazione e aiuto, e sulla 

volontà di creare un rapporto d’amicizia semplice e sincero tra volontario e beneficiario. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

 

Convenzioni sottoscritte con Enti pubblici: 

ICS Mazzini – Varese 

Regione Lombardia 

Provincia di Varese / Assessorato alle Politiche Sociali 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali – Osservatorio Nazionale per il 

Volontariato 

 

Collaborazioni attive con: 

Associazione FilmStudio ’90 – Varese 

ARCI Servizio Civile, sezione di Varese 

UISP Varese 

Cooperativa Sociale Urbana – Milano 

Cesvov – Centro Servizi di Volontariato della Provincia di Varese 

Fundatia Inima Pentru Inima – Rimnicu Vulcea (Romania) 

Zaporuka – ONG Kiev (Ucraina) 

Institute for Holistic Health and Research – Habra (West Bengal – India) 

Associazione Makramé Onlus - Milano 

Sportello Scuola Volontariato - Varese 

GRT - Gruppo per le Relazioni Transculturali - Milano 

Cooperativa Sociale Totem - Varese 

 

Modalità di adesione per i volontari 

 

Campi all’estero 

I volontari che intendono partecipare ai campi di lavoro all'estero, dopo un colloquio col personale 

di EST e la presentazione del proprio Curriculum Vitae, avranno momenti di conoscenza per definire 

il tipo di attività da svolgere e parteciperanno a incontri di formazione; in essi, saranno loro 

presentate l’associazione e le sue attività e verrà illustrata l'organizzazione del campo di lavoro cui 

il volontario parteciperà. Sono previsti incontri formativi propedeutici alla partenza. 

Durante la partecipazione al campo di lavoro si terranno incontri giornalieri di confronto e verifica, 

seguiti da analoga riflessione finale sul lavoro svolto. 

 

Attività in Italia 

La partecipazione alle attività in Italia può avvenire: 
- partecipando come volontario ai servizi di doposcuola del progetto ESTRO. In questo caso sarà 

necessario partecipare ai percorsi formativi appositamente organizzati e fornire una disponibilità 

minima di un pomeriggio alla settimana per tutto l’anno scolastico. Nell’ambito di tale progetto 
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sono previsti anche percorsi di inserimento di volontari minorenni, aderenti ai progetti dello 

Sportello Scuola/Volontariato di Varese, ricevendo crediti formativi. 

- per il sostegno alle attività informative e di sensibilizzazione o più semplicemente come supporto 

alle attività di raccolta fondi, amministrative e di gestione dell’Associazione. 

 

I volontari che aderiscono da almeno un anno ed hanno partecipato alla realizzazione di un progetto 

completo (in Italia o all’estero) possono presentare domanda di adesione a socio. 

 

Formazione 

Oltre a quanto descritto nel punto precedente, è prevista la formazione permanente dei soci e dei 

volontari tramite incontri tematici, contatti e visite con e presso associazioni ed enti affini, nonché 

la partecipazione ad ogni attività dell'associazione (capacity building). 

 

Breve storia 

EST è nata dall’idea di un piccolo gruppo di giovani con  precedenti esperienze di volontariato in 

orfanotrofi della Romania.   

Le prime attività sono stati campi di volontariato, organizzati grazie a contatti diretti con l’ONG 

rumena “Inima Pentru Inima” e con gli enti locali, che hanno portato i volontari di EST in diversi 

orfanotrofi rumeni nei periodi estivi ed invernali dal 2001 al 2004. 

A partire dal 2003 si è allargata l’area di intervento ad altri paesi, come l’Ucraina, la Bulgaria e la 

Russia. 

Nel 2004 EST si è costituita formalmente come Associazione onlus per essere riconosciuta sul 
territorio nazionale e poter operare in maniera più sistematica. L’Associazione è in continua 

espansione sia per quanto riguarda l’adesione dei volontari sia i rapporti con altri enti e associazioni. 

Dal 2007 sono state ampliate le attività in Italia, nell’intenzione del gruppo di volontari di mettere a 

disposizione l’esperienza maturata nei campi nell’est europeo per favorire i processi di confronto 

multiculturale nelle giovani generazioni di Varese e provincia. In tale contesto sono stati avviati 

progetti di supporto agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori, portatori di un disagio di 

tipo economico, sociale, culturale o a forte rischio di emarginazione. 

Oggi EST si avvale della collaborazione di un dipendente part-time e finanzia le proprie attività grazie 

a contributi pubblici, al supporto di numerosi donatori privati e alla partecipazione di un numero 

sempre crescente di volontari. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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FAMIGLIE PER L' ACCOGLIENZA 
 
 

 

Sede 

Varese, Via Ravasi 34 c/o Compagnia delle Opere 

Tel. 0332/226015 - 0332/826947  fax 0332/1690723 

e-mail = varese@famiglieperaccoglienza.it 

 

Sede legale 

Milano, Via M. Melloni 27 

Tel. 02/7381551 fax  02/744116 

 

Area di intervento 

Sociale 

Educativa 

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e Distretti della provincia di Varese. 

 

Finalità 

Promozione di una cultura dell'accoglienza familiare, promozione di esperienze di accoglienza 

familiare e approfondimento di tematiche dell'accoglienza e dell'adozione. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Consulenza familiare, promozione di adozioni o affidi; 

- consulenza psicologica; 

- auto-aiuto: 

- assistenza domiciliare e domestica/ compagnia; 

- dibattiti, conferenze, incontri, convegni, seminari; 

- organizzazione di corsi per la cittadinanza; 

- mostre. 
 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comuni; Azienda Sanitaria locale. 

 

Modalità di adesione per volontari 

Condivisione degli scopi dell'Associazione. 

 

Formazione volontari 

Formazione all' interno del gruppo, partecipazione a seminari, convegni, congressi. 

 

Breve storia 

L' associazione Famiglie per l'Accoglienza, con sede Nazionale a Roma, opera a Varese dal 1982. Alla 

sede varesina fanno riferimento stabile alcune decine di famiglie. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/96) 
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FIGLI PER SEMPRE - VARESE 
 
 

Sede operativa 

Varese, Via Rainoldi, 27 

Tel. 333/8301086  fax 0332/975335 

e-mail = luca@maranzana.com 

www.figlipersempre.com 

lunedì   18 – 20  previo appuntamento 

 

Sede legale 

21034 Cocquio Trevisago, Via Tagliabò, 10 

 

Altre sedi operative 

Cassano Magnago, Via Mazzell, 8 

giovedì  18 – 20  previo appuntamento 

Cuveglio, c/o scuola media Via per Duno, 10 

venerdì 18 – 20  previo appuntamento 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilita’ familiari, tutela dei diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Nazionale 

 

Finalità 

Tutela dei minori nella separazione. 

 

Attività e modalità di intervento 
Ascolto, mediazione, tutela giuridica dei figli di soci, formulazione di proposte legislative, divulgazione 

scientifica. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

ADIANTUM associazione di associazioni che, su scala nazionale, attua le medesime proposte 

operative 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Su richiesta dei singoli, previa valutazione dei dirigenti. 

 

Formazione volontari 

Il responsabile scientifico attuale opera come divulgatore e formatore in tutta Italia sui temi della 

deprivazione e della alienazione genitoriale. 

 

Breve storia 

L’associazione nasce nel 2005 come “Papà separati dei figli – Varese”. Nel 2008 muta nome in “Figli 

per sempre”. Nel 2009 costituisce con altre 11 associazioni ADIANTUM, la più importante 

associazione italiana del settore, con 38 delegazioni. Partecipa alla stesura del PDL 2209 sulla riforma 

dell’affido condiviso. Attualmente organizza corsi di accompagnamento e divulgazione scientifica per 

varie categorie professionali. Organizza gruppi di mutuo aiuto ed ha un centro di mediazione 

familiare. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 
Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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G E V - Onlus 

Gruppo Emodializzati Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Via O. Rossi 9 

tel. 0332/270643  fax 0332/810593 

e-mail = gev1976@libero.it 

www.dializzati.org 

 

Orari 
Sabato  15,30 – 18,30 

 

Area di intervento 

Pazienti con insufficienza renale cronica, in dialisi o con trapianto. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Tutelare i diritti dei pazienti nefropatici, dializzati e trapiantati con controllo delle strutture locali e 

promozione dell’indirizzo politico delle strutture sanitaria. 

Informare l'opinione pubblica sui problemi legati alla dialisi, al prelievo di organi, ai trapianti e alla 

prevenzione delle malattie renali. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Assistenza personalizzata per la soluzione dei problemi attinenti le nefropatie con i vari uffici 

della Pubblica Amministrazione; 

- sensibilizzazione nei confronti della Regione Lombardia sul problema dei trapianti renali 

all’estero; sensibilizzazione che è sfociata nella emanazione della legge regionale n° 47/89; 

- informazione su farmaci, diagnostica, ecc.; 

- archivio dati centri dialisi di altre località italiane e/o estere per trasferimenti temporanei, anche 

per vacanza; 

- pratiche per le richieste di rimborso dei viaggi per la dialisi e trasporto in ambulanza, quando 

necessario; 

- pratiche per il riconoscimento ai sensi della legge nr.104/92, dell'invalidità e del relativo assegno 

(pensione) ed eventuale assegno di accompagnamento; 

- prodotti aproteici per pazienti in terapia conservativa; 

- aggiornamento sui provvedimenti legislativi, problematiche tecnico-mediche legate alla dialisi e 

trapianto; 

- prevenzione delle malattie renali e divulgazione della stessa attraverso mostre, dibattiti, 
conferenze; 

- ricerche telematiche a disposizione dei soci; 

- invio di strumentazioni sanitarie (reni artificiali) non più utilizzati in Italia, a Paesi che possano 

ancora usarli nell’ambito di un programma di aiuti umanitari. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Regione Lombardia, ASL, Comuni, Provincia, Ospedali. 

 

Modalità di adesione per volontari 

Domanda di adesione ratificata dal direttivo 
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Formazione 

Viene svolta all’interno del gruppo con incontri rivolti ai soci ed alle persone interessate. 

 

Breve storia 

L' associazione è stata fondata nel 1976. Nel corso degli anni, all’assistenza generale si è aggiunto il 

sostegno psicologico. Il GEV si è altresì impegnato all’ottenimento della presenza di un rianimatore 

nelle ambulanze, problema che ha poi avuto una soluzione più completa con l'istituzione 

dell’Automedica. 

Dal 1980 al 1996 GEV ha gestito il Centro Vacanze Dialisi di Laigueglia, per permettere ai pazienti 

nefropatici della provincia di Varese di trascorrere un breve periodo di ferie, con l’assistenza dialitica. 



  172 

I COLORI DEL MONDO  -  Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Speri della Chiesa 9 

Tel. 0332/281204  

Fax. 0332/214511 

e-mail = aclivarese@aclivarese.it  

 

Area di intervento 

Migranti e richiedenti asilo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Assistenza e solidarietà sociale nei confronti di persone in difficoltà, presenti sul territorio, con 

particolare attenzione ai migranti; 

 

Attività e modalità di intervento 

- Assistenza alla ricerca di lavoro, di assistenza sociale, sanitaria e di sistemazioni abitative per prime 

necessità a persone in stato di bisogno, in particolare di migranti; 

- Gestione di Centri di Accoglienza e alloggi a favore di singoli cittadini o nuclei famigliari bisognosi 

migranti e non; 

- Promozione di percorsi educativi, di aggiornamento sociale, di formazione su tematiche specifiche 

che riguardano persone in stato di bisogno, famiglie, minori, migranti, anche curando l’edizione di 

stampe periodiche e non; 

- Organizzazione e realizzazione di attività ed eventi culturali, attività d’aggregazione e ludiche rivolte 

a particolari tematiche a forte impatto sociale nel campo dell’emarginazione sociale e immigrazione;  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Ufficio Immigrati del Comune di Varese (invio e valutazione casi particolari) 

Caritas Decanale - Centro d’Ascolto (invio e valutazione casi particolari) 

ACLI - Sportello Immigrati (invio e definizioni pratiche lavorative e permessi) 

Cooperativa Sociale “Le Querce di Mamre“, Varese (invio per accoglienza al Centro Accoglienza 

Richiedenti Asilo). 

Fondazione Proserpio Varese (collaborazione con versamento quota contributo annuale per fondo 

speciale “casa”). 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio con i responsabili e affiancamento ai volontari anziani 

 

Formazione 

Incontri interni di aggiornamento con volontari anziani ed esperti del settore 

Partecipazioni a convegni e seminari pubblici 

 

 

 

 

Breve storia 

Nel settembre 1990, per iniziativa del consiglio provinciale ACLI, è stato aperto un “Centro Prima 

Accoglienza Immigrati”, utilizzando in comodato un edificio messo a disposizione dalla Parrocchia di 

mailto:aclivarese@aclivarese.it
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Casbeno. Necessità ambientali ed operative, indussero poi a trasformare la “prima accoglienza”  in 

“semiresidenzialità”. 

Nel 1993, per aiutare economicamente l’immigrato a superare le difficoltà di un personale 

inserimento abitativo, si decise l’istituzione del “Fondo case”; l’iniziativa si dimostrò valida, 

consentendo già nel primo biennio la realizzazione di una decina di regolari contratti d’affitto. 

Ben presto ci si rese contro che il “Fondo case” necessitava, oltre che di un potenziamento, anche 

di una veste legale che gli consentisse di stipulare contratti, acquistare piccoli alloggi da riadattare, 

gestirne altri in convenzione o comodato, secondo norme precise. 

Per tale ragione, nel giugno del 1997 venne costituita l’Associazione “CARITAS MIGRANTES”, che 

ha fatto proprie le attività succitate. 

Dal 2005 l’Associazione ha ceduto la gestione del Centro di Prima Accoglienza alla cooperativa “Le 

Querce di Mamre” al fine di potenziare un progetto di accoglienza esclusivamente per immigrati 

richiedenti asilo. 

Dal 2009 l’associazione ha modificato ed aggiornato il proprio statuto ed ha assunto la nuova 

denominazione di “I colori del mondo- ONLUS”. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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IL CANTIERE DELLA SOLIDARIETA' - Onlus 
 
 

 

Sede  

Varese, Via F.lli Bandiera 23 

Tel. e fax  0332/310668 

e-mail = lella.iannaccone@libero.it 

 

Orario 

lunedì  15 - 17 

martedì 10.30 - 12 

 

Area di intervento 

Anziani 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Disabilità 

Contrasto all'esclusione e povertà 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Operare con minori italiani e stranieri e loro famiglie, all'interno e al di fuori del contesto 

scolastico, al fine di sperimentare insieme agli adolescenti l'etica e la pratica del volontariato inteso 

come strumento educativo, coinvolgendoli in attività rivolte principalmente a situazioni di bisogno 

ed emergenza sociale. 

Diffondere e sostenere progetti volti alla solidarietà sociale, alla promozione del volontariato in ogni 

sua forma, dall'informazione alla formazione e diffusione della cultura della partecipazione, della 

legalità e della pace. 

 
Attività e modalità di intervento 

- Attività di sostegno educativo e formativo a situazioni di disagio, devianza ed emarginazione 

giovanile nel contesto scolastico, con particolare attenzione alle dinamiche familiari collegate. 

- Ideazione, progettazione, realizzazione di progetti sociali e collaborazioni transfrontaliere nelle 

scuole di ogni ordine e grado, finalizzati alla diffusione dei principi e valori del volontariato a livello 

nazionale ed internazionale. 

- Organizzazione e gestione di eventi in ogni forma di espressione e di settore, collegati 

all'animazione culturale, alla ricerca sociale e ad interventi informativi inerenti le tematiche del 

volontariato, curando anche l'edizione di stampe periodiche e non. 

- Effettuazione di ogni  altro servizio idoneo al raggiungimento della finalità di cui sopra. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comuni, Province, associazioni di volontariato, cooperative sociali, CESVOV, scuole. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Richiesta scritta e breve periodo di formazione. 

 

 

Formazione 

Corsi di formazioni in proprio e/o patrocinati da Enti; partecipazione a convegni e/o conferenze, 

corsi di aggiornamento. 
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Breve storia 

L'associazione è stata costituita e iscritta nel Registro Generale Regionale del volontariato nel 2004. 

Ha ricevuto, a seguito di presentazione di domanda al bando della Regione Lombardia, un 

finanziamento per la realizzazione del progetto "Solidali in rete per…" relativo al biennio 2004/2005. 

L'Associazione ha ricevuto i seguenti riconoscimenti speciali: 

“Premio per la pace 2004”, conferito dal Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni; 

“La solidarietà ha un futuro giovane”, conferito dalla Fondazione Visconti di San Vito; 

“Premio Provincia Varese – Villa Recalcati 6^ edizione”, conferito dal Presidente della Provincia 

Marco Reguzzoni. 

 

Iscrizioni a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 
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IL GIRASOLE 

 
 

 

Sede 

Varese, Via Proserpio, 13 

Tel. 0332/225543  348/3679493 

e-mail = info@lisdhanews.it 

www.lisdhanews.it 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

L’attività prioritaria dell’Associazione è la pubblicazione del trimestrale Lisdha News; la rivista è 

spedita in tutt’Italia. 

 

Finalità 

Favorire una cultura attenta ai diritti della persona, specie se disabile, nella convinzione che questa 

sia la premessa per una migliore qualità della vita per tutti. In particolare l’associazione mira a: 

- rinnovare il tessuto civile delle nostre città promuovendo la diffusione dei principi di solidarietà 

e mutuo aiuto; 

- creare le condizioni culturali per il superamento di ogni forma di emarginazione, rimuovendo le 

barriere fisiche e psicologiche, economiche e giuridiche che ostacolano la piena partecipazione 

dei soggetti deboli alla vita sociale; 

- favorire la vita indipendente delle persone con disabilità. 

 

Attività e modalità di intervento 

L’attività culturale e di impegno civile de “Il Girasole” si sviluppa soprattutto attraverso la 

pubblicazione della rivista trimestrale Lisdha News e la realizzazione di corsi tecnici in materia di 

barriere architettoniche, rivolti ad architetti, ingeneri, geometri e periti. 

Il periodico Lisdha News, fondato nel 1992, svolge un’importante azione di informazione nei 

confronti di migliaia di portatori  di handicap e dei loro familiari, ma anche di molte persone attente 

alle problematiche sociali e interessate a promuovere la solidarietà e a favorire una migliore qualità 

della vita per tutti. Nel periodico si affrontano vari problemi legati al mondo dell’handicap: barriere 

architettoniche, inserimento scolastico e lavorativo, fisco, sanità e assistenza, trasporti e tempo 

libero. Ampio spazio è lasciato alle esperienze di chi vive direttamente il problema della disabilità, 

con un’attenzione alle reali problematiche quotidiane, evitando atteggiamenti pietistici e facili 

sensazionalismi. 

Oltre al periodico Lisdha News e all’organizzazione di corsi sulle barriere architettoniche, 

l’associazione il Girasole cura un sito internet dedicato alle tematiche dell’handicap 

(www.lisdhanews.it) realizzato con criteri atti a renderlo accessibile alla persone affette da disabilità. 
 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

L’associazione partecipa a gruppi di lavoro proposti da enti pubblici, in particolare al gruppo di lavoro 

sull’assistenza promosso dal CVV, finalizzato a favorire l’autonomia della persona disabile attraverso 

il potenziamento dell’assistenza domiciliare, la creazione di case famiglia e comunità alloggio. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio e iniziale e formazione sul campo. 

 

 

 

Formazione 
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L’associazione promuove periodicamente l’organizzazione di corsi tecnici in materia di barriere 

architettoniche, rivolti ad architetti, ingeneri, geometri e periti. 

 

Breve storia 

L’associazione Il Girasole si è costituita nel novembre del 1997 su iniziativa della Lisdha, la Lega per 

l’integrazione sociale e la difesa dei portatori di handicap. 
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IL PASSO – Onlus 
 
 

 

Sede 

Varese, Piazza Libertà, 1 

Tel. 0332/601602 fax  0332/252793 

e-mail = ilpassocitt@alice.it 

www.ilpassoonlus.com 

 

Orari 

da lunedì a venerdì  9 – 12,30 

 

Area di intervento 

Minori e famiglia 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Gestire il Centro Polifunzionale di Gavirate a favore dei minori e famiglie in difficoltà. 

Promuovere in ogni forma azioni dirette a sensibilizzare l'opinione pubblica ai problemi connessi 

all'attività del Centro Polifunzionale. 

Raccogliere e gestire fondi a sostegno del Centro e dei suoi scopi. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Raccolta fondi per il Centro Polifunzionale; 

- partecipazione ad eventuali bandi per progetti inerenti l' area sociale; 

- stesura dei progetti educativi per la Comunità Alloggio dei minori da 0 a 6 anni e per la Comunità 

Ponte site in Gavirate; 

- attivazione sul territorio di reti di sostegno per mamme e bambini ospiti della comunità, 

attraverso disponibilità giornaliere di nuclei familiari locali, finalizzate al soddisfacimento di 
bisogni di volta in volta individuati; 

- collaborazione con altre realtà del territorio provinciale (Associazioni e Servizi) che operano in 

aree similari, per condividere metodologie comuni di lavoro e intraprendere percorsi di 

collaborazione. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia di Varese, Comuni appartenenti al territorio provinciale, Servizi Sociali Comunali. 

 

Breve storia 

L'Associazione "Il Passo – Onlus" si è costituita a Varese, il 25/1/2006, tra le fondazioni: "Fondazione 

Patrizia Nidoli" onlus; "Fondazione Gloria Malfatti" e "Fondazione Felicita Morandi", tutte con sede 

in Varese. 

 

Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99) 
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IN MISSIONE - AMICI DEL SIDAMO - Onlus 

Gruppo di Varese  
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza San G. Bosco 3 c/o Istituto Salesiani  

Tel. 0332/261444 – 0332/870749 

e-mail = sidamo.varese@salesiani.it 

www.amicidelsidamo.org 

 

Orari 
mercoledì 20,30 - 22,30 - incontro settimanale del gruppo 

(gli incontri sono aperti a tutti coloro che, condividendo le finalità dell'associazione, desiderano 

conoscerla più da vicino). 

 

Area di intervento 

Sostegno alle missioni dei Salesiani in Etiopia 

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e comuni limitrofi 

 

Finalità 

Condividere e sostenere l'esperienza missionaria dei Salesiani in Etiopia al fine di concorrere a 

costruire una vita migliore e più fiduciosa per la popolazione di alcune regioni etiopiche, con una 

attenzione speciale ai giovani. 

 

Attività e modalità di intervento 

Supporto alle missioni Salesiane in Etiopia per l'attuazione di progetti in ambito educativo, 

scolastico, lavorativo e sanitario, attraverso sostegno economico e presenza di volontari "Amici 

del Sidamo" presso le stesse missioni. 

- Il sostegno economico proviene dal ricavato di attività svolte sul territorio varesino dai giovani 

volontari dell'Associazione; attività quali: 

- allestimento bancarelle con prodotti etiopici e manufatti realizzati da amici del Sidamo; 

- raccolta di rottami, sgomberi, traslochi, consegne di legna, imbiancature e pulizie 

- riordino giardini e vendita di calendari; 

- partecipazione a campi di lavoro prevalentemente estivi (vendemmie disboscamenti, ecc.). 

- La presenza di volontari presso le Missioni Salesiane in Etiopia ha lo scopo di collaborare alla 

realizzazione di progetti quali: 

- progetto Egisera': 90 ragazze, tra le più bisognose della regione, hanno potuto avere una 

occupazione lavorativa attraverso la realizzazione di ricami a mano, poi venduti in Italia. 

- progetto Agricolo: costituzione nella regione dello Shoa di una piccola cooperativa che si 
occupa della coltivazione dei campi e dell'allevamento di vari tipi di animali. 

- progetto Ragazzi di Strada: volontari salesiani sono impegnati, nella missione di Addis Adeba, 

in un servizio di pronta e prima accoglienza per ragazzi di una baraccopoli della zona, ai quali 

viene poi offerta la scuola o una possibilità di lavoro. 

- progetto Sanitario: ad Abobo, nella regione del Gambela, il Governo Etiopico ha affidato alla 

missione un ospedale presso il quale opera da lungo tempo un gruppo di volontari 

dell'Associazione, tra i quali due medici. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Partecipazione ai gruppi per i Piani di Zona sezione "Povertà ed esclusione". 
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Modalità di adesione per volontari 

Attraverso la partecipazione alle attività dell' Associazione con l' iscrizione associativa. 

 

Formazione volontari 

Partecipazione a incontri dell'Associazione, sia per prepararsi a vivere un periodo di esperienza di 

missione, sia per riflettere su tematiche del mondo giovanile e cristiano. 

  

Breve storia 

L'Associazione è nata nel 1983 per sostentamento delle prime missioni Salesiane in Etiopia. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni.  

Socio CVV. 
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I P S I A 

Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI 
 

 

 

Sede operativa 

Varese, Via Speri della Chiesa 7/9 

Tel. 0332/281204  fax 0332/238281 

e-mail = famigliamanciani@gmail.com 

 

Orari 

Gli incontri sono concordati per appuntamento telefonico. 
 

Area di intervento 

Contrasto all'esclusione e povertà 

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo 

Adozioni a distanza 

Aiuto a profughi bosniaci 

 

Ambito territoriale di intervento 

Bosnia, Croazia e Slovenia; 

Provincia di Varese, per immigrati ivi residenti 

 

Finalità 

Sostegno affettivo e finanziario a persone e famiglie vittime della guerra nella ex Jugoslavia. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Sensibilizzazione nelle scuole concernente il tema della pace e della mondialità. 

- Appoggio a persone della ex Jugoslavia attualmente residenti in Italia. 

- Insegnamento della lingua italiana a cittadini stranieri. 

- Promozione di raccolta fondi a sostegno di realtà esistenti in Bosnia (asilo di Maglaj) 

- Visite periodiche in Slovenia presso il campo profughi di Celie e a Hrastnik, dove risiedono famiglie 

bosniache. 

- Campagne per l’ adozione a distanza di famiglie rientrate in Bosnia e in Croazia che si trovano 

tutt’ora in difficoltà economiche. 

- Viaggi periodici in Bosnia per consegnare personalmente i fondi raccolti attraverso le adozioni a 

distanza e i materiali per l’asilo di Maglaj. 

- Partecipazione a manifestazioni, eventi e convegni. 

- Ricerca di volontari per volontariato internazionale e formazione degli stessi. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 
Associazioni che praticano e promuovono attività di pace ed integrazione. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Reperimento di volontari attraverso sensibilizzazione nei circoli Acli e nelle scuole. 

 

Formazione 

E’ promossa all'interno dell'Associazione dai soci di più lunga esperienza, e presso IPSIA di Milano. 
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Breve storia 
IPSIA è nata nel 1993 come “Un sorriso per la Bosnia”, con la finalità primaria di portare aiuto socio-

psicologico a profughi bosniaci residenti nei campi profughi sloveni, attraverso la condivisione della loro 

quotidianità. Ciò si realizzava attraverso la permanenza al campo di equipes, costituite da ragazzi e da adulti, 

preparate per attività ludo-formative con adulti e ragazzi. 

Erano attivati inoltre laboratori con gli adulti bosniaci; questi venivano sollecitati a narrare e ad 

elaborare il proprio vissuto. 

Venivano, inoltre, organizzate piccole uscite in loco. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 
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LA CASA DI NICODEMO 
 
 

 

Sede operativa 

Varese, Via Albani 91 c/o Centro Gulliver 

Tel.  329/5927756 

e-mail= tiascolto@lacasadinicodemo.it 

www.lacasadinicodemo.it 

 

Orari 

previo contatto telefonico 

 

Area di intervento 

Anziani 

Infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari 

Contrasto all’esclusione e povertà 

Socio-sanitaria 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune e Provincia di Varese, Diocesi di Milano. 

 

Finalità 

L’Associazione è al servizio delle comunità cristiane del territorio di Varese nel momento in cui si 

prendono cura di coloro che desiderano ed esprimono la volontà di diventare cristiani. Non ha fini 

di lucro e persegue finalità di solidarietà sociale per dare supporto e risposta ai bisogni ed alle 

esigenze di formazione, di accoglienza, di sensibilizzazione. 
L’Associazione cura anche la “ricaduta” positiva nella vita sociale ed ecclesiale delle problematiche che 

emergono nell’accogliere ed ascoltare le domande ed i bisogni, soprattutto di coloro che provengono da 

altre culture e desiderano integrarsi nel nostro territorio. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Servizio per il catecumenato. 

- Sensibilizzazione e formazione per singoli, gruppi e comunità. 

- Ascolto e l’accoglienza di chi vive nel disagio relazionale, con particolare attenzione ai giovani e 

alle famiglie. Attraverso il servizio di ascolto vengono letti i bisogni e cercate le soluzioni migliori, 

valorizzando le realtà presenti nel territorio: Enti Pubblici, Associazioni di Volontariato, Gruppi, 

Movimenti e Istituto "De Filippi", per una risposta professionale e una ricerca di soluzione ai 

problemi individuati come difficoltà e fonte di disagio. 

 
Rapporti e collaborazioni con Enti ed Associazioni 

Servizio Diocesano per il Catecumenato presso la Curia Arcivescovile di Milano. 

Enti Pubblici e Privati. 

Istituto "De Filippi". 

 

Modalità di adesione 

Colloquio per valutare le motivazioni, le capacità e la disponibilità concreta ad inserirsi nelle attività. 

Partecipazione agli incontri ed ai momenti formativi dell’équipe specifica della propria attività, nonché 

alle iniziative generali dell’Associazione stessa. 

 

 

 

Formazione 

http://www.lacasadinicodemo.it/
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Partecipazione alle iniziative formative del Servizio Diocesano per il Catecumenato da integrare con 

quelle organizzate in loco, o dalla stessa associazione, o da altre associazioni con cui vengono stipulati 

accordi specifici. 

 

Breve storia 

Nel 1998, al rientro da un’esperienza missionaria nel nord-Camerun dove la giovane Chiesa locale 

è fondamentalmente formata da molti Catecumeni, da pochi credenti già battezzati e da ancor meno 

religiosi/e, è stato affidato a don Angelo Verga l’incarico di pensare e di aiutare le Parrocchie 

nell’accoglienza di chi, non ancora battezzato, chiede di fare parte delle comunità religiose e sociali 

appartenenti alla Diocesi di Milano. 

Nel 2003 è nato il primo nucleo dell’équipe. 

Nel 2003 è nato un secondo nucleo, formato da psicologi e consulenti familiari, per rispondere alle 

molteplici e complesse problematiche emergenti da chi vive un forte “cambiamento” con se stesso 

e con le altre persone. 

Dal 2005 l’intera équipe pensa e realizza interventi di sensibilizzazione e formazione nel territorio, 

affinché tutti possano arricchirsi attraverso l'esperienza derivante dall’incontro e dallo scambio con 

queste persone, sia italiane che di origine extra-comunitaria. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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LA GEMMA RARA –  Onlus 
 

 

 

Sede operativa 

Varese, Viale Borri 57 

c/o Servizio di Genetica Medica dell'Ospedale di Circolo – Università dell'Insubria 

Tel. 0332/393007   fax  0332/260517 

e–mail =  gemmarara@ospedale.varese.it 

www.lagemmarara.org 

 

Orari 

da lunedì a venerdì 8.00  –  10.00 

 

Sede legale 

Varese, Via Dandolo 5 

e-mail = segreteria@lagemmarara.org 

 

Area di intervento 

Disabilità 

Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale, regionale, nazionale 

 

Finalità 

Incremento delle possibilità diagnostiche delle malattie genetiche rare, facilitazione del percorso 

diagnostico, interventi assistenziali alle famiglie 

 

Attività e modalità di intervento 

Nell’ambito delle strutture sanitarie dell’Ospedale di Circolo di Varese – Università dell'Insubria, 

attività ambulatoriale di visita e consulenza genetica e attività diagnostica. 
Area assistenziale: collaborazione con le famiglie, ascolto delle loro esigenza e difficoltà, costituzione 

di un gruppo volontario di “pronto intervento familiare” (in via di organizzazione).  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

SS Genetica medica dell'Ospedale di Circolo di Varese per attività  medica di consulenza genetica  e 

attività diagnostica. 

Rotary Club Varese Verbano e Lions Club Varese Città Giardino per sovvenzione mediante borse 

di studio per attività medico-diagnostica e laboratoristica. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Notifica di nominativo e recapito presso la segreteria della associazione e reperimento per chiamata 

 

Formazione 

Corsi di aggiornamento scientifico in collaborazione con l'Ospedale di Circolo di Varese – Università 

dell'Insubria. 

 

 

 

 

 

 

Breve storia 

mailto:gemmarara@ospedale.varese.it
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La gemma rara nasce come associazione non lucrativa di utilità sociale, con atto notarile redatto il 

19 gennaio 2007 e registrato il 26 gennaio 2007 nella città di Varese. 

L'Associazione aderisce a UNIAMO (Federazione Italiana Malattie Rare  Onlus) 

 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Associazioni O.N.L.U.S. (D.Lgs. 460/97)  

Socio CESVOV. 
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LEGAMBIENTE VARESE 
 
 

 

Sede 

Varese, Piazza De Salvo 8 

Tel. e fax  0332/812059 

e-mail = legambientevarese@gmail.com 

www.legambientevarese.tk 

 

Sedi operative nei Comuni della provincia di Varese 

Circoli: 

Varese 

Il Circolo di Varese è coordinatore dei circoli territoriali della provincia. 

Angera 

Busto Arsizio 

Cantello 

Castellanza 

Castronno 

Cuirone – Monte S. Giacomo 

Gallarate 

“La Fornace” Ispra 

Laveno e valli del Luinese 

Malnate 

Valceresio 

“Valle Olona” 

“Il Presidio” Cassano Magnago 

 

Orario 

Da lunedì a venerdì  15 – 18 

Telefonare per appuntamento in altro orario 

 

Area di intervento 

Tutela e salvaguardia ambiente 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Valorizzazione e gestione di ambienti naturali. 

Sensibilizzazione della popolazione al rispetto e al ricupero della natura.  

 

Attività e modalità di intervento 

- Progetti educativo-formativi, a carattere continuativo, con le scuole del territorio provinciale. 

- Gestione, anche in collaborazione con altre associazioni (LIPU, WWF), di aree naturali. 

- Manifestazioni di sensibilizzazione. 

- Campi di lavoro, con impegni limitati nel tempo, finalizzati al ricupero di zone boschive, alla 

pulitura e al ricupero di sentieri. 

- Cura dell’ambiente fisico e del patrimonio artistico, con “adozione” per tali scopi di “pezzi di 

città”. 

- Organizzazione periodica di corsi di educazione ambientale in contesti specifici. 

- Interventi mirati in parchi naturali. 
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Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Varese, Agenda 21. 

UISP, ARCI, CICLOCITTA’, AUSER, FILM Studio 90, WWF, LIPU. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione degli scopi associativi. 

 

Formazione 

Corsi di educazione e tutela dell’ambiente naturale e artistico rivolti a fasce diversificate di 

popolazione. 

 

Breve storia 

L'Associazione è nata a livello nazionale (Legambiente Nazionale 06/862681), si è strutturata a livelli 

regionali (Legambiente Lombardia 02/45475777) e si è estesa capillarmente a livelli territoriali-locali 

attraverso la costituzione di Circoli. 
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L I L T 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 

Delegazione Città di Varese 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Walder, 50 

Tel. e fax  0332/288500 

e-mail = legatumorivarese@alice.it 

www.legatumorivarese.com 

 

Orari 

Previo contatto telefonico (è in funzione la segreteria telefonica) 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e comuni limitrofi 

 
Finalità 

Svolgere, in campo oncologico, attività nei settori della prevenzione, diagnosi precoce, assistenza 

psicologica, accompagnamento, aiuto logistico, ricerca, educazione sanitaria, riabilitazione. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Assistenza psicologica ai malati oncologici nei reparti degli ospedali di Varese e negli ambulatori 

di radio e chemioterapia; 

- accompagnamento per cure e visite ambulatoriali; 

- supporto individuale e di gruppo dello psicologo a pazienti in sede ed a domicilio; 

- assistenza psicologica ai familiari coinvolti nella cura di malati oncologici, con particolare 

attenzione ai figli minori (in collaborazione coi responsabili dei reparti oncologici degli ospedali 

di Varese); 

- azioni informative; 

- studio ed informazione sul tabacco, a cura dell'"Osservatorio sul Tabacco "promosso dalla LILCT 

assieme al "Registro Tumori" ed all’ASL della provincia di Varese; 

- corsi di dissuasione al fumo; 

- casa alloggio per non residenti in cura presso gli ospedali di Varese; 

- collaborazione ed integrazione nell'operatività con  l’associazione "Varese con Te". 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Associazione "Varese con Te" e associazione Centro Donna. 

 

Modalità di adesione per volontari 

Selezione mediante un colloquio e un test individuale, e partecipazione ad un corso di formazione. 

 

Formazione 

Per i volontari in attività, sono previsti una formazione permanente all'interno dei singoli gruppi per 

le attività di servizio, e partecipazione a seminari, convegni, conferenze ed altri eventi formativi. 
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Breve storia 

La Lega Italiana Per La Lotta Contro i Tumori, ente di diritto pubblico, fu costituita nel 1927. 

La Sezione Varesina è nata nel 1986, ed ha aperto delegazioni locali con volontari preparati e assistiti 

da uno psicologo per operare in campo oncologico. La sua attività è rivolta alla malattia oncologica 

sotto l'aspetto della prevenzione, della diagnosi precoce e dell'assistenza al malato e familiari. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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MOVIMENTO E CENTRO DI AIUTO ALLA VITA DI VARESE  

Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Via Dandolo 6 

Tel. 0332/283084 – CELL. 346/1880949 

e-mail = info@vitavarese.org 

www.vitavarese.org 

 

Orari 
da martedì a giovedì     10 - 12 

SOS Vita - numero verde =  800/813000 

 

Altra sede operativa 

per colloqui di sostegno rivolti alla donna in gravidanza 

Sportello di ascolto del Centro di Aiuto alla Vita 

c/o Ospedale F. Del Ponte – piano terra corridoio CUP 

lunedì, mercoledì, venerdì   10 – 12 

 

Area di intervento 

Materno 

Infantile  

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e comuni limitrofi 

CENTRO DI AIUTO ALLA VITA 

Finalità 

Assistere e sostenere la donna in difficoltà a causa di gravidanza e maternità difficili e prevenire 

l'aborto volontario, accompagnamento genitoriale. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Individuazione dei problemi che caratterizzano la gravidanza e/o la maternità difficile attraverso 

un colloquio preliminare di ascolto. 

- Offerta di sostegni diversi: morali, psicologici, legali, economici ed informativi sugli enti socio-

assistenziali del territorio.  

- Aiuto e sostegno alla madre nei primi anni di vita del bambino con alimenti, indumenti, arredi, 

ecc. 

- Ospitalità temporanea in Casa AnnaMaria per donne gravide sole con gravi difficoltà abitative. 

- Gestione di un appartamento per le emergenze. 

- Partecipazione al gruppo di lavoro sul disagio femminile costituitosi presso il CVV e 
collaborazione attiva per la realizzazione del " Monitoraggio sul maltrattamento della donna" 

nell'ambito dei Distretti della provincia di Varese. 

- Gestine di Progetti personalizzati con sostegno economico: Progetto “Gemma” – Progetto 

“Nasko” – Bonus Famiglia – Progetto “Non Sei Sola” per gestanti in difficoltà. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Varese, Provincia di Varese, ASL,  Servizi Sanitari, ecc. 

Caritas Decanale, EOS, Consultorio familiare "La Casa di Varese”. 

FederVita Lombardia onlus. Movimento per la Vita Italiano. 
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Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio preliminare, disponibilità di una giornata alla settimana ad affiancare un'altro operatore. 

 

Formazione 

Partecipazione al Convegno dei CAV di tutta Italia. Corsi di formazione su problematiche specifiche 

realizzati anche in collaborazione con altri associazioni di volontariato, ai gruppi di programmazione. 

 

Breve storia 

Il Centro di Aiuto alla Vita è sorto ufficialmente nel 1982 con lo scopo di offrire alle donne in 

gravidanza un'alternativa all'aborto e di accompagnarle nel loro ruolo genitoriale. 

 

MOVIMENTO PER LA VITA 

Finalità 

Riconoscere il valore della vita umana ,affermare la uguale dignità di ogni essere umano e il suo 

conseguente diritto a vivere dal primo istante del concepimento fino alla morte naturale. 

Avvertire il desiderio di contribuire a realizzare tali valori nel proprio ambiente, nella società, nella 

cultura, nelle leggi, nello Stato. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Organizzazione, in ambito scolastico, di corsi di educazione alla sessualità rivolti agli studenti e 

iniziative di tipo partecipativo (piccoli concorsi a tema Vita) e successivi incontri. 

- Organizzazione, in ambito scolastico e non, di corsi di educazione alla sessualità rivolti ai genitori, 
con particolare riguardo al loro compito educativo. 

- Conferenze e dibattiti su particolari temi (bioetica, regolazione delle nascite, fertilità, influenza 

dei mass-media sull' educazione dei ragazzi). 

- Interventi e dibattiti presso i mass–media (presenza su periodici, quotidiani  trasmissioni 

radiofoniche, ecc.). 

- Incontri e dibattiti presso gruppi di ritrovo giovanile che ne fanno richiesta  

- (oratori, associazioni, ecc.). 

- Diffusione del mensile "Si alla Vita" redatto dal Movimento per la Vita a livello nazionale. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e comuni limitrofi. 

 

Modalità di adesione 

Condivisione e accettazione delle finalità e delle scelte di valori del Movimento. 

 

Breve storia 

Il Movimento per la Vita è sorto nel 1982 ed è contemporaneamente una associazione di persone 

che si organizzano a livello locale e in una federazione nazionale, ed anche un "popolo" di donne, 

uomini, famiglie e giovani che riconoscono il valore della vita umana. 

L'accoglienza della vita nascente richiede il coinvolgimento di una comunità umana capace di 

intervenire in circostanze e modi diversi. 

Il Movimento e Centro di Aiuto alla Vita di Varese si rivolge perciò a medici, psicologi, giuristi, 

ostetriche, assistenti sociali, famiglie, giovani e gruppi giovanili che ne condividono finalità e valori. 

 

Breve storia dell’attuale associazione 

Il Movimento e Centro di Aiuto alla Vita di Varese onlus nasce nel 2005 dall’unione del Movimento 

per la Vita con il Centro di Aiuto alla Vita voluto dalle due anime originarie, che già condividevano la 

sede e soprattutto gli ideali. La sinergia ha reso l’Associazione più sinergica permettendole di 

utilizzare le proprie energie in modo migliore e più razionale, con indubbio risultato di qualità nella 

proposta. 
Questi risultati sono anche dovuti alla scelta di coinvolgere nelle proprie iniziative tutti quei gruppi, 

associazioni ed enti che, nel loro statuto, condividono i medesimi ideali di difesa della Vita. 
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Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro del Volontariato della Regione Lombardia – n° VA 216 (provv. 3011 del 16/07/2009) 

Registro dei Centri di Aiuto alla Vita della Regione Lombardia – n° 4 (provv. 8254 del 31/08/10)  

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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MYOSOTIS - Onlus 
 

 

 

Sede 

Varese, Piazza della Motta 6/A 

Tel. 0332/227554 

e-mail = myosotis.onlus@virgilio.it 

 

Orari 

lunedì  15 – 16 (previa telefonata) 

 

Area di intervento 

Sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Fornire un primo aiuto a persone che, a vario titolo, soffrono per disagi psicologici, psichici e per 

situazioni di vita difficile, affinché trovino solidarietà e un adeguato ruolo nella società. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Ascolto telefonico. 

- Colloquio diretto. 

- Orientamento rispetto servizi pubblici di base e specialistici, associazioni di volontariato 

competenti per la presa in carico dei bisogni/problemi posti dalle persone incontrate. 

- Accompagnamento e sostegno psicologico ai familiari, promuovendo anche la costituzione di 

gruppi di auto-aiuto. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Associazioni territoriali di volontariato che operano in aree similari; istituzioni e servizi dell'area 
sociale, socio-assistenziale, sanitaria e della salute mentale. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione degli scopi associativi. 

 

Formazione 

Organizzazione di incontri e seminari su argomenti specifici e partecipazione a corsi di formazione. 

 

Breve storia 

L'Associazione si è costituita sul territorio varesino l’1 febbraio 2006 in risposta a richieste di aiuto 

rilevate nell'ascolto quotidiano presso il Santuario Santa Maria del Monte, di persone sofferenti per 

disagi emotivi e psicologici e dei loro familiari. 

 

Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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N A - Narcotici Anonimi 
 
 

 

Gruppo NA "Insieme possiamo" 

Per Varese e provincia contattare: 

- Francesca 338/2018783 

- Renato    335/6687166 

 

Sede per riunioni 

21047 Saronno c/o Fondazione Gianetti 

Via Marconi, 5 

 

Orari riunioni 

martedì e giovedì 21 - 22,30 

 

Area di intervento 

Sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Recupero dalla dipendenza da tutte le sostanze che alterano la mente e l’umore. 

E’ un programma di completa astinenza basato sui 12 passi di NA, attraverso i quali la persona viene 

sollecitata a riconoscere il proprio problema e chiedere aiuto. 

 

Attività e modalità di intervento 

Riunioni a cadenza regolare, in orario prestabilito, tra dipendenti che si incontrano per condividere 

la loro esperienza, darsi reciproco aiuto, poiché il valore terapeutico di un dipendente che ne aiuta 

un altro non ha confronti. 

“Siamo un’associazione “anonima”: qualunque tossicodipendente in cerca d’aiuto può essere certo che il suo 
anonimato sarà osservato”. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

SERD ( Servizio dipendenze /ASL), Ospedali, Istituzioni pubbliche e private. Socio CVV. 

 

Modalità di adesione  

L'unico requisito richiesto per far parte Narcotici Anonimi è il desiderio di smettere di usare droghe; 

la partecipazione al gruppo di NA è completamente gratuita. 

 

Breve storia 

Narcotici Anonimi è un'associazione internazionale di auto-mutuo-aiuto, nata in California nel 1953, 

senza fini di lucro, per il recupero dalla tossicodipendenza. 

A Varese il gruppo NA " Insieme possiamo" si è costituito nell'anno 2003 e attualmente le riunioni 

si tengono a Saronno. 
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O F T A L  

Opera Federativa Trasporto Ammalati a Lourdes 

 Gruppo di Varese  

 

 
Sede di Varese 

c/o Franchin Roberto 

Varese, Via  Sangallo 30  

Tel. 335/6025957 

e-mail = erreeffe.toberro@gmail.com 

 
Orari 

previo contatto telefonico 

 

Sede Legale 

Sezione di Milano - 20122 Milano Via S.Antonio 5 

Tel. 02/583162.55  fax 02/58316265 

e–mail = segreteria@olftalmilano.it 

 www.oftalmilano.it 

orario  15  -  18 

 

Area di intervento 

Socio-assistenziale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune e distretto di Varese 

 

Finalità 

L’OFTAL è una Associazione ecclesiale che si propone, per Statuto, di "portare ammalati a Lourdes" 

e in altri Santuari, particolarmente se di condizione economica disagiata, e di seguirli poi nella loro 

vita quotidiana con visite domiciliari o durante i ricoveri in ospedale o in casa di cura. 

 

Attività e modalità di intervento  

- Organizzazione di  pellegrinaggi a Lourdes ed altri santuari  di persone ammalate e disabili. 

- Gestione delle problematiche relative al trasporto e soggiorno. 

- Prendersi cura  dei  malati anche oltre il Pellegrinaggio. 

- Accompagnamento di persone con problematiche in strutture sanitarie per visite, esami clinici e 

ricoveri. 

- Partecipazione alle diverse iniziative della "Pastorale della Sanità" organizzate dalle Diocesi in cui 

operano i vari Gruppi. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Il Gruppo di Varese collabora con l’Istituto Sacra Famiglia di Cocquio Trevisago, con la Caritas 

(gruppo Kolbe) e con i  Frati Minori  (Gruppo Volontari Mensa dei Poveri). 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Attraverso colloquio. 
 

Formazione 

La formazione tecnica e spirituale dei volontari viene effettuata in proprio con seminari e convegni 

in sede o presso conventi.  

 

 

mailto:erreeffe.toberro@gmail.com
mailto:segreteria@olftalmilano.it
http://www.oftalmilano.it/
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Breve storia 

Il gruppo di Varese si è formato alla fine del 2005; inizialmente composto da tre persone, attualmente 

conta 21 volontari ed è previsto l’ingresso a breve (luglio 2009) di 7 giovani dai 18 ai 20 anni, che 

formeranno il gruppo  “OFTAL giovani”. 

 

Iscrizione  Registri/Elenchi/Albi 

Socio CESVOV  

Socio CVV 
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POLHA – VARESE 

Associazione Polisportiva Dilettantistica per Disabili 
 

 

 

Sede Legale  

Varese, Via Guicciardini 56 

Tel. e fax = 0332/263770 

e-mail = dacopi@alice.it 

 

Sede Operativa 

Varese, Via Valverde 17/19 
Tel. e fax = 0332/229001 (solo in orario di apertura: Lu-Me-Ve 15-18; Ma-Gio 20-22) 

e-mail = info@polhavarese.org 

www.polhavarese.org 

www.hockeyarmatabrancaleone.it 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promuovere, sviluppare e coordinare iniziative sportive, ricreative e culturali rivolte a disabili fisici 

mentali e sensoriali, al fine di contribuire alla loro formazione psico-fisica e sociale, e come 

alternativa e/o integrazione alle forme riabilitative vere e proprie; favorire il loro reinserimento 

sociale; migliorare la loro autonomia fisica e psichica. Divulgare lo sport per disabili. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Consulenza ed assistenza tecnico sportiva, con reinserimento nell' ambito sociale delle persone 

che praticano sport. 

- Avviamento dei principianti e allenamenti pre-agonismo e agonismo in varie discipline. L’offerta  

può variare negli anni. Attualmente gli sport proposti sono: atletica leggera, equitazione, 

ginnastica, handbike, ice sledge-hockey ovvero hockey su ghiaccio con slittini, kayak, nuoto, 

tennis da tavolo, tiro a segno, tiro con l'arco. 

- Corsi di attività motoria di base (ginnastica per disabili gravi, psicomotricità per bambini disabili, 

corsi di ginnastica per i volontari). 

- Progetto “Chiropratica” (presenza di un dottore chiropratico in sede una volta alla settimana 

per effettuare terapie a chi ne ha bisogno) 

- Organizzazione di gare a cadenza annuale (Meeting regionale di Nuoto, Torneo regionale di 

Tennis da Tavolo, corse promozionali in handbike, collaborazione con Atletica Cairatese per 
Meeting interregionale di atletica, partite del Campionato Italiano di sledge-hockey), e biennale 

(Corsa internazionale per disabili "3 Ruote intorno al lago"). 

- Partecipazione a gare regionali, interregionali, nazionali e internazionali. Vari atleti di interesse 

nazionale che vestono la maglia azzurra. Dal 1984 a oggi  

- In convenzione con la Provincia di Varese, organizzazione in vari Comuni di “Sport SI’ Può”, 

Corsi di nuoto  per alunni disabili (scuola secondarie di 1° grado e scuole primarie; in alcuni casi 

anche materne e secondarie di 2° grado e adulti di CSE). I corsi si svolgono al mattino, in orario 

scolastico, in varie sedi (attualmente sono 6: Busto Arsizio, Castiglione Olona, Luino, Saronno, 

Tradate, Varese). La POLHA si occupa della pianificazione dei corsi, dellla loro organizzazione, 

del coordinamento e mette a disposizione istruttori qualificati. 

- Partecipazione a manifestazione a livello comunale e provinciale (Vivilago, Abbraccio intorno al 

lago, eventi in piazza organizzati da altri enti quali CeSVoV, Scuola, CIP, ecc.). 

mailto:dacopi@alice.it
http://www.polhavarese.org/
http://www.hockeyarmatabrancaleone.it/
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Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia di Varese, Comune di Varese, Ce.S.Vo.V., CVV, Forum del Terzo Settore, Tavolo 

permanente ASL di confronto con soggetti del 3° settore, Focus Group Disabilità ASL, Associazione 

Ciechi Sportivi Varesini, ASA-Anfass Varese, Gruppo Sportivo Vharese, Società Canottieri Varese 

(kayak), H.C. Mastini Varese, affiliazione Federazioni Olimpiche (FCI, FICK, FISG, FITET) e 

Paralimpiche (FINP, FISDIR, FISPES).  

 

Modalità di adesione per i volontari 

Non è richiesta alcuna preparazione specifica e non ci sono limiti di età. E' gradita la patente di guida 

per il possibile trasporto dei disabili, per lo svolgimento delle varie attività sportive. Ai volontari è 

richiesto un impegno libero, compatibile con le loro disponibilità. Ogni nuovo volontario viene 

inserito in associazione dopo un incontro in sede per un colloquio con uno dei dirigenti (in genere 

il presidente), e affiancato da un tutor competente per il settore sportivo prescelto.  

 

Formazione 

Corso di formazione dei volontari all'interno del gruppo e partecipazione a corsi di formazione nelle 

varie discipline sportive praticate dai disabili. 

 

Breve storia 

La POLHA-VARESE è un'associazione nata nel 1982 con lo scopo di diffondere e promuovere in 

provincia di Varese l'attività sportiva per ragazzi disabili. 
L'Associazione è suddivisa in settori sportivi che corrispondono alle discipline praticate dai più di 

100 atleti iscritti. 

Dal 1982 ha dato origine ad altre associazioni sportive per disabili in Provincia di Varese e non solo: 

ASA-Varese, Handicap Sport di Castronno (pratica il Basket in carrozzina), PAD di Busto Arsizio, 

Sporting e Spirit Ski Team Lombardia.  

Tutti gli anni un elevato numero di atleti praticanti gli sport sopra elencati a livello agonistico, 

partecipano a numerose gare provinciali, regionali e interregionali, che valgono come qualificazione 

ai Campionati Italiani. Sono stati ottenuti moltissimi titoli e conseguite numerose medaglie. La 

POLHA è stata riconosciuta nel 2011 come Centro di Avviamento allo Sport Paralimpico. Società 

riconosciuta dal CIP, è affiliata a varie Federazioni Sportive Olimpiche (FCI, FICK, FISG, FITET) e 

Paralimpiche (FINP, FISDIR, FISPES).  

 

 

Giorni e orari di svolgimento delle varie attività 

 

ATLETICA 

Campo Scuola Calcinate Orrigoni    Vari pomeriggi alla settimana 

 

BOCCIA  

Palestra Scuola Elementare Galilei –             Lun / Mer 20,30 – 22,30 

Via Carrano, 8 - VARESE loc. Avigno 

 

CANOA – KAYAK 

Presso ASD Canottieri Varese-Schiranna   Vari orari, su appuntamento 

 

HANDBIKE 

PISTA: Stadio Comunale (Varese)    Lun / Mer / Ven 13,30-15,30 

STRADA: Vari luoghi     Vari  giorni e orari 
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NUOTO 

Piscina di Via Copelli – VA     Mercoledì 19,40-20,40 

Piscina Laguna Blu – VA    Venerdì 19,45-20,45 

Piscina Laguna Blu - VA     Sabato 16.30-19.00 

Centro Saini Milano per Progetto AcquaRio Vari giorni e orari 

 

SLEDGE-HOCKEY 

Palaghiaccio di Varese    Martedì 21.10–23.00 

       Sabato 8.40-10.20 

 

TENNIS TAVOLO 

Palestra Liceo Scientifico - Via Manin (VA)   Martedì – Venerdì 20.30 - 22.00 

 

 

Presso la Sede Operativa può essere praticato il calcio balilla ed è a disposizione dei soci una sala 

con vari attrezzi ginnici: panche, cyclettes, tapis roulant, TOP XT, ciclo mulini per handbikes ecc. 

da utilizzare con indicazioni di preparatore atletico 

 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
Socio CESVOV. 

Socio CVV. 

Socio Fondatore Forum Provinciale del 3° settore 
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PRE DI CA 
Precoce Diagnosi Cancro 

 

 

 

Sede 

Varese,  Viale Borri 57 

c/o Chirurgia Generale dell’Ospedale di Circolo - Università dell'Insubria  

Tel. 0332/278496 

per informazioni, telefonare dalle 16 alle 18 

e-mail = dom@skylink.it 

www.predica.it 

 

Area di intervento 

Socio-Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promuovere la diagnosi precoce dei tumori ed in particolare dei tumori del polmone; riguardo a 

questi ultimi, promuovere i lavori miranti a identificare i soggetti a rischio, ad applicare le moderne 

tecnologie di indagine radiografica diagnostica nonché le altre metodiche di accertamento 

diagnostico (citologia, endoscopia, ecc.). 

 

Attività e modalità di intervento 

- Effettuazione di diagnosi precoce mediante screening della popolazione dei soggetti a rischio. 

- Promozione di campagne di sensibilizzazione pubblica sui fattori di rischio e di adesione al 

programma di screening dei soggetti a rischio. 

- Valutazione dei risultati delle campagne di diagnosi precoce e loro pubblicazione. 

- Organizzazione di congressi, convegni e seminari attinenti la diagnosi precoce e l'aggiornamento 

in oncologia. 
- Realizzazione di programmi di formazione per il personale medico e non medico interessato alla 

campagna di prevenzione e diagnosi precoce oncologica. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

All'Associazione possono partecipare tutti coloro che condividono le finalità e gli scopi associativi, 

previa domanda al Consiglio Direttivo.  

 

Formazione  

L'Associazione organizza conferenze e seminari rivolti a studenti in Medicina e medici specializzandi 

in varie discipline nell'area oncologica, e istituisce borse di studio annuali per la formazione di 

Personale Tecnico che intende partecipare a programmi di diagnosi precoce del cancro del polmone. 

 

Breve storia 

L'Associazione è nata nell'aprile 1997 a Varese ed ha attivato una campagna di diagnosi precoce del 

cancro del polmone nei soggetti ad elevato rischio (forti fumatori e recenti ex fumatori) denominata 

"Progetto PRE DI CA POLMONE". 

Tale programma di screening, basato su un protocollo scientifico elaborato presso la Facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell'Università dell'Insubria, si avvale della collaborazione di medici di base e di 

esperti epidemiologi, pneumologi, radiologi e chirurghi italiani e stranieri, e impegna 6 Centri di 

Radiologia (Ospedale di Circolo di Varese, Ospedale F. Del Ponte, Ospedale di Cittiglio, Ospedale 

Sant'Antonio di Gallarate, Ospedale di Luino, Ospedale di Cuasso al Monte) e 3 Centri di 

Broncopneumologia (Ospedale di Circolo, Ospedale di Gallarate, Ospedale di Cuasso al Monte). I 
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soggetti a rischio, forti fumatori e recenti ex fumatori di età compresa tra i 45 e i 75 anni, vengono 

sottoposti a controllo medico e ad esame radiografico annuale per un periodo di 4 anni. La 

partecipazione al Progetto è volontaria, previo consenso informato circa la natura e gli scopi dello 

stesso, ed è gratuita. Nell'ambito della divulgazione scientifica sui nuovi aspetti epidemiologici del 

cancro del polmone e sull'importanza di una diagnosi precoce, oltre a numerosi seminari con i Medici 

di Base, a convegni pubblici tenuti in numerosi Comuni della Provincia e alla distribuzione di 

materiale illustrativo del "Progetto PRE DI CA. POLMONE", è da segnalare l'organizzazione del 

Congresso Internazionale "Cancer of the Lung, Breast and Colon-rectum", svoltosi a Varese il 21-

22 novembre 1997, e l’"International Conference on Prevention and Early Diagnosis of Lung 

Cancer", tenuta a Varese il 9 -10 dicembre 1998. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio  CVV 
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PSA 

Pane di Sant’Antonio 
 

 

Sede 

Varese, Via Marzorati 5 

e-mail = info@panedisantantonio.com 

 

 

www.panedisantantonio.com 

 

Orario 

Tutti i giorni (compresi i festivi)    ore 10.30  -  12.30 

 

Area di intervento 

Contrasto all’esclusione ed alla povertà 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Sostegno alimentare ai bisognosi 

 

Attività e modalità di intervento 

Distribuzione pasto caldo e completo con modalità self service alle ore 11 di ogni giorno 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Parrocchia Sant’Antonio di Padova alla Brunella. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio iniziale, 4 partecipazioni di prova, colloquio restitutivo, inserimento nel gruppo, frequenza 

corso HACCP ed iscrizione in regola. 

 
Formazione 

Corso HACCP incontri di tipo formativo e di aggregazione 

 

Breve storia 

L'Associazione attuale rappresenta la formalizzazione di un'associazione di volontari che, di fatto, 

opera a Varese da più di quarant’anni presso la storica mensa del povero, detta "alla Brunella"  

L'associazione persegue la finalità di rispondere ai bisogni delle persone in difficoltà, emarginate, 

fragili, deboli o comunque in situazione di disagio, promuovendo ad ogni livello l’ideale della 

solidarietà e della fratellanza (come da Art.1 del proprio statuto) 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

 

mailto:info@panedisantantonio.com
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SCIENZA & VITA DI VARESE 
Alleati per il Futuro Dell'uomo 

 

 

 

Sede  

Varese, Via Dandolo 6  

Tel. 0332/283084  fax 0332/811071 

e-mail = scienzaevita.va@libero.it 

www.scienzaevita.org 

 

Area di intervento 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Promozione e difesa del diritto alla vita di ogni essere umano, dal concepimento alla morte naturale, 

come fondamento di tutti i diritti umani e quindi della democrazia. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Sviluppo di iniziative in attuazione delle finalità. 

- Promozione di incontri e convegni allo scopo di informare, sensibilizzare, riflettere, porre 

attenzione, interrogarsi sulla dignità della vita in tutte le sue forme. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia di Varese; 

Comune di Varese, ed altri Comuni appartenenti al territorio provinciale; 

ASL della provincia di Varese; 

Movimento e Centro di Aiuto alla Vita-Onlus di Varese, di Busto Arsizio e del Medio Verbano - 

Laveno; 
Centri Culturali: "Massimiliano Kolbe" Varese, "San Carlo Borromeo” Luino e "Il Prisma" 

Castellanza; 

Associazione Laicale "Don Luigi Antonetti" Varese; 

Movimento per la Vita Valceresio - Onlus. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Adesione volontaria per condivisione degli scopi associativi. 

 

Formazione 

Corsi di formazioni in proprio, con Enti e/o altre associazioni; incontri interni di aggiornamento; 

partecipazione a convegni; rassegna stampa settimanale e supporto bibliografico. 

 

Breve storia 

L'Associazione è stata costituita nel giugno 2006 da parte di un gruppo di persone (medici, insegnanti, 

volontari del sociale, ma anche studenti e casalinghe) impegnate a difendere nel quotidiano la dignità 

della vita umana in tutte le fasi del suo ciclo evolutivo. 

  

Registri/Elenchi/Albi 

SCIENZA E VITA DI VARESE fa parte dell’omonima associazione nazionale, con sede a Roma 

(www.scienzaevita.org) 
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SILENZIO È VITA 
Associazione Varesina per Sostegno alle Persone in Stato Vegetativo - Onlus  

 

 

 

Sede 

Varese, V.le Borri 133 c/o Fondazione Molina Onlus Varese 

Tel. 334/9019996 

e-mail = lalunanelp@libero.it 

 

Orari 

da Lunedì a Venerdì   14,30 - 16,30 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Scopo dell'Associazione è quello di supportare le azioni istituzionali atte a migliorare le condizioni 

di vita delle persone in stato vegetativo ospitate presso le strutture sanitarie o presso il proprio 

domicilio con l' intento di accompagnare i familiari e gli operatori, attraverso interventi qualificati, in 

un percorso di progressiva consapevolezza e rinforzo delle competenze si di cura che di auto-aiuto. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Attività di stimolazione multisensoriale gestito da un professionista (pedagogista clinica) ed 

estensione del progetto anche ai pazienti ospitati al domicilio. 

- Attività di stimolazione in acqua presso una piscina idonea ad accogliere persone disabili. 

- Formazione di alcuni famigliari per la gestione e conduzione di gruppi di auto-aiuto da attivare 

sul territorio, in grado di dare risposta al portatore di sofferenza (che colpisce soprattutto le 

famiglie). 
- Organizzazione di spettacoli per la raccolta di fondi da destinare ai nuovi progetti. 

- Sensibilizzazione, con incontri, dibattiti, interventi, concreti, di operatori che svolgono la propria 

attività professionale in strutture ospitanti persone in stato vegetativo; di Enti pubblici e privati, 

istituzioni, Associazioni, gruppi e privati cittadini che desiderano conoscere lo stato vegetativo 

come realtà che colpisce e coinvolge la persona e i suoi familiari. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’Associazione collabora con la Fondazione Molina e con la ASL di Varese. 

Aderisce alla Federazione Nazionale Associazioni Trauma Cranico. 

 

Breve storia 

L'Associazione "Silenzio e Vita" si è costituita nel mese di gennaio 2005 per volontà dei familiari delle 

persone in stato vegetativo ricoverate presso la Fondazione Molina. Lo stato vegetativo rappresenta 

un'evoluzione del coma in cui la persona si presenta sveglia, ma non in relazione con l'ambiente che 

la circonda, e con gravi compromissioni neurologiche che annullano l' autonomia dell'individuo. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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SOCIETÀ SAN VINCENZO DE PAOLI 
Associazione di Volontariato 
Consiglio Centrale di Varese 

 

 

 

Sede operativa 

Varese, Via Procaccini 3 

Tel. e fax  0332/242197 

e-mail = sanvincenzovarese@virgilio.it 

 

Orari 

martedì 15 – 17 

giovedì  10 – 11,30 

 

Altre sedi operative 

Conferenze presenti a Varese 

- Biumo Inferiore Piazza XXVI Maggio 

- Bosto  Piazza Buzzi 

- Brunella  Via Marzorati 

- Casbeno  Via Conciliazione, 4 

- Giubiano  Piazza Biroldi, 3 

- Sant'ambrogio Via Rossetti 

- San Fermo Via Abbazia 26 

- Opera Ozanam Viale Borri, c/o Fondazione Molina Onlus Varese 

Conferenze del Distretto 

- Casciago  Via dell'Acqua 6 

- Comerio   Via alla Chiesa 4 

Per le Conferenze di altri Distretti Provinciali, rivolgersi al Consiglio Centrale di Varese. 

 

Area di intervento 

Anziani 
Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Contrasto all'esclusione e povertà 

Socio-sanitaria 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

Disagio scolastico 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale (eccetto Busto Arsizio) 

 

Finalità 

Promuovere la dignità della persona umana, mediante l'impegno concreto attuato nelle forme e nei 

modi necessari per la rimozione delle situazioni di bisogno e di emarginazione, individuali e collettive, 

in un cammino di sempre maggior giustizia. 

Operare nel mondo, nel desiderio costante di rinnovarsi e andare incontro alle condizioni mutevoli 

della società. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Centri di ascolto e di accoglienza; 

- rapporto diretto con le persone in difficoltà, nei diversi ambienti della vita, mediante visite a 

domicilio, in ospedale, in istituti di ricovero; 

- assistenza ai carcerati e alle loro famiglie; 
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- gestione di una casa di accoglienza per madri con bimbi in situazioni di disagio; 

- attività di sostegno a ragazzi in difficoltà, sia nelle scuole che presso gli oratori, anche mediante 

borse di studio; 

- ergoterapia presso la Fondazione Molina; 

- adozioni da lontano; 

- risposte a situazioni di emergenza, anche mondiali; 

- raccolta e distribuzione di alimenti in collaborazione col Banco Alimentare. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Servizi Sociali comunali, ASL, Forum del Terzo Settore, istituzioni scolastiche, parrocchie e 

associazioni di volontariato. 

 

Modalità di adesione e formazione per volontari 

L'adesione avviene a livello delle singole conferenze, dopo un periodo di collaborazione, come 

simpatizzante. 

La formazione avviene attraverso incontri, corsi organizzati in proprio o in collaborazione con altre 

associazioni, giornate di spiritualità e/o di aggiornamento che si tengono 4-5 volte all'anno, e 

mediante la partecipazione a Convegni o incontri regionali. 

 

Breve storia 

La Società San Vincenzo De Paoli è un'organizzazione di laici fondata a Parigi nel 1833 dal Beato 

Federico Ozanam. Si è costituita in Italia nel 1842 e a Varese nel 1905. 
E' apartitica e non persegue alcun fine di lucro. 

La Società si articola a livello parrocchiale, regionale, nazionale e internazionale, attraverso le 

Conferenze, i Consigli Particolari, i Consigli Centrali, Regionali, Nazionali, Internazionali. 

Attualmente la Società San Vincenzo De Paoli è diffusa in 137 paesi del mondo. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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SOSVARESE  
Associazione a supporto delle vittime di usura - estorsione – mafia – terrorismo – 

ingiustizia sociale 
 

 

Sede 

Varese Viale Borri, 163 

Tel.  +39 335 7091596 

e-mail =  sosvarese@libero.it 

 

Orario 

Libero, previo appuntamento fissato telefonicamente o per e-mail. 

 

Area di intervento  

Tutela Diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Regione, con particolare attenzione alla provincia di Varese 

 

Finalità 

- Promuovere campagne educative e di diffusione della cultura della legalità; 

- promuovere la costituzione e la vigilanza di un osservatorio; 

- promuovere l'attività di sensibilizzazione delle vittime al ricorso della denuncia degli autori 
dei reati, costituirsi parte civile ai processi; 

- trasmettere la percezione di sicurezza; 

- aumentare la fiducia verso le istituzioni; 

- dare solidarieta' alle vittime in generale ed in particolare alle vittime di stalking, di molestie, 

alle donne, alle vittime di organizzazioni mafiose e della criminalita' organizzata, di usura e di 

estorsione, di terrorismo, di ingiustizia sociale, con iniziative mirate alla diffusione delle buone 

regole.  aiuto e sostegno prima, durante e dopo le denuncie nel pieno rispetto della leggi. 

 

Attività e modalità di intervento 

Alla raccolta della prima richiesta di aiuto con ascolto in luogo protetto e riservato, seguono 

assistenza psicologica e affiancamento con preparazione di un piano di intervento concordato con 

il richiedente e con le istituzioni competenti.  

L’associazione garantisce sostegno psicologico, di affiancamento e legale, per quanto riguarda le 

prime necessità, in modo gratuito. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

SOSVARESE intende collaborare con i Servizi Sociali competenti e con le associazioni esperte 

nell’ambito sociale interessato. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

I candidati volontari potranno presentare domanda presso la nostra sede , previo appuntamento 

telefonico; dovranno essere persone altamente motivate e si dovranno sottoporre a formazione 

specifiche; dovranno inoltre firmare un patto di riservatezza . 

 

Formazione 

SOSVARESE organizza periodicamente corsi di formazione per i volontari svolti da  docenti 

esperti in materia penale e civile, di psicologia e di attività investigativa. 

I volontari devono comunque avere ben presente che questa formazione non li qualifica come 

Agenti di Polizia, e che pertanto non dovranno mai sconfinare in compiti riservati alle Istituzioni. 

 
Breve storia 
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Il presidente, che in passato ha fondato altre associazioni antiusura/racket,  da quarant’anni opera 

nel ramo investigativo privato. Si avvale anche di volontari che hanno militato presso le Istituzioni 

dello stato e grazie all’impegno comune hanno brillantemente collaborato con le Istituzioni nel 

campo dell'usura, delle estorsioni, ecc., ottenendo ottimi risultati. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 

Socio CESVOV. 
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SpazioBLU 
Autismo Varese - Onlus 

 

 

 

Sede 

Via Cavour, 37 – 21100 VARESE 

Tel. 331/9329191 

e-mail = segreteria@spaziobluonlus.it 

www.spaziobluonlus.it 

 
Orario 

da lunedì a venerdì 9.00 – 17.00 

 

Altre sedi operative 

via Bolchini, 4 – 21100 VARESE 

Tel. 331/9329191 

e-mail = segreteria@spaziobluonlus.it 

www.spaziobluonlus.it 

Orario: 15.00 – 18.00 

 

Area di intervento 

Disabilità 

Socio-sanitaria 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provincia di Varese 

 

Finalità 

SpazioBlu Autismo Varese Onlus si propone di creare una piattaforma di riferimento dove un 

gruppo di professionisti esperti in materia di Disturbo dello Spettro Autistico possano collaborare 

tra di loro e con gli Enti Pubblici Sanitari preposti. 

L’Associazione intende altresì creare percorsi di inclusione sociale, collaborando con realtà 

consolidate sul territorio varesino, valorizzandone l’attuale operato. 

 

Attività e modalità di intervento 

L’Associazione affronta il Disturbo dello Spettro Autistico con approccio olistico, abbracciando la 

persona nel suo complesso: intervenendo quindi, non solo dal punto di vista comportamentale, ma 

mettendo in campo un’équipe medica multidisciplinare che sappia dare uno sguardo integrato alla 

problematica, inclusi gli aspetti gastroenterologici, immunologici, genetici, allergologici e 
neuropsichiatrici. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

CittadinanzAttiva per la tutela dei diritti del malato. 

ASST 7 Laghi per la collaborazione ai tavoli per l’Autismo. 

Coordinamento delle Associazioni per l’Autismo della Regione Lombardia per la collaborazione ai 

tavoli di intervento a carattere regionale. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

La modalità di ingresso è il tesseramento all’Associazione. Il reperimento avviene tramite la 

promozione dell’Associazione. 

 

 

mailto:segreteria@spaziobluonlus.it
mailto:segreteria@spaziobluonlus.it
http://www.spaziobluonlus.it/
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Formazione 

L’Associazione promuove la formazione continua di operatori e volontari e associati. La 

formazione avviene internamente, in collaborazione con altri Enti/Associazioni e tramite la 

partecipazione a convegni. 

 

Breve storia 

Un gruppo di genitori di bambini e ragazzi con autismo di Varese e provincia si sono voluti 

aggregare in Associazione, per cercare di dare risposte al diritto alla cura, allo studio e 

all’inclusione sociale dei propri ragazzi. 

E’ noto che, sulla carta, esistono alte forme di tutela e molte leggi al riguardo, ma purtroppo – 

quotidianamente - ci si trova di fronte ad una totale disattesa delle stesse, per mancanza di 

volontà, di controllo, conoscenza e informazione, preparazione, o quando, ancor peggio, di meri 

interessi economici e speculazioni sulle disabilità. 

SpazioBlu Autismo Varese Onlus è federata a CittadinanzAttiva, meglio conosciuta come 

“Tribunale dei Diritti del Malato”, perché sensibile alla tematica e poiché crede che sia 

indispensabile una partecipazione e una collaborazione fattiva con chi abbia a cuore la realizzazione 

di una nuova cittadinanza. 

Inoltre, sin dalla sua costituzione, SpazioBlu partecipa fattivamente ai tavoli per l’autismo presso 

l’ASST 7 Laghi e dall’aprile 2016 è membro effettivo del Coordinamento delle Associazioni per 

l’Autismo della Regione Lombardia. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 
Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000). 

Registro Associazioni ONLUS (D. Lgs. 460/97) 

Registro Associazioni ASST 7 Laghi. 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CVV. 
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SPES – Onlus 
Speranza Serenità - Associazione contro il disagio e il disturbo psichico 

Sezione Provinciale di Varese 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Marcobi 10 

Tel. 0332/240808  fax 0332/214329 

e-mail = spessperanza@libero.it  

 

Orario 

lunedì, mercoledì, venerdì  15.30 - 18.30 e per appuntamento 

 

Area di intervento 

Disabilita' 

Salute mentale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L'Associazione si occupa di persone colpite da patologie psichiatriche e della personalità, offre 

sostegno a persone colpite da disturbi gravi dello sviluppo, disturbi della condotta, problematiche 

disadattive e involutive, con conseguente riduzione della qualità della vita. Sostegno sociale, 

psicologico e socio sanitario a persone con disabilità fisica acquisita, in particolare a seguito di 

trauma. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Gruppo di autocoscienza rivolto a familiari di malati psichici e mentali. 

- Appartamento protetto rivolto a soggetti post traumatizzati fisici. 

- Assistenza domiciliare socioeducativa rivolta a minori in collaborazione con le famiglie e i servizi 
territoriali. 

- Programmi domiciliari di supporto psicoeducativo rivolti a pazienti psichiatrici in collaborazione con 

le famiglie e i servizi territoriali. 

- Incontri mensili e gite a scopo ricretivo terapeutico. 

- Consulenze psicologiche, sociali e legali. 

- Progetti di formazione rivolti a volontari ed operatori. 

- Partecipazione al gruppo provinciale per la salute mentale GLP. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Gruppo di lavoro della disabilità, CVV, GLP, Servizi Sociali del Comune di Varese. 

  

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio individuale, corsi di formazione. 

 

Formazione 

SPES promuove corsi di formazione e informazione, in collaborazione con altre associazioni della 

disabilità. 

 

Breve storia 

Nel 1999 una cinquantina di persone, provenienti dal privato sociale, dall'amministrazione pubblica 

e da altre realtà organizzate, hanno fondato l' associazione SPES Varese, ente no-profit dedicato alla 
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ricerca e all'intervento nel campo dell'esperienza del disagio psichico, anche legato alla disabilità 

fisica. 

I familiari, i professionisti della sanità, gli operatori scolastici, sociali e culturali, hanno voluto 

intraprendere una sfida umanitaria e scientifica per uscire dai confini dall'azione terapeutica intesa 

comunemente. 

A SPES Varese si concepisce la risposta di aiuto come una derivata complessa e multifattoriale della 

sofferenza individuale; si crede nel difficile lavoro di rete uomo-ambiente; si guarda alla qualità della 

vita e all'espressione dell'originalità soggettiva; si intende la cooperazione come impegno a modellare 

linguaggi comuni in funzione di esperienze e vissuti diversi. 

Sulla base di queste prerogative, SPES Varese si propone come riferimento associativo sia a chi 

ascolta il disagio, sia a coloro che lo vivono, nella convinzione che, ritrovandolo insieme, si possa 

conoscerlo e affrontarlo. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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SULLE ALI - Onlus 
 

 

 

Sede 

Ospedale di Circolo, Viale Borri, 57 21100 Varese 

Tel. 0332/278554  cell. 348- 4737926 

e-mail = info@sullealivarese.com 

www.sullealivarese.com 

 

Orari 

Martedì e giovedì   10 - 12  

 

Area di intervento 

Socio - sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese e Provincia (ambito territoriale di competenza dell’Ospedale do Circolo di Varese) 

 

Finalità 

Affiancare e sostenere il servizio dell’U.O. di Cure Palliative e Hospice dell’Ospedale di Circolo di 

Varese nell’attività di assistenza, cura e accompagnamento dei malati terminali (rif.to art. 2 e 3 dello 

Statuto) 

 

Attività e modalità di intervento 

Conoscenza e diffusione della cultura dell’assistenza al malato terminale mediante l’ascolto, l’aiuto e 

l’accompagnamento dello stesso e della sua famiglia. 

Promozione di raccolta di fondi con iniziative atte a rispondere alle diverse richieste organizzative e 

di formazione presentate dal personale medico e paramedico dell’Unità di Cure Palliative.  

Formazione di volontari e di persone disponibili a servizi di volontariato a sostegno degli ammalati 

e delle loro famiglie, sia in ambito ospedaliero che domiciliare. 

 
Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Con Azienda Ospedaliera di Varese per potenziamento del servizio di ospedalizzazione domiciliare. 

Con Fondazione ISAL (Associazione Amici della Fondazione di Ricerca sul dolore – ISAL) che promuove 

la ricerca, lo studio e la cura del dolore. 

Con altre associazioni operanti sul territorio provinciale su specifiche iniziative di promozione e  

diffusione dell’importanza di prevenzione, cura e accompagnamento. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Il reperimento avviene attraverso campagna informativa: è stata predisposta una brochure contenete 

i requisiti che devono possedere gli aspiranti volontari e che precisa la tipologia di volontariato 

richiesta. A seguire, i volontari partecipano obbligatoriamente alla formazione, prima 

dell’inserimento nelle attività che non sono di natura sanitaria. 
Il volontario presta attività di compagnia (letture, gioco carte, piccole commissioni) e sollievo ai 
familiari. 

 

Formazione 

La formazione attualmente viene svolta in proprio, in collaborazione con il personale dell’U.O. di 

Cure Palliative (medici, psicologo, caposala…). Per il futuro si resta aperti a condividere percorsi 

formativi con altre associazioni o enti preposti. 

 

Breve storia 
Presso l’Ospedale di Circolo – Fondazione Macchi di Varese, svolge attività l’Unita Operativa di 
Anestesia, Rianimazione e Cure Palliative. A far tempo dal 13 aprile 2010 presso tale unità è stato 

mailto:cittadinanzattivapervarese@gmail.com
http://www.sullealivarese.com/
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aperto l’Hospice. L’esperienza personale vissuta da familiari di persone ricoverate in tale struttura 
e la percezione del valore rappresentato da un servizio di elevata qualità, hanno spinto alcune 
persone a costituire l’organizzazione di Volontariato “Sulle Ali” . 
L’associazione considera propria missione: ascoltare, aiutare, accompagnare: tre elementi 
fondamentali nella cultura della cure palliativa. 

- Ascoltare vuol dire rispondere ad ogni domanda, soprattutto a quelle che non hanno risposta. 

- Aiutare vuol dire sostenere il paziente e la sua famiglia nella quotidianità, nell’impegno giornaliero 

della malattia e in ogni momento di vita, il cui valore supera quello della  migliore medicina. 

- Accompagnare vuol dire affrontare il viaggio con tutte le sue difficoltà e percorrere insieme la 

strada sino alla meta.  

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 
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TELEFONO AMICO – VARESE 
 
 

 

Sede operativa 

Varese, Casella Postale 97 

Tel. 0332/289000 

e-mail = info@telefonoamico.va.it 

www.telefonoamico.va.it 

 

Orari 

lunedì – sabato 18.00 – 24 

domenica  14.30 – 24 

 

Area di intervento  

Socio – assistenziale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Territorio nazionale 

 

Finalità 

Telefono Amico, nel tempo di un colloquio telefonico, vuole dare alla persona la possibilità di 

incontrarne un’altra che sappia accoglierla ed ascoltarne le difficoltà, offrendole uno spazio 

completamente suo in cui possa parlare di sé e dei suoi problemi. L’obiettivo del colloquio d’aiuto 

è quello di riuscire ad allentare la tensione che un problema può generare nella persona, in modo 

che questa possa riacquistare la capacità di gestire e superare da sola le difficoltà. 

 

Attività e modalità d’intervento 

Unico strumento è quello del colloquio telefonico, attraverso il quale il volontario aiuto la persona 

che chiama a trovare dentro di sé le risposte per far fronte alla situazione critica che l’ha spinta a 

chiamare. 

Il contesto in cui si svolge la relazione d’aiuto è fondato sull’anonimato, in modo che chi vi accede 
possa gestire la relazione con tutte le garanzie di riservatezza necessarie a consentire la massima 

libertà d’espressione. 

Inoltre il Servizio opera anche quale strumento di depistage per segnalare servizi d’aiuto più specifici 

operanti sul territorio. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

Telefono Amico fa parte della Federazione Nazionale del Telefono Amico Italia che raccoglie e 

coordina i 45 centri di ascolto telefonico italiani. 

E’ inoltre associato alla “Federazione Internazionale dai Centri di Aiuto per Telefono” (IFOTES). 

Ha partecipato all’elaborazione e alla presentazione del Progetto per l’istituzione e la gestione di un 

Centro Servizi nella provincia di Varese; a tale scopo è stato istituito il CESVOV. 

 

Modalità di adesione per volontari 

Per diventare volontari di Telefono Amico è previsto un corso di formazione selettivo che ha una 

durata media di tre mesi, con frequenza settimanale. 

Alla fine del corso segue un colloquio finale, prima di iniziare l’affiancamento ai volontari già operanti. 

 

Formazione 

I volontari si impegnano a partecipare a riunioni di formazione quindicinali e a due seminari annuali 

di verifica e approfondimento delle attività. 

La formazione permanente è tenuta dai volontari stessi, mentre parte dei seminari annuali (o l’intero 

seminario) è tenuta da formatori esterni. 

mailto:info@telefonoamico.va.it
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Breve storia 

Il Servizio nasce nel 1971 dall’iniziativa di un gruppo di liceali. Da sempre è in contatto con la 

segreteria nazionale dei centri di soccorso telefonico. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L.266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CVV. 
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TINCONTRO 

Associazione Genitori per la Neonatologia – Varese – Onlus 

 
 

 

Sede 

Varese, Via F. Del Ponte, 19 

c/o Ospedale F. Del Ponte – Neonatalogia 

Tel. 333/317676  fax 0332/299422  

e-mail = info@tincontro.com 

www.tincontro.com  

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità famigliari 

Sanitaria 

Socio–sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

L'associazione si propone di arrecare supporto ai genitori e famigliari del reparto di terapia 
intensiva e patologia neonatale dell'ospedale F. Del Ponte di Varese, alleviarne il disagio e 

permetter loro di affrontare il ricovero in ospedale e la crescita dei figli. 

 

Attività e modalità di intervento 

Raccolta fondi e sostegno/aiuto ai famigliari dei neonati. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L'associazione collabora con la fondazione "Il ponte del sorriso" e con l'omonima associazione. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Partecipazione agli incontri mensili con pubblicizzazione dell'attività in reparto; 

versamento della quota annua di socio ordinario di € 25,00. 

 
Formazione 

Corsi di formazione interna per i volontari che operano in reparto. 

 

Breve storia 

L'associazione è nata il 30 ottobre 2009. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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UICI 
Unione Italiana Dei Ciechi e degli Ipovedenti- Onlus 

Sezione Territoriale di Varese 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Mercantini 10 

Tel. 0332/260348  Cell. 333/5879368  

e-mail = uicva@uiciechi.it 

   uiciva@gmail.com 

www.uicivarese.org 

UICI Varese facebook 

 

Orari 

Da lunedì a venerdì   9,00 – 13,00    

 

Area di intervento 

Disabilità 

Tutela e rappresentanza a favore di ciechi e ipovedenti e loro integrazione nella società. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Favorire la piena attuazione dei diritti umani, civili e sociali delle persone con disabilità visiva, la loro 

equiparazione sociale e l'integrazione in ogni ambito della vita civile, con particolare riferimento 

all'integrazione scolastica, alla formazione culturale, all'istruzione professionale, al collocamento 

lavorativo. 

 

Servizi erogati 

ACCOGLIENZA DELLA PERSONA  ATTRAVERSO 

• Momento di ascolto e di conoscenza 

• Sostegno psicologico 

• Sostegno psicopedagogico 

• Supporto familiare  

CONSULENZA PER 

• Inserimento scolastico 

• Orientamento professionale 

• Corsi di formazione professionale 

• Collocamento al lavoro   

ASSISTENZA PRATICHE BUROCRATICHE VARIE 

EFFETTUAZIONE DI INTERVENTI DI 

• Autonomia Personale 

• Autonomia Domestica 

• Orientamento e Mobilità 

• Informatica con ausili specifici 

• Apprendimento Firma 

• Braille 

 

mailto:uicva@uiciechi.it
http://www.uicivarese.org/
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Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’ UICI varesina collabora con gli enti pubblici (Comuni, ATS, ASST, ecc.) e privati (asd Ciechi 

Sportivi Varesini, ecc.) operanti sul territorio di pertinenza, con l’Istituto Ciechi di Milano ed altri.  

 

Modalità di adesione e formazione per i volontari 

Colloquio per approfondimento della motivazione e l'individuazione dell'ambito di intervento più 

idoneo tra quelli possibili presso l’associazione. 

 

Breve storia 

La sezione UICI Varese è operante dal 1965. In un primo tempo i suoi uffici erano in Piazza Canonica; 

successivamente sono stati trasferiti nella sede attuale. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000). 

Registro Provinciale delle Associazioni di Promozione Sociale. 

Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private (D.P.R. 361 10/02/2000). 

Socio CVV. 
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U I L D M 
Unione Italiana Lotta Distrofia Muscolare 

Sezione Provinciale di Varese 

 

 

Riferimento in Varese 

Presso CVV 

Varese, Via Maspero, 20 

 

Sede 

21050 Gorla Maggiore, Vicolo Cadorna, 24 (passo carraio via Toti, 5) 

Tel. e fax  0331/611902 

e-mail = sezione@uildm-varese.it 

www.uildm-varese.it 

 

Orari 

Telefonare per appuntamento 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Offrire prestazioni e consulenza a favore di pazienti affetti da malattie neuromuscolari, 

geneticamente determinate, e alle loro famiglie. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Consulenza medica al domicilio della persona disabile o presso la sede dell'Istituto La Sacra 

Famiglia di Cocquio Trevisago e di Cesano Boscone. 

- Sostegno familiare. 
- Iniziative di sensiblizzazione/informazione e consulenza su aspetti medici, normative legislative, 

tutela dei diritti di soggetti che per la natura stessa della patologia neuromuscolare possono 

essere colpiti da diverse forme di disabilità. 

- All' interno dell' attività ricreativa è stata creata una squadra di hockey in carrozzina con finalità 

sportive e di aggregazione. 

- Promozione in collaborazione con la UILDM Nazionale di "un'attività di ricerca clinica in 

riabilitazione", a garanzia di un continuo miglioramento della qualità ed efficacia delle pratiche 

riabilitative. 

- Partecipazione a gruppi di lavoro: Commissione Comunale per le barriere architettoniche, 

Tavolo permanente di confronto presso l'ASL della Provincia di Varese con i soggetti del terzo 

settore per l'area disabilità, Tavolo tecnico Piano di Zona Comune di Varese per l'area disabilità, 

Tavolo delle Associazioni di Volontariato presso l'Ospedale di Circolo di Varese, Tavolo sulla 

disabilità infantile presso la Provincia di Varese. 

- Partecipazione al Forum Provinciale Varesino del Terzo Settore.  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

ASL Varese, Comune di Varese, Ospedale di Circolo di Varese, AIAS, CVV e CESVOV. 

 

Modalità inserimento nuovi volontari 

Colloquio, corso di formazione. 

 

 

mailto:sezione@uildm-varese.it
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Formazione 

Promozione e gestione di corsi di formazione rivolti a volontari, soci e familiari di disabili. 

Partecipazione a convegni e congressi 

 

Breve storia 

La UILDM, Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare, è un'associazione a livello nazionale che 

opera sul territorio provinciale dal 1969, occupandosi dei problemi legati alle diverse realtà 

patologiche che comporta la distrofia muscolare, sia in età infantile, sia in età adulta. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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UISP 
Unione Italiana Sport Per Tutti 
Comitato Provinciale di Varese 

 

Sede 

Varese, Piazza De Salvo 5  

Tel. e fax  0332/813001 

e.mail = varese@uisp.it 

www.uisp.it 

 

Sedi operative 

Circoli territoriali a livello provinciale. 

 

Orario 

lunedì – venerdì 9 – 12 

 

Area di intervento 

Lo sport nel sociale 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Sostenere i valori dello sport contro ogni forma di sfruttamento, di alienazione, contro la pratica del 

doping. 
Operare per il benessere dei cittadini, i valori di dignità umana, la non violenza e la solidarietà tra le 

persone e tra i popoli; cooperare con quanti condividono questi principi. 

Affermare la pratica sportiva, contro ogni forma di esclusione e di disuguaglianza. 

Promuovere lo sport-per-tutti, a misura di ciascuno, nella valorizzazione e nel rispetto delle 

differenze di età, di sesso, di condizione fisica, di motivazione; uno sport che è anche impegno sociale, 

tutela dell’ambiente, educazione e formazione. 

Attività e modalità di intervento 

- Promozione e gestione di attività sportive attraverso i Circoli territoriali. 

- Disponibilità a collaborare per la “messa alla prova” di minori soggetti a provvedimenti giudiziari. 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 
Ministero della Giustizia – Protocollo per l’attuazione delle attività sportive presso gli Istituti di prevenzione 

e pena con finalità educative, ricreative e di reinserimento. 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per raggiungere l’obiettivo di integrazione 

nel territorio tra scuola ed associazionismo sportivo onde garantire la pratica dello sport per tutti. 
Organizzazioni umanitarie non governative (“Un Ponte per…” e “PEACEGAMES”) e di Cooperazione 

Internazionale, ICS (Consorzio italiano di solidarietà). 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione delle finalità associative. 

Breve storia 

UISP è strutturata a livello nazionale, regionale, interregionale, territoriale. A livello territoriale 

opera attraverso i propri soci che promuovono attività in tutti i campi dello sport nel rispetto degli 

scopi associativi. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

mailto:varese@uisp.it
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UNICEF 
Comitato Provinciale di Varese 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Donizetti, 15 

Tel. 0332/238640  fax 0332/238640 

e-mail : comitato.varese@unicef.it 

www.unicef.it 

 

Orari 

lunedì        =  15 - 19 

da martedì a sabato    9 - 12  15 - 18 

 

Sede legale 

00185 Roma, Via Palestro, 68 

 

Altre sedi operative 

Gruppo sostenitore di Saronno Unicef.  

Via San Cristoforo, 9  Tel. 02/96280096  fax 02/96198868 

e-mail: comitato.saronno@unicef.it 

 

Gruppo sostenitori della Valcuvia Unicef 

c/o Comunità Montana della Valcuvia 

Cuveglio, Piazza Marconi, 1  Tel. 0332/650547 – Cell. 347/8026181 

orari su appuntamento telefonico 

e-mail: comitato.valcuvia@unicef.it 

 

Area di intervento 

Infanzia e adolescenza.  

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo. 
Tutela diritti. 

 

Ambito territoriale di intervento 

Il Comitato svolge le attività sia nelle sedi locali di Varese, Saronno e Valcuvia, che nel territorio 

della Provincia di Varese.  

 

Finalità 

Promuovere il benessere dell'infanzia e dell'adolescenza sostenendo gli obiettivi, le politiche e i 

programmi dell'UNICEF  descritti nella carta dei diritti  (Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia). 

Intraprendere attività d’informazione, sensibilizzazione e mobilitazione della società civile, 

dell'opinione pubblica e del governo sulle tematiche dell'infanzia e dell'adolescenza. 

Raccogliere offerte, donazioni e lasciti per conto dell'UNICEF. 

Promuovere i principi e i valori della Convenzione sui diritti dell'infanzia. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Promuove e realizza momenti di presenza nelle scuole provinciali finalizzati alla diffusione di una 

cultura dell'infanzia presso gli alunni. Questo avviene attraverso il dialogo, la presentazione di 

filmati illustranti i diritti dell'infanzia in molti paesi del mondo o attraverso la trattazione di temi 

relativi all'ambiente, alla pace e sulla discriminazione razziale, religiosa ed etnica. 

- Presenta i Rapporti UNICEF sulle Tematiche dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
- Promuove ed attua l'iniziativa "adotta una pigotta" in collaborazione con scolaresche, mamme, 

nonne e centri anziani, a sostegno del progetto UNICEF "un kit salvavita per ogni bambino". 

mailto:comitato.saronno@unicef.it
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- Promuove l'iniziativa "per un bambino nato, un bambino salvato" alla quale hanno aderito comuni 

della Provincia di Varese recapitando alle neo-mamme del proprio territorio una Pigotta.  

- Promuove l'iniziativa dei "sindaci difensori dell'infanzia" i quali si impegnano a rispettare i diritti dei 

bambini sanciti dalla Convenzione sui diritti dell'infanzia, a convocare ogni anno un Consiglio 

Comunale aperto ai Bambini e ad attuare politiche urbane attente alle necessità dell'infanzia. A 

questa iniziativa hanno risposto favorevolmente alcuni Sindaci di Comuni della Provincia di 

Varese. Con la stessa Provincia di Varese viene organizzata la manifestazione "sindaci & sindaci" 

che vede per un giorno confrontarsi i sindaci dei ragazzi con i sindaci adulti. 

Il tutto rientra nell’ambito del progetto Città Amica - ITALIA AMICA. 

- Promuove  iniziative con le Scuole: progetto MIUR  UNICEF  “ Verso una scuola amica “ 

- Promuove diversificate iniziative in collaborazione con realtà territoriali del mondo del 

volontariato e della solidarietà sociale quali la campagna di sensibilizzazione la maratona di nuoto 

finalizzata alla raccolta di fondi. 

- Promuove l’iniziativa Orchidea il primo w.e. d’ottobre in tutte le piazze d’Italia che è destinata al 

progetto contro la mortalità infantile in Africa centrale e occidentale. 

- Partecipa ai "Cortisonici", il Festival di cortometraggi di Varese, con la  sezione "Cortisonici 

ragazzi", riservata alle scuole. 

- Promuove il volontariato giovanile attraverso il gruppo YOUNICEF. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune e Provincia di Varese, comuni del territorio provinciale  

Comunità Montana della Valcuvia. 
UST e Scuole di ogni grado appartenenti ad alcuni distretti provinciali 

Ospedali, ASL, Aziende  

AGE di Cuveglio, AUSER, UISP, Centri Anziani, Forum del terzo Settore della Provincia di Varese, 

ASCOVOVA Onlus Coordinamento Volontari Valcuvia  e Coordinamento Volontari Saronno 

 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Condivisione della mission e degli ideali dell'UNICEF, indicati nella Carta dei Valori dell'UNICEF. 

Le modalità di ingresso, la formazione e l'impegno sono calibrate e misurate sulle personali 

disponibilità dei volontari. ( http://www.unicef.it/web/younicef/ ) 

 

Breve storia 

Il Comitato Provinciale di Varese per l'UNICEF è presente sul territorio cittadino del 1970, ed opera 

a livello provinciale quale articolazione decentrata, ma non distinta né autonoma, del Comitato 

Italiano, alle cui direttive si attiene. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

E’ stata presentata la domanda di iscrizione al Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 

266/91 e L.R. 22/93) 
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U N I T A L S I 
Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali 

Sottosezione di Varese dell’U N I T A L S I  Lombarda 

 

 

 

Sede 

Varese, Via Gambara 3 

Tel. e fax  0332/263327 

e-mail = varese@unitalsilombarda.it 

www.unitalsi.it 

 

Orario 

lunedì e venerdì  9,30 – 12,30 

mercoledì  9,30 – 12,30  14,30 - 18 

 

Altre sedi operative 

Sottosezione di: 

Busto Arsizio = Via Pozzi, 7 - Tel. 0331/643094 

Gallarate  = Via Lamarmora, 11 - Tel. 0331/794223 fax 0331/793164 

Saronno   = Via Marconi,5 - Tel. 02.96702445 

 

Area di intervento 

Socio-assistenziale 

Sanitario 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune e Distretto di Varese. 

 

Finalità 

Svolgere un servizio verso e con gli ammalati e i disabili, promuovendo il culto mariano mediante 

la preparazione, la guida e la celebrazione di pellegrinaggi a Lourdes e ai Santuari italiani ed 
internazionali. 

Operare attraverso volontari che si impegnano a prestare servizio gratuito in spirito di autentica 

carità cristiana, in sintonia con le scelte pastorali dell’Autorità Ecclesiastica. 

Aiutare i soci nelle loro formazione spirituale. 

Contribuire parzialmente o totalmente alle spese dei pellegrinaggi per coloro che non possono 

sopportarle. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Preparazione e guida dei pellegrinaggi. 

- Organizzazione e gestione del relativo trasporto di ammalati e disabili a Lourdes ed in altri 

Santuari nazionali ed internazionali con accompagnamento, presenza e svolgimento di un servizio 

di supporto socio-assistenziale-sanitario da parte di volontari formati e personale volontario 

qualificato, che operano a titolo gratuito, in spirito di autentica carità cristiana. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Fondazione Molina, Caritas Decanale 

 

Modalità di adesione per i volontari 

L'Unitalsi organizza in proprio, annualmente, corsi per nuovi volontari 

 

mailto:varese@unitalsilombarda.it
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Formazione 

Partecipazione a corsi di formazione organizzati annualmente in proprio dall’associazione per i 

nuovi volontari. 

 

Breve storia 

L’Unione Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali (UNITALSI) con sede in 

Roma, via della Pigna 13A, è un’associazione pubblica di fedeli che, in forza della loro fede e del 

loro particolare carisma di carità, si propongono di incrementare la vita spirituale degli aderenti e 

di promuovere un’azione di evangelizzazione e di apostolato verso e con fratelli ammalati e disabili, 

in riferimento al messaggio del Vangelo e al Magistero della Chiesa. L’associazione è dotata di 

personalità giuridica canonica, per formale elezione da parte della Conferenza Episcopale Italiana, 

ed è civilmente riconosciuta dallo Stato. 

L’associazione ha carattere unitario e si articola con una organizzazione territoriale in Sezioni e 

Sottosezioni. Essa può federarsi con opere similari esistenti in altri paesi. 

La sottosezione varesina dell’UNITALSI (composta da quasi 4000 soci, dei quali circa metà sono 

persone ammalate, anziane o disabili, e oltre 1000 sono volontari, tra dame e barellieri) opera a 

Varese da oltre 60 anni, facendosi carico delle persone bisognose di aiuto che desiderano effettuare 

un pellegrinaggio in uno dei tanti Santuari di devozione mariana (Lourdes, Loreto, Banneaux, Fatima, 

ecc.). 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
Socio CVV. 
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VARESE  ALZHEIMER  ONLUS 
 
 

 

Sede 

Varese, V.le Borri 133 - c/o Fondazione Molina Onlus Varese 

Tel. e fax 0332/813295  

e-mail = info@alzheimervarese.org 

www.alzheimervarese.org 

 

Orari 

da lunedì a venerdì 10 – 16  

 

Altre sedi operative 

Gruppo operativo di Busto Arsizio 

c/o Aula Associazioni, Ospedale di Busto Arsizio 

Tel. 0331/630293  fax 0331/234021  

Gruppo operativo di Gallarate 

Piazza Giovane Italia 2 c/o Villa Sironi 

Tel. 0331/751737  fax 0331/751334 

 

Area di intervento 
Anziani 

Socio-Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale  

 

Finalità 

Aiutare gli ammalati di Alzheimer e dare supporto e aiuto ai familiari e ai caregiver al fine di 

migliorare la qualità della vita, ridurre il carico assistenziale, ritardare l' istituzionalizzazione e 

diffondere informazioni sulla malattia. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Pronto Alzheimer e Centro di ascolto: contatti telefonici  o diretti su appuntamento con i 

familiari. 

- Ambulatorio della Memoria: centro di diagnosi e cura dei disturbi della memoria  

- Circoli della Memoria, centri ludico-riabilitativi per persone con lievi disturbi di memoria,  

presso il Comune di Comerio e la Fondazione Molina di Varese 

- Servizio domiciliare (Progetto Aqualung in collaborazione con la Croce Rossa Italiana, 

Comitato Locale di Gallarate) 

- Gruppi di sostegno per i Familiari (gruppi ABC) 

- Consulenza legale 

- Attività di informazione alla popolazione mediante incontri stampa, TV, notiziario 

- Corsi di formazione per volontari, assistenti domiciliari, operatori socio-sanitari 

- Manifestazioni e iniziative finalizzate alla sensibilizzazione e alla raccolta fondi. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia, Fondazione Molina, CRI Gallarate, CVV, CESVOV, ecc. 
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Modalità di adesione per i volontari 

Il reperimento di nuovi volontari avviene con la diffusione di messaggi stimolanti e mirati, tramite il 

Servizio di orientamento al volontariato del CVV, e i contatti personali di volontari già appartenenti 

al Varese Alzheimer. 

 

Formazione  

Gestione e corsi di formazione rivolti a volontari, operatori socio-sanitari, familiari, caregivers e 

tirocinio pratico presso l'Associazione per i nuovi volontari. 

 

Breve storia 

L’Associazione Varese Alzheimer ONLUS, costituita nel 1995 come AIMA e resasi autonoma nel 

2012, comprende i gruppi operativi di Busto Arsizio e Gallarate, della cui nascita si è fatta 

promotrice. 

 

Iscrizione a registri /Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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VARESE CON TE - Onlus 
Associazione per l'assistenza medica integrata 

domiciliare gratuita ai malati di tumore in fase avanzata 

 

 

 

Sede 

Varese, Via S. Michele del Carso 161 

Tel = 0332/810055  fax 0332/431053 

e-mail = info@vareseconte.org 

www.vareseconte.org 

 

Orari 

lunedì - venerdì 9,15 – 12,15 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Socio-Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comuni appartenenti al Distretto di Varese 

 

Finalità 

Offrire assistenza medica integrata ai malati terminali di tumore, ed in particolare: 

assistere in modo globale, integrato, gratuito, a domicilio, i malati affetti da tumore in fase avanzata; 

garantire alla persona malata condizioni di vita dignitose, applicando i principi delle cure palliative; 

promuovere una fattiva collaborazione con i medici di famiglia ed i medici ospedalieri, cooperando 

con l'ASL; 

organizzare incontri – aperti a tutti gli operatori sanitari – e corsi per la preparazione dei volontari 

sull'utilizzo comune di strumenti operativi e sull'approfondimento scientifico di problematiche 

infermieristiche, psicologiche, assistenziali, etiche e di diritto, poste dall'assistenza alle persone 

malate ed alle loro famiglie. 
 

Attività e modalità di intervento 

L'associazione eroga i seguenti servizi: 

- interventi di medicina palliativa 

- assistenza psicologica 

- assistenza infermieristica 

- assistenza con operatori volontari adeguatamente preparati. 

L'assistenza domiciliare e le prestazioni sanitarie sono erogate dopo la consultazione del medico di 

famiglia. 

L'èquipe assistenziale è formata da: tre medici palliativisti, un medico psicologo, due infermiere 

professionali competenti in cure palliative; il tutto completato da circa una ventina di volontari 

opportunamente preparati. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Tramite corsi specifici. 

 

Formazione 

E' permanente. 
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Breve storia 

Costituita nel dicembre 1992, si è specializzata nell'assistenza domiciliare alle persone affette da 

tumore in fase avanzata ed ai loro familiari. Ha seguito oltre 1000 pazienti e si attiva anche con un 

posto di hospice, il tutto sempre gratuito. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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VARESE PER L'ONCOLOGIA - L'ONCOLOGIA PER VARESE 
 
 

 

Sede 

Varese, Viale Borri 57 

c/o Unità Operativa Oncologia Medica - Ospedale di Circolo 

Tel. 0332/393044  fax 0332/278673 

e-mail = associazione@vareseperloncolgia.it 

www.vareseperloncologia.it 

 

Orari 

martedì  9 - 11 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Perseguire obiettivi di solidarietà sociale con l'apporto indispensabile del volontariato; 

favorire tutte le iniziative che sono finalizzate alla prevenzione, alla diagnosi ed alla cura delle 

malattie oncologiche. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Raccolta di mezzi finanziari ed erogazione degli stessi nelle forme e per gli impieghi che di volta 

in volta saranno ritenuti opportuni, ivi compresi acquisti di strumentazioni e materiali scientifici. 

- Concessione di borse di studio e sovvenzioni per la ricerca clinica e per la preparazione 

professionale. 

- Gli interventi mirano a potenziare l'assistenza ed a favorire trattamenti sempre più innovativi 

e all'avanguardia per pazienti afferenti all'Unità Operativa di Oncologia Medica dell'Ospedale di 
Circolo di Varese. 

- L'associazione si propone, inoltre, di dare diretto sostegno psicologico e morale ai familiari di 

pazienti oncologici, tramite i propri volontari, presso la sede associativa, collocata all'interno 

della stessa Unità Operativa Oncologica. 

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

L'associazione intende collaborare con le associazioni che operano nel campo della prevenzione, 

cura e studio delle malattie oncologiche e con le associazioni che offrono un servizio e una presenza 

ai malati durante la loro degenza nell'ospedale varesino. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Tramite contatto diretto o telefonico 

 

Formazione 

In fase di programmazione 

 

Breve storia 

L'associazione “Varese per l'Oncologia – l'Oncologia per Varese”, è stata costituita in data 30 

marzo 2004 da persone o familiari di persone che hanno affrontato la malattia, da medici e da 

personale sanitario liberamente associati. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

mailto:associazione@vareseperloncolgia.it
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Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 
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VHARESE 

Associazione Polisportiva Dilettantistica per Disabili 

 

 

 
Sede operativa 

Varese, Via Cairoli 5a 

Tel.  e fax  0332/282635  

e-mail = va007@fisdir.it 

 

Orari 
Previo contatto telefonico 

 

Area di intervento 

Giovani/adulti che presentano ritardo intellettivo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comunale e Provinciale 

 

Finalità 

Promuovere, sviluppare e coordinare iniziative sportive, ricreative, culturali e socio–sanitarie rivolte 

ai portatori di handicap intellettivo e psico–fisico. A tal fine l'Associazione assume tutte le iniziative 

necessarie ed idonee per il migliore inserimento del disabile nella società. Per il proseguimento dei 

propri scopi, l'Associazione aderisce ad organismi ed enti di promozione sportiva ed a federazioni 

sportive nazionali con cui condivide finalità e metodi; collabora inoltre con enti pubblici e privati al 

fine di conseguire le finalità statuarie. 

 

Attività e modalità di intervento    

Vengono garantiti allenamenti settimanali nelle seguenti discipline 

- Basket 

- Bocce 

- Calcetto a 5 

- Nuoto (bisettimanale) 

- Canottaggio 

- Sci ( allenamenti invernali)   

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

L’Associazione ha sempre attivamente ricercato collaborazioni sul territorio con Enti ed altre 

Associazioni Sportive, nella logica che ogni realtà può e deve contribuire con le proprie peculiarità 

a promuovere iniziative ed interventi di solidarietà sociale, finalizzati ad ampliare il numero dei 

fruitori delle attività, nonché ad offrire nuove forme e occasioni di integrazione. Attualmente (maggio 

2009) sono attive le seguenti collaborazioni: 

Pallacanestro Varese (utilizzo della palestra): condivisione di progetti (ad esempio "Lavorando in rete 

si fa canestro"). 

Bocciofila di Giubiano e Federazione Italiana Bocce: utilizzo dei campi e collaborazione con istruttori 

per l’avvio  dell’attività. 

Ufficio Provinciale Scolastico: condivisione e realizzazione di attività di avviamento al basket 

(progetto 2008/2009). 

Altre collaborazioni, non formalizzate, permettono di realizzare diverse iniziative (Gruppo Agesci, 

Canottieri Gavirate, Gruppi Alpini del Territorio, Coordinamento Provinciale Centri Sociali e 

Comitati Anziani e Orti, ecc.). 

L’associazione aderisce al CONI ed al CIP (Comitato Italiano Paraolimpico). 
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Modalità di adesione per i volontari 

L' Associazione si fonda sul ruolo centrale ed insostituibile del volontariato. Tutte le persone che 

operano a livello organizzativo e gestionale sono volontari; in alcuni settori, per necessità tecnico –

professionali, sono individuati istruttori delle specifiche discipline sportive per i quali e previsto un 

compenso. 

In considerazione del significativo numero di atleti (oltre 60 a maggio 2009) e della attività proposta, 

sta emergendo l'esigenza di ampliare i supporti logistici (trasferte, accompagnamento allenamenti 

canottaggio, supporto agli istruttori negli allenamenti). Le figure che possono trovare spazio all' 

interno dell’Associazione  sono di due tipologie: persone con attitudini e competenze nelle discipline 

sopra elencate e persone che possono garantire supporti logistici sia per gli allenamenti che per 

organizzazione di eventi , feste, partecipazioni a gare, ecc. 

 

Formazione 

Non sono previsti corsi, ma l'affiancamento a volontari storici della nostra Associazione. 

 

Breve storia 

L' Associazione Polisportiva Dilettantistica per disabili VHARESE che, con questo nome, svolge la 

propria attività dal settembre 2005, è di fatto una realtà attiva sul territorio provinciale dal 1984, 

dove opera con l’obiettivo di promuovere lo sport tra i giovani disabili, credendo nel suo valore 

educativo/terapeutico e nell’importante funzione di integrazione e di aggregazione sociale che esso 

può veicolare. 

Il Gruppo sportivo Vharese è sorto su iniziativa di alcuni volontari e di un gruppo di genitori che 
hanno deciso di creare delle opportunità per permettere a giovani/adulti disabili intellettivi di vivere 

momenti di integrazione sociale e di praticare attività motorio-sportive garantendo, ogni anno, sia 

l’organizzazione di costanti allenamenti e la partecipazione a manifestazioni sportive e a gare di 

campionato, sia momenti di vacanza comune, di festa, ecc.. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV 

Socio CVV. 
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VIDES LOMBARDIA 
 
 

 

Sede operativa 

Varese, Piazza Libertà 9 

Tel. 0332/288253 

e-mail = segreteriavideslombardia@yahoo.it 

 

Orari 

mercoledì  9,30 – 11,30 

 

Altre sedi operative 

Milano, Via Timavo c/o Istituto FMA 

 

Area di intervento 

Adolescenza 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Regionale 

 

Finalità 

Svolgere e coordinare attività di volontariato sociale e internazionale, con particolare attenzione 

all’educazione. 

Promuovere il volontariato in tutte le sue valenze, secondo i principi della solidarietà e della gratuità. 

Curare la formazione dei volontari. 

 

Attività e modalità di intervento 

Realizzazione di attività a progetto, secondo il seguente iter: 

- conoscenza della realtà; 

- stesura di un progetto che fissi finalità, obiettivi, criteri, tempi e modalità; 
- scelta e formazione dei volontari; 

- esecuzione del progetto. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni 

VIDES Lombardia opera in stretta collaborazione con il VIDES Italia e il VIDES Internazionale. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Richiesta individuale da presentare presso la sede VIDES per l’ammissione da parte del Consiglio 

Direttivo.  

 

Formazione 

La formazione avviene attraverso un percorso annuale di incontri promossi e gestiti dal VIDES 

Lombardia, alcuni dei quali realizzati in collaborazione con il VIDES Internazionale. 

Un momento della formazione è rappresentato dal convegno regionale, organizzato annualmente. 

 

Breve storia 

I soci del VIDES sono presenti a Varese, come in altre città Lombarde, dal 1987. 

Dopo un’esperienza come delegazione del VIDES nazionale (1990 - 1994), nel maggio 1994 si è 

costituita VIDES Lombardia con un proprio statuto. 

Oltre a partecipare alle attività proposte dall’associazione nazionale, i soci si sono fatti carico di 

attività locali di promozione e di formazione dei volontari e degli aspiranti volontari. 

Per quattro anni ha realizzato a Castellanza un progetto drop out. 
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Per quattro anni ha svolto nel periodo estivo a Valmorea (CO) un campo di educazione al 

volontariato, con attività di formazione e di animazione educativa svolta dai volontari a favore di 

ragazzi che presentano problemi personali (e/o familiari) a livello educativo-assistenziale. 

Dall’aprile ‘96 Volontari VIDES hanno operato in collaborazione con il Villaggio S.O.S. di Morosolo, 

così come hanno svolto attività di volontariato sociale in strutture quali parrocchie, oratori, scuole. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CVV. 
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VO C E 
Associazione Volontari Contro L’Emarginazione - Onlus 

 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Bezzecca 85 

Tel. 0332/310370 

e-mail = famigliamanciani@gmail.com 

http://gruppo-voce.tk 

 

Sede legale  

Varese, via Duca degli Abruzzi 92 

 

Area di intervento 

Disabilità 

Salute mentale 

Dipendenze 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento  

Provincia ed estero 

 

Finalità 

Aiuto a persone svantaggiate, particolarmente nel settore dell’handicap per una realizzazione della 

persona nel modo più completo possibile. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Vacanze estive di gruppo; 

- organizzazione di eventi, quali: 

• aiuto in piscina per fisioterapia; 

• gite, spettacoli, pic-nic, cene; 

• sostegno a famiglie in difficoltà; 

- sostegno alla persona; 

- collaborazione con la Cooperativa Sociale "La Corte" per inserimenti lavorativi di persone 

svantaggiate; 

- adozione a distanza di due famiglie bosniache in collaborazione con l'Associazione IPSIA. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni  

Cooperativa Sociale “La Corte”, Associazione IPSIA  

 

Modalità di adesione per i volontari 

Ingresso con passaparola. 

 

Formazione 

Formazione dei nuovi volontari attraverso l’esperienza diretta e partecipazione ad alcuni convegni. 

 

Breve storia 

Nato agli inizi degli anni 70 il gruppo, in un primo tempo formato da una trentina di soci, quasi tutti 

molto giovani e in parte disabili si è maggiormente interessato di amici portatori di handicap 

aiutandoli nell’inserimento nella vita sociale e lavorativa, e sostenendoli nella difesa dei propri diritti. 

 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

mailto:famigliamanciani@gmail.com
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Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 
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ZEROPIU' - Onlus 
Medicina per lo sviluppo 

 

 

 

Sede 

Varese, Piazza Repubblica 8 

Tel. 338/1692135 – 335/5216426 

e-mail = zeropiuvarese@libero.it 

www.zeropiuonlus.it 

 

 

Orari 

Gli incontri sono concordati per appuntamento telefonico. 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Lombardia e Paesi in via di sviluppo 

 

Finalità 

Progettazione ed attuazione di programmi di assistenza medica ed infermieristica in ambito 

perinatologico, neonatologico e pediatrico nei paesi in via di sviluppo, nel pieno rispetto delle 

culture e delle dinamiche familiari e sociali locali; 

formazione di personale medico ed infermieristico italiano, mediante corsi di medicina tropicale; 

formazione di personale medico ed infermieristico dei paesi in via di sviluppo, attraverso esperienze 

condivise e corsi formativi; 

sviluppo di una conoscenza antropologica delle popolazioni destinatarie dei progetti; 

organizzazione in Italia di convegni, tavole rotonde e conferenze inerenti le problematiche dei paesi 

emergenti. 
Per il perseguimento dei propri scopi l’Associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi 

di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine del 

conseguimento delle finalità statutarie. 

 

Attività e modalità di intervento 

L'Associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività: 

- organizzazione di corsi di medicina tropicale, attuati in Italia, con particolare riferimento all'area 

perinatale, neonatale e pediatrica; 

- organizzazione continuativa di attività in una struttura sanitaria ospedaliera od ambulatoriale di 

un paese in via di sviluppo, per almeno 4-5 mesi ogni anno, attraverso un sistema di turnazione 

che prevede la presenza di almeno un volontario, per almeno due-tre settimane. 

E’ in atto il “Progetto Burundi”, progetto di assistenza perinatale e pediatrica nei presidi sanitari 

di Mutoy dove, volontari medici ed infermieri, metteranno a punto interventi di assistenza 

sanitaria diretta e percorsi formativi per il personale sanitario locale (medici, infermieri ed 

ausiliari); 

- edizione di stampe, periodiche e non, per diffondere informazioni circa le iniziative e lo stato 

di attuazione dei progetti dell’Associazione; 

- sensibilizzazione nel nostro contesto territoriale (scuole, parrocchie, associazioni, gruppi, enti, 

famiglie, ecc.) delle diverse fasce della popolazione (ragazzi, giovani, adulti) sulle problematiche 

dei paesi emergenti. 

 

 

mailto:zeropiuvarese@libero.it
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Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Collaborazioni con enti ed associazioni già operanti nei Paesi in via di sviluppo, che richiedono un 

supporto specialistico in ambito neonatologico e pediatrico a sostegno delle loro attività. 

Collaborazione con l’associazione VISPE (Volontari Italiani per la Solidarietà ai Paesi Emergenti) per 

l’attuazione del progetto Burundi. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Richiesta di conoscenza specifica delle problematiche sanitarie in ambito neonatologico, e 

pediatrico. 

Conoscenza di base in medicina tropicale. 

 

Formazione 

Partecipazione a corsi di formazione nell’ambito della medicina tropicale; 

seminari interni per la stesura di linee guida e protocolli conformi alle direttive generali dell’OMS. 

 

Breve storia 

L’associazione “ZEROPIÙ”, nata all’inizio del 2005, è un’associazione di medici ed infermieri operanti 

nell’area perinatologica e pediatrica, con lo scopo di sviluppare programmi di assistenza ed 

educazione sanitaria, nell’ambito della medicina per l’infanzia, presso strutture ospedaliere ed 

ambulatoriali nei paesi in via di sviluppo. 

Sono medici ed infermieri abitualmente operanti in strutture ospedaliere e territoriali della città di 

Varese e delle aree limitrofe, che si impegnano a dedicare alcune settimane all’anno all’attuazione di 
progetti assistenziali e formativi in collaborazione con gli operatori sanitari dei paesi emergenti, nel 

rispetto della cultura e delle tradizioni locali. 

Le esperienze che verranno attuate consentiranno, tra l’altro, di individuare le reali necessità su cui 

intervenire, nei tempi successivi, evidenziando le priorità nell’acquisto di strumentazioni di utilità 

diagnostica ed assistenziale. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Socio CVV. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C T B O 
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Comitato Tutela Bambino in Ospedale 

Associazione unica 

 

 

Sede Legale 

21020 Barasso, via Al Ronco 3 

 

Sede operativa 

21100 Varese, via Manzoni 4 

Tel. 0332/286946  

e-mail = ctbo.onlus@tin.it 

 

Orari 

Dalle 14.30 alle 18.30. 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Socio-sanitaria 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 
 

Finalità 

Umanizzare i reparti ospedalieri pediatrici e migliorare l'assistenza sanitaria dei minori. Il ricovero in 

ospedale rappresenta infatti, per il bambino, un momento delicato della sua vita, poiché entra in 

contatto con la malattia e la sofferenza.  Un bambino sereno guarisce prima, ma la sua serenità 

dipende dall’ambiente che lo circonda. Giochi, sorrisi, colori e spazi vivaci sono come una terapia: 

la soglia del dolore si abbassa ed il piccolo risponde meglio alle cure. 

Il CTBO si propone di rendere accogliente lo spazio che ospita il bambino, in modo da farlo sentire 

sicuro e protetto, di garantire cura e attenzione al neonato fisiologico o prematuro e alla sua 

mamma, di assicurare all’adolescente attività adeguate, di dare sostegno alla famiglia. 

 

Attività e modalità di intervento 

I volontari del CTBO, attraverso il gioco e l’animazione, somministrano, ogni giorno, ai bambini una 

medicina magica. la fantasia, che li aiuta a guarire giocando, perchè un bambino in ospedale non è un 

piccolo adulto, ma prima di tutto un bambino. 

Per questo: 

- assistiamo e curiamo il neonato, il bambino e l’adolescente con interventi di tipo 

ludico/pedagogico; 

- garantiamo ogni giorno l'apertura ed il funzionamento delle sale gioco nei reparti pediatrici, 

organizzando giochi, spettacoli, animazione, feste di compleanno e attività con la musica, i 

clown e gli animali, che aiutano il bambino ad elaborare l’esperienza della malattia; 

- rendiamo gli ambienti ospedalieri più a misura di bambino, colorando le pareti delle stanze, 

comperando arredi, poltrone letto per i genitori, coperte e trapunte allegre, attrezzature 

per le sale giochi e quant’altro possa essere utile per una serena degenza del bambino e della 

sua famiglia; 

- assicuriamo sostegno ed accoglienza ai familiari; 

- ci occupiamo dei bambini quando il genitore si deve assentare dal reparto; 

- regaliamo vestitini e giocattoli alle famiglie più bisognose dei bambini ricoverati; 

- collaboriamo con le istituzioni scolastiche al fine di prevenire il trauma da ricovero nei 

bambini; 

- effettuiamo interventi di beneficenza a favore delle strutture ospedaliere pediatriche 

pubbliche acquistando apparecchiature sanitarie pediatriche; 

- difendiamo i diritti dei minori, con particolare riferimento ai diritti dei bambini in ospedale; 
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- partecipiamo a progetti di tutela e prevenzione del disagio giovanile, rivolti ai minori del 

territorio e favoriamo progetti condivisi tra le associazioni di volontariato, promozione 

sociale e culturale, tra gli enti pubblici e privati. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 
Azienda Ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi 

Azienda Ospedaliera Ospedale di Busto Arsizio 

Comuni ed Istituzioni del territorio 
Sportello Scuola e Volontariato, Istituto Scolastico Territoriale,  

 

Modalità di adesione per i volontari 

Per poter aderire bisogna aver raggiunto la maggiore età, presentare una domanda scritta e versare 

una quota associativa annuale.  

 

Formazione 

Corso organizzato dal CTBO, affiancamento con un responsabile, corsi di aggiornamento.  

 

Breve storia 

Il Comitato Tutela Bambino in Ospedale è un'associazione di volontari che si è costituita con proprio 
Statuto il 18 Febbraio 1992, per volontà di un gruppo di genitori che avevano vissuto l'esperienza 

del ricovero del proprio figlio presso il reparto di pediatria di Varese. 

Nei primi due anni di attività il CTBO ha organizzato riunioni con le amministrazioni sanitarie, ha 

interessando la stampa e le televisioni locali e realizzato un congresso sui problemi del bambino in 

ospedale, al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica e le autorità competenti sul problema 

dell'ospedalizzazione del bambino. 

Nel 1994 il CTBO ha inserito nel reparto di pediatria di Varese un gruppo di volontari preparati ad 

organizzare attività ludiche per intrattenere i piccoli ricoverati e ad assistere la famiglia nel difficile 

momento dell'ospedalizzazione del proprio bambino. 

Successivamente, altri reparti hanno chiesto i volontari del CTBO, che oggi sono presenti anche 

nella pediatria di Tradate, di Busto Arsizio, di Saronno, di Cittiglio e nella Terapia Intensiva Neonatale 

di Varese. Oltre 350 volontari garantiscono, tutti i giorni, la loro presenza accanto ai bambini ed alle 

loro famiglie. 

Numerose le iniziative per umanizzare i reparti ospedalieri pediatrici sono: tra queste l’acquisto di 

poltrone letto per i genitori e trapuntine colorate per i letti dei bambini, arredi delle sale gioco, 

materiale ludico, televisori e lettori dvd per ogni camera. Tutte le pediatrie sono state colorate con 

fantasia. Il CTBO ha inoltre donato costose apparecchiature sanitarie pediatriche e ottenuto che 

fosse attivata la scuola in ospedale nei reparti di Varese, Tradate e Busto Arsizio. 

Il 23 aprile 2010 il CTBO ha fondato la fondazione Il Ponte del Sorriso Onlus, per sostenere in modo 

concreto la realizzazione del Ponte del Sorriso, l’ospedale materno infantile di Varese, promosso e 

fortemente voluto dal CTBO.  

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Socio CESVOV. 

Socio CVV. 
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A I A S 

Associazione Italiana per l’Assistenza agli Spastici 
Sezione di Varese 

 

 

 

Sede 

21020 Casciago, Via A. Dell’Acqua 24 c/o Suore Orsoline 

Tel. e fax  0332/222100 

 

Orari 

lunedì e venerdì   9 – 13 

mercoledì  14 – 18 

 

Area di intervento 

Disabilità 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale  

 

Finalità 

L’AIAS di Varese intende svolgere, a favore delle persone con disabilità ed in particolare quelle 

affette da patologie encefaliche, ogni possibile azione mirante alla loro indipendenza fisica, sociale ed 

economica. 

Uno degli scopi principali dell’Associazione è, da sempre, quello di affiancare i genitori dei soggetti 

disabili nel lungo percorso diagnostico e riabilitativo che li vede quotidianamente impegnati. 

Nelle diverse realtà territoriali in cui si è trovata ad operare, l’Associazione ha promosso e sostenuto 

l’organizzazione dei servizi e dei centri di riabilitazione, in sostituzione o ad integrazione di quanto 

offerto dal servizio pubblico. Obiettivo essenziale rimane quello di promuovere una cultura attenta 

ai bisogni dei disabili. In questa ottica l’AIAS da sempre opera per favorire il loro inserimento e 

l’effettiva integrazione sociale, per sostenere genitori e famiglie nella tutela e nella difesa dei propri 

diritti. 
 

Attività e modalità di intervento 

Consulenza legale finalizzata a: 

- fornire informazioni sulle principali normative inerenti l’area dell’handicap; 

- indirizzare gli utenti agli uffici pubblici competenti per eventuali richieste di documenti, esenzioni, 

provvidenze economiche. 

Ambulatorio di neuropsichiatria disponibile per: 

- visite a fini diagnostici; 

- valutazioni funzionali per progettazione degli interventi riabilitativi; 

- valutazione per elaborazione di progetti didattico educativi e monitoraggio degli inserimenti 

scolastici; 

- sostegno psicologico al ragazzo disabile e ai genitori; 

- interventi riabilitativi domiciliari come risorsa straordinaria ad integrazione o sostituzione 

temporanea al servizio pubblico; 

- musicoterapia: incontri individuali, con frequenza settimanale, nella sede AIAS rivolti ai bambini 

con disabilità. 

Progetto giovani:  

- coinvolge un gruppo di giovani volontari che con frequenza settimanale incontrano a domicilio 

giovani con disabilità, avviando un rapporto di conoscenza, amicizia e collaborazione. Vengono 

anche definite e realizzate con i giovani disabili attività favorenti una maggiore integrazione sociale 

(aiuto in piscina, uso computer ecc.).  
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Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L’AIAS mantiene rapporti interassociativi, attraverso il CVV, allo scopo di scambiare informazioni, 

approfondire le problematiche comuni e collaborare all’integrazione operativa. 

Partecipa, inoltre, ai gruppi di lavoro ed alle commissioni degli Enti Pubblici locali con funzione di 

stimolo per la promozione di specifiche iniziative e per adeguamento delle norme ai bisogni dei 

propri assistiti. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Contatti e rapporti diretti. 

 

Breve storia 

AIAS, Associazione Italiana per l’Assistenza agli Spastici, è un Ente privato senza scopo di lucro, 

istituito nel 1954. 

E’ nata per iniziativa di genitori e di riabilitatori preoccupati di offrire, ai soggetti con disabilità 

motorie dovute ad un danno cerebrale, adeguate opportunità terapeutiche e riabilitative. 

Successivamente l’Associazione, a livello nazionale e periferico, ha allargato la propria sfera 

d’attenzione a tutti i soggetti affetti da disabilità fisica e/o psichica. 

La sezione di Varese si è costituita nel 1962. 

AIAS è un’Associazione costituita e gestita direttamente dagli utenti, e rappresenta quindi 

direttamente i disabili e le loro famiglie. 

AIAS di Varese, assieme alle altre associazioni di disabili, ha promosso nel territorio del Comune di 
Varese una Confederazione associativa, denominata Lisdha (Lega per la Difesa e l’Integrazione 

Sociale dei portatoti di Handicap), proponendosi di garantire il rispetto e tutelare i diritti di tutti i 

cittadini, in particolare delle persone con handicap, per quanto riguarda il diritto alla salute, 

all’istruzione, al lavoro ed alla sicurezza sociale. 

Negli anni settanta l’Associazione raggiunse il suo massimo livello di partecipazione avendo un 

importante centro di aggregazione per le famiglie dei ragazzi ospiti presso la casa delle Suore 

Orsoline di Casciago. Verso la metà degli anni ottanta il servizio di trasporto è stato assorbito dagli 

enti locali. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazionismo (L.R. 28/96). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L. 383 7/12/2000). 

Socio CESVOV. 
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Associazione Nazionale 

VILLAGGI SOS 

Sezione Lombarda – Comitato di Varese 
 

 

 

Sede 

21020 Casciago, Via Emiliani 3 c/o Villaggio SOS Morosolo 

Tel. e fax  0332/826009 

e-mail = direzione@villaggiososmorosolo.it 

www.villaggiososmorosolo.it 

 

Orari 

da lunedì a venerdì  9 – 13  15 - 18 

 

Area di intervento 

Infanzia e Adolescenza ,Responsabilita' Familiari 

Tutela Diritti 

Contrasto all'esclusione e povertà 

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 
Provinciale 

 

Finalità 

L'Associazione si propone di sostenere e di supportare l'idea SOS con iniziative rivolte ai ragazzi ed 

alle famiglie in difficoltà e sviluppando momenti di formazione per volontari, familiari e minori. 

I Villaggi SOS accolgono i bambini che vivono gravi situazioni di disagio familiare, in Italia e nel mondo. 

Ad essi vengono riservati il calore di una casa e di una famiglia attraverso una serie d'iniziative 

educative e ludiche, realizzate anche in collaborazione con la comunità esterna e finalizzate ad aiutarli 

a raggiungere l'autonomia relazionale e sociale. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Supporto al Villaggio SOS di Morosolo (recupero scolastico, aiuto logistico, ecc.). 

- Aiuto alle famiglie in difficoltà. 

- Iniziative di formazione per volontari, famiglie e minori. 

- L'Associazione collabora con il Villaggio SOS alla realizzazione di vari progetti nell'ambito della 

solidarietà nei confronti dei paesi in via di sviluppo, tra questi la scuola per infermieri di 

Mogadiscio (Somalia). 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comuni di Varese e di Casciago; Società San Vincenzo de' Paoli; Caritas; CESVOV. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Colloquio, accettazione del regolamento dell'Associazione. 

  

Formazione 

Partecipazione obbligatoria al corso di formazione  ed un periodo di tirocinio. 

 

Breve storia 

L'Associazione Nazionale, aderente a SOS- KINDERDORF International, si è costituita nel 1963 per 

sostenere e favorire la nascita di Villaggi SOS in Italia; si articola in sezioni regionali e comitati locali 
che uniscono alla finalità di supporto ai singoli villaggi, iniziative a favore dei minori e delle famiglie 

in difficoltà del territorio. 
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Il Comitato di Varese è sorto nel 1973, il Villaggio SOS di Morosolo nel 1987. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99). 

Socio CVV. 
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YACOUBA PER L'AFRICA 
Associazione onlus di solidarietà internazionale 

 

 

 

Sede 

21020 Casciago, Via Tre Valli 9 

Tel. 338/9030047 

e-mail = yacoubaperlafrica@gmail.com 

www.yacouba.org 

 

Orari 
da lunedì a venerdì  18 – 20 

sabato      9 – 20 

 

Area di intervento 

Aiuto ai Paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Sensibilizzazione in ambito regionale. 

Sostegno a progetti di cooperazione allo sviluppo in ambito internazionale, con destinazione 

prevalente nella Repubblica del Mali ed in Indonesia. 

 

Finalità 

Studio e realizzazione di progetti di cooperazione finalizzati allo sviluppo sostenibile in ambito 

scolastico, sanitario e produttivo, in collaborazione con le popolazioni e gli organismi locali dei paesi 

terzi. 

Promozione della conoscenza e del dialogo interculturale per la tutela, la divulgazione e la 

valorizzazione del patrimonio culturale dei paesi terzi e per contribuire allo sviluppo di una cultura 

di pace e di solidarietà. 

 

Attività e modalità di intervento 

Per il reperimento fondi e per gli obbiettivi interculturali: 

- organizzazione di iniziative e di campagne locali finalizzate alla raccolta di fondi a sostegno della 

attività istituzionali dell’Associazione; 

- interventi di educazione alla multiculturalità in collaborazione con le scuole dell’obbligo della 

provincia di Varese; 

- realizzazione e diffusione di edizioni di stampa. 

Per la realizzazione dei progetti nei paesi in via di sviluppo: 

- collaborazione con la popolazione locale per la rilevazione degli obbiettivi prioritari e 

valorizzazione delle reciproche risorse che possono essere messe in campo per rispondere ai 

bisogni più rilevanti; 
- progettazione e realizzazione degli interventi in cooperazione con gli organismi locali e con 

l’impegno delle risorse umane e materiali presenti in loco; 

- verifica dei progetti attraverso visite periodiche dei soci volontari. 

Progetti realizzati: 

- educazione – a Walia (Mali) costruzione di un edificio scolastico con arredo, dotazione di libri 

di testo e materiale di cancelleria e organizzazione del servizio; sostegno scolastico nei villaggi 

di Tin Tam e Sogodougou (Mali) e nell’isola di Gili Meno (Indonesia).  

- salute – a Walia (Mali) costruzione di un’infermeria, formazione degli agenti della salute, 

promozione ed organizzazione di un servizio sanitario di base; 
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- lavoro – a Walia costruzione di un mulino, di un pozzo, di un bacino di raccolte dell’acqua 

piovana e di un barrage (a cura dell’Associazione Se@sonrose); a Tin Tam sistema di 

pompaggio di acqua da grotte sotterranee e raccolta acqua piovana dai tetti della scuola. 

- SOS profughi con Rete Mali per fronteggiare problemi e crisi alimentari acuiti dallo scoppio 

della guerra.    

 

Rapporti e Collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Casciago 

Comune di Varese 

Comune di Kani-Bonzon (Mali) 

Scuole elementari e medie, prevalentemente della provincia di Varese 

Scuole elementari del comune di Kani-Bonzon 

Associazione Se@sonrose 

Rete Mali (organizzazione nata dalla cooperazione di numerose onlus che operano in territorio 

Dogon). 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Per contatto telefonico e presentazione di domanda di iscrizione al Consiglio Direttivo. 

Tutte le attività svolte sono su base volontaria e prevedono la partecipazione alle iniziative locali 

dell’associazione, alla programmazione e alle missioni all’estero, le cui spese sono a carico dei soci 

volontari. 

 
Formazione 

Avviene nel corso delle attività, attraverso incontri e lettura di materiale bibliografico. 

 

Breve storia 

"Yacouba per l'Africa" è stata fondata nel maggio 2002 da un gruppo di amici della provincia di Varese 

in seguito ad un viaggio in Mali di una delle fondatrici, ed alla richiesta di aiuto proveniente da un 

villaggio della regione del Dogon. 

La condivisione e la collaborazione ai dei progetti da parte delle autorità locali e della popolazione, 

l’individuazione di un referente locale in grado di interfacciarsi con l’Associazione e l’adesione di 

volontari con formazioni professionali differenti, ma con la comune condivisione degli obiettivi di 

solidarietà e rispetto delle culture diverse, hanno permesso la realizzazione dei progetti. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Registro Associazioni O.N.L.U.S. (D.Lgs. 460/97) 

 

mailto:Se@sonrose
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A V E B 

Associazione Volontari Esterina Bregonzio 
 

 

 

Sede 

21025 Comerio, Via Stazione 8 c/o Centro Civico 

Tel. 0332/743024 

 

Orari 

martedì, giovedì e sabato 9,30 – 11,30 

 
Area di intervento 

Anziani 

Disabili 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune di Comerio 

 

Finalità 

Accompagnamento, compagnia a domicilio, in ospedale, in casa di riposo, trasporto. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Compagnia domiciliare 

- Trasporto di disabili 

- Trasporto verso ospedali, laboratori analisi e centri fisioterapici 

- Compagnia a degenti 

- Aiuti umanitari 

- Organizzazione di incontri formativi/informativi su argomenti a carattere sanitario. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Comerio, Società San Vincenzo De' Paoli, Pro-Loco e Casa di Riposo locale. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Presentazione da parte di altri iscritti. 

 

Formazione 

Periodici incontri formativi. 

 

Breve storia 

L'Associazione è nata nel 1998 su iniziativa di un piccolo gruppo di Soci Fondatori ; 

collabora con i Servizi Socio-assistenziali del Comune di Comerio, che contribuisce alle spese di 
gestione. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93). 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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FAMIGLIA PIU' 
 
 

 

Sede 

21025 Comerio, Via Stazione 8 

Tel. 0332/731039  

 

Orari 

orari asilo nido: dal lunedì al venerdì 7.30  18.30 

 

Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comunale 

 

Finalità 

Sostegno alle famiglie che necessitano di aiuto nella cura dei figli minori al fine di prevenire il disagio 

minorile nonché di sopperire alla mancanza di Servizi con interventi volti alla cura di bambini da zero 

a tre anni. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Sensibilizzazione sulle problematiche familiari; 

- prevenzione e cura del disagio minorile; 

- interventi strutturati per l'assistenza di bambini da zero a tre anni (nido); 

- costituzione di spazi di aggregazione educativo-ricreativa; 

- festa della famiglia a settembre e festa di Natale a metà dicembre, in collaborazione con le altre 

associazioni del comune. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Comerio per la gestione del micronido. 
Istituto Comprensivo, all'interno di un Progetto in rete finalizzato alla prevenzione del disagio 

giovanile e dell'abbandono scolastico, con la realizzazione di un centro studi dedicato agli alunni della 

scuola media. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

I volontari devono condividere le finalità dell'Associazione. 

 

Formazione 

I volontari sono chiamati a partecipare a Convegni organizzati dall'Associazione stessa o da Enti 

vicini. 

 

Breve storia 

Famiglia Più è nata a Comerio nel 2001 per iniziativa di un gruppo di persone determinate a 

promuovere la famiglia mediante iniziative di formazione e sostegno, anche culturale. Ha poi creato 

un nido-famiglia ora autorizzato a funzionare come micronido. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/99) 
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A I F A Lombardia APS 
Associazione Italiana Famiglie ADHD 

(Sezione regionale dell’AIFA Nazionale) 

Sede legale  

Malnate, Via Sabotino 4  

Cell. 338/5921605 

e-mail = referente.lombardia@associazioneaifa.it

www.aifalombardia.org

Orario 

contattare telefonicamente la sede operativa di Malnate nel seguente orario: 

da lunedì a venerdì = 14,30 - 17 

Area di intervento 

Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività (ADHD) 

Ambito territoriale di intervento 

Tutte le provincie della Regione Lombardia 

Finalità 

Creare una rete di genitori disponibili all'ascolto e all'aiuto nei confronti di altri genitori di un 

bambino ADHD ( Disturbo da Deficit Di Attenzione e Iperattività). 

Coordinare e favorire i contatti tra famiglie con problemi ADHD. 

Difendere i diritti dei bambini ADHD e le loro famiglie per migliorare l'accettabilità sociale del 

disturbo e la loro qualità di vita. 

Diffondere informazioni e aggiornamento di carattere scientifico favorendo la conoscenza del 

disturbo e le sue terapie, contribuendo alla capillarizzazione delle risorse atte a favorire la diagnosi 

ed il suo trattamento multimodale.  

Favorire il contatto, il dialogo e la coordinazione tra le varie strutture sanitarie, scolastiche e sociali, 

ed i loro rispettivi operatori, coinvolti  nella vita quotidiana del bambino ADHD. 

Attività e modalità di intervento 

- Formazione gruppi di mutuo aiuto con incontri mensili tra familiari di bambini ADHD. A tali

incontri può presenziare una psicologa o psicopedagogista, su richiesta delle famiglie.

- Organizzazione di corsi di formazione per personale didattico.

- Incontri informativi generali.

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

L'Associazione è disponibile per ogni tipo di collaborazione nell’ambito delle problematiche dei 

bambini, adolescenti ed adulti  affetti da ADHD, e delle loro famiglie. 

Modalità di adesione per i volontari 

Può aderire all'AIFA Onlus Lombardia chi, essendo di maggiore età ed essendo interessato alla 

realizzazione delle finalità istituzionali, ne condivida lo spirito e gli ideali, ne accetti lo statuto, i 

regolamenti e le deliberazioni degli organi sociali ed abbia versato la quota associativa così come 

stabilito dal Consiglio Direttivo. Necessita una minima informazione sui testi disponibili inerenti il 

disturbo.  

mailto:referente.lombardia@aifa.it
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Formazione 

Partecipazione agli incontri annuali dei referenti. 

Breve storia 

L’AIFA Onlus Lombardia è nata ufficialmente il 24/10/2009 come Sezione Regio-nale dell’AIFA Onlus 

Nazionale che ha sede legale a Rignano Flaminio (RM), in Via Dei Monteroni 27 (tel. 0761/508126 fax 

06/233227628 e-mail = segreteria@aifa.it ). 

L’AIFA Onlus nazionale nasce nel 2002 dal progetto “Parents for Parents” che significa aiuto ai 

genitori in cerca di aiuto. 

Nello stesso periodo è nato il gruppo di Varese, che in seguito ha esteso il suo operato a tutta la 

Lombardia e dopo anni di lavoro ha dato origine alla suddetta Sezione Regionale. Il rappresentante 

legale dell’AIFA Onlus Lombardia è anche membro del Consiglio Direttivo Nazionale 

dell'Associazione. 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Forum Nazionale delle Associazioni Familiari. 

Consulta Nazionale Salute Mentale 

CNAMC – Cittadinanza Attiva (Coordinamento Nazionale Malati Cronici) 

Associazione ADHD-Europe 
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AMICI DI PADRE FRANCO 

Sede  

21046 Malnate, Piazza S. Martino - c/o Oratorio Femminile 

tel. 0332/428297 

e-mail = annapaz_m@libero.it

Orario 

il primo mercoledì del mese - ore 21 

Area di intervento 

Tutela e promozione dei diritti della persona 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

Attività e modalità di intervento 

- Attività di commercio equo e solidale

- Aiuti ai paesi in via di sviluppo

- Sostegno e promozione banca etica, finanziamento dei progetti di sviluppo nei paesi poveri

- Incontri a tema su problematiche nord/sud del mondo: emarginazione, proposte di vita

alternative.

- Promuove serate di informazione e mostre.

- Gestione, con la cooperativa “Lotta contro l’emarginazione” della casa di accoglienza “Il

Mantello”

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Collabora con il Comune e la Parrocchia di Malnate. 

Breve storia 

L’associazione è nata nel 1992 su proposta di padre Franco Nascimbene. 

Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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Associazione per l’accoglienza bambini di Chernobyl - Onlus 
 
 

 

Sede 

21046 Malnate, Via 1° Maggio 10 - c/o SOS Malnate 

Tel. e fax 0332/427365 

e-mail = carlolevatino@libero.it 

www.chernobyl-varese.it 

 

Orari 

da lunedì a venerdì  8 - 21 

sabato    8 - 12 

 

Area di intervento 

Adolescenza 

Solidarietà ai paesi in via di sviluppo 

 

Ambito territoriale di intervento 

Province di Varese, Como, Milano e Pavia 

 

Finalità 

Ricercare e selezionare famiglie disponibili ad ospitare minori provenienti dalla Bielorussia nel 

periodo estivo per 1 o 2 mesi. 

 

Attività e modalità di intervento 

L'accoglienza dei minori è affidata alle famiglie ospitanti, le quali sono responsabili della gestione del 

minore durante tutto il periodo della permanenza in Italia. Sono a carico della famiglia ospitante le 

spese di viaggio aereo A/R e le spese di mantenimento, in parte sostenute talvolta con contributi 

elargiti dalla Associazione. A tutela del minore e della famiglia ospitante, il minore è assicurato per 

danni propri (infortuni, salute, ecc.) e per responsabilità civile verso terzi. 

Per assolvere i propri impegni economici e di assistenza, l'Associazione svolge attività di raccolta 
fondi, preparazione e invio di generi alimentari e non ad associazioni caritatevoli della Bielorussia. 

Per l'attività di divulgazione e sensibilizzazione riguardo la propria attività promuove incontri nelle 

parrocchie, nelle scuole e nei Comuni, gestisce un proprio sito internet, predispone e distribuisce 

materiale divulgativo (volantini, ecc.). 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Provincia di Varese – Assessorato alle Politiche Sociali. 

Associazione SOS di Malnate. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

L'ingresso e l'adesione dei nuovi soci (famiglie) avviene sulla base della disponibilità degli stessi ad 

essere famiglie ospitanti, ed ad accettare le finalità associative. 

 

Formazione 

La formazione dei soci (nuove famiglie) avviene all'interno dell'Associazione stessa con il supporto 

dei soci che già hanno avuto esperienza di ospitalità. 

Tramite la struttura formativa del CESVOV di Varese viene attuata la formazione dei quadri e dei 

dirigenti dell'Associazione. 
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Breve storia 

Nata a Malnate nel 1996 a livello di Comitato con l'esperienza maturata e considerati i buoni risultati 

conseguiti negli anni successivi, si trasforma, nel 2002, in Associazione. 

Nel 2005 aggiorna il proprio Statuto e assume la denominazione attuale. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Elenco Comunale delle Associazioni 
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C A V 

Centro di Aiuto alla Vita Onlus di Malnate 

Nucleo locale 
 

 

 

Sede 

21046 Malnate, Piazza S. Martino 1 

Tel. 0332/860569 

e-mail = givacolo@tin.it 

 

Orari 

Solo previo appuntamento telefonico. 

 

Area di intervento 

Materno - infantile  

 

Ambito territoriale di intervento 

Varese città e comuni limitrofi 

 

Finalità 

Aiuto a superare le cause che potrebbero indurre la donna all'interruzione della gravidanza. 
 

Attività e modalità di intervento 

- Attività di sensibilizzazione dell'opinione pubblica a difesa dei diritti della vita umana nascente. 

- Promozione delle iniziative di aiuto a donne in difficoltà a causa di una gravidanza (Telefono 

Verde SOS Vita). 

- Interventi anche economici a famiglie con neonati in situazione di accertato disagio. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Servizi Sociali Comunali, Consultorio di Malnate, Caritas. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Secondo la disponibilità dei soci. 

 

Formazione 

Affiancamento e documentazione approntata dalla Federvita Lombarda. 

 

Breve storia 

L' Associazione è nata dal desiderio di solidarietà del Gruppo Famiglie della Parrocchia nel 1991 e 

formalizzata con atto notarile il 20/2/1999. 

Aderisce come socio ordinario con vincolo federativo al Movimento per la Vita Italiano. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Registro Regionale Associazioni di Solidarietà Familiare (L.R. 23/96) 

Elenco Comunale delle Associazioni. 
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Centro di Iniziativa Culturale 

“Città delle Donne” 
 

 

 

Sede 

Malnate, Via Volta 23 

Tel. e fax  0332/862008 

 

Orari 

Mercoledì  21 - 24 

 
Area di intervento 

Infanzia, adolescenza, responsabilità familiari 

Disabilità 

Socio-sanitaria 

Paesi in via di sviluppo 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comune di Malnate e Comuni limitrofi 

 

Finalità 

Evoluzione sociale, culturale ed umanitaria della donna. 

 

Attività e modalità di intervento 

Iniziative: 

- culturali 

- ricreative 

- a supporto di interventi sociali ed umanitari 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Comune di Malnate, ASL, Ospedale Del Ponte di Varese. 

Tutte le associazioni di volontariato presenti nel Comune di Malnate e nei Comuni limitrofi. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

Spontanea e libera da vincoli. 

 

Formazione 

Affiancamento 

 

Breve storia 
L’associazione è nata nel 1990 da movimenti spontanei di solidarietà presenti sul territorio 

malnatese, specificamente nell’ambito del lavoro femminile, come continuazione del vecchio 

principio delle Cooperative di Mutuo Soccorso. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni 
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COMITATO DI SOLIDARIETA' MALNATESE 

Onlus ''Donato Pedroli'' – Malnate 

 
 

Sede 

Malnate – P.za Vittorio Veneto, 3   c/o Municipio 

Tel. 0332 275268 

e-mail = dafro@libero.it 

 

Orari 

Giovedì            15,00  –  18,00 

 

Area di intervento  

Contrasto all' esclusione e povertà 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comunale  

 

Finalità 

L'associazione opera a favore di persone e/o nuclei familiari in condizioni di particolare bisogno 

conseguenti a stati di malattia e di grave indigenza. 

 

Attività e modalità di intervento 

- Aiutare le persone bisognose, su indicazione delle Assistenti Sociali e dell'Ente Pubblico, con 

''borse della spesa'' contenenti derrate alimentari, con l'acquisto di medicinali, con il pagamento 

di bollette. 

- Anticipare somme di denaro, che vengono poi rimborsate dal Comune, il quale per problemi di 

tempi organizzativi o di bilancio, non può erogarle con la necessaria tempestività. 

- Promozione d' iniziative atte a sensibilizzare la cittadinanza per interventi a favore di persone e 

nuclei familiari che versano in situazione di grave bisogno. 

- Raccolta fondi, anche partecipando con una propria bancarella  al '' Mercatino di Robb Vecc'' e 

vendendo oggetti reperiti nelle cantine. 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 

Assessorato ai Servizi Sociali e Associazioni operanti nel territorio. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

L'adesione al ''Comitato'' avviene dopo la presentazione e l'accettazione da parte del Consiglio  

Direttivo della richiesta scritta da parte di coloro che ne condividono gli scopi . 

 

Breve storia 

Sorto come Comitato nel 1988 e costituitosi come Associazione con atto notarile il 22/12/1993, 

per colmare il vuoto lasciato dalla soppressione dell'E C A (Ente Comunale di Assistenza). 

Autonomia decisionale e rapidità di intervento hanno consentito di soddisfare in pochi anni 

numerose richieste. Lo scorso 8 novembre 2008 le è stato assegnato il “Ponte d’oro”, ambito 

premio dato a persone o Associazioni distintesi nel territorio malnatese. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

 

 

 

 

mailto:dafro@libero.it
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Centro Sociale Ricreativo “Lena Lazzari” 

Affiliato ANCeSCAO 
 

 

 

Sede 

Malnate, Via Marconi, 16 

Tel. e fax 0332/428736  

e-mail = centrolazzari@ngi.it 

sito web = www.centrolazzari.com 

 

Orario 
Tutti i giorni (compresa la domenica) 13,30 – 18,00 

sabato       20,15 – 24,00 

 

Area di intervento  

Anziani 

 

Ambito territoriale di intervento 

Comunale 

 

Finalità 

Il Centro non ha fini di lucro ed è ispirato a finalità di solidarietà, di utilità, di promozione sociale a 

favore degli associati. 

Opera in piena autonomia e secondo il metodo democratico e partecipativo e non pone alcuna 

discriminazione di appartenenza ai propri soci di carattere religioso, politico e culturale, di razza di 

sesso e di nazionalità. 

Il Centro si propone come finalità: 

- lo sviluppo della personalità umana in tutte le sue espressioni, la rimozione degli ostacoli che 

impediscono l’attuazione dei principi di libertà, di uguaglianza, di pari dignità sociale e pari 

opportunità fra uomo e donna e rispetto dei diritti fondamentali della persona umana, 

favorendo l’esercizio del diritto alla salute, alla tutela sociale, alla cultura, alla formazione 

nonché alla valorizzazione delle attitudini e delle capacità professionali degli anziani, in 

relazione anche alla legge 328/2000: 

- la tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, ambientale naturale nonché delle 

tradizioni locali; 

- lo sviluppo del turismo sociale culturale e alla promozione turistica di interesse locale; 

- l’attuazione dei principi della pace, del pluralismo delle culture e della solidarietà tra i popoli; 

- le ricerca della promozione sociale, culturale e civile delle persone anziane; 

- il conseguimento di altri scopi di promozione sociale e volontariato nei confronti degli 

anziani. 

 
Attività e modalità di intervento 

Per conseguire le suddette finalità, il Centro propone diverse attività ed iniziative, tra cui: 

- trasporto A/R per il Centro per persone con problemi motori; 

- corsi per il benessere fisico e culturali; 

- pomeriggi e serate danzanti; 

- gite e vacanze a progetto; 

- serate a teatro; 

- incontri su tematiche varie; 

- e tante altre iniziative che vengono proposte durante l’arco dell’anno. 

 

 

 

Rapporti e collaborazioni con Enti e Associazioni 
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Il Centro collabora in varie iniziative con l’Amministrazione Comunale, con la Pro Loco e con molte 

altre associazioni presenti sul territorio. 

 

Modalità di adesione per i volontari 

I volontari vengono scelti tra tutti i soci che, frequentando a vario titolo l’associazione, si rendono 

disponibili a collaborare nell’organizzazione delle diverse attività. 

 

Formazione 

Il Centro partecipa ad alcuni corsi che vengono organizzati dal CESVOV. 

 

Breve storia 

Il Centro Anziani nasce nel 1982 per volontà dell’allora Assessore ai Servizi Sociali Lena Lazzari a 

cui è intitolato. Nel 1998 si affilia all’associazione nazionale ANCeSCAO. 

 

Iscrizione a Registri /Elenchi/Albi 

Elenco Comunale delle Associazioni. 

Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale (L.383 7/12/2000 e L.R. 1/2008) al 

progressivo n° VA – 59 nella Sezione Sociale/Civile (A). 
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MANI TESE 
 
 

 

Sede 

Malnate, c/o Giacomo Petitti Via San Francesco, 7 

Tel. 333/4659835   340/2492525 

e-mail = malnate@manitese.it 

www.manitese.it/index.php?malnate  

 

Orari 

lunedì  21 – 23 

 

Sede Legale 

20146 Milano, Piazza Gambara 7/9 

 

Area di intervento 

Solidarietà paesi in via di sviluppo 

Tutela diritti 

 

Ambito territoriale di intervento 

Provinciale 

 

Finalità 

Mani Tese opera per instaurare nuovi rapporti tra i popoli, fondati sulla giustizia e la solidarietà: 

sostenendo associazioni e comunità dei Paesi del Sud del mondo, attraverso la realizzazione di 

progetti volti alla promozione di uno sviluppo locale sostenibile e per liberazione da soprusi, 

ingiustizie e disuguaglianze; 

promuovendo azione, nel Sud e nel Nord del pianeta, contro le cause dell’ingiustizia; 

promuovendo esperienze di economia solidale, modelli di sviluppo non competitivi e rispettosi 

dell’ambiente e dei rapporti sociali imperniati sui valori di giustizia, pace, nonviolenza, condivisione, 

solidarietà, sobrietà dei consumi, dialogo, collaborazione e partecipazione. 
 

Attività e modalità di intervento 

Dal 1964 ad oggi ha finanziato oltre 2000 progetti di sviluppo in tutto il mondo, con l’obbiettivo 

centrale dell’autosufficienza e dell’autodeterminazione delle comunità locali; 

realizza ogni anno centinaia di percorsi di educazione allo sviluppo nelle scuole di tutto Italia, per 

l’educazione all’intercultura, alla pace, allo sviluppo sostenibile; 

aderisce e promuove campagne, mobilitazioni e coordinamenti locali e nazionali, verso un diverso 

modello di sviluppo, per la globalizzazione della giustizia e della solidarietà, per una cultura di pace; 

attraverso la “Cooperativa Sociale Mani Tese” promuove la raccolta del materiale riciclabile ed il 

suo riutilizzo, sia come provocazione all’attuale modello, sia quale mezzo coerente di raccolta fondi. 

 

Formazione 

Incontri di formazione e corsi specifici su tematiche legate alla cooperazione ed allo sviluppo. 

 

Breve storia 

Fondata nel 1964, Mani Tese è una organizzazione non governativa e non lucrativa di utilità sociale. 

Dal 1978 è riconosciuta come Ente Morale e, dal 1997, è dotata dello status consultivo presso il 

Consiglio Economico e Sociale della Nazioni Unite (ECOSOC). 
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SOS MALNATE 
Associazione Volontaria - Onlus 

 

 

 

Sede operativa 

21046 Malnate, Via 1 Maggio 10 

Tel. 0332/428555 fax 0332/861105 

e-mail = info@sosmalnate.it 

www.sosmalnate.it  

 

Orari 
24 ore su 24 – tutti i giorni dell’anno. 

 

Area di intervento 

Sanitaria 

Socio-sanitaria 

 

Ambito territoriale di intervento 

 Regionale - Principalmente nella Provincia di Varese. 

 

Finalità 
Aggregare i cittadini sui problemi della vita civile, sociale e culturale. 

Contribuire all'affermazione dei principi della solidarietà popolare nei progetti di sviluppo civile e 

sociale della collettività. 

Contribuire alla affermazione dei principi di mutualità. 

Collaborare, anche attraverso l'esperienza gestionale, alla crescita culturale dei singoli e della 

collettività. 

Favorire e/o collaborare a forme partecipativi di intervento socio-sanitario, sull'ambiente, 

sull'handicap e ad altre iniziative di sperimentazioni innovatrici.  

L’Associazione perseguirà i propri scopi: 

- trasportando ammalati e feriti; 

- prestando assistenza medico-sanitaria ad ammalati od infortunati; 

- assistendo ammalati od infortunati nel loro domicilio; 

- assistendo gli emarginati; 

- promuovendo ed organizzando corsi di addestramento tecnico per gli associati e di divulgazione 

delle norme di primo soccorso; 

- concorrendo con la propria organizzazione ed esperienza a soccorrere le popolazioni colpite da 

calamità naturali (protezione civile); 

- costituendo, all'occorrenza, distaccamenti che dovranno funzionare secondo un regolamento 

predisposto di volta in volta dal Consiglio approvato dal l'Assemblea entro i limiti delle norme 

statutarie; 

- partecipando a congressi, seminari, incontri (nazionali ed internazionali nei quali si dibattano 

problemi inerenti il primo soccorso e la pubblica assistenza; 

- erogando contribuiti ad istituti, enti, associazioni, organismi operanti in campo sanitario 

assistenziale e di ricerca scientifica, borse di studio ad individui e gruppi operanti in campo 

assistenziale, sanitario e di ricerca sanitaria; 

- effettuando ogni altro servizio-attività idoneo al raggiungimento degli scopi (v. art. 4). 
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Attività e modalità di intervento 

Attualmente l’associazione offre alla cittadinanza di Malnate e dei paesi limitrofi i seguenti servizi: 

SERVIZI DI PRONTO SOCCORSO /TRASPORTO CON AMBULANZE ED ATTIVIÀ CORRELATE 

- servizio di urgenza ed emergenza 24 ore su 24 (coordinato dal 118 di Varese) 

- trasferimenti, dimissioni, ricoveri e visite ospedaliere con ambulanza 

- assistenza con ambulanza a manifestazioni sportive e fiere 

- trasporto disabili, con automezzi speciali 

- attività di Protezione Civile  

- corsi di Primo Soccorso e di educazione sanitaria 

SERVIZI AMBULATORIALI 

- visite mediche specialistiche 

- assistenza infermieristica 

- prelievi ematici eseguiti nei comuni di Malnate, Viggiù, Gavirate, Besozzo, Azzate ed inviati per 

analisi all’Azienda Ospedaliera di Varese con la quale è stata stipulata una convenzione apposita 

SERVIZIO DI TELESOCCORSO E TELEASSISTENZA  AGLI ANZIANI ED ALLE   PERSONE SOLE  

 

Rapporti e collaborazioni con Enti, Servizi pubblici e Associazioni:  

Sos Malnate è convenzionata con: l’Azienda Ospedaliera di Varese, la ASL e diversi Comuni della 

provincia per servizi di urgenza e di emergenza; per il trasporto di malati neufropatici, per la 

gestione di punti di prelievo ematici, per il servizio di telesoccorso. 

Aderisce a: Consulta Sociale del Comune di Malnate, ANPAS Associazione Nazionale Pubbliche 

Assistenze, CESVOV, SOS MALNATE Società di Mutuo soccorso. 
 

Modalità di adesione per i volontari 

Si presenta domanda di ammissione. Si effettua un colloquio con il Responsabile del Corpo 

Volontari. Il Responsabile presenta la domanda di ammissione al Consiglio d’Amministrazione 

dopo l’esposizione della domanda in sede per 8 giorni. Dopo un periodo di 6 mesi il socio, definito 

fino ad allora ASPIRANTE diventa SOCIO VOLONTARIO. 

La formazione è mirata, secondo il ruolo che il volontario andrà a ricoprire: 

- servizi emergenza /urgenza = corso di 120 ore + 120 ore di tirocinio; 

- servizi ordinari = corso 40 ore + 40 ore di tirocinio; 

- centralinisti = corso centralinisti. 

Il primo canale d’ingresso in associazione è rappresentato dal corso per soccorritori.  

 

Formazione 

Ogni anno si tengono corsi di formazione per soccorritori e per centralinisti nonché serate di 

cultura medica aperti alla cittadinanza; per i volontari, corsi di aggiornamento. 

 

Breve storia 

Nel 1981 lo spirito mutualistico e di solidarietà sono stati alla base dell’idea di alcuni cittadini 

Malnatesi nell’istituire una “Croce Volontaria“ per il pronto soccorso ed il trasporto con ambulanze. 

Da allora ha cominciato a svilupparsi una serie di attività nel settore assistenziale e sanitario che 

hanno consentito di dare vita a diverse forme di intervento (es.= telesoccorso e teleassistenza, 

prelievi ematici, ecc.), e di stipulare convenzioni con l’Azienda Ospedaliera varesina; attività che si 

sono gradatamente attivate anche in altri Comuni della provincia. 

 

Iscrizione a Registri/Elenchi/Albi 

Registro Generale Regionale del Volontariato (L. 266/91 e L.R. 22/93) 

Albo Regionale del Volontariato di Protezione Civile (L.R. 22/93). 

Socio CESVOV. 




